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di Sant'Agoflino di Venetia. 

c Q iv s AC R at a 

ALLA GRAN MADRE DI DIO. 





^ » 



IN VENETIA , M.DC.LXXXI. 



1 



Apprclio Gì;; : Giacomo Hertz . 
CON 7ACFN2A DE' SFPERJORI- \ 



/VA 



era 



Google 



t 



1 



• if • • » / 



$ 



9 • 



I 



Digitized by Google 



. : Figlio di DIO 

MARIA 

" Sempre Vcrg ine , confidmta ncY^Oi 

Doiori. • 

• *♦ 

del toikio appa^iiooaCQ 
Figlio (Regina addolora- 
ca ) il. come furono vn* 

urice de'difcoQforci di noi tutti viucnti> 
amareggiati dairacerbicàdel peccacoi 
, còsi à voi riufcirono tante af]^latc ipa- 
, de di barbara tempra , che con modi 
^^JliVPP jwtefi vi trafiìflcro il cuore , vi ' ' 
. fueharpno l'Anima , Quefte efpofte di 
i plebee per ìnduftriiFmia à prò de'mQr- 
' Mi nelri£brecco di queftòiibro>pocodi 
falKoj^erar potriano da, ^xxuòibìo 
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' terreno ; Chc pe^ tifeluod^offerirleà 
voi, doÌorofiirii|\a;|yl^jJpe, come co{a_* 
vottra particolare^ già chip folo nel vo. 
llro cuo/à rlucrlìeratonó i'eciproca- 
nìenteconfencimenco .di doglia inel- 
plicàbilc nuahti dolori nel témpb della 
liia Paflione foffcrfc il vollro penofifli- 
ttitì (5kiw onde con ragione dal cader<j 
delle voltiie.la^yrime abondanti ful ter^ 
f cnóJVn funéltoCaÌu^rio,pulluIarDÌJQ 
ègfòria voilra nell'afpetto del Jangikn^ 
te Redentore , figlk>ttell- Eterno Padre 
«ìjttià Paf co ancóra adorato delle vottP4 
Vifèére, jullub«)tt05 dica,Ie palme gld^ 
'ri^iejèéi!ièhefune(le>d-v<n tióA tnai ptà 
^àwfiéWdMaftirio. Acccttatcjà Vergi* 
i)edòlèriee,quefta mb iì|i{cefàc64ittiw 
ttshquQ fcarfà, obiaEione» 6 ^ktesi^chr'ia 

goder póiUcoQ cotale yaataggio ditiK^ 
ittHè wttima inia peccacftóé li- feutti 
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mtlieft jidòràcidoul ytemet^ il. mio 
cuore nd mare de'vóftritbiori, per ri- 

rofa Regina . 



£x hoc lacrymarim valle 
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Alli due Santi Pcrfonaggi , faiioriti di 
iMARIA VERGINE/. 



@IO VANNI EVANGELISTA, 




MARIA MADDALENA. 

Entre la riuereM&a del mio cuo- 
re ojferifce in tributò / eter- 
m ohligatione alla Vergine 
de' Dolori il Libro f re/ente^ 
che rifiretti contiene li fati' 
menti della fazione del di lei 
Tiglio Giesu;penfai ne Ih ftejf > funto di non la^ 
ftiarne da quefia offerta di/giunti voifiionan- 
e Maddalena Santijfimif quanto diletti ì 
Chrifii 5 altretanf cari l Maria . Ne ve dub- 
kiOich'io mi it^anni in opinione , mentre ycon»^ 
fatai émbedM k quella fedeliffmi compagni, e 
cmpartecipi di tanti ine fplic abili affanni ^ 
quanti elU fofienne dolente nella affante af- 
ffften:{a H i martiry del /m tormentato rnige- 
nitos mafme neltaccompagnarlaper le ff rade 
eU 9mfolm4^kgfatr^ , ne'prettrjf , ne'tribn' 
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»^IÌ7 ejfnalmemfutalta cima del m?fte^ 
C a In arto , fpet secolo doloro/o dt/ia firage dejfo 
fno Tiglio iddio ; fin ragione, ch'io renda à voi 
cornmune con quella la prefente confecratione^ 
accio con le vojlre Sante interceffioni pojfiate^ 
fio?9folo impetrar per me il prinilegio di viuer 
fempre con la mente immerja in qtéefii amarif- ' 
Jimi dolori di Maria; ma inoltre implorar pojfia- 
t e co meriti voftrt dal Cielo gratia tale di ve^ 
der annerata la preditione delVcmP. Telesforo 
S acerdote Eremita di Cofenz>a 3 // quale (nel 
trattato de magni s tribuUtionibnsEcclefia, Uh. > 
2.cap. i Jcon Spirito Profetico ci lafcio fcritto y 
che: Li Signori Vcnctiani diucrrano li più 
Santi di guati fiano hcI mondo, c che il loro 
dominio durerà quanto duri il Mondo. Mcn^ 
tre adorandout profondamente ambedue 5 tvno 
ripofatofopra ti petto di Chriftoy e l'altra gino- 
chiata a i di lui Santi Piedi; vi chiedo per rne^ e 
fer tutte L'Anime redente la purità del ct^re^^ 
ilc/uninoalUviadelCielo . Checesìjia. 
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^ l. LI VERI D irOT 1 BELLA 
\ -, GiesuChriJlt. . ■ \ 

/ VH grand'inganno il credcre,diè 
gii«^dtf|{0pniki Pftflìone d«l 
Saluatorc appartengono a ihìi 
1^ Prittcipianti , e Proficienti : poi- 
ché in verità l'Anima quanto più s' itiaìzx^ 
nella cima d^Ha Perfctioncitato più s'inabif- 
ik nelU totale trtsfonn&ttone dell* addoio^ 
rato filo Chrifto.Le Stimmate impreflè nct> 
là Sacra Carne del Serafico S.l'rancefco,e d* 
aliM AniWindkoSaiicc!»e S. Paòlojche boi» 
gi udicauadi faper altro , che Chrifto Crociar 
Mqì fon tedimonij eludenti , che la trasfof« 
ìfnatioiie nelCroci^oè cela da Fecfetii ié 
altiffimo grado. Cócedo,ch'in alcuni fiati di 
profonda Contemphotohe 1* Anima rimane 
immcr&nell'Abìito puriffimos&incoooicfci 
bile della fola Diuinitàtmà dico aocora > che 
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ncllordinario corfo di quella mifcravita ella 
dee camminare appoggiata fopra il Aio Di- 
letto Redentore, la cui PaQionc hà da efìferc 
^ quel Fafcetto diMirra,cbe TAnima hà da te- 
nere fra le fue mammelle^ritcnendo^e riuol- 
gendo nella memoria lainarc pene, che per 
lei foftenne il fuo Spoio. E fé non può ciò ta- 
re in maniera fcnfibilc,particolare,e diftinta; 
dee farlo in maniera vniuerfalc , intelletiua , 
e puriflima j fi come le farà conceduto dalla 
Gritia^e dalla operatione dcllò Spirito San* 
to di cui vn tanto bene è dono . 
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P RIMO GIORNO 

• • • • 

%^mféfmiiHA ikl Studente bri fit d4U' 
fiétàraMtdre per iì»cami»àrfi 



* • 




» • 

Iiiotamencc tonfiderd, ò Àniinà; 
contetn^latiiu» come etfcodo' 
venuto il ccinpp datBetiedecco 
Chrifto canto bramato > auanct • 
patire volfe^ comebiiniiiifliiiio» &obe.' 
dieiitiflimo Figlio, auuiiare la Aia Saatiifima' 
Madre . ElTcndo adunque il Giouedì Santo» 
chiamòlaAia diletta Madre il Signore>cofi 
parole da dettar fend di pietà fin aelle Tigri 
Ircanc: le atiDuticiò l'amara dipartenza allii 
volta dellaPaifipne^della Mortcj ^ Madre 
cara è gittate il tempo.da tanti Profeti prò» 
ifetato, da tanti appettato, ch*io fia prefa , le«' 
gato, flageliatoi coronato di fpiiie»cokldaa^" 
aato>conlÉccato> e morto in Croce ja tali pa» 

fole iaffionfoteu Mam da «ftcoafrdoloc^ 
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^ Ter il ^rimo Giorno 

refto tramortitajcd[ab^^n4oipca tra le brac- 
cia del Figlio , e farebbe morta di dolore ^ fe 
£ddió àoa rhtuciS: eoa la Aia pocenzà imn-^ 
tenuta in vita . • . - 

CoDudera, chè rhiemtex ncTiioi fenfù 
m<soti la Vcrgii;^^ Ahi FÌfilÌo,.^hiFiglÌQ,<iir » 
douciia radd clorata Madrci e pur /gu^ vero, 
che ti habbia à vcdi^ixi(paofopra»n duro 
tronco di Croce? si sì , ò amato Amore dell' 
atùma mia 9 si morto t'abbraccicròi già ehot 
cpsi vuole Itid^Q>,. tik aon to^ai Gcoce b»* • 
%U^fl;M:amofar (jj:otc^ie ftellìipcrcfe- * 
^itìr ì xolcjri dcU'ÈticrnQ ti» Padre \ Vogl io ; 
yoglio , ©.Figlio tua.awtc ancMio pedi , 

p^cccato.ri , porcile la vu^jle Iddip; mìpatC^; 
piiòciTcr diijiw^y che mitlcippr|i «oiiii^tà • 

i^.lcuorc,pwcbcxua.Madca ia£?iiw . 
ConlSdera4. eameil Bcnedqto Chrifto' 

rpplicQ. , MfuJ«.iiua dil^t^Own^ , i vi^lcr dcV 

9« Whfi^t oHff^^tc, con vpj rujwn^gi^ 

anch'io colpenficro^ fe col corpo aii^p4r^a,-, 
à,pucd«<j , ò Madre , coli sù-l Caluanaail'^ 

rcjlpufl dalla dura rehiauitudiiw del pecc^aj 

piedi 
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• piedi dellaMadre vmilmcnte la fiia bcncdit- 
tione chiedeiia. Gli abbracciamenti , i (enti- 
menti di pietà ^ cciò, chedilagrimofoaUi. 
Henne in quefta licenza tra la Madre ^ c*l Fi- 
glio i tra il MacftrOj e le Difcepolc Marta , e 
Maddalena^vallo tù, ò anima contemplatiiia 
diuifando , che à me non dà il cuore di (pie- 
garlo . Pregato il Benedetto Chri(to dalÌ4_^ 

D O 

piangente Madre , la benediffc ; ed Ella all' 
incontro bcnediffc lui; Partì con vn lagri* 
mofo, A Dio,inficme coTuoi Di(cepoli il Re- 
dentore 9 c volgendo fi fouente addietro fa- 
uellauaconle pietofcpupjilleal cuore deli- 
afflitta Madre. > 



O R AT 10 HE. 

«5 : 0* Santtfiìma Vcrginc,à voi mi voJgocoh 
tetto YàSkttO i e vi prego per quel gran do- 
lore, che fentifti in quel punto, quan<foil 
vpftro doldflimo Figlio vi dilTe, che andaua 
afta morte,ché fi come à voi all'hora vi (i im- 
preffero tanto ài viuo tutte quelle pene, che 
liaueua da padre,^ fcmprc il vòlcfti feguìre. 



4 ' Perii prim Giorm 
glandolo con caaco voftro dolore $ Cosi yi 
prego^pSinciifima Vergine , che vogliate 
farmi gratta di accotnpagnarmi ancor'io , e 
larmi parte di cucci i voftri dolori > & aiigo 
icie > e farmi degaa^ che tutte le fue> e voflrc 
pene tedino tahiKhte impce^Gc neU animai 
mia^clie mai più mene polli pur vn momcn- 
tofcordatek - 

' Vi ojBferìTco dold(Iimo<Giesù in reinii&o^ 
ne di tutti i miei peccati ^ . c per l'aaime del 
Purgatorio, c particohrmehtc:per quelle^ 
chein quefia.vitaamarono più Vx>ftraDitti^ 
na Mae(là>il dolore>che fentifte per compaf* 
fionetldlaSantiffima Vergine vedcndouu^ 
tanto addolorata per vollro amore « 

J»imA cdra Ì0 vajficuroychc le cMjiderÀtk^ 
nidi quefio libr$ fe fàtMmdéivoi e/èrcHutJ 

Santo. P'ÌMAGieM4£féil[aMt^ 

%^li demi detta Pàfìone di itùptù Sigfil^ 

. GtesttChnJto^ 

*: £raidynHel|gjofo9cheraeiiMi4^vta 

• " " ' m 



DelMcfc. $ 
nor dcllaMadrc Santiflima recitar ogni gio r- 
no cento Alle Maria; cadde quefio tale in 
vnagrauillìma infermità 5 che loridiifleall* 
cftrenio della vita; e in qiiefto mentre par- 
segli di eflfcr condotto al tribunale di Dio > 
doue accnfato da demonij > ne haiicndo chi 
peri Ili intercedeffe, eccoti TAuuocata dc_^ 
peccatori , la quale in varie cartuccie portò 
fcrittc quelle Aue Maria da lui recitate irL-# 
honor fuo > c all'incontro i Dianoli portaro- 
no molti volumi 5 ne quali erano fcritti ifuoi 
peccati; fi pogono gl'vni^e l'altre nella bilan- 
cia , e quelli auanzano di gran lunga le car- 
tuccie deirAuc Maria ; ali'hora la Madre di 
Dio voltatafi al Figlio, dice > il fanguc tuo ò 
figlioj c la tua carne f u prcfa dalla mia , io ti 
lattai tanti mefi, t allenai tanto tempo j Deh 
riconofcitipregolacaufadi qucfto mio di- \ 
noto; altro da te non chiedo, che vna goccia , 
f©Ia del fanguc t4io; alche rilpofe Gicsù * 
Chriftoj cosi è Madre mia ^ noi niego ; tuo 
fono ioj e tue fono tutte le mie cofc^ uè con- 
iiiene,cheio volti la faccia mia da te; cciò 
detto piglia vna goccia del fanguc del fuo 
Sagratiffimo Coftir o , c dicdcla à Maria ^ la 

B quale 
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é Per il primo Giorno 

quale haucadola pigliata con gran vttictx* 
tioQCi la pone nella parte di quella bilancia 
douemnole dette cartiiccie>il che fatto^fiv 
ài maggior peloienzacomparatione dell'ala 
tra>oue ftauano i volumi de peccati;{i partir^ 
aoviatiiDemonijylaiìientandofi della Ma^ 
dre Santiffima) e del Sangue pfttiofiflimQ di 
Giesù>per lo quale qucUaniiiia era (lata tol- 
ta «kdi'iiifemo« TitttQciòil PadreAimem^ 
ma. 

« 

* 

• * • 

SE miro il Sol ne i delibò laure ftcllc^ . . 
Mi oaronnadiDio %\ì^cctifx liòciori {' ' 
Se la Terra veggio^ fon lingue lìdie ) ' 
Che dan lodi alFattor,rherbctce,e i fiori:! 
Dehie glorie<l4Dia{ur)Che£tuelkr: : 
n vado Mar con ftrepicofi humoeii 
Dunque fc cantar deggio ; afpiro anch lat 
Soloaeantarciò^chedigloriaapio^:. > 
foichefe tante Creature > e caute* ^ 
Spiega diDio gli encom j>e pur fon ainte^ 
O <)uante lodi io debbo dargli 5 ò qiiaaUf 

IQ'iicbUdabudifatteUiu: Yi($ute ! . 
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A me diede il Signor lingua fonante , 
Perch'io Topri in Tua gloria, e mia falute j 
Dunque ò taci mia lingua, ò in dolci mo- 
Se voi cantar, canta di Dio le lodi . fdi. 

Ite lungi da me canti profani , 

Dolci a gli orecchi , c d ogni cor veleno : 
Voi,ch'efprimendoal viuo affetti vani -» 
Mantici fiete ad infiammare vn feno . 
Ite hmgi da me. Ne le fue mani 
Tenga Honcftà de la mia lingua il freno . 
La Virtù ini ooucrni , & à Aia vogh'a 
Hor mi leghi la voce, ^ hor la fcioglia • 

Io canterò del mioGIESV Beato 

L'alta Clemenza, &ifourani Amori. 
Dirò, com'egli inbafTaterraè nato, 
Perinalzarci aYuoi cclefti honori : 
Dirò, eh al fin volle morir piagato , 
Per dar vita immortale ai noftri Cori: 
E che riforfe j e vincitor di morte 
Del chiiifo Ciel ci dijatò le porte. 



• ■ • B » 
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PER IL 
BEO OH P Q GIORNO 

DelMeie.. 

Del UuAre li fidi à gli Àfojlùli i 

Onfidcra atcencamcnte comeil 
Signore 4eUaMacftà9 al quals 
s'inchinano le Dominatiooi del 
Ciclce cremano al fiio cofpetto 
l'Angeliche Poceftà » protrato a'piedi di da> 
dici poueri percacori,e quafi tremante auan- 
ti à loro, neUa (Cagione, che era affai fredda . 

Confideratcome lautti^aiciugaci» e baci»» 
di piedi d'vaDifccpoIo» canata dalla cati- 
nella quell'acqua» e poftane altra nuoua^ 
paitàua all'altro, c gioochiatoiegli anco 
auanti faccuariftelTo continuando nclli.^ 
inedcfimaformacontimigl'altri.O humiU 
tà> humiltàdcl Figliuolo di Dio, quanto 
fai arroflìre l'alterigia hununa / O y^rgogoa 
della fuperbiaho9«na> òfingc A gC MMp w»* 
iierod^l'altccczzatcaaeiui VcdeBeilFigU* 
|l9lo4iDÌop9ft9Ìa fiiaocchione, infonda 

♦ * Digitized 




no ferilfeconàoGiorm 
l'acqua, e rifoaderlajiuiare i piedi, e nettarli 
d'ogni immondezza, afciugarlicon lofciu- 
gatòio , & improntare à*pie di di cìafchedu- 
no baci di dolci/film carità . 

Confidcrarhumiltà, che moftrò il beni- 
gno Signore, che buttato in terra dinanzi a 
Oiuda, mirollo attentamente , fpirando dal 
Volto doIcczza,e Macftà,pcr indurlo al pca- 
tlmenro di così grane peccato, ch'era per 
compacttere, dandolo per pochi denari in_* 
poter dcgl'Hcbrci, & il benedetto Redento- 
re Ipargido lagrimcdafiioi occhi diuini,per 
compailìone di quel itnpecuerfato cuore, gli 
andana dicendo;fc hai alcuna querela , ò dif- 
guQocontrodimèò mio diletto Apoftolo 
Giuda , eccomi qui alli tuoi piedi a fà di mè 
qiiellojche ti piace,con qucfto patto, che cu 
Bon offendi Dio,aè vadiin perdittone ppr te 
fteifo. 

■ . • : 0 R A T l O N E. • 

- O Angeli, ò CicliiQ ttrra, mirate , fìupite 
ttttti;ò mio Signore, per tanta voftra humiU 
tà , cacità » patietisa^ e pietà» vi prego , già 
che mi xxom pcc i oiici peccati > va Ciud^ e 
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lielMefe. it 
peggio, ma pur bramo cffcr tutta voftra, c 
mi duol nelle vifcerc Thaucrui offefo , e bra- 
mo mille morti più tofto , che mai più com- 
metter cofa contro la voftra Santiflima vo- 
lontà, vi pregOj dico , con tutto il cuore , già 
che quelle Equine lagrime^e bacio^non heb- 
bero l'effetto in quel trifto , ne li giouomo > 
poiché non volle accettar la grapa y eh a me 
indegna vogliate farmene vn dono ^ & offe- 
rirle per mè all'Eterno Padre in remifliene 
di tutti i mici peccatile che mai più mi fcordi 
quanto hancte operato, e patito per mè . 

Vi offerifco dolcidimo Gicsù in rcmi(IÌ9- 
ne di rutti i miei peccati , e per lanimc del 
Purgatorio, e particohrmente perquellc_^ 
che più ardentemente amorono in qucfta.,» 
vitaVoftraDiuinaMacdàjquclla voftra gran 
humilrà , quell'amor ofa fatica , e facro fudo- 
re nel lauar i piedi a i voftri difcepoli , 

O Amore ! o carità! o Cuor humano^ e quando 
ti fp^T^^^i'fc tanto fuoco dt dtlcttione non ba^ 
Jla? € quando crederai tu dcffer amato fe noi 
credi advn Padre ama??tijfimo ^ che dà l'Fnic$ 
fuoy il Diletto fuo j la fua De liti a a durd mo f te 
fer te f o cuor duro^ ama chi t*arna ^ 

B 4 ^lli 
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I d ter il fccùnio Giorno 

* 

: Cieslchrìjlo . * ' ^ 

Vn belliflimo £itco è raccontato U^P» 
Barrio, & è il fcgiiente , Mori vn dinoto Sa- 
cerdote , che dOfeado vino > ii ricpeìuia nelle 
piaghe dt Chiifto i lciiie4elitie erano i'or«b> 
re auanti d 'vn Crocififlb , & entrato ijcllc^^ 
ferite di quei fagri piedi pa^r lunghi eolla, 
quii col fuo Signore; doppo morte gli (co- 
pcrfcro il petto» e volendo per auuentura_» 
lauar il foocorpo, comeÀcoftume auiwU 
dero t che non vi era il cuore : (tupirono 
cofa si nuoua, e prefaghi dell'cucnto, vanna 
à cercarin quella.diii<«altoagii}e del Croci* 
filfo, auanti la quale folca orare,ricordeuoli, . 
che il cuore fi ritroua , doue ftà il fuo Te- 
ibrofciai (ò forza grande dell'amore) riero* 
uano iljcuorc di quel buon Sacerdote : Bea 
conueniua, che in quelle beate cauerne, do- 
ue habitò vino , hauelTe la fepoltura ^ e mo- 
rendo inquelbenauuenturato nido, molti* 
plicafl e,come la Fenice,i giorni fuo». Ma 
ueòChriftiaaoèilcuoctuoi iaqw^^nic^ 

ò neik cifteroed' Egitto ^ 

I 
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K^ccufa.fentimento^crìchiefiadi^erdoM 

del frofrio errore . 

T'Orfcfi, ò mio Signore > 
Ma dirtifentogià, 
eh ad vn pentito core 
E* pronta a perdonar la tua pietà 5 
Io mi pento di cor , chiedo perdono > 
• Troppo indegno, ccriidcl fu Icrror mio:. 

Mifericordia ò Dio . 
Priac'haiierti fprezzato 
O mio caro Giesti, . . 
Vorrei non efifer nàto , 
Prima voglio morir , che peccar più ; 
Già confcllo eh errai aVaffliggo,c piango^ 
Corre a tuoi fanti piè, qiicft cmpio,c rio ; 
Mifericordia ò Dio . 

• , ThòcrocifilTo ogn'hora, 

* Crocifiggi ancor me « 

. Ma come il ladro ancora 
' Stia con la Croce mia vicino a te , 

Che penando al martir godrò nel duolo gi . 
E pietà fpercrò gridando anch^io 

M4ci;icordiaoPio. 
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P ^ B. I L 
TERZO GIQRNO 

jyèiMefe, 

DiiìJ/f^itMtiotieiielSamtfm ^ 
SMcrdmenio, 

Onfidef a > che compito il lauar éé 

piecli>reduco a tauola tutto raffc re- 
nato' m facciail JBctìedectoiChrf- 
fto » e tutto ardente d ainorc prende il pane 
in iiiano^ & alzando iiuoi Dinini occhiai 
Cielo f c^cjidoncifenockii'EteiniòPa^ 
^cc>pic no d ineipiicabik contento 5. li rendè 
infinite gratie del dono grande» che in qiiel 
punto ci batiena da face »dbe per ODnofcer la 
grandezza di quella» e la pafira i afu&ciQnza 
come caro Padre volle (iipplirluialnoftro 
mancamento , e dicendo poi le Sacre parole 
della Coffee racione; in virtikxli elicile li 
lafciò in quel Pane ilfuo vero Corpo Santif^ 
j(imo« ?' 
Confiderà come il Benedetto . Chrifto di- 

uidcndp quel Diuin Pane ^ primàcòagq» 

con- 
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1^ Ferii terzo Glor»0 
concento ne mangiò elfo , c poi ne diede 
t ucci i fiioi Difeepoli infino a Giuda> dicendo 
che lo mangialfcro , che qiiefto era il fiio 
Corpo s poi clìiamò la fua Santiifima Madre? 
c la coomiunicò ancor lei > la quale redo cai- 
mente confortata , che ritirata in vna carne- 
ra>ftauarapitain altiiSine cftafi» e diuine ìIIh- 
niinationi> le più alte^ che creatura humafta^ 
kiè Angelica pòtcfTe hauere / 

Confiderà) come il tuo Dio hà voluto Ìa« 
iciarfi in cibo in modo tanto dolcc^ tanto fa« 
ctle^tanto amorofo a noi che {lafìio tanto i ti« 
grati>e pHr tantoci ama , che nonfolo vuole 
che lo riceuiamo vna^mà più volte ^\xà fem* 
f ogni giorfio>& acciò lo potiamo riceue^» 
re ) ha voluto rcftare per Tempre con noi qui 
nelle noAre Chiefe, tanto poco honorate da 
ttoi^nzi da molti quafi icordace; ò ingraticu« 
dincinaudìcal 

. - • • * 

O R AT 1 Q N 

, ODiomìOjpcrcheuonpolToiofarilinio 
4Riorc io tante pacciyin quand fono i luoghi » 

... . , " d« 



Digitized byX^OOgle 



DdMefe. ij 
de i Serafini $ c che anco con vna pena cftre-- 
ma per piiro amore poteffc ilanii adorando 
fin al fine , onero non poflfo io haucr vn cuo- 
re sì grande , che in se rinchiuda tutto Tvni- 
iierfo, & iui ftarui adorando , e ringratiando 
fcnzafine? ò Dio mio accettate i mieidefì- 
dcri; , già che non polTo tanto , quanto fape- 
te 5 che io defidcro : Ecco mio Dio , il mio 
cuorCjil quale come vuoto,ftà pendendo da* 
uanti à Voi Sacramentato mio Dio : ò come 
vorrei io ftaruifcmpre dauanti adorandoiii, 
benediccndoui, lodan doni, e riceucndoui in 
nie> ò mio Dio. Datemi gratia di ciò fare con 
©gni perfettione ^ e che ftia fcmprc vnita 
voi 5 e fij ramo vnito a voi , vera vite , acciò 
operi opera di vita , c faccia fcmprc la voftra 
Santiffima volontà,e di corrifpondere all;L^ 
voftra diuina gratia, e feguitar Voi miofolo, 
c vero bene, 

ViofferifcodoIciffimoGiesù in rcmiflio- 
tte di tutti i miei peccati > c per l'anime del 
Purgatorio , c particolarmente per quelle » 
che in quefta vita più ardentemente amaro- 
no Voftra Diuina Maeftà , quel gran cordo- 
^io quando diccftc > che vn dc'voftri Difcc* 



lé Ter tlter&ùGiùrnù 
poli vi iiAUeua da tradirc.É quel grandìflìmo 
amore che ci moftrafti ncUaiciam>ia cibo il 
Voftco&mti0imo Corpo. ' . 
. O voi t ut tir che amate Dio , venite , cor r et e > 
.^deteyftupite tbdift » &tfriftttlm9ii»tàd 
^igmr^èftro^ che co» noi kivfaf. vMO^ 
^HPenda j ^ incomfrenfibil carità . • 

J 

AtUéttHiMaPagionediNoHro Sigrnr 

■ desìi Chrifio . ' 



Gioiiaiuù Pechano Inglefe fu difcepolo 
di S. Bonaucntura in Parigi , e poi fcguace 
nella ficligioiie.:.a£[bnco il Santo al Genera^ 
Iato dcirOr dine fùappreilo di lui accufaco 
Giouannidi graue dciitco , il che s' attiàftò 
tnoko>vcdeadoriinnocente,tnàIddioil pec^ 
^fc per efrcccicio di virtù ; Ricorfe p.c r can- 
to Giouanni all'oratione , acciò/i fcc^fiè U 
Illa iniioccnaa$>fBà non vedendoiì e(audico ^ 
vn giorno ' n'andò piangendo auanti il 
CrocifiiTo » « con gran dolore gli 4ìi&t $ Che , 
hò£itra<òSiginoce> ibn«{alHBaiacoatorto^ 
gUacdaie la miaafiliccione,mi rìcrouo per{&i < 

I 
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rato: a cui dalla Croce Gicsìi ; Animo gratta 
de Giouanni,patiTci per amor mio ; fci inno- 
centc^c io che hò facto? pitij in qiiefto legno 
fra ladconi ^ beuci il calice amaro ^ fui calun- 
niato 5 e difpreggiato : Non ti turbare, nè ef- 
ebi dalla tua bocca parola di lamento. Tran^» 
quillofli fubito Giouanni, e fè tanto profitto 
di quella lettione , che aflTonto poi all'Arci- 
ucfcouato di Conturbia , e calunniato da al- 
cuni Prelati al Papa,fopportò il tutto non-^ 
folo con patienza, ma anche con allegrezza: 
ci! Signore fc palefe a tutti Tianoceuza del 
fuo feruo : la memoria di quefto fatto ù con- 
ferua ancor hoggjifcrittaìu ma tauola apiè 
del Crocififfo , che gli parlò . 




% • • • • ^ * 



TtT il terzo i^icrm 

CIESV' infiituifcc il SaHtijfim 

SagramcMoà ^ " • . 

MA tut co è poco a quei diuiuo affi?tto » 
Che vuol darmi d'Ainòr pegni piilt 
grandi. - 

GIESV vuorhabitar dentro il mio Petto; 
Cor inio dai ruo Sighctrche più dimandi 
Per Aia Reggia ti rcieglie il tuo Diletto $ • 

' £ tu Cor mio non ti dilati , c fpandi-? ' t 
EccofiiàtaociboiltuciSgnore, •. 
B chi non cape in Cicl» cape in va Core .* 

O Ccleftc conuito , ò Sacra mcnfa, . :. ;i: 
Dou'À cibo vn^Agnello imtnacolaio » 
QuiuiaiFcdeliilRèdel Cicl difpcnia 
La propria Carne , c'I Sangue fuo beato*. 
Hor veggio ben > chedavaaBaininaiai- 
menla 

II bel Cor del mio Cbriflo arde infocato : 
Ma ^'cotra nel mio fen 1 'immenfo Foco , 
Come infiammasi vada ardo sì poco? 
Ardete pur vifcere mie s Cor mio 
Ardi pure » box cb'ia ce viene il mio 
Chrifto, 

Tra 



iìelMefc. ' ^ 

Ma fc voi fiere foco, ò GIESV^ pio 
Tra le frcdezzc mie come perfifto ? 
Accendetemi piirj Fiamme dcfio ; 
E ardendo in voi vita nouella acquiflo". 
Alma al diuin foco incenerita 
Miioccafe fteffa^ enclfuo Chrifto ha 
vita. 




Coogle 




^x^^v, ... cruJa. morie il duolo 

sùàor san^ui^rio ecco tramando al suolo. 
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f;tV A R T O G J O ft N O 
*^ • ' ' DclMcrc. 

. Driìf Omitne alt tìorto di NoftfP ' * 



t » » 




Onfìdera, Anima niia>comé il Be- 
ncdectoChrifto s'iritinnitrò Vdf<» 
l'HorcociTetido l'Iiora tafdA.c già 
di nottcandaiia coh i fiioi Difce- 
poli tutti nmidi,e paiitoHràtirinatò fuòri del. 
k Città , pafsò il corrente Ccdton » & anda* 
to all'Hofto , all'entrare fece che otto di el6 
ioftaffetoittt; enìenandocon dTo Piectò» 
Giacomc^ e Giouanni , cntraDdo{>Ìù cotto, 
$c anco quefti li lafciò alquanìd lonrani dt^ 
Joi'» tii^^^dalofototigfan fóèdidilore. 
QimrticftiroBcnmio, o inc&bile*, etetdo 
Fud^éy^^é <hi fòh id, che fàtitO vi At^t ét 
moiitx^ £ cb^fm id , che (H:r nkf 
«rpottrc ad vna Mòrte cosi penofa, & infitte 
Jf Vnig6tfnd¥ó(H^FigltitoIo mìrnHy Alti^- 
£1119 P«4i^>ki.£K|*HiimaiiSeàd$iirolÌt 
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24 T^^T^ il quarto C torno , 
letfoChrifto .Mirate quella immacolata^ 
InnoceQza9 quella Tua Obbcdienzaprontifli* 
nia5<]uclla fua profóndilfima HihniUà, quel- 
la Carità incfpiicabilc^ conche v'ama, e 
dora • Hor come per vn' Anima ribella 
peccatrice ^ coincfonio, yqki;c cfporrcL-iii 
al duro Sacrificio dd^^i^Acc^ud^^ Viccima 
facroianta. 

..Confiderà quantp.palli^ y qwiiQftJ??*^^ 
ftiaro era il tuo Signore in quel putv^V^ eo« 
i)ie era murata la (uaPiuin^^ faccia ÌosqcA^ 
di mortf ^ c tutto cjipi^pdi va fu4dr fròd^b 
coiij[Ìdccando4|oaiit:o grandi craiio le pene 
. eformcnti» che li ftauano apparecchiati^ 
che lo fece ifucnÌ5e , fupplicaado .pijÈi; volto 
canamare lagrime; fator JtPoffMlc ?fi. 
tra»feAtfi me C^Ux ijfc,i^tp(tìi tma^ m^fl, $ fc4 
tua 'voluntaspt^^.:^. /y,: . ' ^ . - 
. Confiderà co^quatiti fo j^iri iL Senedetto 
Chri((o faQfAui quellAOracioiie;e qn^into ora, 
afi3itco,qua;\|Coaci4oIorAcp, quando abbaa-.. 
donato (ì trouaua all'ho^. 4 cup :$ig9Qr.c;v 
Gcdeeado^a^^tuioal Bcne<le^q>.(#^§à, /e> 
gU ruppero per piìi^forza le veaCrSc vfci d% 
tiitto ìk cóip 0 fiidopc dn?iigu?,caittfì :^piors 
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y DtlMefc. ^- 2% 
-fo,itìfop^àtc le v^Tl*,fcorrciia anche per ter* 
ta . Non fcntendd'rfiente di folleiiamcnto ^ 
anzi fcmprc.più crefceuanole ifiie pene , & 
anoiiftie: la Madre dia Santiffinia eratitflF 
i ftdfì pé n a^ 1 i Di Icepbl f d o r m i n a n ò , "Ritti H 
fuoi amici'ftauano ndrcofti, folo li fLiói neoiii 
ci vi<^ikiiano, e fòllecitauano , adciò pt-eftd 
forte prefojC per farlo morire. Il Padre Eter- 
no mofToà pietà del filo caro & angiiftiato 
Figlinolo mandò rAhgeloMichielè per con^ 
fortarlà. 

• O RAT / 0 N 

''.^ %»/r V' " ,,.»>'j •» 

' -O buon gì* su V fnia vita ^ quanto m li ha- 
wecc picko per me,c quanto mi haucte ama^ 
ta, ò mio Signore ^ quella terra douc fudaftì 
Sangue non hàueiia peccato /io /io hò péc- 
catOj e però vi prego, che con quel prctiofif^ 
fimo Sangue bagnate , e lanate Tanima miaV 
poiché per me Thauete fparfo , ò mid Sóìn- 
riìo bene^per me hauete tato patitoj ò quato^ 
mi hauete amata , & io ò mio Diò vi fon tan-* 
to ingrata , proftrata adoro con tutto lafifet-' 
to quel prctiofilfimo Sangue , e con ogni ri-^ 

C t «c- 
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miflSeó? ài tutti i ipjci peccati , c con cffo vi 

prcg;^ fciw«(5|l3^li.wtti, « Ifuwr» A; »bbcUif i' 

ffiima^|*,^cciò^a:gj:a$|,;,. • 
r :]l^onatemì Signor mìo per voflr^ boncè- 
ilHeile P4r.c lìigrime , ch^ 4 hcWz fila vi cadè- 
lltPQ 4# yodri b.el]iifijmo(chiimoiacec^ 

c coti 1^09 1 a^etco^e a^oro , e riucrifco| . 
^c^eriiff^ rgipifliqf^c 4» tatti U. mici-p^ 
CJin cotneHì pei igaoran za ; ò mio Signpre , 
perdonàteini per voftra boneà, c dateipt grat 
tia 9 che mai più v'offenda . 

Vi offerirlo dolfigimo^i^sù in rcmidìo- 
flie di tutti i mici peccati , e per l'anime del 
P u rgatorio, e particol ir m^etc pec <}uellc^ 
che in quefta vit^ più ardcQ^cjncnte ioigro, 
IH) S^pdrapiuiiiaMaeUà q\Kiracro »: 'St'vu 
i?o$angJH;j|)fihc à forza ^k^fAw interno 6Ìda* 
l^e,&ifl;^ijtaabbond3nza,chc papgoipv^ 
4^1 ^rpo U^a^w, iireKa; iHW> in terra ; 

timjtff K^fiéaifAfrt y & fortìficMcùzt Animi \, 
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nolteoobile» e ric^a con gran fcn)oi''c , va^ 
in bricuciircntì intepidire f^\à9^^(inpéd- 

della uia cala > .c.parruagli:fiQppo vijc^ (pjm^ 
guftoilfuoCo»»w)to; fiatifidwua dcHacói - 
ueriaÙQn dc'Frati j de* docgmcnti 4el^ac« 
ilro» della pouertà deU'babitp , e aTpii^u» al- 
le delitie dei /ccplo 5 fi auualfe il dc)ppnÌQ 
della occaiaone, e gli pofc pcnnerì di fuggir- 
cene dalla Religione , e toxnaskne allo fiata 
di prima , pergodcrc le carezze de'parcnti, 
e gufti del mondo , e vi volle poco a perAia* 
dercelo^ quando ecco ch'egli lenza dirnc^ 
fixdSlA ad alcuno , £ parte dalla Aia camera 
per fiiggirfene,ma^er di Dina màèricordis.^ 
non $à ritr ouare la Arada, v à, e ritorna > g 
fenzafuo volere fi ritroua in Cliiefa; doue 
gionto fenti chiamarli dal Crocifififo, che gli 
domanda la caufa perche fuggiiia? iì potrà 
Qgn vnoima|^inare come rcfiò il Nouitio 

C 4 ••O" 
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vis ferii qiiuHh^mM . 
atterrito à quella improuifa vojce ^ non sò 
coTiiFiion cadcflfff tiramò^tito ìa terra ^ tna--> 
pef^he il Signore gli dbttìàttdaua» glifu ne^ 
ccfTario rifpondc^;c : Me n^c vadp > diife , opr^ 




'qiiefteVofe ; che tu pitifci , Te le paragoni 

cb^toiei 4ùlori,i otóscdi f mi tiutótfèitiafi^e^ 

il pollerò Noiilcio , pófe ri dcco nel GHffitQ 




> ♦.♦•fi • * . . V 
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Poi ve n gitc,9 Si^^r mcftojcUoguentc. . 
Ad incoiii^raf per me péaé\^at{oci . . ■ 
J Già vi preparai Oi.9tu{;b4)^|pqnQQte r . V:^. 
■ Sclicrni, ftratijjjda^èiU^ c ^jiie, c Ccod, 
' Vmnei'Hprto^atiocòè^d.'cdoieaiés '■. 
. . Mandateal Ciclo humiiiacc voci: ^ // 

Voi prcuedct^D. Raietttoré Afiìitto, " '''^ j 7 
. Sopràftariii i tormenti a mille a mille ; . * 

Onde dot duojo) e dal timor ch^ ; 
' ^armi , clic tiutp il cor vi iidiflille , v . . • * 
'Horsi , che'l polirò Amor niel vpico è ... 
vjr ,. f<:ritto, - : ' 

E i caratteri fostranguigncftittèì " 
•/';: Non y'impia^aro^ncor grini^ìtt Hcbfci-i 

• ^ ^ i V'V*«r'.'..* . .A ... . > w. 

^ . . . t..-*H^ • • • . S .'^j . • ■ . • 'V 

' > * • V - V? ■. . , 4 .. . ♦ V . 

V • • . . . . I • 1- ♦ . 

-.l'. ■«,•■-..'1 ,j •.>'«.^. .', T-, r.,.' , .; •. 
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Amico GìuAsL, il taccio tuo.cheuaV 
S! il losco al mele unirci, Apf» infernalej 
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P E & I L 

a.Y INtO qio&No 

DclMcTe. 

De^ pre/k di fiofir» Sifficr 
Gietòckrifi» » 

Onfidera, AninianMa^coniéilBcne* 
4ctco Signore dando atU Scribi» ci 
Facifei libertà di prenderlo^ empio 
Giudaltaccoftòadcfro, e fatufandolo lab. 
bracciòyC baciò,& il benigoo Signore non fo* 
lo nÓ lo fcaciò come mcricaua,mà con molto 
aiiKMK l'abbracdò^s'abbafeòje fi falciò badàr 
da liu»& dTo Gicsà con gran Aio dolore»^: a- 
inoro lo baciò>c tutti poi fi auuentomo adof- 

al manfiicttffinàoGjesòi con- tanta! rab^ * 
bi%cÌKpar«naiio lanie T^riy &.Orir>c peg- 
gio,* poiché ièben'crano tanti, vier^no^l . 
feiM ndti piilOtìMPnii » ehf li infliganat^a - 
conila del ftcjgntortf , si ehclogmorno m 
(sccTakloipeftauano>conpie£> |[daugnopir« 
goi> calci 9 li tirauanc i i iteaf t>i > le^grafim» 
no^ eiiaoco'dcntiliinordfiuaaoIcSaAtiilì- 

• V. 7, "3 me 
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'5 2 Per ìlfCiintoCìorm 
iiìé braccia coQiifuì) eOteiticriloIorc^ &: elTen^ 
do ftato così buoi) pezzo in t^rra fajDefti- 
CtOj è pSlo^ c quafi morto, fo lé'iiorho m pre- 
di» e con bajftoni gro^ k andaiiano maccao- 
do la Saiitillima vita \ braccie ^ gaaibe> acciò 
nonpoteflTeftiggirc. > " 

Confiderà dQpò;haiiij^la«utto baftonaro 
lo legorno con funi , c catene ^ con le Sanrif- 

^Ìincièrfflamdidie«ro>ec0o yiiatdittfnà^attle}^ 
^cato collo^<pantoftr^cto,,chc appena potc-. 
,ua reijpJra5Cj,X.a Maeftà jn^riiraiegata? pre- 
izìì^^cvkM^^ ?perlsMi«aàirèU0u 
jtoiflgrata4/wo$igaor<:^ y Gà ;:.ri ).- * 
, Confiderà quanto imltritprno il tuo Si- 
^ore> que}Umimfiri$i;b^r^iud^& crudeli 
chìin,è ^ife dalla Diiiina-yj^tù non foflfe flato 
fofi:eniito in. vita la Aia Santtinnia hù nianitài 
iaria per tanHj(9r|;^ijpni(^6he all'horaU ciiede* 
£o^iìcu(Q>n\gnca|o^.*,,j^ iloicinauano pet 
pietrejpe^fpinejC lo facewano'càdcr in tef rat 
poi coaav^lce f>ecc9(le lo facéiiaao Ieaare<iÌ 
<pbe tujtto il fuo Santidì mo izorpacra rouiaa.' 
to Ìtt90\lVj7gìe, de' piedi per lepietrcia cui 
]^i;aii:^;fii;g(npppauav : 
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r .,0 r>^.r i O iXt^v ' v. • : 

tanto patiremo Dioiche crudel prtacipiadic^ 
dcro/ah. qiiaiiK>/(doueui {>atirclò amor infiala 
f o^quaiffo hà poUKaifi voi yò Oio'riMO > pe» 
inà vjili0ìiao veriqe ^ iafui U c^niji di tjuitfo 
male, Màò mioearo Gicsù» che non er^ 
altro, che ratnore» che vi cerieiu ptigione^« 
legato per me 3 ò mio Signore > per quello 
amor vi prcgo^ehe hormai fate sì,chc ancor 
io refti legata epa i legami di vera carità ^ e 
con legami di puro amore > e del tutto vnita 
à voi mio Sommo bene, che pure à voi tutta 
mi dono>c tutta vomirà fono^nè mai iia vero^ 
che altri che voi ne habbia|3iarte > mà folo vi 
ami>é ferua come deuo^o datemi quella per- 
fettione » per quale mi hauetc creata . 

Vi offerifco dolciiPfimo Gicsù in . remiflìo- 
ne di tutti i miei pccèati , e per Tanimc del 
Purgatorio! e particolarmente per quelle^ 
che più ardentemente amarono ia^ 
queftavita Voftra Oiiima Maeftà» iltj»i 
dimento 9 che fece Giuda > vno de voAcai 
Difcepoli vcudcn^oui a Giud^^ trenta^ 

^IliWr * danarij 
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3 4f; f^r il quiuto X]ior»0 
danari , e col finto bacio dandoui nelle mani 
lorouloiore il grande» Se acuto» ch'è vno de* 
laggidcisdie peactiailcrintiiBodei voftro 



€$Jt»rt ài tuicàrt Giesk , e»» mèla €0fc$€M&a%& 
tm MknQ^tt ife m» voi e(fer rifutm fimilt 



/ . • •• 





1^ 



Digitized by Google 



,.,*.*« ^ ^ f 

•:. ... ; ' Giesk€krip\-''^:- \ - * 

^ TroMUifi tte^Seu dif di Ptfigi Va ittfigiie 

Dottore^ il diialtfla(ctò fatti gli hoftoridcl 
Mondò ^ é » drtrò néirordme di S; FrMN 
cefco; ladiliHtnidreflerimafi^i^oka^^^ 
tai non fola pep la |>ecdieà dVn Figli^^ma'ttlì'^ 
chedclivcilc>che le prouentiia» e con molte 
lagrime 3 c gridi nati dall*Aifctco materno » le 
ne andò al Conuento à lamentarfideirim* 
pietà3eingiu(litia (dicca ) dcTrati^ il demo- 
nio nferuì di qiieda occaiìone» per caiur 
dairOrdine il Noni do ^ ingrandendogli il 
Bifogno della madre f eramorc» che ledo- 
tica: e perciò cipoco ricordcuole diqu.elcc* 
Icbrc detto di S. Girolamo In fimile propofi- 
to: che è fomma pietà relTer crudele;incene« 
rito da quelle lagrime (irilolnè tornarfene 
Mondo: non fu però canto inciuile y che p ri- . 
ma di farlo > non aodaiTe à chieder licenza^ 
dal CrocifiiTo ; Vidde all'hora vfcirc dal Co* 
Aato Sagraciflimo il fangue ^ e tutto in vn-^ 
tiempo (end iacoa«cii vaa voce iieU'orcc- 

due» 
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cniè) Ego te carius Hutriui^ quam mater tMa^ f 

Io ò figlio ti ho nodrito joij jpiìi carczzcchc 
Cita Madre fc ella ti partorì c^n dolcMre » io 
ti generai sii:qucfta Croce con tnolte pene , 
ella ti allenò col fuo latte;io lo feci col fan* 
glie miptYedidimquef^dcuibucàarme pei; 
m^ò con le quali patok^^ i^ch^t^ati 
[oiuiio 9CÌh Kcligjipnc , . , 
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Conofcimento del proprio fallo , 

Icsù mioiiofon di Giuda più fpictato 
Che s egli ti tradì 5 



Con N nfol bacio il tradimento ordì j 

Ma iofalfo,vS(: infido 

Mille volte ti bacio , e poi tVccido. 
Del Giudeo più crudcl eucr maccufo: 
Ches'egli ti fprezzò 

Non ti conobbe, c come cieco errò > 

Più fiero de'Giudei 

Io, che ti crocefiggOj e sò chi fei . 
Signor mio fefperanza io non hauelli 

Alatila gran bontà ^ 

Non crederei di ritrouar pietà j 

Mà sò j dolce Amor mio 9 

Che s'io da fiera oprai^ tu fai da Dio . 




Dell' iiamensoan^ mio LAFiAAviivARDEisrrE 
* EsnNGVER xojyr sa.pravas'to Tòrbente 
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,S E S T O GIORNO 

^tr^tg/pf irti dal Pattante Sigmrt^ 

• - - ^ 

Oniidcra, Anin^ pìiaicome i poi 
neri Di(ccpuU v^<kndo*cra^ * 
qiianta rabbia ^ c furore icgau^fs- 
no , e tormentauano il fuo cara 

Maeftr<H impauriti, curri fuggiuano^ ed oa(l 
con^cuano > ccu^ado che non prcndeilera 
ancor loro, fpargcndo moke lagrime per 
compaffionc del Imo c^xq Matftro^e Signo» j 
re. La Santidìma Vergine eraia vna camera \ 
fola ) douc in fpirito vedeua con Aio eftremo 
dolore cuuociò ,chc cr^4clAiodilecii/Iuua. * 
Figlio, e Dio, e Signor c.Giunti poiché furo- 
no oliti humani Giudei con il ficnederco 

Chri^oal tor4-<^ifc di Cedron, em Miniftrt 
trapaffarono il ponce» cbeloat^rauerCiiia.* 
U manfueciflioio Gkw in qiMHfo^S^ 

p* S> % gno, 

uyiu^cd by Google 




4^ Ter il fe fio Giorno 

gno, che ftrafcÌQato à guazzó^per la profon* 
4irà 4i quellacque, vi s iminergcua finqsall* 
gola , ridotto à pericolo di rcftarn c fbnitficr 
fo> fo£fercndo ipcrcciibU patimento per il 
freddo della ftagione,c della notte . 

Confiderà » come pnì volte il BcneHttto 
Chrifio lo gettarono incera calcandolo co 
piedi , dandogli de pugni , ftrappandogli la 
barba 9 tmlediceiidolo V e dicendogli mille 
villanie, e improperijj vediicfirema buniiU 
tà del Signore, fotcoponendofi a piedi di 
gentaglia si folta . Quello, che hiilTTon<»^ 
ìfopra li Serafini è calcato , c calpeftato, - Vu 
Dio, il Monarca del Cieló,é^della Terra,cal. 
pelato dalle fue vAriìlme creature, dovérmi- 
puzzolenti della terra , che marauiglia deuc 
clfcrlatuà? * ^ . • 

Confiderà come a guifa d'arrabbiate bcK 
ue fc d auuentarono adoflb ai tuo caro Gie- 
sù) sfogando il furore contro quellmnòcen» 
tiifimo Agnellino i Ctii lo fixingeua à\ vna * 
parte ^ chi Io fermaua dall'altra : altri gli Ic- 
gauano con funi le braccia , ed altri con bè-»^ 
ftemmie gli angu(iiauano il cuore« Carico dt 
catenese di legami colui^che fcioglie i venti^* 

^ * ck 

» 
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cktfrnìpcfte, viene barbaramente ftrafciHa- . 
co alla vplu de i Xri|)U|pU(ii , pec e^crc giudit 
€acQ.<;iiigiudicarVauicr(o. . 

OA.A rio H E. .* 

0 mio Pio 9 tutti noi^ iiaino fiati cauCa del 
voftr.ojiialip pacinq:» e pur tgiito poco vi pcn- 
iiainOxtaQto poco /e ne dogliamo ^ ò ipjo Si-., 
gnore quanto v i fiamo. ingcati , ò Dio mio 
ttoapciiiic^iece mai>ckcio4i\iii:orcUd£l vo- 
ftro amorcje del voftro patire,ma per voftra 
bóntà f»U)mi.qapirQ.aI vìmo qucfta vt^f ità , -e 

voi le mani in capo , accio non cada > e non 
mi lafciatc mai per voftra bontà 9 e datemi 
gratia di confcere i mici difFetti , e peccati al 
principio > acciò conofcendo quelli) tanto 
più non redi o£fufcato Tintelletto » & vadiao 
crcfccndoj; mà d^t^migrada d'emendarmi 
con dolore ^ e veiaMiKtiiionc > e Tempre^ 
iriua nei voftio Santo amore ^ coaccdete- 
ttugraciadipatirancono qualche cofa per 
amorvc^ftrO) foloperdarutgufto> e così 
tutta a vpimi o£fcnlco ^ dono « e cooiacro ^ 
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41 reHl fefièGhrm 
.. Viofferiico dolciflitno Gicsù iti rtmiflfìo» 
tic di tutti i mici peccati , e per ranlttw del 
Purgatorio, c partfcolarrociitc per queUci^ 
che in queiU vita più ardentemente andaro- 
no VoftraDiuinaMaeftà,quclia tanta affiit- 

tione, e fotfogamcnio di petto , che fi cagio- 
nò in voi i qtiando che a(falito da sì gran n u- 
mcro de foldati vi prefero , e legàt«»ti<»i-ctow 
tanti rabbiosa ctudckà > che è impo£àl»ile à 

óotcrfcloinunaginarc. " r ^ry 

- Attendi 0Mnif»areèi»tÉfettia«ld^^ 
UriSi^>iifTmitmsgicrbt/«sit0t & poponi 
dìmnUufciArt maifer qmifué^U^ cofé dU 
Mondo ; n> ti msYJutigUàH fttu émif4 fiifsi* 
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AUi denoti de^ pMffto/tt M ^bBro Signor 

GHeiuChrifio, 

Haucndo vna fera vn R^ligiofo dcirOrdi- 
nc Ciftcrcicnft IfióTlfifto |)òca obbcclicnzà 
al Aio Supcriore, «on volendo efcguirc quel 
che rhauea importo, gli apparue nella me- 
defilila notte GicsiiCrocififlodiftefo in ter- 
ra^coperto da vn foctiliffimo velo ; ciò veda-- 
to corrè fubito à Icuar <^(iél velo jpfrr baccia« 
re le di lui fcrite;airhorail Signore con mol- 
to fdegno mouendo la mano , lo ri molte dal 
farlo , e gli difTc , non féi degftòdi bàcciirt: le 
piaghe mie,già che in perfona del tuo $up6« 
hore hai mortrato a rné tant^ pdco rifpctto^ 
criuerenza. Sueglioffi fi Monstco, Manda- 
to dal Superiore, ie gk but&i a pie<ii , ^gli 
chiede humilmentc perdòt>o della difobbr- 
dienza fatta . Cdti che fàccia andm-eiite^ 
baccìar> e riucrir le SifgròfaMe Cicatrki^cl 
CrocifiiTo) quandòa M^riSiipèdóri^^he 
tengono U fiio lu^ ndh ìilMlstmio ?bi« 

<Jico^ . '.- >' 

t D 4 Si 



44 PeKH'f(fi9^ri$$ 

Si c(}nfì(ierA mKhmsim crudeltà S^tejfé4ttt^ 
jimor di Chrifio » ;mtM(r4 vÀ dU4 morte « 




» ,« 



Pel mìo pbciftfbmWfllb} : ; ; ; . : 

I ^jDcl mio SigQor pi/:poib» 

.Miratcchc pietà! . K : 'J ì I- . : ^-j 

\j„J)a quefto petto ingrato ^ . 
• ' loJl'éòiia.aieicaccifUOt i! ::. ,o:C: 

.Oga'horlanott'e'i 4i| 
, . Bt<^li dei coir tiùo 

: Mirate» che pietà ì 
Guardate fé fn'^mò, 
. jCh'alfuo Cclcfte ar^QKQ 
: Qyefto pecucrfo core, 
pi ghiaccio n taoSo^t .-. 

Per me bruciando và« 

Miiatc* CMpictàf 

• ■ ^ • . *f5 
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'DelMt/el 
La madre afilitca ( ohimè ! ) 
Piange, ch'ei và alla Croce ; 
Pur di tal ftrage atroce 
La colpa mia fole; 
E bench'io'Iguidi amorte 
Ancor viiicr mifa, 

Miracc>che pietà 1 



« • • • • 



Inimia man de s<L^ai detti in onta. 
A.ir "Innocente una guanciata improntar^ 
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DetMefr. 



< urrogatiom rtfpojtdendt tnMftutàmtntcj' 




dmoctonc ^ che dopo h^Ucf cpiW 
dotto il Bcriiedetià Giticà. 'fot 
quel viaggio con taoto ftrcfiica^' 
fiottanti grì(H'>coii cauuircxUjcbc no» ve- 
deuano Thofà di ^(cncailo a quei irtiqui* 
PrtncfiH» e jSatftdoci j càcloilaùaap aipco« 
tando eoo granti'aniìa,e rabbia)(lrarcimindò« 

CIMI alte, cba^xkM^tigaq^Qg^^^ ^'y*'^' cort^^ 
taiuàrdcgtio/che^oéiccùaao cader iti fefsni 

|<aà volcflXafeceto caderé » eiCougcudifil- 
mo tormenco^c dolore^ lo prdeiltoiftiocosi 
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48 ferii JettimoGiorno 

Confidera^cotné ADoaìnterrogòil Bene- 
detto Chrifto dcUifiioi Difccpoli^e della (uà, 
dottrina , al quale congfàndiflfia humiltà Ir 
nTpofc > che Tempre baueua parlato in pale- 
fé, e che anco quelli > che erano prefenti li 
pocenano dir il lorpareccj^ata quella tancA. 
humile^ilpolla^vn sfaiceiatp con gran fui»a> 
c rabbia $ coixmanQ arenata di {erro li diede 
vna terribile guanciata, e tanto force > che li 
fece vicir iangue dai nafo^e dalla bocca ia^ 
copia grande^ e la fuaSaotiflima faccia i;e^^d 
da quella^artr tutta gonfiale iiéra^kAnielj 
anco Iciacrc labbra re(lprno^onfie^;e nere 
vjfcen done anco fanguc , - » * '^-^ • • " 
' Coi^dcira vficune Nofiso Signorfcntì in. 
quefto fchiaffo va altra pcnaanàunaggiore^r 
perche gli ii\ dato dà Malco:daquel Malcon 
ch6.poco;prima:era * fi^no. ciilanaTo da . Chri<« 
ilà . deirx>rcxkia. tagliatole xU Pieuro nell; 
korto;hòr quella ingraci^udintì ^i fii vn col- 
idiote gli paTrà isocimo deil,an)inB.£iicit 
fto.caicòin tecra > c:dalia boccoimandò fam 
giié^ con? cftan^dMfCoctabilhiiiceUa l'im^ 

gootQ delle ititacó ctjor.iini^o, &igiincn- 
dolorcDalI'impcto iicro dita] pcca>ila.f<: 
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Del M/e, 4y 
le fcofTcro tutti i denti , rimanendo le fii<Lj> 
gratio^ labbra cofperfe tutte difangue. 

O R A T IONE. 

- Oh Dio^ò Dio, ò Santiflfìma bocca , come 
po cede nfpondcr con unta humilcà a-ico tal 
trifto, c aialitioiO) fottomcccndoui anco alU 
voftri nemics^ò mio Dio con qiianco amore 
inrcgaafle à me quella celeftc tnanfuecudi*- 
ne>e pati?nza ^ ò Dio mio iena te vi pregoda 
meogniftipcrbia, & arroganza) «dareini 
gratia , che in ogni occafìone mi ricordi di 
qiicfta voftra gran maafiiecudinc , acciò v'i- 
itiici in qualche cófa a gufto voftro • O inio 
Signore vi prego per canto vofixo patire > e 
per rahìorc,con che patiftc^che mi diate lo-» ' 
itìe> egraciadicoaolcerc^ e fuggire cuccii 
pericoli^ & occaiioni di peccaci > e di (Ianni 
lempf e ritirata y attendendo a voi , e mirane 
do voi 9 e peniando a quanto per me voi ha« 
uetapacito. che con quedo fuggirò ogni pe- 
ricola. 

* Vi oiFerifco dolcii&mo Giesù in rcmiflia*' 
né di tutti i miei peccaci, e per l'anime del 
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5 o Ver il fettim Giornó 
Pu I gnwiàj^ c particolar oKnce |Ner quciios 
, che ui qyt fta vita più ardent/:.ujcntc amaro- 
no Voftra Diiiioa Macftà , quella guanciata 
dacaiii da vn vilieniitora &i fiei:a,cbc come iì 
crede, fù data con roano armata, per lo che 
dalle voftrc T^crc ^ngHllc» rimaftc olfeicjne 
Ykì Àngue.viuo • 

. CMArdati 9 Aaimé rcdenU » M ntn ficcare^ 
f€rchefift€ehitfpùrtii cerne f *gk ^Hiinétt^ 

GiemClnifi»^, 

a • • ^ m 

*• t • '"*•.* 

b Monafter Città nella Vite$£alìt » vi era 

«na Matrigna hcrciica , molto inelinara alle 
vanttt9eltiflìshaiica«lladu«ftgU CattoiicM 
^«aè ye^ndOficbe U usadte ajndaua^mpre 
HìofpcccViQ pu acconipdarfi > pigliano it 
Crodfiflbdclloro^karioo, el'AfpeodoaQ 
«•oino ayott«t{pc6€)>>o:aadò la ijiauin;uc^. 
«wiwlena, accóciarfi la loro madrCjC miran, 
ilo quello Tpèttacolo r^entì tutta intenerì- 
t€0làmi9 quelle Pi«(^Jii Ai9>bput^7iB«i> e 
Ifeircttibta ni^Q viiy;;^ JAOO Ci.j^MÙ M ^lucll)^ 
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Del Mefc ] 51 
Vida) che rifoluta di abiurare Thérena^e mu- 
tar in meglio i fiioi coftnmi , come in effetto 
fece; ritrouando la fua felicità nelle Piaghe 
Santif(ime>e riceuc da'figli miglior vita ^ «he 
ella diede loro. 



(Jiesu e ftrcoffo^ e trdtto in CcrufaUrrnm^ 

Voi languite per me y per me ver^w 
Di fiidor fanguinofo ampif torrenti: 
Econ quel Sangue ò mio GIESV'Iatiatc 
Tutte le macchie a le diuote menti . 
Ma veggo tnCon tro à Voi (quadre adirate - 
Strafcinarui agii ftratij , ^ a i tormenti ; 
# V E voi per amor mio; caro mio Bene^ J: 
Gite animofo ad incontrarle pene . 
IniTocenzailel Ciclo,a Voi diuote ^ 
Miro inchinarfi le beate fchicrc r 
E pur turba infedele horvì percuote ; 
Evi pr^p^ra ah(;or doglie più fier^ ^ " 
Nel Sa:tfb DcSr fo , e ne le Sacre Goff 
Rad dop]^* jepcrcoflc afpi^ c fcwey t ^ 
A la Citta vi tiraj e fon per Vqì ~ 




Google 



Maltrattato tra funi, e tra catene , 
Piange le colpe mie T eterno bene. 

Google 



* * 

t\<).rt A Yp ^0 Ip R HO 

... : .\ ,u^£^g*tùne4tS^Pktro, •• .. • 
Onikiccaichc ceciati al^iutttto^juei 

gaitti alli già pofiial tua cartf :Gie- 
4Ù»|>er tiqciot; > xhcakuna della Cità non t 
àiutafTe > ÈOn gran rumore Io conduiTero a.^ 
CaiÉi^^ efaioom^ Pontefice in quell-'ack- 
no,Ii fA menato lega(o»iacatenato,tutco fan- 
guc , tutto gonfio , e nero , palido > c mezo 
lu^opejrMi^iaiiflanàjnipaixd^ . . . ' 

Cpufi^cca , che vedendo Cai£i> che non 
potcuatroiitf odfa» icbepoietfeattaecatfi y 
tu(i^8H;abbùto^lctiatain piediooa atti in*»- 
cp,n}p.9fii> v^nendogUapprcflb , comindò À 
grì4a{:e>^C icongiucarlé oel nome da Dio,ch«! 
glidic^e> ie eraChcifto FigUodi Dio y ma ii 
bapn Gresil cguofcendo la fua mala intc n- 

tione, lì di€e quello^che en^do^lf^gUoda 
i D * * Dio, 
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5iJ. VertottAUùGiòrné 
Dio^quarhaucua/Ia Alcide a giudicare tuttu 
Confiderà , cqme caipijXjiudqiiivyccc 
ricortoicer il lorb erróre ^ c pròdrandoii à 
terra chiedergli pfif(jpqa^-^ia a 
gridare > come pazzi » e ftraccìarii le vedi , c 
dtrgfcobe jiyiftm brftemaMacoy g che n^ti^ci 
bifognaiu ac^aUri f cftimoQÌ> x^che^uefto ba- 
ftaua per farlo degno di morte ) onde come 

lupUi^f Abifttii fi iuif^ P<^^- 
c«04c;^ton<>caapugm,cald?c baiftotìi,li graf-^ 

fiatf»i»jk»>S3tf iiro ftjaiyianaito ì 

obi^i*^ d oAia» Li^^fcccaxipokieécve feftra vna . 
banca rotta % eicoa misracci^fporcalhbeiiu 
diQSQ^gi^QCchijtC poi fcbernendolo ^ lo per- 
cotetiaiiQ) c li dÒQiaiKiauaiioclM lliaMeiipèiv 

tii dìe^tliciudiliuiQttc^ che ancora iriaiit 
hannchrapiititucui ^ nèfi£ipraiiiio,fciio»it 
gtPCimdgl gtB4igi^3 ^ con&i^onc de'dannati. 
ingpott ji^amaggiorgloiPiaceoBtenco de'^ 

Beati. / 
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r Del Meje . ^ j 

Stana S. Pietro poco lontano dalBcue- 
detto Chrifto,in compagnia d altri ferui,c di 
già haiica cominciato a negar di non cono- 
Icere il Macftro , era tutto in timorito , e ve- 
dendo i ftratij^c tormenti, che li dauano non 
potena più (bppan;arcidi n,ouo venne inter-r 
roggato^e negaua anco fin'alla terza, il beni^ 
gno Signore qua,iatos addolorò, quanto li 
pafsò l'Anima quel fuo errore , più li doic^^ 
la caduta di Pietro , chp le fue pene con^ 
molto.amore il tormentato Signore fi vokà 
verfo Pietro, e lo.mirQcon qucglocchi^chc. 
fcintillauanofcintilledi foco Diuino, pcT^ 
coiTo Pietro da si potente ftralc, vfcendo 
fuori di quella cafa ; c tante furono le lagrir 
me^ chefparfe, che fino che viffe; mai più 
potè celiar dal piantQ. 





i. 
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)tf Per ttìttàiiù^iorm 

.•t, «••,•» 

' • O bontà infinita a vi prego per tanto vo- 
ftrò patire , & amore , à volermi far gr^atia di 
giiardarmi ) e mirar ancor mè, con Vnòdi 
quelli fgnardi^comc nìirafte Piecco^e già che 
ancor'ió'pur troppo v'hò offefo tante, c_^» 
tante volte # e mafiimc per la mia inauuer^ 
tenza , vi prego à voltarmi con vno di q^uci 
fgtiardìiikiminarc, cconuertìre^ e darmi 
tale auuertcnza ) e fortezza > che mai più 
per cofa alcuna vi offenda , nè faecicofiL^ , 
che Vi difpiacttà . miotDio^ £a!tèmi gratià 
diveracontritiouC) e;perfcuerante emen« 
datione. • 

Vi otferifco doìd(&ixi&Gk$ù in remiifia- . 
tte di tutti i mici peccati y e per l'anime del 
Purgatorio, e particolarmente per quelle^ 
che in quefta vita più ardentemente amaro» 
no Voftra Diuina MaeHà^lc tre negationi di 
Pictro>giurando,e fpergiurando il pouerello 
di non haueriii mai conofciiito ; dolore mol* 
to grande al voflro benedetto cuore > onde 
diluimoffovoi a compaflione» Io mirafU 
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, DelMefe^ 57 
con rocchio pictofo, dalchc fi rauide, fi dol- 
fc 5 e pianfc amaramente il fiio peccato , 

O quanto e fetente vna vana paura per ri* 
trarre gli huomini da quel feruorcj con cuifer^ 
timo talhora k DiolGuaf dati tu di non tifcofia* 
re da Gicsìh &non ti porre facile occafìoni , fc^ 

mn^vuoimifer abilmente cadere. . 

ti i 




PirtpttAitoGhrm ., 
MU àeMti della f azióne ài ì^àÈro signor 

Vnà pérfona per holi iò qual ingiuria ri- 
ctulità , haiita in oclio vn ruòinimìco , fde- 
gnandofi di vederlo» doìi che patiargli ^ hoir 
mentre vna notte dormiua^ viddc Ch,rifto 
Crocififlb ftefo in terra , coperto con Velo 
trafparente: 4 tal viiìonepareuagli di alzarfì 
dalcttOj e toglier quel velo pcrbaciar con 
^ran riuerenzale Piaghe;mà Giesù Chrifto 
ipiccata la m^.o (t$ai|la Croccilo cacciò y non 
ammettendb al bacio dcTuoipiédi,nè ali ab- 
braccio dd fiio cuore 4queU'ofiitiatOt inde« 
guo d'cff^re ammcflb a quel bacig^già che lo 
ne gaiia a} fiio fràtcllo ; come a qujplla vifto^j 
reflaiTcilifììftf^^k con quaitte lagrime doi» 
luandalifc perdono del Aio peccato , e con-i# 
quanto anetto poi (i riconcilialTc ^ lo potrà 
pcnfarc il dinoto lettore . 

I . . 

* 
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Cognitìonc delle fue colpe^ atto et amor 

con Dio . 

,' 1' 

Signor non chiedo il Cielo, 
Che del vodro beato eterno recano 
Mi.riconofco indegno. 
Purgatorio io non merco , 

Ch'il purgar le mie colpe a tal martire 
E' poco al mio fallire. - ' - . 
Inferno io non accetto : 

Che mai più non potrei fra lempio or- 
rore 

Amar voi mio Signore. 
Ciel ^ Purgatorio ^ Inferno 

Non conuengonà me dunque mio Dio, 
Doue oirne dese io ? 

r a per mq nuouc i^euc , , tjj p m - a 

Pur che poffa penjiiido ogn'hor lodarti , 
Benedire, &amartij| ^avr 



'» • ' -...J^..' 

r,, "^*t**t^'• 
4 , 



Perch'io kok veda i mastri talu rei . 

BeKDA PIE^rOSO lìmo I iv.VU KJBI^a:- 

4 

. - ^ » - <f 
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r .àtlf4»g"Jtà4fo€hri^o U natte m 

Oi|U<i^a.>Aniiali»a>:6lie£ràl5 
altre cor9yche fecerooLtuo cara 
Gicsù jreplicarono tutte l'ofiTo 
fe I . che poco primtdatPreficipi 
4c Sacerdoti, e da altri le furono fatte , fpu^ 

cshdoli in fctcda>fchiafreggiadQÌo,fue]Iendo« 
Iqii^ipelliscla barbale baccsadoio nella £k»« 
. CÌa»aQn pturc con bacchece^c vcrghc> mà ao* 
CACon lefole dellefcarpe, alcunipigliauano 
lacpria^ e «9i pieJtiite^iaaiéQidelioo(j 
|yi nel facro pc tco> che di botu lo baueuaoo 
liitén%daa4odelf<Kiocapom rerra^c poi 
pccodcndoUper Ja caceoftdiieKo» . shs^ 
}ia,ueualegaca al. delicato collo» io ciraua; 
llos)^« 5Jì9ac9.!^^9^UAc4« .^^crpÌB^ 

I?? Digitizoa 
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te > e cadute , dieVoti^peildc^(i il raiigue dal 
pecco» ne vfciua per labocca in grandiinma 
4uaantà,^ fi(cntuia«om'à foffotare, tìùft 
tenetiam vita per piò patire per i'huomo . 

Cauilìdera» ciieftaiidoilbenedecco Chri- 
ftoin quei tormenti , c ftanchi quei Farifci , 
ScribiyRooteéci,eSaccnl<xi di tòrmeiitaélo, 
& clTcado ancora notte , volCcfo andar à. ri- 
pofare, mà ali adolorato Signore nonvok- 
uano , che fo(re dato pur vn momento di ri* 
poTò j.c cosi ordinarono->'che foifcf (Iràletaa^ 
Ipiovn-liiogo dabalfo , & ini fù da quei rar 
gizai.» flallici:i»joioldati c)Mk«nUai|iencc tor- 
ipenuco!,: con prometter donatiui à clii pi^ 
lo fhaitnctaua . 



rie ragazzine ftralcinandolo à balf0,arriuór- 
aoadiraarcahi^ cbehaiMfim vrt trauetto «1 
trauerfo^ ve4eiMk>lo quei %raci^i , e ftrafci^ 
Bandolo giij^hi per Iccóf debelli per la caCtf-' 
■fccditio ptc fe p » pe r i iànti capelli , quali 
cranoluoghi, eloiegomo àqtiel txduetco» 
kfciandolaqua{iappiccatopefqueIIi,coiL»i 

8itS dcre 




Digitized by Gopgle 



deri! il noftn» Dio , e Signori » come per noi : 

fe ae ità in corii9et»i ) e peae « 

•• . • . 

O JL AT i O H M. . 

• » • * 

O Dio mio^ io indégna vi offcro con ogni 
tiuéNhi2^>&affemi tiitiei|ttcllc pene, tucd 
quei consentì t in re miifiotie dicami mtc| 
peccati j c vi prego per tanta voftra dolciflS- 
ma carità t a volermeli perdonare ^ e darmi 
gratia^chc mai mai più vi oifcnda^macbc^ 
hormai vi ami con tutto il cuore^con tutta la 
ment^ ^cun^fnitca Ì4tiima, c €oo tutte le for« 
2e,efia tutta vollra,nè habbi ikralnira, che 
darui gufto^é £ir \à Vdft^é fititiifittia volontà^ 
(he cosi braiBrt) e voglio far féill^re . 

VioifcriféocloIcilIimoGiesù il) remillio- 
nedituttiitftiri pèerati^ é ^If.nNitme del 
Purgatorioie^rtiét>Ìérmeni€ fiycr quelle^ 
che più ardentcftérlW à(1iàf6pb in que* 
fta vita Vofti# t^liUtni Mte& > tiittc^ 
quelle pene > & oltraggi ^ che patidc nel ri« 
manente della notte,perchc doppo haucrui 
iafciato nelle mani di quei crudeli Miniftri ^ 
n^a^cflàroadiafaiggcruiconpugni, ccoa 

- guan- 



X 



per il Ì2OÌJ0 Ciprio 
bilanciate , con fputariii in fàccia, e con bc- 
lleinmic^c parole molto ingiiiriolc . 

lyit tendi qumti firatij Giesu hauer a patiti 
fer fi rada in vece di ripofo àoppo il trauaglia 
della notte sì dalli Miniftri , come da altri^ & 
muouiti à cornpaffione di lui , piangendo injteme 
li tuoi peccati , che fono cagione ài ingiurie st 
ÀfprCy&ignominiofe^ 
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, • • A. •> * j .. • . 

* i^Ui demù della P^t0ìu di ^firo Sigmr • 

- Gic bell'arte vsò Giesù per tirare àsè" 
Giouanni HuIdcrbcrgh,huomo nobile, 
ricco i Nciraiino 140 5. per ere notti conti- 
nue>dcl Marceclì,Mcrcordì,e Gioucdi auan-^ 
ti la Pentecdfté^ rapparue il Saluitorc vedi** 
to d vna bianca veftc^c coperto con vn man^ 
to di color celeftc ^ tutto bello , e lumiaofo t 
Stupì Gioiiahni ^ inà non intefe ì\ (ignifkato 
della vifioné: Ecco mutarii di repente la Tce^ ; 
na ; Alzò airborail Signor il fuo manto , gli ' 
moftra il corpo piagaeo> e il lato aperto > che * 
à guifa d vna abbondante fontana mandaua 
fangue , e fcorreua verfo Giouanni : à cui ri- • 
iiolto» diflfe ; Non vi farebbe qui vn medico ^ 
che guarifca le mie Piaghe , e vn Giudice^ 
che caftighi i miei pcrcu(fori?Nonci è,rifpo- 
i'e>inqiiefiicontorni Chirurgo tanto prat- 
tico> che poffì medicar si graui ferite : nè io 
foggiunfe^ fono di tanta autorità 9 che poflfi 
dar condegne pene # à chi v hà sì malamen- 
te trattato: Alche ripiglilo il Signore 1 por- 
gi 
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. gli k cua^mano,toccà) e mirale mie Piaghe , I 

... ac0j£N&)K'f^gqtei\49nel¥l^a^^^ ; 
habbi qucÀo ridorp : Sj^^i^^p la viilonc , ne 

Giouanni inteié chi iblife quello, che per tre 

. 4o cntratan^lla Cipp^^ dqì C^o Pala;zzQ | 
mita,]}, Crocifi^ToyC rif onof^e e^er queUo,da, 
cui c«g (la^^bagn%lt%%pieB.Q 4i(iak^^^ 
^fl&iWlS^fifi'ncgU ftato j%ci;c f?, 

ril5^ ,prori^pc io 4ogUo(e qM^F^lWoJrofe- 

P|jA.g^<;fi:4iè tWCO al fuo,Sign^<| pÌ3g4t9a . 

è.ciò nc«v,l)#^^n4pgU,4i«?è i lopipode 
fon4%r vn Ntònatlero d^' Qiuonicj I^cgolari; 
di Sant'A^oftino ; Di quefta dolce calamita 
ùfem 4.§gaore per ciraf.^ Gioimini^ al iuo.: 
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%cè^o di f degno contro fe Jìejfa ffr le propricj ,^ 

OI:fcfol3^^ VCBdcttà, . ^ 
Vcpd^tutio grido a c^i^pictà noiu* 2 
chiamoji " ' '^31 ^ 
^ K»Pcrchc peoiar fcl bramo^C%^ J*' \ 
Pc r 1 etantc empietà ^ coiixui i(^o£fdSi ; i 
.*£flier voglio di me fiero tiranaO) ^ 1 

%Qza ch'altri m'accufai0nucondb^ 

Per darmi eterna gioia, / . >'* * ^ 

Ch«noiiopra(lì;&ia'chefi9fi6prai ; '\ . 

Per darti pene, e guai?. ^ , 

. ' ' Più di quel che potea queft* ahna ingrata 
/ Oprò contro di te, feU mio fallire • 

Fè morir Dio, che non potcji morire ^ 
Pur se tua gloria al fine , 

Cheteco goda in Ciel alma pentita^ 

Dammi l'eterna vita j ^ _ 

Ma pur pianger vorrei fra tante gioie> 
£c à tua gloria dir col pianto mk» ' 
Non goda mai^.chi tanc'ojOSi^o 



* * » % 
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Vuutnto in man de lupi in uosjie piorJ 
offre y A^neì pugni, percosse, ed' onte 
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DE C 1 M O Gì OR NO 

ri::.: v:.i ': DelMcfc. ....... 

Com^ Nof ro Signore Jy^prcfcntati^ ^ 

• A 

• • » 
1 

Oniidcra,Anima mia. come con- 
dulferoiiBcncdccto Chnfto à 
Pilato, legato con tante funi, 
con le mania dietro, con b ca- 
tena al coUoj co la faccia tutta fangne, e fpu- 
tijcon le guancie gonfic^e ncrcicon li capelli 
(pelatile tutti infanguinati ; con grocchi , c 
bocca ammaccata, e i:ott;i,epai tutto infran- 
to > e pedo; la fua Santifluiui Madre inficmc; 
con S*Giouannii e Maddalena, & altre fante 

\ Donne lo legiiitauaoo piangendo 

Confiderà , che Pilato fedendo nel tribu- 
nale, fece condur dauantì il tuo caro Giesù ; 
Entrò il Benedettp Signor tutto affiitto» 
ibnco,e fudato^per li (farafcini fattili,ftaua le- 

fatO)& incatenato con la faccia pallida,quel 
>io> che era il vero giudice 4^vtuìi! cde" 
. ' " F morti, 
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7 ò P€ril ^erhnù G)ort$é 
morti) volle eifcr prcftniratco daiianci à vn^ 
filfo giudice sctitilr* c fcn^a lume, nè tiaiort, 
di Dio* Giesà infinita bontà, ineitabile veri-** 
tà, c {ommo Giudoifàliai^anto^e Maedà in* 
finita per Thiiomo fii prefentato per efler 
giudicato^ e condannatoda yn huottió infa^ 
me, fcelcrato > pieno di viti) > e peccati / 

Confiderà ^ quando qiielti maligni fenti^ 
róno la rilpofta diPilato^che Itti acuì eraticl< 
la lor opiiiionc^coti molta maggior rabbio-uf 

niicftie faiikà«Pilatoìf^tcndo la grai^rabbia 
di quelli, clic lo accafat<ahò>é vedendo qua- 

conQrcetìdO)CheìI tuctacraperinuitiiad-iile 
liiìì^iibhiimrtohtTòttaiia caufi di condart'- 
fl»hy;Npnitidfmemicàre ddk pietosa Ma- 
drè'»' lat]tinlc rencìiia bénìflìniQ il gran con- 
trago, che fra li Giudei>e Pilato fi ^ceiia fo^ 
ptaitfno caro Gicsù , ^ * •• - ' - 




O mìo caro Gicsù^ fatemi gratia > clic ha- 

ucndo io fcmprc à cuorc^utttopèr' me ha* 

. • ■ -:•» - , . .. * ' ucte ■ 
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liete patito>compatcndouij amancIoui> e do- 
lendomi dì tante voftrc pencj qui meriti poi 
di godere della gloria della voftra fantiffima 
h umanità. 

» li/ Vi offerisco doIdflSmoGicsù in rcmiflio- 
ne di tutti i miei peccati, e per lanimc del 
Purgatorio> e particolarmente per quelle^ 
che in qucfta vita più ardentemente amaro- 
no Voftra Diuina Macftà quelle tre falfe ac- 
cufe^chcvi diedero i Prencipi dc*Giudei ap- 
preflb di Pilato j cioè^ che voi erauatc vn 
gannatore de'Popoli^che vietanatc^che non 
?i pagaffe il tributo all'Imperatore, e che voi 
vi faceuate Rè de' Giudei . 

O quanto e potente la bontà della vita^eti'an^ 
àio cMtro le infidie ^ calunnie de gt inimici > 
tutu che non fi fraPonganodifefc: Attendi i 
procurarla per te^CT fia tontrù te chi vuole ychi 
remerai fuperiorc^ 
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hauecjddb punica aititi per colpaili pa. 
chi. . 



V Qi,cIie pur Cete il Ocator del Mond© ' 
Veoicc cipofto à Giu4ice morcakf ■*• ' 
. Per afcoltar da quel fiio labbro iinmondo 
I^feótìpnzaingìiiftiflima^e finale-. * , 
In tanto con filentio alto»e profondo < > '•. . 
Voi Tacete ò di Dio Verbo inunor ; ' 
Efon per Voi cunele lingue mute; - • 
. Che volete morir per . mia ialucc. 



• t 



- -i-r • • • . 



il 
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Caduto sul tetre n , da lacci auiwrtto , 
T^_percosse £ poco men eh esHnlo. 
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PER 



f.Y.N.P EC l,MO,.GIOR>JO. 

• * 

•«»•• 




itvVome 

uendò dimandato Pilatài al {><'>-' 
polo, che cofòvoléìtanoiy'cncfà ." 

? ccfle di Giesù, dfo COH grad è' i* 
di, c rabbia diifcro j Crucifìgatiir j Scotencjo 
Piiacò rat cofà- niolcapiit fi ftupiiia, c diffc , 
che male hà fatto quefto littoiÌN»»che volete 
Xì dia tal morte ì ionón trono caufa bpr con- 
«iwtttarióttfnàfórò molto più gridaiianò:é9*i^ 
vfigMur, E la Satìtiifimit Madre aocoi: lei era 
ria quella ingrata turba, q <-^c coltelli li era- 
no qncUéif«c! , •éfccIroéfiTatìiiao le vifccre • 
Pilato non poceiuiQ w if^Sioi quei 



gm,delibcrò ditnandàrló^dHerode Rè dcl- 
Icaimc con iWalione dcUafefia 4ella Paf. 
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Per l'vndecimo Giorni 
cba>e glielo niandò^ accioche lo giudicaffc , 
comeittorudito. 

. Cou^idel:a^che,neJI,v^j:ìciuofid^ 
Iaz2o,vi(idcla fila Santiilìim Ma<ìrc,la quale 
era tra quella turba4:ucca a£3kca 9 e lagrirno* 
fa» e lei veddè Giesù cosi maraccoticio^ 
malrratwco. S'jaijiUroao ycrfo il Palazzo d - 
Hcrode t eh eià loocano crecento cinq uanca 
pafli > s'auiiencauano adoiXo al tuo caro Gic- 
sù>e lofaceuano cader con gran Tuo dolorcic 
poicon pugai^cald»e baftóat Io faceiiano le- 
uare>£^^ei;a^q jtanti>chc quali lo ijoifocaiiano; 
E fu prctewatp ad Herohdc • 

Confida:^ coinè Hefpd^ che 
Chrillonon gli daui;ixi/ppfla lo dirprezzò^^ 
eoo cuctalafua Corte, lo tenne per huomo 
fcemo^c pazzo^ pexò non gli parue^che fbiTc 
da condannare alla morte 9 ma fi bene d^^. 
fdiernirlo^ eperàperafifecbeifuoiroldati 
per burla) &icberno lo vcfti£G:rocon vno^ 
vefte bianca^rofTolana^e vile^e fatto qucHia 
il Rè lo riotiWiò à Pilato^ cofl^ 
rimando queilobalordo/ciocco^e fenza giiN . 
dicio . Penfa qual fuflc il dolore, e Io (lupor 

4«Uai|tAalìftitttMiulref che cali ìaiptopetil 
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caro figlio, •' • '•• ; 

' O Dio mid,ò Mae (là) ò Sapicnz4 iuHmCai 
ftff^^ò abbaffatft la v^rii potènza? 
mio Diòs^tijahCQ vi fece humiliaco^ ^ aiuiit 
chilaco: <jCie!i,ò terra ftupice^arpmiratc^ 
tttèti:ò boAtàitififtieay voi voi^ che eriia fonp^ 
ma Sapictizàf volefte cSct tenuto da paz2^o^ 
e trattato 4.a pazzo ? Oh Dio mio, non marv- 
cana altr ingiuria per iiauerlc aituti òmio 
fommo bene » qiià<ito eoa qucfto conculca- 
fte la mia fuperbia, quanto confondcfte la^ 
noftra vana opinione » e con quanto vino ef* 
fempio c'infcgnafte il vero dilprczzo di noi 
• ftelfi l O mio Signore, datemi gratia^c lume, _ ; 
che mai mi paifi per la mente d ingiuriare al« 
cuti mio prolliino in fimil modo^ ma datemi ^ 
gratta d'amare, bonorare, e (limar cucci » e di . 
bramare d eifer io abbatfata,e fprexztta» c4i 
fopportare volontieri ogni dii^reggio^ at^ * 
cod'eflS^r tenuta per pazu«. 

Vi ofirrifco doldffimo Giesù inremiifio-' 
ne di cuctii miei peccaci» c pei: raoime dcH. 

Pttt. 



f% per I^vftdecim9<ff9rit9 
ì*urgàtoiio, e particoUrmciite per quelle^ 
che più aroentemeotc amarono, ia^ 
q ucfta V ita Voftra Diuina Macftà , quel ibi* 
lennedtfpre^^o, chèdrvoifcce^l fiipcrbo 

Vài jÈuif o^iiMUiK^rrcji^ 

ca>n)à vile)€,^i({>re92au><:hc pra,vnaioiègQ4 

per trattai: alcun'h iiòHiO' da pa^ZQ , : 

Ifrada ; U ìmUtU delle a f cu/i 3 «/- 

tetuit Ì4fM4 inn^cem,*-^ & Anìmttiédimksrlt 
s*mll4$ategrt$4<UU0VÌt4^ sUnfeffrire.^ 

ùememente^uAkhtcaf^pr.lnUv 




0 
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Cadde in mano a vij Signor s^^ituc vn dljr 
iioto Chriftiano,da cui fu tattoìchiauorrrat- 
taualo però molto affabilmente ; ma quelli 
ftaua Tempre mefto; pensò al Principio il Pa- 
dronc ^ che folfe di ciò cagione leiTer priuo 
di libertà 5 ma vedendo dopò molto tem- 
po » che le carrezze non lo faceano ftare al- 
legro, c che fempre ftaua mcfto, gli diflej E' 
poflfibilc che tanti tuoi compagiii ftanno al- 
legramente, e vói così malinconico : vi man- 
ca co fa alcuna ? che hauete ?. à cui il dinoto.- 
Io ftò allegro £cr altro, òSimìorè ^ ma co- 
me volete > the non mi ratrciftinc4TÌcordar- 
mi della morte del mio Dio , le cui ferite^ 
mi ftanno continuamente fcolpite nel cuo- 
re ? fdegnofll il Padrone , e facendola da bar*, 
baro, qualcra ; Io dilfc ne farò la prona : Fé- 
celo ammazzare, e fattogli aprire il petto,fil 
ritroqata nel fuo cuore l'Immagine di Chri- 
ilo CrocififTo , ftampataui non hà dubbio 
dall*afflore^ che po rtaua al fuo Dio impiaga^ 
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co j Qiiefto ppodiggio fe raiiu,cdcrc il Tiran2 

Baodin» s oh quanto òfferuò bene l'inna- 
inoratcìdel CrocMb quelle pacolc:jPtf/«;wf 



• • I • • • . 



/•frio2 pjiorri cgo;# v-.i ;r.S'. , vi 
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SI 



Iftdi ad Ber ode , che l fi vefiir da ftC^o 

QVindi v'inuìa Pilato a lempiQ Herodc, 'l| 
Che prodigi; da Voi mirar pretende 
iviaperch'vn detto fol da Voi non ode. 
La Voftra Gloria ad ccclifCirc attende , 
O Giesìi Sapienza 5 i vóf dani lode 
Quelle , clic Voi creaftc, opre ftupcndc? 
E l'humana ftoltitia hot tanto ardifcc . 
Che da ftolto vi vcftc , e vi fehernifce , 
Mente imTntn?adi Dio , Verbo fourano , 
Vnigenito FigIio,eguale a! Padre, 
La di cui raggia, onnipotente mano 
Tante regge , e creò moli leggiadre: 
Ahi fc vi chiama ftolto vn Rcge infarto 

VI trattan da ftolto inique fquadre ; 
Quale a me non là dee pena , &: oltraggio * 
Che ftolto fano,cpur mi ftimo vn faggio ? 



comparir del laceralo essan^ue. 
r anlitta MaAre in terra laag^ue 



r/ 
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Vi.'.. . .! « 'èHgimièf«f€r(c^ ■ ' * « •is 

-•^•4^r . . . i •^>»;ii#J7 * - «4 'V ** »■ •/ 

On(ì<ìera, coitwndfV^lfhoriiUf 

C^alaie20 d'Hcrode » £ù veduto dal-i 
lafuaSantifllma Madrey là quale 
()ìrati<fòlo*\^dde-iii quel moéo,' non fi può^i 
dircquaiicoliaccreberolcfue pene, e do- . . 
lori : O Dio , clic di ftiiporc f cftò còme fuori ■ 

j vttàè«i^t6^ vellico > e ttaticato da 
2o> ò com^p^rfe la fauclla > & il reipiroj pct 
là dolorofà maraniglia , che fentina > vedeiW ; 
dòk> in tahiiodt> così sHgur^i non fi pn^ì 





naino» e qiMQtolo4i^i»cueauttio queUiyche 
dottcuano adorarlo > c ternàrio iati w ♦ - * • 

kMaddalcoayci^altfe^àiiié&otiiie^li^^ 



Digitized by Google 



§4 (duodecimo Giorni 

fi può eiprimer qaaDtoat;coniiù,&: addolora* 
ti erano > fit cflb Signore vedendoli così ad- 
dolorati li corm|>atiuacoÀ gÀwifiìà pètìa.ErSi* 
coodouoiifnanfueciiiinio^iesù per quel 
viaggio con tanta inhumanità, e crudelcà, 
che li daiuantìi tutte le peae>e toroictwijchc fii 
^ipeuanoiuaagioase , chi- ii^<:c^u.a de'iaili 
nel capo, e ncllsk vita, si che vno lo colfe con 
vn falK) molto grande nel fianco itniftrojchc 
Ip fcec c*dercii> tenja i • '. : ^ ; ~ 
. '.Confiderà , che leuato di nupuo il Bene- 
detto Chrtfto, kl ftcafcinauanQ^f i capelli,' 
per quelli.d» n;e*zo la teft*,.chc.y:hauciiano. 
lafclati,,con fpinte y & vrtoni Io faceuano ca^ 
ininfiti?*» f «ttiiera lecito^litosincwarlQ/wQ 
a'aainimi ragaz2Ì,c li gctwuaoo adoflfo,c nel-. 
- 1^ Santiflima faccia fango,ac(}ua rpor(ca,frut- 
timarzixoi&di^afne, & alue inimonditie, li 
gettauanofafli nelle gambe, c li^ecero alcu- 

* ne piaghq jtanto grandi, che ne vA;iua molto 
fcngucj^fiycdcuaioflanuda, ^tifuoiSan- 
Tt^mt piedi t^llauano ancor loro tutti ani» 

• maccati > piagati, &in(ànguinatÌ7 coarvn». 
Avi «A*^ caliate » eon gt}uidiffima Aia pc- 
M*^iP4«cft^S"iàk^^Pfcfcji.':^oà Pilato^ 

ORA- 
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f ' • * 

• 4,.. O JL A..T. l O H E. 

< O Anime peccauridy dogUamofi > do^^^ 
moli coalagcùne cordiali delle gran, pene r 
che b abbia moL dato aIno[li;o caro Gic5U% c 
della catifa) chelihabbiaiiió dato di patir 
unto. Oh Dio Dio^ noi noi v'habbiamo cosi ^ 
tornicntato>io io fui qucUacrudcl Tigrc^, 
che vi causò taiicb male j i miei peccaci £ur- 

^jio ivóilri cormencacori : ò crudeltà iaaudi- 
jÈa|:òmioSignorc:pcrdonatcmipcr Voilhi^ 
bontà ) e datemi gratia di dolermeoe^diauip 

jre^c dicompa|i(ui^e.jdi non mi fcordacmai di 
tanti voftri dó]ori 5 c di sì graod'AmOfP . 

. Vi oiferiico dpkiflimo.G^^u w 
ne di tutti i anci pjccca^ti > ^. peiJUlUipe dfi 
Purgatorio , e particolarmente per quelle, 

.che in quefta.viu piuacdentfni^iiEeama. 
f eoo Voftra Piuin^ ^.Maedà # le, grao^^ 
.xotifiifioni ) che, fopra di voi ia face uano i 
: i|iiBiiidajn quella guila veiUt«ida^di^ ci^i^ 

< uate condotto per le .contrade^.tli Gieru- 
tlDiIcmme^ chi vi batteua di^tiolemaniy 

Mtht vi <»)taa£«pra^ ^ vi gettai» 

... . . C ^ofifo 
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8 6 Per ilJuodecim Giorni^ 
adofTo cofe iinmonde,& aicri diccuano mille 
foni dii viilaoie>ceacodouitU£ci per vo'huo- 
mo ilolco • 

OSa^mx^HtnuftmfftP'm fki Umiliai ' 
f4&£4 ì che fMUTA dmque bàMtre ùptrì ànuc" 

nire de di(fres:,%ir ejfe»4» vilijfmd > 

' . ■' ' .• . », 

x^lidemtidclUPajftone di Nùjlro Signor 

GiesitChriftè i • • 

InSaatareo, Città d<l Regno di 
4»>etwii vn gioMM ^ tlqual promii« ad viu 
doozciladipECoderfcIa per moglie ^ . codici 
temcado, che quello non loiTcruaire la pa^ 
loia» ibrTe per elicetti difiiguagiiafiaatràdr 
lort)^ dil& oÙo. Tpofo volere di tal proiDeiTai 
teftimoiiij .«quegli» che cidiiaua neUaMantfil' 
tri peAfieri rifiutò Ucdi^itiooc > ectf nwodo 
l^ùkgU huoiniaikcbe Dio> andiamo rifpoie 
dia Chiela > e io ti racifkhvirò la pro4lidra^c 
pigliaròperceftimofiii» % Croeinflbt «otì 
fecero t fi ^parfc la£Mna età le vkine dcÙo 
{ponfalitio della donzollàsma pecch0CiOp^o 

»proluiigaittdcettp<MÌ|^e«OB^ «^iMte 
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(!opò lungo afpetcare mandò à dire al gioua- 
n e , cfa« ÌMiMire<ctirai doMt lìia npuictCMnc > 
tKpoCc qiieIlo,non coaojfoerU:laoade la do- 
2clIaando^eneà chieder giuflicia à Magi- 
ùtzti% t pez€itc non #icf ano teiiimoBi io filo 
fattore ) pregoU iftantcìiMatc ù^o»(céSttìà 
con ambendue in Chiefa , doue hauccebbe 
mo(k«tolMa«nt«ftiinofii««iaggiaMMl*o- 

gni eccettitatione:£gUaoUoompÌM^plèfQ; 
ajrhoraia mcfchina pregò «tUamefdb il 
CrocifiiToad aiutarla in <|ueUe aikgilAidV dù 
ccndogli. Non è egli vero^ò mio Dioiche al- 
la préCeiAti vòfbra quello tale mi giurò la fe- 
de? E ò bcnigiiicà del Signore t il Crocifilfo 
fuelfe ambedue le mani dallaCrocc a!Iaf>rc- 
•fenfeadètHtti , Inoftrando con ciò cflTcr vero 
qu«l ch^^icea la fupplicauM^l«ftjMldc^op. 
po in quel n^defimp iìtoooti le mani fciiio- 
date ilCrocifiiTo^e ancor hoggi è cosi riueri- 
to,coiBerile«fcerràgUailriy £iilèjbi»Nie. 
rimbcrg della Compagnia di GiesÌK Alerò 
non %i Voife,reftò«Mfuro il giouane,e Tìfà" 
àto^VlMpas^tì^àèmeikiMsk kfoliieiio^ 

te,' hìM^ .n'itn^-n-j.. _ ..-lu. J 

• « 

. ■ . > .' . K ( * ^ 
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fer il d^9iUi,itMLGitrni 



Gìukchrifè Ìfk0mlti$» tUfritttrU 



. Ch'a Pilato hcomaiQ buio{:a V.e^c: 
' £ per l'aperta addolorata via • 
. V. $cìfi6» riderai mordaci» e jriia tfifefte • 

. ./.CosidimoOu ad ogoicof qual^. . > v >. 

vera Sapienza alta » e celefte ; ■ 
. Cheiac^fefififiTa.eapp^ricfpHe. 
•. Eabbaflando^interrajinCicls'cfltojyic, . 
.GI£SV di nu(Mió ecco al Pretorio è giuoco» ' 
( Seco Ponti^ laueila > e Giufto il chiama : 

^a quel poòolo rio uon è compunto , 
t IB ftrati;,,e Sangue » e Croci aitìdo bratn^ . 
. . A.nnuidiail f Uitor freme congiiuito : , 
. ; CheCriitocvncmpio^iCrcp di morte, , . 

cfclama. . 
• Ced«JPontio.$itiq!Ì(o^eUroiDmoBeae» 
< .LaDeUdadelQ^Udfinnaa.lepene* . 

.lìllHk le iiwiobt»iimincolace> intatte . 
.1 DclroioGIESV'.£vbvamandenud;«. 

O Dio ! che belle membra eguali al ìafi^ 

Avìlpimovcndèi'auaEO Ginilal . 

#■ 
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Del Me/e, ^9 
Ma qual vergogna, òinio Signor, v'ab- 

batte 

Nel rimirar sì pura Carne ignuda > 
Deh perche non pofs'io , ò Re del Cielo , 
Con vifetrc mie teffer ui vn Velo > 



Deh 
Deh m»; 
Dzc 
Il S-r 

E ' : 

Pe i V 
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.d 





5 AL TVO DVOL KDK Sì SPEZZA. fETERNO AMOrd i 



Google 



PER 



DECiMOTER Z; Q GIOJRNO 



DclMefe. 




Ctfw mba^ Féidtr^ che fife fiagellatt ' 
. ti ^(BidettùChn^o^ 

Onildera^elifi flin iÉ ii rf é lìif awwll 

^ ^ ibal^acc maggior mente la, Ub«3 
g^l^ii^ rationc di Chriflo, conprop^. 
ti^00l «ne cai popoktin óiaicotupct eoi» 
za va talBarabb9jriuokoa<}ueilacurba«€a. 
sì lcdtflfè: Oliale di q.uefìi due volctcclua 

vi rilafig» Barabba>ò4aiesà> che£cbiaim_« 
Chrifto? La qual propofta vdita da qucgl'ii»- 
htinimii,n polcro ad cfelairiare:Viua,viuaBa. 

iabbaia(dcooc,e muoi^Gierà NazanaioJlc. 

plico Pilato , dicendo : dunque che voktc, 
ch'«oÌM:cia4i Gicsù, nòmìriaro Chcifto?Mi 
tu;iirt(poÌ£road. vnd'vocer CrocìHggilo» 
Crocifiggilo , ÌSon potendo Pilato placar la 
fitftecdi Cucite fi«>échtdeli , fi piegò à dar à 
Chri^laieoteiiaa^ xhe £o& flagellato* 
Vdita <im iqanigQl^ vi» taliciueiaayca^ 
\ ,/ G 4 lono 
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P 3 Per il decimeterzo Giùtno 
rono furiorainencc il tuo Signore > e lo con* 
duflferoiiivaaftanzavile; quiui tr5ittclc_p 
d'intorno còti gran cnidekà le veftinienta » 
in prefenza di cucco ilpopolo sfacciacamen- 
ce Io fpogliarono'ignudo . N^ell'vfcire viddc 
ancoairfaoralafuaSandflStaft Madre, la_« 
qual fi disfaceufi in amare lagcitnc,e volici ' 
feguicarlo anco in quel viaggio con eftrcma ^ 
jba petia. Pcnià» Aiiima mia» quanto adlcbo»: ' 
foife il dolore del tuo torfnencatoSigtiQcc in 
vdirll riggcttaco > e pofpofto nel paragone 
dVn matìàotorc tantoobb^obriofo , Non ti. 
dimeaticacc ddkpietofa Madre , ch'è prc- ' 
fcncc,&: vede ogni cofu. Oh , ch'incftimabile 
dolore è tliiio in fencire quèlle arrabbiaceli^ 

voci. • ' • •» . • i • ■ ■ ■• ■ 
Confiderà, che atriiiato alla colonna il 
Benedetto Chtifto li legorno le diuine mani 
à quel grofl[b anello della colonna, c tanto . 
ftrccto> che tutte le fi gonfiarono,e diuemic* 
ro nere» vrcendo il £ingue diibtto rvngiCM> 
rongrandiflSmo filo dolore f legato che fù, 
alzò li fiioi diuini occhi al Cietó, e con alfct» 
f uofo cuore£ <^ccl in perpetuo bolocautlo ^ 
^irEt^GoaBadce per li ani^i peccatori . < 
■ 1 . V» Con-, 

1 
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Confiderà^ chefaculamoroia offcruH 
Bciicdctco Chrido > cominciorno con graa 
rabbia» e furore à batter il fuo Santiifima 
corpo » con flagelli di crudeliifimi ncrui di 
bue y aggroppati con fimi , e con tant;i forza : 
lo batceuanO)Cheìnira tratto rsftò tutto pie^; 
no di piaghe» e liuidure. CcfTato chehebbe- 
ro que(ti> ne erano preparati altri due molto 
più crudeli de i pnifiir>e con Aagelli^dicatene 
cou vncini di ferro attaccati nelle cimet fi 
aiHiehtorno addoffo con quei tormenti 
mortalifche cominciarono àlacerarlo tutto^ 
che ad ogni cólpo che li daiiano^ non folo lo 
feriuano^nià liftracciaiiano Iacame> li rom^ 
penano le veneiC coccauanoi ncrui^ofi^o 
moke volte tirandoli per forza > li tirauauo 
via pezzetti di darne.O Angeli Satiri, chc_j 
cofafaceui vedendo il voftro Dio«asì.nìal«^ 
tractACo,cosi bactiico, e fiagellaco^tucto.iiuv> 
gue,e ratto piaghe? Qh Dio, che adorando- 
lo in reoibiaaci mafti > e lagri tnosil , ncia^eui 
dolorofì lamctiti) Olà non vicraconcefToal^ 
iTo,pérche l'an^yf fi tCACua le^o 0 voftcOtC 
noftro Iddio. •" » 

* • I • • • 
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Per iide<JmìietgdfGì^rtt9 

( * • l'I''*'** *! ' 

. OSantUfima Vcrginc>ò San Giouanni, ò 
- S3n«i'MaiÌKMael<iak;óa>(ò.Sanie MUrie^pe.c 
(«nei voftcidoloci die io q^id t^mpo feuti-. 
ui 9 unpctratc à me vna Vera contricione,& 

moria lii^ijua^to il iiiia;>i^)Pr? lià pati;$t{ìrjC: 
meiòi^ìocàttarGicsù prcftrata.à terra, con* 
eutcoilcaotenadioroyiofieinccon qu^lprc^; 
t^ufiflinK) Sangue» e |kc jqiteiramo.r?, 
tanto vi fece patire > vi prego à perctohaniit 
tttcùi rótetpeccaci^e poc i|M«i^Q^ p>£9Po-r 
Co buac, Rabbellir 1' Aoiti)a ti)ià>il qtiak v'. 
oifcrifco per tsc>c pcrtutti i pfi9cacorì>c<lft^ 
temi gratia diogn yi cEer più ingrat.a.QiX]iio 
Dio , quaglio niihatKcu4ii>au > (^uan^o^ar» 
V t ciiilcnà ^ioDio,qtlaQ«o vi iìiamoobli^cti 
è l|uaotbciia£Biuo» qponto a4<iok>rau> pe* 
«\e i Deh pccyoftro amore faf cm» gtatia di 
cfl'cr nretAiccondoiil voftro cuoire U - 
. Vir QitliErnicQ datcii&nio. C^^lfti. in tPXoìSSi^ 
ne di tutti i miei peccati , e per r%mn>e del 
Purgatorio ^ c parùcolannente per quelle > 

che 
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• ■' velMefi, •• 

ch^, ia. qiK^ piti arcirncetnencc amarono i 
Voftra Diuina N^eftà .quel gran dolore, ci>,* 
hebbe la v©ftra benedetta Madre, perche ri- . 
troii^dpfì prerence aiia voitra^agcUacionc. ' 
guanti colpi v'erano dati, taatc pugoalace 
l^ratvpfiUuo^angurtiato cuore. 
'Xs^4^i»i»fmég legai» U tu» Dh igniub. 

(ojnefchUu^^eferco(fatMt9 cruèUimtMU^ 
Anerejiòttttto ^téccUtQper fe fun ti J>4i^ 
m»«iuefir4nùilf4(tinpr lui quéJfke t«f4 leg' 
^ieréy m*§mecheti tntffii^€r rid^itdéyt ùt^^ 

tifi^tilitàj ér kmre . 

.!.'■. J, 

:_^lidei4ffidelU ?dfftonediN(fir9Sigmut . 
... GiefftChriJto. .. • • \ 7» 

>^ • * ». 

.,^^rauigUpià ii moftrò la pQteo^a 4ei 
Crocido COR vn £mciulo: Eraui in Trapali 
yi^a UoQ^a V^doiM jridotu io graadi(fin(UL« 
fljiferia^ coftei mentre vpavolf a ^auaiii;^ 
.i^h|icfa co^'iiiio figlio di poca età, fentì , che 
^u;fti..^,M/Bgea dirottannnitf ^iiìedeo^ 4 
parip,iìèrafe;^nadi domandarlo ;la pouci% 
JtMst non haiieado modo di darglilo per lo 
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p 6 : Per zi dcc4m$t€r^<SÌQrnù 
e^omandarlo à quello ^ & addittogti il Cro* 
cififfo, che iui era^andouui il fancluUino cón * 
graafemphcicà> e diiTc cosi : Dammi pi^e $ 
mia Madre mi manda à te . che me Io dai: ed 
6tco chjp iLCrocifiiTo/piccaca la Mttnp dalla; 
Croce> diede al pargoletto vn hfMSi^ ]^^, 
herprefelo egli, e con gran contento portbl- 
loallaMadre; dhiulgoffifiibitork^ÀfiittMdi 
quefto fatto > concorfc gran molcitudline è 
veder quel pane > ammirando rinfolica bìan*^ 
dbezzadi effe ^-c.viddero che ancora quella. 
Sagra Immagine teneaipiecata la mano dalla: 
Croce: giacile il Signore fi era moftrato tan- 
to liberale con quella Dóhna^e Aio figlio^ fu 
fiabilitadel publico vnanniia entrata per 
bafteuolcfoftcntamentad ambedue fino al- 
la loto mòrte;come fu ciTeguito^.Cosi folfi« 
mo noi liberali con Giesù t come egli è libc* 
rale con noi di fauori fpirituali, e Corporali. 
Noli vi mancheranno meltii) quali ammire» 
fanne queflo fatto: ivà perche non miriamo 
Tinnumerabili gratie venute al mondo dai* 
le mani aperte di Giesùr in cflfc rficemo Pà^ 
Àer^ofeognicofa; accorriamoui fuppli* 
jch'euoli con aprir il feuo della noflra confi^ 
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• . Del24efe, , 
denza vcrfo quel Padre amorofo » il qual ef. 
fendogii domandato il pane , non dà pietre , 
pe^reruirim delle parole,chc egli medeiìmo' 
nel fagro Vangèlo dilfc, . ' •» 

• . - • \ 

I 

P Repor Barabba a Chrifto?Alme crudeli 
Chi: v'o^&ifcòie fcelerace menti ì . 
.; Forfè quelli non è Rè de i fedeji? . . » 

Forfè quegli non è Rè de i nocenti > 
Barabbaa.Chrifto? O prouocati Qieli, ' 
Ah 

come liete al fulminar sWcati? • .{ 
iTcrra gli Abiffi tuoi comfc'non fueli ^ 
Per i ngoiar le abominate Genti ì . 

Vniuerfojche fai ? come treipantc ' 
Non va«ulli»non cadi? Vn popol rio 
Pofpone a ladro infame ilRc tonante 

Ahi/ tu l'empio Ifrael fgridi o cor mio t . 
Ma o quante volte tu preponi o quante 
I«a.(eri:aalCiclkC(catiuaa]i>iol r 

••Ti*. ... • 

•A Gké 
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98 PirildecinmerX* G$trn$ 

Giesi t fiageìUto alla Colonna J t * 

• * • , . I * » 

MAgiàdaqueiCarnefi^f^rofani : 
Le membra di Gicsù foa denudate ^ 
fteme vn grufa dt icheri)i>-&empic Mani 
Sou già di rabbia ^ c di flagelli armare. 
' Ohimè 1 da i colpi hor ribili > é inhiuiv^ni * 
£coole4i fiA^fefiza pietà* Tt^iiarctate ; 
Ohimè/ giàdogawcarooii&nguealla* 

£dè^oiliiiioDiatiK«ttViift Piaga% 

Ma comt per picrade il tuo rigore 

O Colonna crudele hor non fi fpezza/ 
Rimirando in Giesù tanto dolóre ^ 
E nic^flagcllifuoi tanca fierezza? ' ? 
E^copertadi fangue,cdiJiiiorc 
. La fua Cek(ic> Angelica fiellcE w » ^ 
B-Poti pcn(ì^ ò Cor mio ^che deliiio dua« 
lo,'^ 

DeiruoianguirfeilacagioiK M fi»k>| 
5pe2 zaii pur duro mio Core ingrato j ^ 
Mentre loSpofotsolacero mìrif 
Ahi che di m^mi io ti dirò formato ^ 
^ atél viftanoapiangif e noaibfpiri . 
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tu che Tei de i luflì innamorici , 

, ' E volgi aj piacer v^no i moi4eriri ; ' 

■ : l*cV(a fc oxv^o fia. Mortai fwroteruo > 
■ ; Chc'l iiè languifca , c che ^^teggi il Se^ 





« • « - » . ^ • 
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P E R I L 



^ tot 



IpiJÉC IMO OVARIO GIORNO. 

' Del Mcfe . * ' i 

• * < * 

c dm Chifii^ H^fifù Signm fu ftcgatù 

• • ' ' dèi lU Co Ioana. " 




Ott6dera;*hé vedendo qb'et crudeli 
camGuidei che il Bc;nc.dccco Chri-». 
fìo liO moliua , c che con tanti tor- 
menti nòn era morto^ molto più s'irictudeli« 
u^no>.c s ar rabbiauanOiC quei Prencipi fi ro- 
deuano di rabbia> temendo pure ^ ch'ancora 
Pikto non lo laiciaiTe Viuo;quer Minidci con 
grand' en)pictà lo fecero leuare in piedi , vr- 
tafidolo con baftoni^ e dandoH de calci , c 
Auoitc-battiturerop^à la piagata f^foc(^a <i^ 
- Confiderà, come alla Santiffima Vergine 
'Accrebbe il dploreiOcheai&nno^&rango* 
Tcia fentiua laddolorataSignorayper non poi^ 
terlo aiutare, & anco S. Giouanni , c tutti gì* 
akri il fentxuano à HAMce di dolore, per non 
poterlo almeno in qucdo coniblare» co pt^r- 
tarli le fi*c pouerc vefti^rappaflìonatoSi^no- 
^ V . H re 
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1 ai Ter il decimo éfMétrtù Gi$fM 
re le vedeua poco lontana tutte iniatiguina* 
te , & imbrattate . Lo prercro per la catena > 
che tiaiiMia al facro collo ^ e con gran rabbia 

10 ilrafciaorno tré voice iatorno a qucll^i^i 
Colona^ Così per il collo ^ 

Coofidera» eh? nel tirai il tuo Signor^^ 
per terra ^ li ftrafipituuano via i pezzi di cai> 
ne già con i flagelli (tracciata giù da gli ofIi,e 
quella^ che ftaua mpocaatcaccata# con t&ó 
cdretìpadolore ^ e tacile pMg^e vi il attaccò. . 
la terra > e (affoliai con grf idi/fima Aio toTr 
meato 5 e tuEtii fìioì bdtcìfjci e piagati 11^^^ 

brlref^arono (9^019, 4Uk^^f^H^^ ^ Ìc;ox>qua(ra^ 
ri> e gli o(fi f e ncri^i tutti oltre modo addola-^ 

rati* Q iiÙQ Gic;si|»,Q abii^ 4^am4rea4s i 

aon(Jifti;uggccàii^l*gruHeà cpntcmpUrui ? 

O S^tiiSma VccgiiK» cpoie tim vi & ipeztd 

11 cii0Ce)Vedea49ri4 crM4(%l(à?coi)tie non i^ 
rafte rad4oIoraca Aninn^iel vedere i;aaio à 

patireil v(?(l^94ikKii|^iV? FigUo ^ Pto^r^ 
gtiocc? . ^ 

** Digitized by C";^ 



O dolciflìinq Sigapr im» » pecche tnm vi 
amo i q> come douerei? perche non cerco io 
d'icpti^^ffui in quel pocoiich'io pofifo t mà Ulm 
mia miierii , la ipà neglìgea:^a> il mio amor 
jproprio mi caufa quefto . Deh Dio miole- 
/ittte da ine queili iia^dimend, ap^ 
/ ÌQ \i feguici» & ^ec^t ^fMQce, & }?s9xoi, di^a: 
/ tire %npfe più per vodro amore, & datemi 
yn cuore <H Serafino, apqiò con quello yji. 
aini)9 v<i.iodi eoo tale a^Tetco^ che con eiO^. vÀ 
ricbmpenii di quanto Topponailbey Se patiOft 
pcrme. 

Vi o.^crifco doji^i^^ji;^ Cip^ inretpi/no- 
nedicuttii-aaiei peccati « e pw l'anime dot 
F|}r|ia|Qrip ^ e p;^ticolarmc9Ce pcc quelle 
c^,iiixi^ue(la yi^a più ardeiicemence amACQr 
- nqVoftraDiuinaMgeili > adviuadvi^i^ 
queU)?vSjic;czat^ $i^ce,e jìici:.u4clÌ>edA(C^ 
con tanta forza da quei fpiecati Miniftri,.che 
à primi colpi iì ftracciò la pelle ^ le carni fi 
ruppero , e faltò fuori viuo il fingue . 
Fi/f^i 0 Anima redenta^gC occhi in Giesù tut 

H » r«r# 
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I04 TerUàectntequartoijiorM 
caro Spofcé é^tenàt ache termine [ha condot- 
to U tua/uperhidy é dtrìtu$ificÌMi: pet ciò 
emc ndati quanto prima , é" ricompensar ai col 
bent^che faridiamitHtfApaJfata . • 

^llideuoti della Fattone di ììofiro; Sm$9r * 
• Gitskxihrifto . •" n .-' » 

• Si fè vedere il Salir jflìmo Crocififlfo à- 
Ddniclò Monacò, cldiffegli con gi-ahlib(^ra-^ 
lità : Domanda pure qucl ch'ic vuoi da mt > e - 
^ telò concederò: ed egli; Mi bafta Signore la 
voftFa grati t j vftafoia cofa vi chièdo, date- 
liii dono dilagrime quante volte mi dcor--' 
do della yoftra SantifTima pailìone: Icf-. 
fetto mo(èrò, ch'era ftato clfaudito, impeto- 
che appena egli cominciauaà raggionarne,-' 
ò meditarla , chefobitógli vfciuahò riiòlte 
lacrime dagli occhi. Potcflimo almeno noi* 
quando la meditiamo hauer dolorenel core 
«ic'peccati , che fùrdfl^ cagione di caiìtc«a 
pene, • 

• • f[ » 

- • , ■• 



Sitsk fci(U$a dalUColonM. . 

ALfindifcioltoèdai'horibil Saffo* • 
Tutto piaghe U mio Chrifto , e tutto 
;^ pene, . 

;■ . È tneatre muQue il dolorofo pafTo , 
' Scaipre dilata più l'aperte vene . 

Trcma> vacilla,cadc,c pure (ahi laffo /) . 
' -Pacca tanti martiri et non ottiene* . 

Poiché quegli Empi) al fuo cclcfte Crine 

Teffon Regia Coronai & è di Spine . 
Ohimè ^ che dite addolorate Stelle 

De riiuaiana empietà) che tanto ardifce? 

Voi vorrcfte fregiar Chiome si belle ; 

£ pur rhuomo le dratia, e le ferifce i 
■ Deh che fà Giesù mio l'empio Ifraelle ? 
• Voirornaftcdi gloria, ei vilcbecnifce . 

Voi lo cingere d'oro>e a Voil'lngrato , 

. Piero jfecto di Spiqe.'hà preparato. 

■ . ■ ■•■ 

.... •• • 

nmBB^ ' " 
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cor scKerni son questi > 
kr^uenle anche \e ueTìi. j^ 
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DECIMO OyiNTQ GIORNQ 

DclMcfc, 

ll^i^^^ Oaiidera^ fubito che £ù slegato 

dalia Colonna il flagellato Gic« 
siiffiófl pótemlo foftenerft per la 
gran ik boiezza^cadd^ in iznx^ 
nel medefimo luogo, ba^nandofiinvnlago 
dtl fuo innoceniiflìmo Àangue«E n^l diicior* 
lo da i lacci delle manijt de \ piedi prouò ec- 
ccfliiui dolori , ftante che quelle foni fe glc^ 
sano al viuoinccrnàte dentro le earoifChc^ 
percifer fonMnainente delicate » le fecera 
sentire vn crudeliflimo tormento « 

Confidera^lanuouaconfuiione di Gie&ùt 
in andare ignudo carpone cercando i Aioi 
panni per riuelftirfi alla preienzadi quella^ 
gentagliaienaache alcuno rai4ipire# e prou 
ne dctfe per lauarii % e raiciufisixii le piaghe p 

aiaicnxilcraggiacQilaquelupeificU gente 

U 4 con 
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, 1 o8 Ver il decimoquiitt o Giorno 
con calci » e percoflfev come fe fofTe la più vi- 
le,e difpreggiaca beftia del Mondo . 

Coniidcraichcapprofiiinandofiraddola- • 
rato Signore per prender le Aie pouere ve* 
fU>cucco pieno di vcrgogna>dolore>e rofforc» 
c vedendolo ifiioi inunid > e quei crudeli fa- 
ceiiano riface » tra loro burland« >ii di lui % di-» 
cendolì cento mille befteinmie, e villanie ; e 
quando con tanta fatica li era qua(i apprelTo 
per torle^ le getcauaao con li piedi dall'altra 
parte ^ burlando il inanfuetiffimo Signore ^ 
che per noi hà voluto elfere sì fconciata- 
mente trattato « 

0\A.ngeli gloriofi , che fate sii nel Ciclo : 
Scendete» fcendete ancora voià quefto bor« 
rendo^ & inaudito fpetcacolo, che vi faxa àk^ 
uenire attoniti^che fe di dolore foRc capaci, 

venerefti meno di ni^rauiglia^& di triitezzai 

» * • 
* 
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3elMefe, top 



ORATIONE, 

O' Gicsù, Giesùjò aiiiorcò amorc^quaii- 
to mi haucce amàta.O bontà infìnita>ò buon 
Giesù i mia vita ) quanto pacille per me ; a 
quanto cara vi collocò Dio mio datemi gra- 
tia, che non vi (ìa ingraca,ò mio caro Giesù, 
fatemi gratia ^chc.vi ami con il cuore> e coti 
tutta rAnima, ^ fia.tutta voftra in eterno , 

ViofferifcodQkiflimo Giesu in remifiìcv 
ne di tutti i mici peccati^ e per Tanime del 
Purgatorio, e particolarmente per quelle^ 
che io quefta vita più ardentemente amaro* 
no Voilra Duiina Macftà 9 racerbiiììme do-* 
glie, c le tante piaghe, che in ogni parte del 
voftro Santiflìmo Corpo riraafero per si ai^ 
praflagellationedifeimila) e lei cento, e 
tante battiture 5 che anco slegato dalla Co- 
lonna y vi conucnnc da vdLfteflfo vcftirc. 
• O come in ognicofa } trattato mdc ilbséon^ 
Giesu fe^u^giont tua ! Perche dunque cerchi tì^ 
Uc^^oiaT^om^ eff€nd0ildo»ere€bemn/t4n0 
meglio tratmeUmmbra^che il Capo, * 
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Allt dewti deUé P*fn>iu Ài N»09$ Signor 

Fdtc« f» h fnom>chc <)oppa<(iiioco 
IcgrinaggtQ hcbbe vn (al'hutumo» di cui »€o« 
me non ù nterike il noaie,non dcuo io indo- 

uktarlo ? Co(l«i ncU^iano u 1 4Si para dai 
CaftellodctcoDinanteo^ paikòUmarCs &c 
andò à Gicrufalcmmc , àoiic con grandino* 
ttonCtC lacrime miefì cfiiei Santi iitoghi^caU 
pelati da tic piante dei Redentore i gio»CQ 
finalmente a) Caluario, doiic Giesù fu Cra- 
CìASoy (ì pule con gran kdpiri^ c eoo diroica 

Sianto^ nato dal c t^orc a<ÌtloioFai:o à dir quc- 
Sparate:» Chevir«tidctòise(iigmfl&«ka$i^ 
gnore pef qiiel che m ha^eiciauorhà vedii« 
prima i luoghi ue'.(|ualinafce(te« e con^ 
iittiafVecón glih<ioiwiitiiv adeib non p<ifl(b 
loiff ir di vcdecc il ìm^^r àom U^ike (ra6(»(a 
CQii chiodirpa(^atocooIa,Lancta^e morifle 
pM fiOfi B €ÌÀdkend^O)imn«Àd»iiakcir«cà» 

iM^-^c^taiffia a vita immofitale » doncXìjicsà 

Chrido mp^i per noiticon^p^gni» vedendo* 

lo pcaMoto terrai peaÌ«adoGlicdòfuif« 
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Del Me/e. ili 
affetto di diiiotione ^ il lufciarono per qual- 
che tempo 3 ma andando in lungo la cofa , il 
chiamarono, e non vdita rifpofta s accorfero 
cffere già mortole ritrouarono^che fc gH era 
(pezzato il cuore nel petto: pianferc credlo 
non per compaflìone>iiia per Tanta inuidu di 
morte sì felice del loro compa<^no , gionto 
alla patria di viuenti dopò $ì dinoto pellegri- 
naggio : il dolore fii la lancia, che gh trafilfc 
ilcuore>c dallefiTetto fi vidde quanto fii acu- 
ra j mà quefta hebbe latempra nella fucina 
dellamorc, chcilbuonhuoaio portaua al 
CrocififTo. 

Cicsù Chrifiù tutto dolori . 

« « 

li K Iri^mo anima mia lo Spofo noftro , 
xS\ Che per li fai li miei ferito languc . 
Huomo non par^ ma di dolori yn Moftrò, 
Schernito, offefo, lacero, &: cfangue : 
Contemplate, ò Fedeli, il Signor voftro , 
Ch e per voi tutto piaghe, c tutto Slan- 
gucj 

Et almeno rendete Animè amanti 

A jcanto Amo^e , c c^to^anguc i pianti . 



Gran compAs$ion Da spine ,e henìe ascosa j 
Faccia tenuta pria Diurna Ro$a.5^>' 
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P E R I L 



J>£CIMOS£STO CIO&NQ 

. DclMcfe, 



r $ » » » 




CiesìiChrifioecorofutùdi ffinel * 

: :j ' • ^ i *. 

Onfidcra , come vennero quei, 
fcelerati Giudei ad vn altra pià^ 
' crudele ^ e più diabolica iniicii*' 

tione , per maggiormente tor? 

mentarc il Benedetto CÀyc^o. Primiera-' 
ntiientfe dunque lo veftirono dVna vcftaccia 
rolTa, logora , e fordida , la quale era sì Bene- 
porr amento, & habito Reale,nnà'ad cifo^per * 
elicrc così itracciaca>e già difuiata^fù adopc* 
ràta da quei maluaggi per burlarc^e fcherni* 
il Sfgdoritf i è voleùàho dare ad inien^^e 
' A Popolo ^ che cffendo cglipcrfona vilc^. c 
' bàiTaj arrogantemente s'era fatto Rè . 

Confiderà V cdmeqUeittMddi Canic^ci 
compofcro vna corona di giunchi marini ^ 
che hanno le fpiae lunghe 5 e molto acute > 
edurecouiefoifcro chiodi» e quefta po«. 
fero fopra la Sicrofanta^ e delicata Tcft:Ué> 

dei 



114 Ter il tUc'mofe(l9 Giorit» 
ad Signore, fuhit9 q»cll« fpjnc rentrorno 
nel Santo Capo, foraiiano h pelle , paCUua- 
nala carne, e pùngendo le v*nc fiitòo fece- 
ro vfcire per grand'ab,b.o.n^nza per molti 
luoohi il Sacro Sangiic, il quale li correua^ 
giù per '1 ^'P"^^^ tfwcbùpctk ^Oina fac- 
cia per il colio, e perii petto , empiendoli di 
tìuello )i^m oc^hi , c IcSan^e orecchie , c 
0i uinataci si che fip?^ in ter ra corrcuano 

in£?lir%ui;l ora^ Sangue . 



X^aira; «pQroelaSaatilfif^crgme,, 

cW'^?4ca'fùo^v;^feitfiH3 tutte q^^ji^ "f . 

ÌQQQfPnar4ifpine, quanto «s^^ddo orata, 
m^an^^lac lpar§ewa., fcatcndo l ifteffa 
Signorali ftrepjti, riiate, c(cbcmi,che h fa- 
c^m- ^^^^^ d'anjarcMa 

JalStorc, ^. ti 'partirc,enic^c non giungi al. 



ORA' 



ùàJtionm, 

Ó Slintf fftrtia Sfgnòrà fatemi gr^ti i > che 

ftncor'io ìK fcnra parte de Vodri iiolori ^ ac*^ 
ciò con tanto più amore» compacifca» & ami 
ii mio Si gnorCf cbc tanto m'hà amata 1 6 voi 
mio a(kiolac4{oGicsii date à me va vero diC 
prezzo di UIC (lc0a > ya ardcatc deiidc * 
rkr lii pittre^ e nKirire per iisùot vo(lro> 
non per mesciate mai inai > cb'io mi icordi 
di quanto voi hauetc patito per me: òmio 
caro Giesili per tanto voftro amore» e pa(lto< 
ne perdonare à rutti i peccatori^ e conuertt- 
teli à V0Ì3 datecilumc , ò mio Dio, acciò co- 

nQfciamoiaverola.vanitidi tutta quello 1 
che non àiecoi^o Voi» e fateci gratiadi co* 
nofcer da irero tal verità» aedo fgànnati di 
tutte le «ofedi quefta Mando» lediamo fola 
à feruirc^ & amor voèauiliro (bla/ e vero bc« 

ne » ò miaSigiiore . 

Vi offerifco dolciilìmo Giesit in remiflìo* 
ne di tutti i mici peccati» e per l'anime del 
Purgatorio t e particolarmente per quelle # 
che la queda vita più ardentemente amaro* 



DI 



li6 Per il dtcimofefio Giorno 
no Yoftra Diuino.Macrtà , quella dolorofa^ 
maniera>chc tcnnOioiManigoldiin afTcttar- 
uiiopra il Capo la pungente Corona» pre- 
nicndola giù à tutta forza con le mani arma* 
tcy per il che fìccandofi denuro, vi fi cagiona* 
ua immcnfo dolore • 

Rifoluiti che il patire tuo per Giesù non ha, ad 
ifftrc fidamente nel tno corpo ; mà tal 'v^lts sn^ 
cora nella robbaf o lafciatada te volontarin^ 
mente per lui^o perduta per qualche difafiro in^ 
ufpetPétamtnte^fe v^i imi tètri il ttto Ciesu cm 
perfiitione. 
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GiesìtChriìh, 
vn giorno fplcnne in Chicfdyycftita di fcarfa- 

to oùnmAto lulTo» cmeoÀ feco vn iuQ ogU« 
«ttolp ^{locajetà^er aQ))Lic«Acj|f(e, il qu^j al- 
la prefenza di molte SignorC) che 
. ékt.tfA vciko meS9 fU^Madre:«ad/liti|ndo 
vn diuoto Crocifi(fo : Guarda Madre , guar- 
da, e vedi il noftro Signore, mido n^ Cro- 
cce tttctopicno difangug^c tu ùici jidpraaca 
con qucÀe vedi , guarda ò madre cari(Iìma> 
che per il roflbrc, e vanità 
:dùU'In£ef no.: lieb^EO uUeficamqMcfte 

pjrolc del fanciullo innocente >Am^^^ P'" 
Ja vifta delle SS. Piaghc> cheroai pi^ fi pofc 
ìndico la dc»a»qiiiei«roainieaci# c.fcce tal 
mutatione di vita inii^ii^ col fuo qnacitccnc 
^Nsoftmmn cotifeofo: quefti fi fefcajtc dkSan 
Dpnicoicp, e quclU4eU'0<^4iae.Cift«iQÌcn< 

• • • • • • « 

I 

I 
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1 1^ Ter il tUcimjftfi Gmii^ 
' CìMÀ cbpifit ttrmsté Sfiliti' 



O Sacro Capo, oue raccolti tiene 
Di Dio la SftpimiMt fiMfefori> 
Ahi che tremende » e Bon vfatc pene 
Hor vi fanno proiuire t tioftrt «tVM»/' 
' Sm quelle dtm«ue| òti)ioGl£$V>tBÌ» 

' • le voftre Regie iiifc|oe, oi vbfltt ho* 
' nòti? 

Ecco de l*H»oraò rempictà tiranna 
Per Scettro > ò Rèild Ciel, v'ogte v«L> 

Voi portate Corona , ahi, ma fpinoCif 

•Vbt titnccrTiiQ Séettro, ahi , m^da ri^ $ 
. JPofpor*JiauctcV«i>mavcrgogaoia: : 

Siete chiamato Rè riiia Rè derifo; 
PerchrFAimni ffiisiéai voftraSpoia, 
. ' Tanto/offrite, à Rè del Paradit o r 

E in premi o al vòftro afpriflfirtKMWocP> 
O Giesttitiió^folim <^iktc Awore . 

Mà più» che tanti fchcrni > e tante fpine 
La mia fuperhia, ò Rcdentor vi rpiaee» 

Nacqui di terra, e farò terra alfine s 

E pur 
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E pur mi gonfia vanità fallaci . 

Ahi che non miro ben le mie ruinc; 

E che la vita mia lampo fugace 5 
che l'humana gloria all'hot difparue > 

Quando più bella > c più collante appar- 
ile^ . 
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"^■*"''' -.••.-.^ fkX^ ''. 
U ii-cjvjvii.t/P.jB- Ri -J X' - il- ■'• 

^^^Xr^ rCairp XjÌQ^ ifl^uelia ridicola ,^ 

fk^tjX^ dal timql»HChd ibiTe 

4<ci Bs^lo oeta^ocfo^ e ^eif^^ ìì»* 

irff i^^^^f? rHmr j^rfrn iinmii (ihniùioi 
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£c(t iiMM^«aiKl« letdiik Pilaiojèt come li 
patfttti |afa »ifec» pr i rdn i iìr c» e per anione* 
Ah tome 

0 iC ^ r Z«'-itl iIiox>-'i'3'i ' 

l^afeotcs £rr^ .fiStMÌR^ tXMiimè > & lo non corrìi^ 
jpaÌKÌo^tantoaiaoitdèiìqk»SigilOf» qtOMM 
a<Miereiàiiiaruì* sì si Dio mio* (^bevoi vgi 
^ete il rttio Dio > il mio Signore > il mio Crea-» ' 
totCìii mio tato Rcdentoceiil miodolafimo 
Padrc^Spoio > e Mae^o^ & ogni mio vero 
bcikecsi SI, ch'io fon tutta voftra» tal conK^ 
lòtto » figlia» fcrua ^cjMiwx'm fempitcìao « 
O mio taro GiesàfòGiesù mio» iofonvo- 
^^evoifetemio. OmìocaroGìesùperil 
voftroprctioiiffimo Sangue pefdooatcmi li 
miei peccatile leuate dame ogpi erroce,c^ 
lUfeemiiil vo(bo diuine amore . 
k \ I 4 Vi 
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&^ Per il deciiki^titPho Ghrno 
^^ Vi ofl^f xf&b dòlciifinio <Siesù it^ renìflfivu*^ 
ne diturciimiei peccati*) ' c piorli^anìmè tiel 
Pmgatorioi , e pamcdanurnte^rqiicHc,^ 
cbcin queda vita più ardeoi^mentcìaixiariA 
lìo Voftra Diiiina Macftà ^ ' qudla virgiiiafei 
ci:ubcfcen^a€he fcntiftc^qnnndo chd PiIa(o> 
moftrandoui^d popolo9pD(:omeh>dii0Ìgnu^ 
do^tucco pieno di piaghe, e di amare doglie, 
diirctEccomiiónlòjL ^ K !V o 

Vedi cerne il Signore fi cura foco del fuo male 
per atncr tm; ma sì beM mofira c^mpnfftfki 
'utle altrui lalamit^ f er^iòfvffri tujmcon 
'uolcHtieriilmal tuo p£rji?ncri diluii maxatti^^ 
patifci in oltre id e^inpo fuo alle af^itfon\ 
dcfro^irm.^ i - ■ v . > ^ j^'^* 

c:: f O'Mi Viroli ,'^T';hi;Ml2tC^i--!^n:>;:bs:^ 
h ;::c; jiD o"i;.'i ^*iti O ^ . oìiTì . .-i iOV Sc^^JI 



• V 
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4tb i:-: r'; '■ i-Lwi.' ,^ i > 

■ tLi^^' JcMUti della PnffSMe di N^fd^. Sàgnm -à 

t 

Il Beato Huberto figlio del Duca d'Aqtii* 

cania^ mentre non era ancor battezzato: 
Andana egli cacciando nei bofco > detto Ar- 
duennaj quando vfcì da vna macchia va^ 
Cerno, nella cui teda vedeafi llmagìnedi 
Chrifto CrocifiiTo nconie già jcompanie 
Sant*£u%chio^ aditegli : Sin<M^ quando ò 
Huberto r occuperai nella caocja delle fier6> 
e d Tcori^del^iie /^^i^^^ 
to ? cosi p^di rliempo conceltott per tua ia- 
lute? cadJciaferraatalì pa ft^ Huberto 
c dilfe come vn'altro Saulc j Signore chc^^ 
volete che io faccia? Andate> nfpofe^aLam- 
berto,c fa crini ammacftrarp ne'principij del* 
laJFcde^ e de buoni coftunoi : Ciàdeno fpar- 
ucgli da gli occhi:andò fubito doue il Signor 
l'haueua detto, e fece tal mutation di vita^ 
che in breue arriuò a gran fantità » imparan- 
do da quel Ceruo il correr alla perfettionc : 
Così il Cacciator Diuino^ (à (imìlitudinc^ 

- p « 
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i %è. Per il dectmofeftim» Giorni 
d*Hugon Cardinale) co' ftrali fcoccati dal- 
le Aie pinghé ) fà preda dHuberco , e liien- 
tre andaiu in cercaci fiere y £ù preib dal Si- 
gnore^, 




tic. 
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telMefe, tif 

t. 

L^Ecce tìtmè è 

Pllatò in tanto* ò mio Ciesù vi prende 
Pcrdimoftfiruial Popolo raccolto. 
Gf Ida» Ecco l'Huomo » Ahi> ma con voci 

lioffcndc > 
Crocifìggilo Qidxvtiii il Volgo ftolto . 
La voftfa mortelo mio Signor pretende f 
Chi vollc> ch'vrt Ladron folfc difciolto 
Ahi come anteponcftej Hcbrei crudeltà 
Vn Barabba homicìda al He de i Cieli ? 
Cieii> che rin:ura(le il torto indegno , 
Deh come fofle al ^ulniinar sì lenti } 
Terra» & ancor trattieni il giudo fdegno ; 
E quel Popolo infame ancor foftenti ? 
Ma fc l'iniquo Hèbreo di pene è degno j 
Non minori anCor'io merto i tormenti. 
O quante volte oÌo anteporre anch'io 
La Terra al CieJ4i Creatura a Dio i 





/ 





Di Giudice crudeì sentenza a.rd.ifa. 
Che danna, reo di morte il Dio di Mia.. 



.t 



Jp]^CIM.pqt*TAy Q. G lORHO 

• Del Mcfc «• 



■ 

^ SctiMyiza pnblkanfcnte pcoclaouf a su 
U di Noftro Signor 
Giesù Chrifto* 

N^PmhWsUtoPrtfidemM/dcrè 1^ 

Sfreno ejf^r reo di morte ^ pejl'intuerti voluto 
'^wrfÉètitBgffit<k*Gmde^cme 4i»Àni^ a noi 
^fiftommtk$'ìfi$dU9mftéat^iiiefiimn^ 
^de'frincipdli Pmttfiei Gerofotimi$émii (ferfW 

:fit^tttÌ4ma>ad^erf9i^tto ftfru dvn alt.ay 
4ÌMctfiim'deiùt tìitti. tk ^iernfAlemm ntl 
^ÌMfg» éiCékà^fiéraifiittMiié^e delttut- 
40 M muori Àfineicheiucmlmotio U KtfuhUc^ 
'^'SimkiMQifiè»»^- ! ^ , 

. "Ctuii^amfriték €9mUmmm%i4^^, 
i tecè 
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' Hib rerildecimMUtioGitr»» 
U(Q wjftwe (fé^iM ^'I^ > ' f 

Onfidcra , quanto fo(fc aceAoil 
<l6lore détl'abbindofiato Gictf , 

■SKi à tutte quelle cofe (t crouà pre- 
fente^eliel'fnové l'«lcc»««mimoi'a<fctto 
«ali pei: M»iingtMÌ s c coo^uanta chartca a 
%titgne Si|^orc aoccttò quella fentcw»-* , 
The giàUimMftiiècjiiBiiio aeciiacai aoi« 

«Codkkra^/cbciiaMia icnccnu» tutti 
quelli Stritóic FarifcitC crudeli Giudei fcc*- 
W g(Wid\dl<^«i«>c«tsgritiniMOK&M«- 

me |Mue&ro ottenuta vna gran vittoria ; 
ò ingrati / mà quella Aia aile^vea^iavii'al- 
tcycaaaf abbwì^ié dicitomoli todcm»C^ 

c.-; pelò 
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però ersaocome pazzi, e tutti correùano 
qua, e là come ftc^ . 

Confiderà >che doppo hebbero fentìca la 
fcncenza di morte éam airAutore della vita 
Ciftiltfliiridiaboliri M fft jj ft fjjffm irffltfmffi 
<ii tcjnpeftac contro di lui nuoui iputi > tLji 
guandaiiet cbtlo tiraua di qui » chi lo tirau:ri 

idiiàf dièloiÌMiigeiia«C€Ìù iidaiu p ugai.iU 
ipo^iar&li quel fteacstaTvrtauaBanella coh 
fonkdi(piiie,eiicl'ineiniglì le wdtithùoot- 
^ro^idaicon gran iuo dolore ». ^pfmnriiri 
moke di quelle fpiae,c reftandogUoclÌ4cr» 
afoùceoÀ^à nuoiie ferite^ nueni biich^ 
con nuoua emQoac di molla Sangue coo^ 
luograndiflimo dolore* Ab Giesu uuo» Gie- 
sùmio^quanctthaueic anuNolQuaiiiiHiaoe- 
te pacjtolOhimcl GhÌAoa ^ma, noarincea* 
■de, . • -, 



• 1 • I « I 
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ì^2i Per ìUeemaothStGUrxo iT - 

O R À T L&'U £t ;i. -.vi :r> 

OifìibSìgnoreà ▼okécMimdénoiasitt^ 

glv oftca^oocr^ acccctdSteadi voi per vofbnLtfì» 
boptà per tutta vo(lrà> e fate dime» & in me» 
h voftraSa&Uffitna Vak»ità>hoi^3e opd^ 
àùtà^perchecosi voglio > e così bramQ^jK j 
date à me lume di conofcerla/orcézza iii oli* > 
4fcettadM pncftà mentietifadeiiipifoó» c fat» I 
«mgrada,cÌBe io £aio uuxoieeoculo il voftro 
iCiiofe^edatcmi Giesù mio il Vòftroamorcc 

jEtcennigcatia , che ànonr'io iper amor vouro 
«abbracci ogni croce>6c ogni. pena. • 
Vi oifedfco dokifÌim<r;6io8Ù in remifficv 
.ae di timi iiiìiici peccaci » ir pcrianinic dd 
.|*urgaK>rio^ c pariicolarihente pcr.<jiicllc;, 
che in quefta vita più ardentemente amaró* 
no Voftra Diuina Maeftà»queiralto gcidorc» 
che fi leuòàpicna voce da tutto il popolo i 
Giudaico, gridandoui tutti la morte coA^ 
quelle borrcnde ^^BàttCriuifgeiCrucifige^ \ 
per le guali dimoèrarono l'odio grande, che : 
vi portauano, cofa che occupò il voftro cuo- 
re d'vn gran dolere , e tincreiiduxieato . 
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- ti mdrsaiglUre 4^ fifa di Gìcm » Jc 4IU 

'volutitnamncfatircnelChonore^ ne ù 

mYC(U Chrifio m . ..... f 

* * * 

j f i ■'••'/• QitsuChriHo» yi^^i^. ^ . 

v'. ■ ' ' ; . xSì: ' *•.'.» »!•• • 

: degnò d'et^naiuneinoria , e d'iiaiTfttio* 
ne quelchc altuennca Giò:Gualberco ; Era 
egIiiiVinìnl<hgofiei!òfi>« fC per lAn<^tà-dei 
iaogue , cpcc s&stCì eiTcrciuto nelle guerre» 
.e haiieua vn capitai nemico ) da cui era fiato 
.aminazaMCoanadiinentoyn Tuo. (becco» c 
■ catiifiino parante i laondeftauacoDanitno 
.-aidcotifóluco d'vcciderlo; per vendicarfì 
iàtùi fxadioieacoieieUA jnorte^òiiiiglioc oc- 
-CaHone potea ritroUfiredi quella : Andando 
egli à Fiorenaa in compagnia > 4'vn hacmo 
^arraatOis'incoauè con ^uel Aio nemico in ,» 
«viiailradaftiolcoilbecta; a cai vifia Arino- 
tuóòiiopiùcheaiaiia Giouaoitt gli anticbi 
animi di veodccfia» laonde fguainaci la^NU 
4a> corfcpervcdclerlo; X^uciUiumpocm* 



* 

134 dctimóohdkù GiorM 

iioiuggìi:e)4i4iii$Cfkkriì.y fifiroftcò^^iioc- 
clìionij c diifegli: Signore, per amor di ^Ghri- 
iioCtooifira) e ^deHcfoc SS. Piaghe pe»dGu 
natcniit ier ircmo^aU p«ft>k-il^ dè^iio»*. 
uanni:deponc lo fdcgnOibiucaUfpada^ per^ 
dona airinimico>rabbrac€Ìa»eÌi pacifica con 
elfo luji^ dicendogliele voioiticriial^rdaiio^ 
clperochc^iCKocejfifld mi farà propitio^ c 
perdonerà anche à noe : Ciò fattoi fe n'andò 
adla^duefa 4iSiaa'MkiikcoA4&palìrqilgi^^ 
chfooi vede chel CicòciMa4aIòktcÌtAiper-* 
:fo<li lid$>in(irgfio di ^ntdasKnsci^bwoko 
tu pr ^nMfi^uo^.eÀiiwiù^i^^^ 
Jìnxlalontaaà^ATOnoa fatfò/c nonfi refe ìfi^- 

dreoudòiabito aiacfi telieioib di S«* «Bene* 



•RciigioAcnc*! Motuia betacife mokj unicaco- 
f UbÉfionttini non fiifM^sbiMraMttìk»' 

«litdiil^isliàdcoaifMMÌ4to<Ìi anuantaggio. 



. i Signo» 
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v Signorc^pcr il cui amore s era moftrato egli 
propitio col proflìmo . Anzi valendo Giesu 
iDollrarc quanto gli fia grato il perdonare, li 
vede ancor hoggi dopò cinquecento anni 
quciri njmagine col capo chino , 

VilitoilftìHentiék X mòrte di Croce ^ 

S Ignote 5 al fin contra di Voi fi fcocca 
Lafcncenzacrudcl d^ingiufta Morte, 
Vi coiidanna a la Croce vn'empia bocca , 
E di due Ladri rei vi fà cpnfortc , 
O che mortale angofcia il cor vi tocca j 
E non fi trotia ohimè chi vi conforre 1 
Che fai? non tardar piùjvanne ò Cor mio 
AconfolarTagonitanrc Dio, 
pigli : O Signor^sòjche tremendi fono 
Qiici^che foffiiie Vpi> duri tormenti ; 
Nki così fabbricate cccclfo Trono 
Di Gloria in Cielo ai PopoH redenti* 
Così comprate vpiuerfal perdono , 
Coniojsborfo del Sangue y c degli denti J 
Così vincete Aucèno ; c la Vittoria 
Btnpte a gli Angeli i C bori» a Dio dà glo- 
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Vi Jtrajcinl , e percosse tano «sa^- 
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• P E R IL 



DECIMOh^OMQ GI.ORNÓ 




• • • ' < ctndotto al Caludri» . * " ' 

^nfidera, che4atahfcntènzail 
miferol^ato» kmetàii^éuc]»' 
•dtom à petkiojic delti ISiudd^ 
quali ciò volfcro per maggior 
vergogtutdd tuo Signore « Al baoB Gieiè 
gitcaule ai coUofìiiiiQfaincniff vaa^ruuida^ 
coi: da , lo ftraicinacono quei Manigoldi 
yerlafcaki coi tiilipetotBfe»: checsiietidoà 

3uclAidofo.tratto co'J» vifo giù per li gradini 
i i^uclU »(ì ruppe U bocca > màaxvào iui it» 

yc> che gj' v k uim etì barbaracoodotta ; - 

- Confiderà, che Aaimo alla portadel Pi»» 
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I $ $ Ter iUecimitùM GUttn 

tuo caro Giesù» auttoc della viu : Vi erano 
molti foldatiarmati>5£alcri,c1ic portauano It 
'ttiiodi>rtiartélli>'e Ì'óde > altri poi con vtt ine^ 
ftidìmo Tuono di troa^4 .3Hfldauaiio per lu^ 
Otcà,notificaiidoì tutti ,'cortie i'haueuano 
daiuftiur alUjnoctctCiUMiie eracoAdaaaoto 
à morir jn Croce Gicsù Nazareno . Ecco , ò 
Anima mia^chc fpontl iltoo Dio Coronato 
di rpine,tuuo fanguinato, e ftraiciato, coca» 
|>eUi (ucUit conia barba fterpaca , con la fac- 
<Ìa4Ui!Bjb)r di morte » ctMikbocditgofpcrÀ 
lÌi Sj^ogue a con gl'occhi lagrimofi , ptrocorfo 
da c«rmfki)rii(rcgitito^ foldati, .ittorViiato 
ibsbirck e póllo iacompagniadi due iiés^aÀ 
la droniaCeco inficine condannati alla Cfocc» 
MoU;ftià pietà del tuo Caro Giesà » peiifan» 

< . iCoafideifUC^me idla Santi (lima Vcr^int 
. li p^auano le vifccre «quelli (Ircpiti « quelli 

gidffifcqiirih kaaééiiUBKÒit Ohljlio^yJBl^ 

co(4ÌÌBOtUtji, quaoda vidde quella gran (3% 
«C» ftrOome i\ l'cntiua a morir di dolore per 

«oMÉtiddràMiélottoFiglio^ ftMifiÉimmiii 

^Milkoa» c le&a^ Maiàe« quaacelA^ 

«M^ ' 1 >l Ciana 
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€Unoj^iia vedere^, iibntire tantfi«olc » e 
tiitic in danno della vita del fuoDio,e Signo- 

>liiP9 da dadi J« ruof (c.O-ivuo tato Qipiù M- 
^tcmigratia> clieancor'io pacifca voleocicri 
qualche cofa per atnsNrjr^ftcct^ eci)fi txm yi 

ifiapiàiogrjiu, . .. ... 

... * .4 J .... ^j^;. ^ 

■ 

O mio Signo re ^ ò Creator mio ^ ò mio 
Sommo bene,voi che cri la vera vita^iCrcaf* 
tofj e Confcruatore del tutto * volcftcpcc 
amor delle voftre creature » da loro ( oh 
Dio) eifcr rcncc0tìaco«SDortc > c morte di 
Croce ; ò gran cofa^ ò cOinc > ò come (ì può 
inai capir da noi si gRmdeamore? ò conwL^ 
non fi confondiamo > e non s annichiliamo ? 

Vi offerìfco dolciffimo Cicsù in rcmiffio. 
ne di tutti ì miei peccati) e per l'anime del 
Purgatorio > e particolarmente per quelle ^ 
che in quefla vita più ardentemente amaro- 
no Voiba Diuina Maeftà* quei ftomaco^i 
fputi>che vifputauanoia vifo>&in tanta co- 
pia^e si impctiioiamtttej che per cfifer gran» 

ìùis \ K 4 iic 
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14^ Per il deeèUtmkùGimrM 
.de il numef o de Soldati veniiiano eòa e(fi à 
coprirui tutta la faccia » e quafi roffocarni : B 
quel forìoratratto col Wio giù per il gradini 
della fcala di Pilato, laTciando ini Tegao^ c^ 
memoria del voftro pretiofifiimo Sangue , 
che dalla bocca vi vitti ' ' 

Fétte 9 mio Dio y che io fatifcs , & muoia co» 
voi , Mciochemaipun/idiact^ionediféttiret 
& vmèn feecéuuk cusno dò voi» 

' ' • • - • « 



♦ * 
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DaèiiaCgtcfiriadi Sa n dwn rfr C Gorfioex 

ciTcado neiy anna duodecimo f o come altri 
dicono>decamoqiiarco dell età fua^ ftaua con 
penfieridi MondojfuMt faitittaaUe «aita ^ 
e gale ^ alche noMéfMigjaauano ìfuoi hauco- 
do incentione di collocarla in nobiiiffimc^ 
'nozxe perdfer pamogenita : .ikff:meaa» 
vna mattina di Venerdì pa^ggiaua tutUL^ 
pcnfofa per la Tua cimerà, alzò gli occhi 
• ad vn Crocefi^o^che ini erar»ccomiiiciaii- 
do dal titolo 3 Gicsà Nazareno Rè dc'Giu- 
dcì> riflettè poi à tutto il Tuo fagratiffinio 
Corpo; e come che era d*àoiiw nobilc^c^ 
/perciò hauea detto al padre » che non kAo 
voleaperirpofo vn maiorafco, ma d*auan; 

tenne à penfar i dolori del Rè ruprcmo^mor^* 
to per vafTali ; quando fonti qtiefta vocc^ 
diOuifto day» Mia Immagine ; Tu mi tiem 
cosi: A tali parole caddè in terra tutta tre* 
]nante>«decco chckk^aimami Gicsik^ 



142 Per il decimùnmà Giorno 
che le foggiiinfc:Non tcmere;in qiicfto mo- 
ftroUc il cuor£ nioLca piitrcfuta» cpiciio di 
vermini grandi., e piccioliidic entrauano, c 
vfciiianodaeflro^in taratco^dice S.TercnL_..t i 
cbr il SigDokei»AftrÒAD«.C^ ìha^ 
iDiferiaconfargli vedere il fuo cuore tanto 
iaida ptf r graifctd diMoodo j finitèmiu^ 
dai tittocc^piegò le ginoccbiiM di&iSigfU)^ 
{ecosì dunque èibtoiio boi?a ilaÙQxuorci 
4P veiordoiio^ noli voglio che fia più m\o \z 

prometto d o&jriiar pouertà) e cadità per 
àmet v^ko^CotsiediiTe^casi pofein ciSktto: 
ii difide con i9sxto ^piricaall^qxùfb;) -ddU^ 
^erfeuioiK facendoid Scalza Carme licana» 
«bc iiuvRàregoalaìtifaiKtfìd^^ 
riciotgli Annali di quel Àgro Ondine « Ah 
Dio^equallarà il cuorfiollrc>?quanto pucre-» 
fttto} qiiaoce.paflkmtjiidomiteviianojal-> 
tretanti £atto vermini ^ mabiibgna ben puri* 
ficarjo per ojferirlo poi ^ e donarlo al Signo-* 
jreiiicm dàblii|fiiA|itfà^ 

..... . ••*, 

- • I 
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Chrijìo in p.tg4dcYf4oi patiti Hrmenthè de/ltL^ 
glofià à mi/^témt/f u altro non dcfià^ chi 

: ' ; pochcìacf ime da rjò/t ri ttiori pentiti 
• . . . dclt i>jÌ^€fe alni fatte \ 

SÉ versò di /angue i fiumi 
Pertuc colpe il tuo Signore^ 
Poche ftillc da tuoi Uimi \ 
' Hoggi chiede , ò peccato^fr " 
Per negarh vnsì vildono> - 
Perderai dunqueil pcrdoaof 
Hi per te piagato hof Lingue t . ' . 
Ma defia, che paghi in tanto 

I rubini del Tuo fànsue 
Con le perle del tuo piantò* 

r Per moftrarti tanto iuaro ^ 
: Perderai tefor (i caro ? 
Su sii dunque à Ìagtiii)are 

II Signor inuira ogn*;ilitia. 
Che pef quefto amaro àmare 

Valfi al Ciel con dolce Calma» 
Di queft'ondà à pcn a vn pòco 
Spegner può l'eterno foco» 
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Ecco àe mici peccaU al à'^ue pondo 
Caduto i terra chi sostenta il monde 



Din 



a. 
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- • 'PERII, 
VBNXJft,S..IMo GIORNO' 

•■ • U fefdnnffmia Croce f»fra le fp4Uc, 

i^era> Aoim» naiatchc co»« 
dotto fuori,dcl Palazzo di Pi* 
kaoiSadMorato cSigtioee > le 

fÙpoAala-CsOCC f opra If ^ 

* frante, c piagate fpallcj&iler 
gatotocoo fiiofcacfiiò io poBefao ic » • 
turare. Ohiii)è,die il tuo qaxo Sigaore«ncI te • 
tier la Croce con le fue fante rnan^ era tutte 
kortijcaceye piagace^feattiKi dolori eoo e fliu» 
Cx>afideca^ che nellVrciribori del Palaz* 
MiKlVatf^» battila Aia Sahtilfima Madre * 
la qual^ voleua pur ^ppnfiM • pec potefr 
lo meg^ vedere , fpàera ru>o ilio eilri^ 
ne dolore y Tìforptnài , e fcacciata di là isu» 
quellicrudeli foidaiì^ije da moki era ingiù* 
liata, e pur volcua Teguicarlo : fcnteodo che 
craci^Hto^feliea aoalo poccua vedere » 

fili»* 
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fi fencuìa fpc*»A» il <;uore di dolore > & iii^ 
quella c, aduta gli s'aprìmo raolto più le pie. 

ghe della vitale del Saoca cjipo, si che qc^ 
ipargeua noolto fanguc da? utte le parti^maf-* 
hinamence dalla Aia Santidìm^ bocca « 
« CioiUideca^ che hajLteodA.qiiei. perfid» 
Qiudei acQatximodatag^U dt nuouo la Croce 
fopra ^ammaccacele piagate fpallccon moU 
c< viUaoie » dandogli moUfi^rcoife con pi«. 
sni^Qalci]^ l^aftotii^acctoche ca uiaa0c auan-« 
tUe awgramKflìmft paiieàstì taceua ij. buoti' 
Coesìiiii «£rjC9ttu di catsingice al meglio, che 
tftiiicivaimi^ buniQ perii peifo,e perche honu^ 

tH(tQ (iKÌai;0|^&; afAitco; ridotto poco mea^ 
che à gl'eiìiretni il poueco jlffde«(or<»i\Qa-j| 
hau<tuipiìikiviperiooUcaciiia<|iiel peno- 
{q camiaà , Et acciochc AQaouiMiaiiè (otta 
)a C(oce.fMcla Aradaèalttcaco 4 portarla da 
wvCtreoQo^ itOfaiinift DÌQ«. 4 Dio » quanto* 
^iaMabdiuctcv«lu(0|^Mie((efiDc« j: 

"f. •»<■ .. . «••Il*»- *»*,• ■', .* 
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- Omid oaroCiNèper tanti voftri dolori , 
e per il grandiHìaiQ dolore» e fpafiiéo» xho 
ieutì la vodra Saoti0iinaMadceioqiidpiify 
to , che cadetti /«^«jiicl Sangtic , xhc voi 
4ur|$eAffi» elagdoie:, clic ioièiMcail lei 
Ìpftrgei{eyvi prego à perdonarmi (U|Ci|iiQia| 
pQooan,qii(ili funMwlà cagione di fiamo inir 
le»e datali gcatia^he^o«oin<HP^fcpiÌMWaw> 
^ gianta à Quello ft^ito di petfe^(ÌQiMUfCC 
il quale mi hauetecsmtaifr t^SàfL^^ 
c con tutti li Sacramenti di Sanu Chieà, à 
gloria voflra, e datemi hormai lume, e gra- 
tia di ar riuare à q ud fcgiio . O Dìo mio , ve- 
dete il mici deriderli, ^^ncoli nueibiTogoi ; 
Voi che il tutto pòrefe"'adempiteli, e datemi 
aiuto, e forza di far in tutto il voftro diuin^ 

volere, e fatemi in tutto fecondo il voilro 
cuore. 

Vi offerifco dolciflìmo Giesù in retniffio. 
ne di tutti i miei peccati , e perlanime del 
Purgacorio, e particolarmente per quelle , 
chciuqucibviupittardcQtemente amaro. 



14^ Ver ilv£McfiMBGlorn9 
no VoftraDiuiaaMaeftà, le grandi coafu- 
iioni y che rop^rot di vof ii facfcudDo i fcacciaii- 
dauiirtbeiii Giudei fuori della lor Città con 
vna Croce in fpallayiLe^Q^rGlicrnico» e vitu< 
pecatodatiK^il popNplo ^ . conie foìflà (hi« 
tiimiBalfafi^DCc^ & vns cofa immoiida 
hoaiiare traforò ticlU Cicca. iIj. 

fntnJ^ UCrice ìdcU0hdie»z,0, ^ é( Mia. mmit 

4Ai mmM ^ \\f^mi^rl$ figìiéwdùU: ^nià»mi 
tiélprimifio > & mìi njffutémà^ ad 4coEìmm0T 



1 



* • 



4 • 



« 4 



• • • 



- • • 



4 - • 



• • » 



ff 



1 1 



Digitized by Google 



» . • . ' 

/. •^"f ». »- vi*.; . * . 

Racconu ii^Padre Auricmma iii tale 
•^iproiblSionaHcJigioro, il quale lafciatofi 
più ieidoitcre tirar dalia <:urtèfiià 4W og« 
gaio inìpudicoyacnmdic nclc^ocie laidi de- 
lideri^ c da q\icrti determinò venir ali clTcciu 
tiooc } fi parte donq urdi tiafccifto da| Ghia- 
Arocon quel pciSmodiiTcgno ; 4)iiaadoper 
idrada fc gli fà incontro vn Monaco venera^ 
bile neiralpccto > e gli dice : Figlio mio douc 
andate? à cui egli: Che volete da aie ? che fi- 
glio Ho non vi cimo{co per Padre : replicò it 
Monaco^ ch'era Tuo Padre» e per conicquen* 
za gli prcmea faper il tutto : il Rcligiofo fde« 
gnoffi^e come che ftaosrcon altri penfierì rif- 
pofe con colera; fiete Monocole dite eifermt 
Padre : O benignità del noftro araorofo Pa* 
V ftore s airhora Gìesù 5 che in quella forma fé 
l^era fatto vedere y fi fcoprila vcfte » e mo« 
flr^gli il Coftato infanguinato : ti par dun** 
qUe,gli diiTe^ ch'io non iis tuo Padre^mifo^ 
quefto fianco ^ guardai^ciU fluui traforate 
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1 5 o : fer ilvfnttjìmt Giorno 
da chiodi* e faprai quanto cofta la ciia fallite: 
9*int<(uevì à cali pt^rok il Ed^gioÉ» > e vci:gp- 
gnatoH chiamarlo Padre , vedendo clTcre 
ftato figlio ingrano > fi pofe dirottamence à 
piangere il ilio peccato >& il chiamò Signo* 
fCyC Dioj ordinogli Giesù» che ricornafic in* 
•dietro» &eefircpeiiltenxadellafiantMkiiit 
1«ntione»« ijiaruc daglioccbifuoi ^ & infie^ 
me dal cuore quella tcncatione: Tutto ciò i l 
Difcepolasllmoftcaf jGkflàleriie piaghe à 



quando fumo temati . 
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Ciesuporìa la fua Croce 
aI Calnario . 
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Già sii le fpalle languisce tremanti 
S'impone à Voi la faticofa Croce : 
V E già le voftre Piaghe ancor grondanti 
Bagnati col Sangue il duro Legno atroce. 
Ma più di mille Croci afpre , e pcfanti ^ 
O GIESV caro ^ il mio fallir vi nuoce ^ 
.Ahi doue, ahi doue il voftro pie s'innia ? 
Io fono il RcOj e quella Croce è mia ^ 
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Pedante incarco in tanto scarda lena ' 
Arreca a' Cliri^to m sopporlabil pena. 
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•cmfugiotffmiefgm».: : 

^i9a|nia^g2Dridcra.comc iiw 

.gpQiCjiaiatgMO focza nella cofcia , 
fittiflra, che cadendo m temfixnQtU-QMie k> 

picKiU fece y$pirviogc»n gonfiezza, 

COMfr pACsiiiiEÌiiecc 1^ ^ p ftiu viufitti J^Cj^iW/ 
p;H4cesòDiotroj(p%aEoppòm*haue?e ama* 

aiMoit'iQÀcaoc'atQore . * 

Cpoiid^4y come lafiutS^nciffimaJ^adce > 

L 3 con 
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1 54 fet il ve»tefimprim»Gittr»» 
coi\grandi dolori» e kgrime y bramofi l'ad^ 

il faague per ccrràjtC rehuua,lc ingiurie, e 
villanie» che li dicouaiK) . San Giouanni >la 
menò ad vn Capodiftrada , dome haueria_« 

inconcracoae véducoil fiio Gieui. O còacàe 
pena> c tfth che^pafimo,Sc angofcià càiinna- 
i¥iìì«^i>^ikieaiemaiia«(i»u,ehe qtiafìtiòiìpo. 
c^ta Hiar in piedi*à quatico efaaddsdloraica » e 
traliìttada eftretno dolore, r-^-'-'^'"-. 
Coofidcra,conie queUi maluaggì Giudei 

tìraiiano per kcóvdtfy-^i^^^c^'^^l ^>PP^ 
(kMaté Oièsù, e oott gtàn gridi 'y e jicfìrcfcmc » 
cbe li daaaao» ÉMemìeiilM . Càiinaòai»;: 
cara buon pexto>4M^^ dauanti al Palazzo ' 
di qtveita g«an Mftttlft» Verdoicà) &f ^endo ì 

vna pietra dannivi àllgt^ poru r « cade itu, 
pm^^adiòfiiotittdà viidi forte eaileh^ la 

doquafifiifdi((iin)^«iiiote<>l ^aoiiBàccòla 
raMiliiii»''£tctj«i « bocca vfceodo fiuoua' 
iangue; la cocona di i^^&^MiBÓièttuàwiiBÌi' 
iaAcoCiapo, €httì^|iii(&iiaiioil Santo Cer- 
wti»>^l«ai^i e tÌMÒ fiitr«tad> cheli 
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fecero vfcir non folo molto fangue, mà anco 
in molti luoghi il fantoceruclIo.Rcdò il tua 
Gicsù per quella caduta tutto infranto , eoa 
vna fpalla^ c yn braccio c vna mano fmoflfeiC 
conglihcrui slogati, & ammaccati con fuo 
cftrcmo dolore, e tanto sbattuto,che à pena 
poteua rcfpirarc . Quella pe fante Croce y T 
hauciia tanto fricaffato, e fattogli ingrandir 
le piaghe di tutra la vita al tuo caro Giesùifi 
che quella Croce fece sì, che le piaghe delia 
fanta fchiena fi faccflfero in vna fola grade , c 
profonda,fi che fi fiaccala carne da quelbj^c 
li fcopcrfc tre nodi con fuo cftremo dolore * 
Laduiota Veronica.«vied2da lafaccia del Si- 
gnore tutta coperta di fangtic » fubito coua^ 
toli di tefta il fuo velo, fc graccoftò,^& afciu- 
golle pietofaitìente la diuina faccia , 
nendoui fopra imprcfla 1 afflitta , c tormen-^ 
tata effigie del tuo Giesù, tanto al viuo ^ 
quanto air hora era co hfegni di tiittc qucl« 
le piaghe^liuidurcfputijgonfiaturc ,cfuda« 
re. O pou ero cuor mio^chc più tardi?chc^ 
pei^i? in che ti trattieni? deftati^forgi^ afpira 
a ir Amore y all' Amore dei tua appall^nato 
Signore . 

L 4 QRA^ 
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1^6. Per il vept^nm^rimo Giórno 

r^Qimtd S^ooTtfatcnt^ettia* ohe haucnv 
do iafen^icà cuoce quanto [M:r uie.hiucto 
patito, compocendoui , amandoui , c dolcn-.^ 
clo(tfuiitaiiee.ToD:re pene , .acciò poi merici' 

cii gadi»%;dc:UajvAl.b:» Sancii&ipa bumaoicà* 
Yàprcgp òaiio caro Gicsùi per quello eftrc*:' 
no <k^ceychie:iÌBotifteÀ-<(uclli<cè nodi dct» 
la ■ MoOoNL iSaoriflSnM t/chioUì ■ perdooatcuu. 
ogni mio peccato, cdaEiJii.gntias che mai 
pìtt vi tmonàk ytBMkokkatuM. vt anù oonÌLai 
tutto il cuore^con tutta iaiagatè , ccta.cuctà 
l'anima > e icòn tuetclc forze t c fia tutta vq<; 
ftnbnc habbialtraiinira^lie darui gii(2»4iCu-9 
i«r'laiVoÌ[lra Santiflìnìa voloniàtchc cosibr^^. 
laoie vc^lip far fempf e . : - 

nÈ dicitt&ubtiliQi {leccati» . c jicr l'amme de|> 
Purgacoii^j e particolarmente per queUe 

ch^ iaiiyiefta vica piàafidcntcaaentc amaco< 
no y oftra DiutoiMÌcfià < iagiaa iatica^cbo 
IbAénefte in poniaer.al Mooce Caluarioi 
^iiclU baicdcttt Cuoce » la quale .pfir^lfeè 

• • 
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«Qa) grande^ e pefantc^ vi fcccfctka graadc 
iopra delLi fpalla i * tloiie ftiiia apfogg^Mir 
U piaga dcUajfchicna ^ fi fece maggioce Vfco- 
pj:rp4&fufr.cnociiclte(fa., che jà voi fu di 

iJ^i^kfO^y^GédiM mcontro. di faiÌKt^ifi &^ . 
cmf onditi per cMf tté. lo vaì sfriggendo^ animxm- 
dHi-dii^dmiS^^Mdcffétrirtegii imMcrnuJi^ 

qr^ta > & itedif$mmm:vt4lit^fn Cacqmjlt 

► .,1". *^ .. •.>«t«rt* 

MUdejà^pd(éUP4$emdiI{(f^^ j 

' GieséàC/mfh. 

Si racconta d'vn gran Prenci pe molto di* 

'lioco delle Piagjbc di Cbrido ^ che ogni fcca 
prima d andar à IcttQ, .^rafolito di bacciarc 
i piedi d vn Crocififfó^ichc fcmprc cenetia^ 
in camera , & anche quando mangiaua l'ha- 
ucuaprcfenccj nià perche la virtù è inni- 
diata, haucà qucfto Signore alcuni contro» 
rij> che rifoluci di dargU la mo^ce » s accorda- 
rono co'l Cameriere di porr^è il veleno alle 
Sagratiflimc Piaghe de piedi f acciò quello 

col 
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1^^. Perii veut^fm/fìdm^Ghrttù 
coTJwcciatk l'attrahciìi?, e ne ricc iicfleliL.* 
mofter oMi(fa«»ifejGié«ò> che donde vtd 

hoc nicntrc quel Sjgnorc conforme al ftiq 
coftumevnarcratfàraltrebacdaiia i piedi 
delfuoDio» il Crocilìiro aizò'inira<:ojki£»- 
wcntci piedi, ne volle riccuerc il boccio : 
actcìm |Eier tpttcadà qhofta notiità 

ópCji pcfifaiia che .qtialcbe peccata da lui 
conuneiTo gli lo victaflc ; rnà il Cameriere 
gli cotCe ogotdnbbio f^iogli lun» à piedi » 
confelTa il Iuq deluto , e gli domaada perdo* 
no,e l'9rtCDn^da ^itcl buon Signore » 



# 

\ t f # > • 
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IklMcfe^ ly^ 
, .i I / pi offenderli : 

X i i' 

A Rda il CD or , fi ftrugga il petto , 
Per Gicsù mio ben, mia vita. 
Dal fiio ftral caro ^ e diletto ^ 

-Sia qiicftaJma ogn'hor ferita, 

E^ual bene amar potrò. 

Se Gicsù non amerò ? 
Yn Signor cosi anxorofo ; 

Che per noldal CièMirccfe, 
Vn Signor^ cosi piccofo , 
Che morì per chi l'ofiTefc^ 
Vn Signor , eh al fili fofl&x 
' JPìarlefcflbachi'ltra^^^^^^^ 
.Chi non dona à Chrifto il core . 
TroppÒ ècrudo,iniquo,.e rio: 
Hor S'è tanto graue errore 
Noti amar sì dolce Dio , 
Che peccato pqì farà 
Far oifcfa atalbòncà? ^ 

m 





AbbracciA il Fialw hnouiòo Maria; 
Ma la aisg^tunae à fòrza turLa ri^ . . 
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1 VJSOTJBSSIMQ^^^ CIÒR'NÒ 



DclMcfc. .; 




.1-1 

Jl doloroMmo incMttr$ S Citsif Z» 

t»t-» ••^» ' ' ' _ 

' .««tv 1^4 

VPRllQCraipnRIIlM TvBvuuIy vOBW 

già la Sanciffima- Madre ccndl^ 
grandini ma fatica arriuata dofiBi 
-:haiieii»da paffifr'flrfiR» ditsét» 
. ^ Figliole facendofi pur alianti piùiche poceua 
' con S. Giòùanni, Maddalena , M aitre Sante 
MoancMèèt atetiicihar^tteUo ,che{bla«|s 

• la cauia à^'{uai eftreniiiiolori , ch'era l'amiu 
' tiffìmo Gìestt^tiratOyC ftrafcinato con coi6(% 

• e catétt^ tdk i^wieli 'MaiiigokK'^iÌMio>'<]iid 
' grantrauedi quella pciànteOoce»4utto 

* citr(io>anfando,e TofpiranilóiCtiieo tminnér» 

' ' dd)o)è',efiacco , tucto£ngu6> efiidamU» 
- fu^o pkghe*e UÓidure» paiUdo» c foolcMitO) 
„ e die ad altro non fi conofceua , feiMBucUb' 
ì facoq^liiitiiiBO,evifiQileaoaial4M^ 

* aiiufltfc«K^aadoÌapi>A^ 
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•ì^2 Terilvente/ìmofecoHdoGi$r»o 
sfigurato, eoa quella wcmcnda corona di 

ipinc ifttpinqal Capo , con la faccia tutta^^ 

gonfia il^»rangiici^^^ 
miracolo, che iti .^jud punto non fe gli 
fchiantaffc rAhiriia dal fuo SantilTimo 

Corpo*;.-' v- ^ Vj , 

Confiderà il à^Qtt^ cjic fcnti 1 addolora- 
ta Madre in quel primo fguardo , c come re- 
oft^trafitia fittoall'amma, e non potendo ef- 
,Ìarcfiftmital fprita, c piaga , h caccio tra 
qudliSQl<Ì5WÌ fcnza timor alcunojc venne ad 

abbracciar il Tao dolciflimo Figlio, e non pò- 
tendo abbracciar lei, nèmeno potendo si 
' per il dolor delle piaghe , come per lua ca- 
rione foftcnerfi pili, cadèdi nuouo Gicsu 

fotte la Crocce con la cara Madre apprcao. 

O che incontro fù quello mio fommo bene » 
: Rincontro dolQrofo,ò fpettacolobgriraofof 

,0'Gic$ùòMvia>òfiglioifigliofcnto,c Ma- 

Actraffittaj qiwl di voi piangerò priii;»?.Ah, 
,che tutti due mi paflaic le vifccre 5 non fia^ 

maivero, cheimimifcordifidolorof<>, & 

•morofopalTo. *. j r 

Confiderà, come la SiatiflGma Madre fi 



L-iyij^uJ Ly Google 



pretioMmoranguedcl.iuo SuuiflSf^ Bìh 
glio,2ii aKuo Giesù li cacciò più dcatro 
fpine cpi) accr^fcifnea^o di dolore.» tpct 1^ 
«uiuca li (ì accrcbacro le piaghe » « ll^ttlò U 
fchiena con grandinìi mo óio dolore . O* mio 
Dio» chi potrìa pjcnftrare il dolorr» che fenti 
la fanci^fima Vergine in quel primo fguardo^ 
d<mhere{lòtca£Ka lino all' Anima: dco^ 
me t« accorata > etfappafito . Cor<4i»jL« 
dalle piaghe delfigUo in terra il Sacro $Ai> 
gue > e corrcuano dalli puriflfì mi oCcht det 
iaaddolorau Madre csUde lagrim«y .che^ 
dttUcmc fi niekolauam»* Stando :k Virrgl^ 
jne SantiOfima alquanto abbracciata con.^ 

< il fuo Sommo bene Qcsà^ qwciU MiniiUi 
;a:udeliaon potendopi^iuuere patieiaa^) 
.prefero la San tiiHma Madre per le bcacda> e 
Ìaft$tt€Qinodal FigUoiC tiratalftCOttlioriuik 
fpinfero da parte, dotte fù (abusi £oftenuta^ 
:da SanGiouatiftt , , Maddalena i ; 9t alerei 
«li(HMiff>f. che pQc» liMttwo iiaMc«anojoic4. 
xo! quel gran ipettacolo-con eftrcmoloco 
dolore » fpargmdò* Sum di' iagitolC^, 
<3afin Angeli».. coiaetiaaaoddftftàiQlb- 
Wffk votila &:||i|ft^.c come t|ò|i)^ Jkitttatit 
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jtf4 feril'Oentefimfeconào Giorno 
ilvoftwliUHJanato Dio , c Signore in tant<t 
lor abbandona? A h eh'àitoniti, e iof)»:.! prcll 
damaraufeliar-ftauì aflbtuneUiufoif^iiitautr. 
«inowyciiolorc*.':. • ■ > 



• ■ 



* 'W^ — - r 

^ »»» f - 





O mìo caro Gicsìi ficiflantWoftcii 
per il grandifimo ao.lo«<H c/f>afimo- 
«ì ift oucl punto la voftra Santiflìm 
per qu el Sangue , d^J Voi fpargcftc , c lagri; 
lacyàie inficine con ici fpargclic , vi prego a 
f>CMlona«mi tutti li mìci peccati, quali tur»* 
iacaaione^A tanto maks «-darmi graua , che 
«oHJUnora 4e póma non l'on giunta àqucllo 
.iUt©.di perfettione , pwil quale mi bauete 

crcaca in grana voftr», e con tutti liSacu- 
4toctiiÌ4li<aotaChicfa, à gloria voftra ^ - « 
Vi otferilco dokiflimo OicsHfii reroiffiO- 

ae4lrtatitimietpe«caà, .cperlanime del 

Purgatoiiov e partic©larrocntc per qucHe > 
•xhc in qucfta vita più«dcntcmciitc aipa«>. 

BQ Voftf»Di>»ua Macftsmiel f^mmo dolo- 
.redsaMnpadionc , che vi QtJmmimitatittlaU 

wftra piiswfiilima Ma&^ , quaudoolicfcr 
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fi,. . . ^ DelMefe . * i » • ; 
Jcftradcandauanu cercando 5 doucincon- 
niaiMlo s'abbracciò coti eiIb voi> màtantofto 

*3Ì>coa.iyoftro cflrc ino dolore. * * ' 'X 
: , . EtcùtiGàcJH per $e in pottfH ik'Gùfdrit pntL 

€f7^fpiàtMélifjò^%tiiÀ€te9m^^^ * ^^^^ 

i ^^/i ^ife/Ar Pafftme di Nùjtm^ Si^Mr ' ^ i 

« • . : 'n . » k»} ^ ^ . I . . J> < • • ' » ; ' • • » ^4 

t In. tempo,' qcl.qnal^an Domenico pre4^ 
caua ili Roma j e rafcovnaiMkuuia «iiuòtioiMl 
dei S^.R<;^aox) jxraiut voa public» doiinft^ 
€)hia»àtaCanennaper fopra nonic bclla^in^ 
bsutta ncii'aoiim 4>ctJ'nbfNirità, iiella<qtKdt 
ibiu immcrfaxoAei uuuilafl al Signore andò 
«dfdirii&Preflioacfifer ediallcfuc manixt^ 
• ccuè il RofadoujuaUiMMttciò ktccxAtt^ :^s. 
Aflcd^taudo nc'Gandiolii'itiÉuitiadi Gicsà j 
ésoManàtÀskaikz Vattimtt>etosidegKajtm 

fkon perciò. <ic(ìfloa;3ds|dk.iuepubUdbc difi* 
iionoftà; ■■ Vn giorna ^ubiulo per la Città » 

■ ' M afpctr 



sfpe^co ,il quals'inuùò ad andar àfuacaif'Lj» 
à^^nartron lei^tkciicllo ■ Cacerma «it btioa'a 
HQ^i^kàwx àracaik ainbechic!»ioilìe«oò.eli> 
lacche quantoil giouaae coccaua 'diueauia 

ÀitMMlcggQ ià voi ùctc fento,à cuiil ^jo» 
1|qlOf;^^OQ Ìi^'CIC,<he^l Chnl^iano auiu^ 
iletie «è tnangitr »tièUere:coia\^UHiÌU ^cn* 
za bagnarla nel fan^c tii Chcifto ^ Stupì 
mag^pàrrocoice la Donna » per non vcfTcriì 
mai pili intefe ^nuli poooleiii (aa cafa> c dtC* 
^gli: Chiiiecevoii.e donde quà venuto 
jj^qloiapreidj tàpàia egli; Et caca/ òhe 
pooi»aopaicas£teini9(£^ucl giattaiieia£DO 
ma difanciiiUo» ou colcapo ipinofo , colla 
piaghe nelle mani « enei piedi ^ecm ìkCkù* 
<e»ìlk;^plalle^a4idCet Cq& hociiiat:«Cat* 
urina dalla tua pdtzta) vedii pacimoiti di 
Chrifto faticiulios à i)ualr^pplici(li h, pi» 
inaparwdekiiQiR06aéoi Io4a diofui 
fq>uto tino «Ila ihorcc^fiortai nel cuocer 
qticftepene >e fiiEonoiiaggiéddÌt|uaiicc^ 
tutti i ^adtiUi iuw pacico ; Ciò dilTo e uiu^ 
toifi in vn fubico iti qirella fornia > nell;u^ 

qu^delUuanclceoipodaUapaifioae v^^bg^ 

. . i ' gìuofcj 

■ 
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'giunfeiVedi quanto hò patito per te jialefa 
il mio dolore, che fé £>ae dluifo in tutte le 
creature 9 farebbero róorte ; Trasformoflì fi- 
nalmente in quel modo > nel quale xilu^tò 
colle piaghe ^nofetc diifc : (^onofeila miji 
clemenza ,e licovrdadtlellaiiiiapafliofK; {<i 

ibu di (esaiàìiio ^mxét ìci vi&aiu iaiciiu- 
mente ^mutavita > farai per I auuenire fpec« 

tuoi mcritiy ma^epreghiercde tuoiécatel- 
li delk-^CMlIraternicà di mia Madre> acciò 

iiioltificMiierciii«^ticdciidateium«ckticak 
-come taati foiwdiucoiitt4fninnijpirriiiM 



«cagione., 
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X ^ Per Hvttmfim^cnuk Gmm 
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ìncmtTA U Sarti tjfima Vergine, 
- / • » . . • 

imè^ual nuouQ , c doloroso jp^(. 

l'atto**» . < • •••t." •-•I»''- : :,-!,;Tfi„'*>" 

- : Accrefcc jò Giesù mi Jc yoftr e pfiAC^ . i 
> /^Eccdchfadinconcrafteriifuo Diletto y , 

• . Hot età {ttiòdir, qu;^iQCttiei\lp/Q.a£Sbi;$9 
' KpQuain Wiirar quelle fqMacciat&.\f<tó:?:; 

jBiicaiyfei^fcjwniiV^^^ • t.c,:^ 

^^quefto il frutto immacolato, è qi^iftiigr 

De le Vifcerc tiiej pure , ed intatte ì 
A quen'Huomosì languido > e sì meAo 
Tu già porgefti il Virginal tuo latte ì 
Mira quel Legno horribile, e funefto 
La fua Bellezza» c'I tuo conforto abbate 

te. e-.:-r-:> 

Miraych'egli loàtah da le tue braccia 
Vn altra Madre innamorato abbraccia • 
Madre crudel» che con diuerfa forte 
Quanto amato l'hai tu , tanto 1 offende • 
Tu gli defti la vita>clla la morte : 
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Ei da te prcfc il fanguc, in lei lo fpendc • 
Vedi ò Maria, <jiianto l'amore è forte 
. Gic$ù tè lafcia , e la fiia Croce ci prende 
!*Mk queiriftelfo Amor vuol, che tu miri 
La tua Vita fpirantc, e pur non fpiri ! 




M i 



Iran pietà ! Che la .Maclre il^lioi^é^ 
''alto cle^J' empi sar^uinosa preda, .rr 
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P E R I L 
V jEkxESIMÒTERLp GIORNa 

-, ■ ' •• • DelMefc: • 

e ' 

Delfejfer fagliato Giesk Chrijto % 

Onfidera, Anima diuota con che 
rabbia, e crudeltà inhumana^ , 
quei fìcriflimi cani fi pofero d m- 
torno al Benedetto Chrtfto^pcr 
di nuoiio fpogliarlo delie fue vefti ; Quanta 
acerbo forfè il dolorce quanto grande il tor- 
mento nel cauarlc con canto furore le vcfti- 
iDcnta y ch'erano di lana > attaccate alle pia- 
ghe, e corigluttinatc co*l fangucper cui fc le 
rinouarono, & inafpr irono tutte le Aie cruc- 
ciofc ferite , dalle quah copiofamcnte gron- 
dando fanguigni rmi^parcua^ ch*cglìfofle di 
nuouo , ma più crudetnocnce pcrcolfo, c fla- 
gellato . Correua dalle piaghe del Figlio in 
tcrrailfacro fangue; correuano dalli piirt 
^tchi della Ma drc calde lagrime . 

Confiderà, che nel fpogliarlo con tanC&Z^ 
rabbia lidracciorno la pcllc> & carne dallti^ 
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} ^JZ Perilvenie/ìmoterz^ùGiorìiO 
vita,&ancolircào(rcralacoibna di fpme^^ 
con grandiffitno Tuo dolore ^ ^ fenza ^^t^ , 
fitiina gli la tornorno con mano armati 
conficar nel capo con niioue piaghc^dolorc, 
& cifufione di Sangue ^ e lo lafciorno quali 
tutto orticatq così nudo in vifta di si gran 
numero di gente d ogni forte ^ tutto fan gii e 
da capo à ^kài . Stando il tuo appannato- 
Ciiesùcosi afflitto, e tuttopiagato^fcortica- 
tq» efangumato, arrìuòibprailmonteL^ 
Affli tta,&:a4doIprata Madre., , la qua- 
l<9;cra mezza ì}Y>B^ i e parcua lei la condauf 
Q^a,guardaiia pur fe vedeua Giesù ftio doU 
^^ijao Figlio , e Signore, e tanto guardò trÀ 
q^clle genti, chdo vidde tutto nudo , 
Cj^l;;lqfcprticato,^CUtt^fangue^ Qu lo 
vidde in tal ftato: oh Dio, come fc glaccrcb- 
bcraifaano, &ìl dolore: ocomefpaiìma- 
ocome Ci (entiiiafirappar le vifcer<L^ p 
C j^za^are il cuore » e come non fpirò l'Ani- 
q^axiapttro dolore ? ma il fiio caro Giesùla 
^euaitiyita« 

Conndera,chc.quaado quei Miniilri cru- 
deli lo ipogltaroao per crocifiggerl o , gli 

rÀoiafelagolat clcaiaaiiicQKiCjtfedallc^ 

, ^ lega- 
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Iii?ga€uredcilccorde»e reftò attaccata aUcj»* 
v£Ìh la pciie, e la c^rne . Lo fecero poi Icuac 
in piedi » & allargar le ratitiffiinebraccia^\ 
(KiacflvottioiaadoioMpcr'Uiicsai ritirai 0 
&.iiidolcn(rad , oillfmoiE , ^piaghe si: 
grandi « Otno Signore 9 quanto mi jiaue»' 
teainaca ^ ò^aato cara vicofto i ò òL 
quante forte , e quanto haiiete patito pec; 
me • Oh Dio , Dio, non più peccati ^ pcli^' 
che fono (lati cauia di tonto voftcodolo«- 

ORATI O.N 

r 

- ODioDfOi miofommobeiie^ V*oiferifa> 

queilcdrcmodolore 9 chefentiftencifpo- 
gUarpiiii remilHone di tutti i miei peccati 
commefli per fenfuaUtà » &c anco per tutti t . 
peccatori , & ad impctratioae , che fi come 
Voivoiclle con tanta pena effernon folo 
fpogliato» màanco fcor ticata , mi date gra» 
tia^chc hormai mi fpogli affatto d ogni pro« 
prietà) padione, &c habito vitiofo, e di quaU 
iiiiogiiaatfettot ò vano rifpctto » e|i(iioce 
che miiopcdifcc la pccfcttioacac date ini gra 
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XT^: Perilvt»t^màprimùGiorti9 
tia» cbe dei tutto ipogliatadi me ilri]à,in£ 
voftiate ile voAire.vjriù^ voi AfiToj 
fiadeèmdod'iKiieiiinitfl. • 
« Vix>ifccifcadolciffii2M>.Gkfiàioreiiuifi<^ 
rie di tutti i miei peccati, x pec iaqimc del 
Pucgacorìo* espaiticolarmecice p«r quelle 
che in quefta vita piùardcnteipente amuso^ 
no VoÓca Ditiìna.Macftà , quei fpooJiACtti 
sìiurÌQ(àincnic>igoudo,ch'efleodù attaceacé. 
le vefli alle piagate carni» vi apporcègcan^. 
dolore à tutte le ferite con nuouo rpargi-. 
mento di Sangue «'maflìme del capo; per ri^ 
petto delle infitteipine . 

Jtie$r*Uti ^ Di$ me hi/ogni , che ejuando ch*^ 
«gli ifm».k0p»rm^ fifye^titli9,44glt hmmè^ 
niifrocurandùcoltiM hf*o»m»4»dipr«eedere di 
muHire'cdm^helofemtmtMfeittirfiilcfal' 
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Cieskchrifit» 

Mentre oraua Santa Lucgarde» fividde 
alianti gli occhi Giesù Chrifto» il <^ualc (co- 
prédolc le piaghe dilTct Vedi» ò sMtlitgar'* 
<le>come le piaghe mie gridano àciCMcciò is^ . 
4arDO noahabbiiarparfb il rangue> e foifcr- 
to la.nioitei£:ntipure iabr» vomAiottfe 
la.3antaan) mirata i vifia si compaflSoncuo- 
Er,e molto piuà quelleyodsì pictofe, econ 
hunùlcàcÌomandò.>che gridaciaBo^uclic» 
che mandano le piaghe ^Ri^po(èJc Gtcsùi le 
voci y .chc danno ìe^ iMe ferite y fono» ohe tu. 
con lacrimcj^ prieghi infirnK eoo (ne fau»- 
zi lo fdegnadeLn)ii>Padrexac£Ìànonabiifi » 
e ridnehi: in. tenete i peccatevi lòoaiiil^Si- 
gnorerVhediLutgar<ic »islÌDcda ooa ttnu. 
cfficaciaxche drleitciìificò.iaBcainMarìa^ 
Ogniaccnfe ^it MondbtaoiiiiaMìafearqiiel 
tempoocatuce piàcffiiKaccsAggfiiniiE aU'o- 
t^^iMiikf éaitctt^ .digiunand<»^ictte anni 
iigotofainc»ggoP£gfaraaji<^^ 

V 
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^jì6 Ter il vej2tefimot€rz>o Giorno 

Conùfcendo^f^ofrìffalli:^ e le iwrtìkJclia J>itd* 
nàhontì , conofce parimente di meritar 
{ ^ e^li stormenti di cAri/ìo 

t • • • * • 

• ♦ • * • % 

Moroso mio Dio « -j -.•-■'.I- 
Chi fei cu? chi fou io ? . 
- Tu dolce SaUiatorc > • • . • « 

Perche 4iinque Signor dimmi perche » r . 
I Atcfpincibndatcerofeàme^ .... 
Ttt^oimno^Oiiiupoceote > ;* 

' Io £angO) io polueiio nieute , 
i Tu Agnello imimcolaco 9 ,.-...* 

• foLn^caipio arrabbiato» 

« Perche dunque Signor dimmi perche» 

• AiiKdailedolcezzeyelfiekàttd 
TuMoaarcafupemoy .-: 
V loichiauodelllnfcmo» 

' Fteodiboficànilfi» 

• lopicnd'affecttfeù ^ . , ' 

• Perche duoauc Sisaor,dunimf CkIw « 
Ate Croceadà , npoToàiatr 

Tttfeiancopìecofp. " 
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JDdMeJ}. 177 
Io fiiperbo^efdcgnclb,. 
Tu clemente, c benigno ^ ' 
Io fpietaco, c maligno ^ 
Peichediinque Signondimiiìi perche. 
Vuoi eh a me fi Jia vita , e morte à te > 
Voi fpine^ e fele^c Crgce^ 
E morte afpcà & atróce'. 
Se i miei falli mirate , 
Comvn Dio tormentate ? 

1.» 

. Perche dunque crudeIi,ohimc,perchc 
. Fate oltraggio al mio Chrifto^e no à me ? 
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Onfider^^ Anirtit n^ù^cortié ftauail 
timearo GiésÙ' ignudo,af|litcò *« 
tuccofjisgàco, Ìcovticat<»^ rangHÌ> 

»,i al megliOr<:JM pitocc» fi poTd -qiuui uig^ 

crificio dei faiigtic Aio per iVfpiatiane di tucL 

n>KfMrccan<Ì0l Mando. V90 d«'teiiggiqrìdaìk 
Ioi»^C'pcouòiObri(lojiaiqiie(l;i nudità*^ ii 
«Oftoicere , q<tàtKo pex dia Te n'af&ig^eflfey 
adéok>nic»fuf| M;adf« iUipidMiee y ocotaip^ 
«eiidoj^ial|t^dn^^lei;6iioalpropfiop^ 

titc. .i." ». Jfl:>lJici sili • \ ur-^ìitA, • .?>'•/• 

Confiderà » cbcmencre fé ne Ibuii l'hv* 
mile Giesù cucco cimido » e crenuate ^ c^po^ 
Ilo al freddo,5<: airaria> noti rc(larono dami 
di ^«et crudeli d'olcraggtario eoa miouQ^ 

vilk« 
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4.^0 Per il venteJImQquarto Giorno 
villanie, c dirprezzi, gettandole con impeto 
ncjla perCon.a.fago,e faflì4i anco l'ofla fpol - 
We>e le rette fracidc di qirci morti, che fi ri- 
trouaiiano nella fommità dd CaUiario •• 

Confiderà 9 comefiaiiail Figliuolo dell' 

Altifltmo mxo ignudp > e pie4<9.4i.vergo- 

gnofo co0ore alla prcfcnzia de'fuoi nemici , 
Veriaua pei ogni parte riui di (angue > e rrc- 
mauadi freddopejr effere fpftgjjaco noiì fóT5 
delle vefti,mà ancodellapropria peHe ; . 
^uporc ,.ò niarauiglia> che j^imx Dio fi 

-tamoabbaiTatOifi tanto annichilìiu^.'p.da^QCfi 
quancabai potutoi la San(ifl»iiai> & afflimi 
Madre leuandofidtcapoqiKl vcl(>,chc po£-! 
taiu per cuoprirfi; lo accoftò à i lombi faniii^ 
liddi di Qbriéo^ e glielox:in£c int«co&.al 
fiUotche iu poflìbilc per comp.alfiQoc di taa4 
torolTorè , Non fi può capire da tntelletca 
Alleato quanto grande fofiGeia penoi^vergCHc 
giui,cbe fentiiiailiàntiifiiiio Eiglip di Maf ia^ 
ve'deodofi Har'ignudo allaprefcnza di tanto 

• • • 
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O mio caro Giesù per canto ' v^ftrb aa»- 
re, c paiàoac pcrdoaace à cucti i peccato- 
ri, e conuerciteli à voi^ dateci luinc^» 
ò mio Dio» acciò conofciamo in vero li^ 
■ vanità di tutto quello» clie non è feco» 
do voi > e fateci gratia di conofccr da ve* 
rotai verità, acciò f^annati di tutte Ic^ 
cofe di quj^aMòndo »r^ 1ijc|^tt^{olo à fer* 
uirui, & aniarui : O mto Signore' y tal come 
fono mi oi^rife^ ji, Veflra Diuina 

Maeftà t^ttò il cuocé , e tiitt^me ileilà» 
e vorrei fkrlo con queirific0o affetto , con^ 
che VoiiaiàéèltlfinRliSrrOitim Diodate- 
mi gratia di (tanni i'empre raiTegnata» & voi- 
ta à Voi mio Sommo bene. 

Vi o£G:rifco dolciiìiaio Gicsù in remiiilio* 
ne di tutti i miei peccati, e per l'auime dei 
Purgatorio > e particolarmente per quelle ^ 
che in quefia vita più ardentemente amaro» 
no Voftra Diuina Maeftà > quella affettuou 
pr^hicn » che inginocbi^to ^ccfti al Padre 

~~ N Esce- 
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Ter il vintiJiéiquATtù Giorno 
Eterno, acciochc pcrdonalfc a quelli chc^ 
tanto vi mahraitàwaiio; - ^ 

AlUrga vrtA volt a il tu$ cuore : & (limA di 
haucrefattQ foco tnttOihehdbbifatito qualche 
-^cf^^eYlui^ 

r- ■* «A » ■ * ' 

■A 
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•ilo A ; Ai'* ^■■s\yii\:^ ;iJ ib L'.ill^// . 
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NelVenordrSaMoffà^IMCa in dbfiSati^ 
j^rsttttJa Vci^giociiUa^gfi AngioU,i Santi» 

vn agoroib,mà voacenc&inc: L'accnfaiKL^ 

tauf ciTcrjtixiàtQ ^Ì'>|^ Aponoli ,che^n ha« 

coidic amdni,*lc circàtucctchc non fi etxbcn 
ieénit^ diiofe A glniiiJi l)ip} ohcfiuaiMcà 
tiMcjdaifemiit gcìpiifìta ; doue? kdtrerai; cht 
xìiponfldràpcrceiii talbifdgno? chi farà le 

caà piedi dijSbnftaCituiice^itiaii^icoa Jsiìr 
crime , e per quelle fagrofance piaghe do- 
manda perdono» Icotferifceper ieiue co|« 
pe,& ottiene quel cbedonunda : Si k»c itu^ 
viridi, qufdinéridtf che aecufc daranno 
'v«<«;^ N a don- 
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Per ti và^^^finOquarto Giórni 
coùtro di noi nel giiiditio i profllimi fcanaa* 
lizsac^i^Me pelate le 
creature tutte>delIcqiudiciiiamo feruiti per 
armi contro Dio? Che faremo? Ecco il rime- 
dio^ Ifefiiaghe^dcl Redentore. ^ ^ 
, i; SilcggcAiella vita della Collcttarle a{>. 
parile vn giorno I^y ergine, e moftrollc il 
SantiflimoBambinò Giesù. il quale non folo 
dirottamente piangevo ^ma anche erapìa^ 
to^%. ù rallegrò da vnx:attto Collctta y ma: ve- 
dendo claU altro sì oorapaifione nòie . fpetàil 
colo/entì gran coropaffione: E come i diffc^ 
ò:T)ergine Santidiraail vodro Figlio in qiic^ 
fia tenera ctà| comparifce tutto piagato? chi 
rbà cosi ridotto? à cui la Vergine Madre : 14 
crudeltà de fanciulli>ch appena hauutorvfb 
di ràgionc^ in cambio di riconofcerlo per lo* 
ro Pio, e Redcntore>l offendono co'peccati : 
Eglino cflfer quelli; che quanto era dall canto 
loro , haucan ridotto il fuo benedetto Figlia 
in quella formaicomc ella vcdea • > 

V. 1. al 
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'j>tlM<fe: %%% 
CBtttr'mmt, 

Dio mio morir vorrei 
Per eft remo dolor de* ifalli miei 5 
Ma , ru Signor) che mi difendi ogn'hora 
Vuoi^ihe nii penta si,ma che non mora ^ 
Si si mi perno > e doglio » 

E fommergerrcrror nel pianto io voglio^ 
Poich' il mio cor f ù sì pcrnerfo,c rio 
Ch'all'hor hcbbe piaccr,ch' offe 
Sii sii lumi dolenti 
Fate ^a&i^p^^^^^t^w^^ torrcntìr 
E fe placir l'ira del Cìel volete , 
Quanto oif&adefti; DÌ9,tanco piangete • 
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CMficstiimctudcliffimà eUHe manh e fiedi 
# '\ » iBcnédeUi ChiriJh^AlU Crùcci ? ^ 

Onfidcra^ ^nima dinota, come vn 
de'Miniftrì apprciTandoii alttio SU 
gnore prende con vnafune ìz mu 
fura delle braccia^ c de i piedi per potcrfar 
ginfti nella Croce i forami ; così quegli che 
jnifiira rinnnito>e rimmenfo , fatto hbatRO^^ 
moribondo vien mifiiratodapoc hi palmi db 
funèvper eifer diuenutt> preda di vna peno^r 
fkliiiiii niarte : Vno tenendola mano ddlra 






^1) 


r 


1 



il chiodo>& con gran forza diede tre tòlpi ».^ 
& con fucili pafsò la (àa:^ mano » & qUafi 
tutta feroce; iencenSolafuaSantii&iitL^ 
Nhtéreilcolpi>li pa(IbraoFknima>&.daI%a^; 
(imo non potè più {brin{)iedi»inàflaitacai^> 
diicatrxle braccia di^iuilieSanccDdhae^ e • 

N 4. Con^ 



%%% PerilwntefimoqumtoGìoriM 
Confìdera; eoi^e non potendo per li ner« 
|Q attici vi^uarculi^Uf cp raitrajxiaaQjcga^ 
talacòn fòrtiflìitìfc viu4 
forza (ino al fogno pi^(^o ^ e ciò fecero con 
grand'empietà più crudi del Demonio ^ che 
liTptzejorono FoiTa del|>ccco^^^^ x^pftd 
il dislocomcri pòftci^^MvdÀ^^ con^ 
colpi terribili , la trapafTorno con lua elice- 
ma prtia, S^angofcia*^ «din^^^ndè) /^^f^ 

grandi£pugonH9s^x:om.iaciaadu à vcrfar . 
languì in quella 

pcciaiicUorc , parcna .che chiaa^ icttoiii 
de'pccc^ori à dilTetarfi^ La Santìflima ft^fH 
ik«|6l|e^^pafiinfaQiioiìmtti^ queicolpii^ 
ohimè, chcdolGsefenniia^ Ò come fc gl m- ■ 
crudflliim fempre più iieUc vilceré iqoel ; 
crudcbcttkcUoJ^ ukki a vj. : «o .o' do !i 
1 1 Cpnfidpcsbcke in coiodato ^•cbe li ^ebbe«j 
roid Bèncdetto Ghnftalefapcemani) patk^ » 

che anco li piedi ennoxiucati in su,», éctutctl 
If&CCÉHUiMoodàdtìkfiioatit&ia^ 
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li Sàntìffimi piedi , & con gran forza tirorna 
tàn0D>chearnùórnoaIbucco $ ri^con ftiM 
eftrcmi dolori^ciié (lientiua àcreccargl'ofltj 
£cweiiiuiin da lontano con pena cflrcoìa ckft 
la Aia Santifnma^Madrc^ LipofcvoiljChìodo 
fopra il piede Anidro appreflb il collo» e con 
gran forza rinchiodaiiaiio, S^coH molti col- 
pi fecero pafìfareqiicl Chiodo fin all'altro 
piede con dolori accrbiffiiTii,riit)bòmbanìno 
quelli colpi crudeli per tutto quel Montc^ 
cori terrore di tiitti ^ nià dolore acerbiflìnia 
della fuaSanciffima Madre • O Dio,Dio>chè 
attgofciejoliimc, che già erano ftati tato pc^ 
fti^e piagati, e v nghie quafi tutte folle uatcj 
piene le piante di ftecclxi,e fpine,& hora fur- 
noda crudel chiodo trappaÀfati « O mio caro 
Giesù quanto hauete patito per me ; ò chè 
dolorilo ch'anno fcic fcntiui/ ah mio fommo 
bene , che rcftaftc inchiodato ad vn legno p 
con le mani) e piedi> e tanto tiratili ncrui, e 
fmojO^ glofli) erutto piagato , e traffitto : O 
mìo Dro>troppo>.troppo m'hauete amatcL^.^ 
O Santiflima V€rgine,ch'aogofcie^€hcdolak- 
ri fcniiui, mentre fentiui inchiodare in Cro-»i 
ce il voffradiicttiiilimo Figlio Dio » c $igno^ 

re: 



P^f" il voin^uuff^ifttd Giorno 

fK9»cQm»(rì addolorata ^ Ah , che ctKtt^l* 
iftmu^arabUi /osfcro^diitipiolQ ma 
OfMiffi&littàll gran li^tàOi^. ...a. .-. fti 

c:'.0 mb Di(vpcj: unto.v€)lbp.patiir^ £iu^^ 

icruttftf , màcoa ogni pciMiE^zia accptdiL 

|dà per amoriÙ chi tiantoiià ^tico. |^cr mciìr 
• Vioffèriico dolci£liiiD'GÌQ5Ù in rem 

rmaH miri pffcq«Wb oé f i'aniiii&iici ; 

ékam quclbinea pin ardoiittfiiffftie diiia^ t 
galfafoallhBìnrlrfaffftà^yinliiijwro» dabd 
-te^cheicntifiiiiei crafìgger u| pipila Cedcf^ 
lfte:feflt4ù.i MaHig^Idii^n^e quAi Airi à^o»: 
di^CibftÀiMuxFafafibmpjlAniA^^ 
lavofira.bìpnedi7]|t;a Ma<fa%tra££fej;Q.iiftt;^ 
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foo^à Miu;ftgww , epcOinu yitaUddia 
toccogfiil ciiorc,c^'if|jir^larciarìÌYcc<iIo. 
e farfi Frate Cappucfcincpoé egli in effetto 
qucfta Tanta i/piratioae»tdjefitraco io Relk 
giènc,fi*e<k id vna vita mpito perfetta.*- 
l'andaua il fiio ' Maelfar^ jnea^niiufò nello 
Ipimo, coiwfèendólo villo n^pàffiéntie 
picno^ntìlf hafcitij Vn giorno inprcfcnza 
di tutti i ile»^iofr«^ fece Toi ghuiclirima^ 
mortifitatioiie-ttDtefd Wrtto qiottai^ 

ruppe yna véoand pctroi eVtottiiiolèo 
fangue<»ii grandiffimo pericolo dctìa vita: ' 
così inalé<«itìò^efopf a mo<k) addoloratoceli 
n wdòin C»Wà1ti|»iiìlCròtt»lft^ epfc 
gliaodoitiQE^fi^éiKlttedi qudfuoiangu^ 
^haueabttteé^ bocca cè lo moftr^, 

amoc 
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^or^tHc^piccò aligera G«$^ luaiMtW; 
la Croce i cprefo il iangtie > p^e correua^, 
Aio Sagratilumo Coftato , gli rifpoiè : Vedi 
Battifl^jCb^^iMiò {MtittfiQpcii^t^ipii tali 
parole iù confirmaco^l f(aci;L;^Q)la Religio- 
ne » & innemé animato à patir volontieri 




tRu4?)i(]^cbipdi;ÌQg|«^ fieri >s . V .p 
Perche t^nto afflìggete, il ipio ^igncye^ 
^ Cqi«lf,lftj»qaaèrua,f;èjlA^ 

^ .Cbcpfrv^pcccatorpafilk^ytiCMo'^ :.,.\| 
.'^TrafiggjjftyJ inùo cor ^Wft,c1fpicut0* ìo.ti 

^ Che fù c<^a.iK)iO;i;>Ì9iEH»^^ itìgrati?ii 

^ jgfepwa)i(Uiicg&VQ.t|44Wfi^Qt»' r.sc:i! 
: Mi trapatìgttcftAln»aBp<;wiffl9»cp.L^{:c , 
Gn)cifi^gi|ipr,mio;4iam^ Ar i . v -» 
. H.nfil'j^ilnaa mia p)ag|iP.yi$#»i ; , r r. ; 

^Codj(^r^9PPC:ì^'a|iipf>P^a>->. t» 3;!' 
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Gicsìty e Crocififfo nelCalmrio . 

E Giunto al fine al termine prc/critto 
Dopo tante cadute il Re del Ciclo . 
Ecco ch'ai tronco acerbo egli è confitto > 
Niido,infermo,piagato, c/pofto al gielo . 
Hor godi , ò turba Hcbrea , che rbai tra- 
fitto 

Con lingue armate d'indifcreto aclo. 
Ma s'hora il vedi lacero, e trema ntej 
Contro di tè lo riucdrai Tonante • 




Faticate d ramon, mentre <4t$te5o ^ 
Alzatelo m dell' uniuerso il pes^o. 
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jy;ENTESIMOSESTO GlORNp 

' ' ' Ehuatidne delU Croct con il pèndiate ' 
•ì*! CreciJìJfoS ignote % 




Onfidtffaj Animarcd<?nttì,<lTC in- 
ehiòdatoin Croce l'InnoccriK 
Giesiì lo (bllcuar<?rtó Hialtó,c 

lafciarono tracollarè à prccipi- 

tic nel {>rofondo buco la Crocè : fibiJò laria 
fi»*t-cofradj(jiR*!r albero pcnofò^^ fàft», 
the gemeffc, f>er cornpaffioh*;è nel tormen* 
ròfo crollo fi allargarono àdiftoifiira le pia- 
ghC)Chc fatce baiicuanoì chiùdi . Sollcux^ 
Anima il guardo^ c vcggendoil tuo Sahiaco- 
fccon tante pene, feorri col pcfofierò quel 
Santiflimo Còrpo, c calcà quel fòntietb fé- 
minato di dolori fenz a fpezzarti per pietaw . 
(de il petto fé ^riòi , O itìio Diè 'quadtò crà 
^liridcl voftro dolore i Vedendo It voftra 
addóloWf à Madre , la ^tìifcra traf§tèa> ci> 

ne 
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ftrUvtm^mfefuGm»» 

iic amorofa pei U voilrc pcttc:.^ • 

ConQdera,€he nellalzarfijji quefta Cro^ 
W » "pcttiTcr li Hedentòré con le fole iria& 
. inchiodato fopradi.^|lJ^j Che il Corpo 
filo SantiflStnos'ìmHaiia qua, elàdimoucn* 
do X iip^jai^aii 0)0(0) (4;ie iaceMailjl^gnoiti 
tale cleuaciope» 4che rii]^ji,4'ÌPColerabiiii& 
mo dolore al Figliò di Dio . ' 

^U9j^ocdetto Chrifto fi)L,in, tàhca.àbl$bìi« 
«d^nUr ch/;^{lò la !CkpCfì))^aQB».e coTf^ 
Jo.iltpWH9i4itor:Pn4Q«!f?iftì;capo , p?r|l 
rfpUo,perilp^«%trperjld<»io,chea^^^^ 
^^f^riiiai^o'l ì($^inigUo. lU qunl^tucea la fu^ 
4|j^4i^.Qualio|cchi fì vedranno fenz^. duol^:^ 
j|fcrcni,fc gli oc!Qbi4d Cielq,tl §9lc,e la 

fóracat ch'era piùnwrfij^cbe^iua,, vedendo 

«QinmoCc 4* ^.^o^o^do^oTjr , Uftif fa? v^4w^^ 
(|ie ^ crcattw inprnfibàli daiiaf|o>S9^ :4i 



. c qijeftoli pa(faua k vifcerc , c li^pcszatiail 
cuoccyvfldendo taoc3tu»gracku4in«.v<i^^n 
< talSignorcie tantafitU-dsUà verfo canubop- 
.«ài Ah.Gicsù mio »qhe i voftri dolorif 
voftroùngue mi penetra il cuoreaf^lf^.^ftie 
JagaiJoe,Q. Madre attAdddorano l'AninracO 
.Maria mal viua» ò nioribondoFigliojC COnp 

co*do?Ah,che ferojrt:/; jjflwetvoglio ncfcMPr 
re voi Gies k àitaiatigHt^io» e y oi, ò &witi/t 

». <••■ , i t!,^ T ■ < ■ » • ■ •■ • v-ii- -i 

- ^j,: .1.0 jf ^.;!r.i«^-^- - 

j-ÓhjPiftjPwhQ twn corrifpondiamo ad 
vn cantoatnore. Abwe^ch^e pur uroppp.fiij> 
IQQ ii)^iJlcj>^%fUgV) ^W;» h corra crqipò» 
fe le pijc45? 6 sba tcèr^io , fc il Sole fi ofciirò-. 
nella morte dei^CceatoBuchccollA 49Uk» 
icntir ioy che ne fon (laca la ciufa > e per me 
hà patito,& c mortoj ò come doiirei tiitc«_« 
dìsÉunni in lagrime » CMttoe dourei tutta ac* 
der damore>e pur iba così ingratafCosì cru« 
dclc verfo d vn tal amante . O mio caro Gic- 
fù ffloueif uiàpìecà 4i quefia poueia anim» 

'■: . Q mix 
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" iDia, e concedetemi lume, e grana dicorrìil 
• j^AiMkv» ad vft tanto amoreietti boumi 4ar 
ìe^ viridi vera cootritione» econu>acir<à | 
<3tÀ hà tanto patito per me> & amar chi 

'WRIlanM. - ; >; 

'Aedi tutti i miei peccati} e ]»er ranimie dèi 

^fae in queda tita più ardenterneote amttì^ 
■ Ito Voflra Diuina Maeftà, quella Sacrofami ^ 
o^rta» obc eoa tonte lag»R|e«o gemebofidi 
fofpiri facete di voi (l^ifo al Pjdre Etemo 
su l'Altare della C«ot^ , per virtù della (]ua<« 
Ic^ e delia morte voA^asCoe predo douea fé* 
^t» ) pfacoflì il Padifc^ VhuomòtiiÉAic t;e« 
dtàtOf Cielo afAtfra, . 

indolir & fàjftPni 5 érglifàrdifai (ém^à^M * 
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jper lofpauo di(ecteatlbi; vcdea vifìbtimtttl^ 
tevD«ilièiiii, «ÌiltttljnÌ*ittbiàiidnQÌt^^ 
purilo foikciuuoni^al malf;: chiudèttLi* 
gii occhi , e pur k mè me ftiua piena di 1;^ 
4e i«iagii))itiot|i> fekotf f<Hieiwtt dll'aMi* 
cione 5 ma il Sitare d^^iua la graid4 ^ei^ 
prouarlo inaggiormence : vna volta quere- 

ÌandofiàiMorUa«ieaee«sol Aio Oi(Vditìbf^ 

me m'hauete abbandonaEo?ncl che compac- 
~ Itegli Giesù CrocififTo , e con allegro volco 
cosi parloglic jb non lilakietò^g^nioi 
amato i Qiò detto nio(|rogli le fiie SS. ?iai«. 
ghcqiiafiaddiiMMlo^i, ÀmàtàamdStiff^ 
su il ibccorfo: qufefta vifta parole rafifere- 
naroiio l'animo fuo, egli diedero forra non 
• iblodireitflef* tnaaiMehe di vincer le tcnsi* 
tioni,quaU fcgU^ìgo^ibiiaconedam laduc^e 
dagli occhi, 
Scandip eg|i mcdefittic» ialifin»«ottfWM 
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o Per ilyi^ntefimfjcfto Giorno 
(imi dolori di colica^ (i iagnaua per Tacerbicà 
dcld0|(>ric: iaqueftprviddc Noilro^ignore 
piagato da mili gli furono r^flraci i dolori ^ . 
^ chefeiìti nella iiia paffiooé : Sparuegli dagli 
xxtchi qnefto oggetto &ÌQ9mpa(fioAeM^ t e 
fcAònjsIicruodi DiQgran pacete quieeepa^ 

'iSQiiflgiipa^r ppcpiiOtComparatMmidiqMd 
Ijaueapatitp Giesù. Anzi doipaadaeo coinè 
la pa(Fa({e ; rifpoD^cà^airhora ini poi-: Ogni 

coiti^iadfyÀiKo^^^kgram 

MiKuIp^i Uiiiak di^cjiiPm Sjgaore^^iù.d^lo.*^ 

rf^ epiùaijawc^pHicnMr / . . 

DEhi)jirate,chfaHdcltà, -i-q \ , • 
Mòro CJi rtCta per «(i^ìbH Icgri o> 

. S^jp amore cerqan4q ftà; ... 
, ^ pur'è chi fpietacó » e.cio' ■ 
..ISifgaaaicwcéalijwo.caroDiot- •. : ' 

. Anzi pene maggior gli dà , . • . 

Deh mirate» che crudeltà* : .' 

BisU miracc» che . 

- • . t v;. . .. \ . Egli 
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DelMefe. lol 
Egli adopra con chi loffcndcf 
Il mantiene y chiama > e difende ^ 
Ei Tempre del fordo fà . 
Se poi piange per vn momento^ 

E fol dice Signor mi pento, 

Ei l'abbraccia con gran pietà , 

Deh mirate, che carità . 
Deh mirate , che cecità , 

Dio c milita à letcrno bene , 

Il Serpente à Icterne pene , 

E ficiiro quefto fi sà : 

E pur è chi periierfo , e trifto , 

Per vn niente fugge da Chrifto 

£1 Demonio iegucndo va> 

Deh miraccy che cecità . 
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stengonok li^- tre Chiodi il do Ice pdf 
Di chi i'ojtKitA con tre dita il mondo, j 
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V E;N.T j^SIMO settimo GIOitNP 

. • • • * • 

- ■ .. -• PclMcfc, •'• • V/'^ 
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« 

Iellata in alto la Croce laBeatifp 
fima Vergine prima di tulli «ii* 
iioKfP^l'QCchuquellaf ^£j»iny 
templare il lume {fcgl'occhi M,cbc pradb» 

ii»44 confìtto^ e cppiiiof a^rahil dulaift 

i!#»it4Uaiimirwiip cPj^i'p^pofaiD^n^^ ina!-' 
xaiP (apri qnis} inont^ ; ò Anima 

wartirìp , cbp |}atiuii)i|U(;4j4^»nd'À(U(»a«: : 

Confìdpra» ò Aniduii^iitPmpliuite , il lìr 




^04 Per ilvetttefimfettimGiorno 
' su'! Caliurio, oiié mirare vn Dioj Tralafcio 
iet^efteinmle, che beffeggiandolo ia Croce • 
idiceiiano; l'acetOj c Helc, ed il vi^o mirrato « 
che gì offerirono.da[bcre ^ ; la vefte giucca- 
ta:il titolo di Rè per irchcrno^laconipagniii 
dciladri> che hcbbc in quel puntò V quali 
cofc alla Vergine Madre crafiggeiiaho l'ani- 
nu col dolorò ^ Deh |>erch&(^diceua Maria^ 

òtmoFigUo>oon po^o ahneuo reco morire? 
perche cote(la Croce non accooHc entram- 
bètusf feno) iui ò il flM04Uior€ > ùì$s^^nao 
mortboodo teforo j iiìà perche ancoMipji è 
qlieftdiìofpo, oueè i'Atìimamia? ©^«mÌ 
à'l^4à^ ò addoiorata'Madre> ò tnefliffima , 
clagcimofa Vergine» òj^flittiffima Signora 
quamàwiiaddttloiriiWlp^t - 
Coo^craile (ciit«fdì:ole>cbe quaTi fiam- 
me amoroie vkirono dalla fornace del Aio 
^écce ; La prima; Padre perdonA à quei mi»: 
Ìdi«cbG^firori>chenou fanno quello,cheiì' 
facciano . Oh che infiaii(imata Carità I to-j» • 
^econdaotbuon Mione:- OggiiMifiO farai' 
ìo>Paradiib lohcbéhberaUtà? mentre dona 
W Regno ! La terza alla Aia Santiflima Ma- 
'ém'i >£)««na > ecco=iltii»figUiiole :.oli«ua>( 

Google 
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• Z - w TytlMeft. ' "lo5 
4jfo troppa 4oIorofo/ Laqriarfa; HòfctcV 
tdb-chc brama ìoimeiira di nuouanieiitc^ 

f satire per riiuoiiio ! La quinta : Iddio mio > 
ddio mio ) perche mi hai abbandonato : òli 
«lllC^ai&icl^ionc amara / La fedii giicoin^ 
^tc : óh che pronta vbbidienza^!- La Tetti- 
ma : Padre nelle tue mani raccomodo lo fpK 
«ko mio :oh puntuale ralTegnationù / Scaua 
laSaatifluna Vergine focto quella €tocecu(<^ 
la appaifiìouato^ ^ iittmerfa in vn liìar d'^ma^ 
rezze^ dolori . O Anima mia, quando cre^ 
derai;^ che-Gicsù t aina ? Quandó crederai à 
ttrote-pfend^ à tante piaghe ^ à tanto fan gue- \ 
c morir humiliato nel vergognofo patibolò 
della Crocc^.O A more fcnza confinismentrc 

àtal^cefiogiungede per vda Creatura co* 
si viie^ come ionio/ 

O R AT IO HBi^^' 

OSantiffima Vergine , ò quanto erana 
grandi li voftri dolori > &: affanni; deb per 
tanto vodro patire yi prego à farmi gra- 
fia ^ che (i come à voi reftomo fcolpiti neU 
rAoima tutti qucUi tormenti ch'haucui 
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.vediiti^^fi patir 1^1 vpftrp €8Fi>iiiglio , pfiiftè 
^U<^.U€^<?Ji^>.ri mai)fin ch0.iion aoikftff 
gl Ciclo ve le potpfte (cprd^rp>f osi £»tc gra» 

li« apcpf^'» HMkgoji » cl)r rdlioo iinpiiefli 

jic^-AniiT» mia» in ipo^p» che mai me n<L-4> 
icof , nè (le i fuoi , nè 4f i vpftrii poichc di 

, Vi o^feriTeo «iolciilìmo Gicjìu in rcmiflia^ 

iic di ttitfi i mici peccati , cpt;rraniinc del 
^wrp;3t9ri9 ^^iirci^ofóripente per queU« .4 

tn quella viu più ardet^etnePtC Atpàro? 

00 Voftra Piuina Maeftà.qucl roDnno,& vi» 

dolore tibciw«i(lÌQoiiepaf4riì 1'Aaì« 

IDgdgl Corpo, quando cj?6 WCOm^ndatido 

|q fpirjtó al Y^^M «ka vofie gridaAet/'^f rrt 

•" • .1". . 

\ * ^ » ' \ « *• f 0* • » »••• 

m 

1 » • • ' 
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. i u'^^Àmkdflh FaSium MNifir* Signor > 

-c::N0li {KttimrdoWf nel corpo , ma ben si 
^4Uc 4iflii(ÌQnft «m'ammo Maiidalena Oo. 
im del che elj^ «alfa fc ocl Jago^ui, dice» 
^W>ppo granitura la fua croce, nella aii:d 
«lìPjPWiaHa alfe^iimentofYolfc ij Sig..^, 
f fffRdf rcclla leggiera; Vna voltafr le Svct 
«W« Cfofi^ìg^^f .jpoo dolci parole efrortolla 
U paci«f|?^a>^à porfcjifirjcAMi t4«Jtit nd^ 
l3 Croce depatimentt;4 c^i Maddalcaui j 
fi«IC^4%Mta , flMk wftra Croce, c la 
pene voftrc dunj»0<} rQlAlllC«Cfi((^.hpr<}sQ 
VOI volate che i miei trauagli durino più 
tempo rcnzaalcun interrompimento ; O in- 
grata, che fei , ripigliò il Crocififlb, tre bore 
fole eh ? iodal primo momento della mia 
concetcione comi^jfiaià patirqucfta Cro- 
ce, aflfaggiando tutte le pene, che poi Ibftco- 
ni in qucfto legno j fi eonfufe Maddalena , e 
prefcaniraoafopporcare, ^rfeuerarfino 
alla morte , come fc ne viddero gli effetti: 
knpcroche neilVltima fiia infermità patì 

acer- 
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idK Firitvenféftmé^timGkrtiè 
acerbiifitni dolori con eiTejnplarc patieoza* | 
. e durarono'dìmaniera) (^héi Medici ftupiua- 
no come Tani ma fi -potelfò olantener in vn.^ 
corpo così confuatojdcl che auueducafì la^ 
Superiora del Monadero \ doue ftalta la mo. 
rìbond^fle^Maddalena non tu6!l parti^ifo 
queib vitayaèiìnir di patir {enza: i'4>bidien« 
ka:& aiuiicinacafi al fuoletld'2 4<idace)di(lH 

. ò figlia, cli*IddtQAidkiama^^4oiHpo^*d)ie 

lafciate quefta valle di^lacuoie : z tali par<^ft 
Maddalena chinò il capo in atto di chiamar 
lamcNte Ve fbddimeitics- fpirò > per gcideiv 
come piaiiientérperiarao , il premio dell.i_» 
dottrina V itiregnatale4dal Diuiao Catedrati^* 
co^cdaiciù^BiieflèrGìcaMé ' '\ \ 

' * • • • l 7"' » * ' 

» • • 

• ' f • 

• ' A.» , 

I 

t. . . . ^ . . . • • » . - . . 
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£Ccoirl^2atQa l'aria il Rè CdcOc i - 
Eccodcgli vccifori il grido fuona. 
Sentopcrò trà quelle voci infcftc, • 
Che cplgran P»drc fuQ Chrifta ragiooa . 
: AqMcUe turbe, al Figlio tuo moklte , 

Che non Uncièfech(&£Mft.e*ict4)erdoiia. 
, :. O Car^rAdi-immenfa] ò tìMoi 

Qappiì^aiidoèrHiiom^tótcpiùpio. 
ePliAH!pHp«64iai.òi?iagjiecggia. : 

Livoftraamorofifània Piccate, 4 : ... 
(Quando l'hiiomo vVccide,c vi beffcgaia; 
Vita, e gloriaimraortal voi gl impetwtc : 

A vn Ladro poi ne la beata Reggia 
Gli honori ctcìini prodigo donare . 

Ohiniè,chechin5 V aina,ò mio Signore; 
Non hàfè^noa ha feano, e non hà core. 



« 
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^so Per Uv iklf ì ^ mi fi ttim Giarné 

I 

V s^udif^ùi Pinziti itfifijtkf 

L'opto Qei -cititiMl'iu^tror^ » cX> 

Lal^uiì^» e1 S»fe i piiriTftggi adottkbn : 
Trema iiTcrra, €\ fuo dolo< próte(la : 
£ gUfileftieiicì alto cdRbgli^iigbifelìbi . 

LHiioim inbiimanyiionjiMmixioue al 
pianto k 



- . • • • • f ' . t . 
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vói vériando latanu^onuil Sjii 
glie* . • , . 

■Homai del tutto ifutidift» fiti» f vi 
Ond€ cofl ar fc Paitcne Ì4ÌflgUa Wa^Éiiè 
MotihtcMHtlo^iMÙ griéMtf < H<^ fece • * 

Fonti, Ritti, Toiteftfisohitìiè cort?(< , 
Al isiìc» dolce Signoi: eroppo é crudele , 

„ Jndegaa,Ìrigii(&i,«m|Mabcuanda il fiele* 
Grida iti fanta JVfaria ; Deh poic/a'k» 

Col piatito rche1«iUo Mii;i^«r ^ ^ccM 

A raflee9t«4rdoi' del fìglitf mid 

Addoioi^««4a(k«oéktSifMtié*f 

Ahi, niafiuokoa me^oijjg^iirdo Ilio 



& Xiict 
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ÌHtanto ò Giesù mio gli afprì dolori 
y 'iati conAiinata ogni Virtù Vitale 5 • 
£ tra quei penofiffimi languori 

Già s'appropinqua à Voil/hoKafinalcJ 
Ma permofirar negli vlciipi clamori y 
Come dcggiamorire vo.{mo Mortale > 
G ridate i Io raccomando» ò Padre^ e Dio 
J^c.rficcetfA.tua man lp;^iri;o4nio» ( 



# • • * 



»• > • 

e Osi peruienfr al &10 mQr^l«fifié«e .j 
La bella voftra Vica>ò Dio languente^ 
Più noQ può fodenelc l'atroci rpine 
li Sacro Capo laccsro^^ «j^deofc. . v ^ 
Dal rigor diquei ClÙQdi.opprQiTo ol^c , 
: L'agonizante Cor mancar fi (ente . 
£ccjCix»4^inore»ò>Oasitàéo^t0Ì) . 
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C\ Come 'refta»«ìdogliofo«fpctttK'.' 
/ Vedoua già d'ogni fuo bea Maria ì 
Che difpegando Ù rormentofo affcttók 
Ritroud appehaoii^&udkria'viai^.-; ni 

£' fl(kp;to il jBÌQ:Gi«siÌKdécra il nuopòitoìj 
.-.^ci'chc più fi trattien l'Anima mia?.'> 

^ £gli>é"A^aVii^orfe'<Ìllui^pciu^ 
• wC^tnkfier pu9>che fetfiesi vttaio viual^ 

Occhi dcjtìiio Gicsù^ctìc anwrofe*.' l'ìA 
Di qiwft'Aiiiii»iiifaj.aime:giaoètel'> 
LabbradoLfiglio mio «labbra dicoipj 
f • Cosi tra fputi , g £e\c hwridc fictc > l 
C&ioiardclVÌniQtiiabpebR^ 
Così:&iarriùiiVofl:i:i eaggi hauece^! 
Co$i voi ficee nudoj ò mio Teforov 
^h/katuàmoMkÌjk iriir<iàkirnoniinoc6 ì 

FigHo che veggio? ahi come ftatvle ^4anI »' 
Che fabbricare il Ciclo , c di EletnCQUif 
Come i Piedi puriflìmi » e fourani > 
Degni di calpedài-Tióni lucenti : 
Deh qua venite a gara, ò Corihumani f 
L'alcoprcazoaoùcarychc v'faaxcdcntì. 

% 
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^14 fér ìlveittfftitiQ^tìmo Gior»» 
Coftaco fangiic a Dioj fé faggi ficee » 

Tu , che ne i Cieli oanipotcncc l'Cgni > 
Vafbeggta pi^tiitMprgraofi^Utf 
«ridfc» .■ • • vi" _ ■ • . .•• '-7 
^jc4yquaid'enf»pictii barbari /"egiii'I "i 

Qiwtte>ò Dio, làc«Qnicinbr4,lcggiaére, 

Ahi laiTaiic pucfe»àeia (iioi Bcdcii >vr 

^a^accoiicoiatrocii e sì;^eBUd0Uriw'':vT 
Datingiàto.Cw^ ijf^airgefaaùa a} inauri ? 

£ I4 caurAróaÌQ>(ic'ittQlIati)cnti:'.;'o 3 
P(^cbei'AnifiiaÓDta)tianto. dcHn^'.O 
< £ba«i(mxciid4^floiii^piiwa',vfi£)i^^ 
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^Adoratione del Crocef(fo . 

HOr quìmiproftroalVoftro Sacro af 
P«to 

Oh mio Dio CrocifilTo, ò Gicsù caro : 
E nel vcdcrui morto, ò mio Diletto , 
Morire al Mondo, &à me ftcflfoiraparor 
O Piedi,ò Manicò fpalancato Petto » 
Che foffrifte per me ferro sì amaro; 
' Le miniere voi fiere , il cui Teforo ^ 
ChVa Mondo intiero hà ricomprato > 
adoro ^ 




Digitized 



PER IL 



VENTESIMOOTTAVO GIÓRNO 

te 

del Mefc . 

Cowe Noflro Signore fu depofiù ^ ì 

ai Croce . 



Onfidera, Anima mia^comc Giofcpi 
pc huomo gìiifto , c Difcepolo del 
Signorc,fcnza hauerrifpcttOjò ti- 
more dcUi Giudei ^ andò arditamente a tro* 
uar il Prefidentc 5 eglidimandòingratià il 
Corpo del fuo Macftro,pcr dargli fcpolcura> 
& il Prefidente glielo conce{fe.Pondera,co- 
nie/econdo che li dishonori delFigliuolo di 
Dio erano flati tanti^e tanto gràdi^così vol- 
le la diuina Prouidenza^che dopò UMifteri© 
della CrQce>incomincia(fero gli honori,c le 
cfaltationi di lui.Pofciache fubito,chc il Sal- 
iiator noflro fìi fpirato in Croce, eccoti che 
molti anco de* fiioi nemici 5 cperfecutori , 
commoffi dalle grandi marauiglie , che in-^ 
quel punto accaddettcco , incominciarono. 
fk confcflarloicpredicatlo per Figlio di Dio« 

P 3 L» 

* ir 
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l^èfS TerHvefrttfimmtàu$GUrn$ 
La Saatiilima Vérgitieiibiiaà piedi ail^^ 

r^cC4BpItoaddolorau y s^afnitcapcr la 
{uo Figli(5 GiéS(ù,iii(Ìeitke editto 
Giouanni>Maddatpt)9h<$calcre fante danne ^ 
c piaggellano amaramence . La pia Madre 
ftaua» Mkmeiatfmiim 



Confiderà )Q Amnla^nceniplatiua» co- 



.«Bcwitaéa itpetngaBqnd iranoaì la^go della 

Ckhcc doue flaiiaChd{hiiaìm£uo,e morta. 

Vergine San tiflìiTOijaJ^^ett aita c5 vh ciior 
tOMépìamO',. diekpungefifciliuoaiiiaM» 
te^Di^el isxio.^.¥i3Àt preflo amici» diceua» 
ube ftjfa f prèntinutii^ ^^igg^ ^ cuore ^ 
^puAtoi^w tardaccaior r»i4*vnicai^ mà msx^ 
tb^^iìa speranza net grembo; Deh preito^.ò 
>fticcttlemd ^ . -1 afdaifiurr f à cnro t che ornui 
ftrmgiiil mio i^jglioyiemkcace vi^serc^iu^ 
movcc anioia mia ; Dcpo Ao dimqueooo^ 

(Qtois^ia porc4*o^cUebracciad^^ 
(iilima Madcc . Uauuco o^ì facro Corpo tu 
grambb^ la xés6waL;fioia^ è éolo- 

atcoduode «^ScMacoiudqiiaoeo ^éloiifit 
poi cÙK^^kìfluneJiqf^^ 
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cpiel S«Mii£ma:C<]^iQ^#oiiièò inusitati 

iiidor freddo y per ^à grandezza dt 1 dciiono, 
che ieamia 9 «doiifdl^eiiiik ftiipore peeilt. 

pioiiio quella y che donala viuà fucdy 
folo pcranior noiftrOi ' 
' /tnijìfirr 1 ì niiiriii\'rrjiif['rfiiirilwn j 
hauautoingFc^tibpilitioeiiiiiico BcoCm»^ 
é^Art ggeua i n ì agrinm?^ « fentinaii c u c raià!||> 
■<}ttcfa r i 'An iwa tf i ino na fa ^oaipalCtoH^. * 
IDeb Anima mia, amaramemeìptatigi , ptstf. 
dm!Uidòd^KMDltoi««oolèsÌloS che crapaisò 

^mciur^ vide^ «he dopò hauer egli compitai 
vira ifidffwm itM«0 CépiifMy ci (atebboné 

insncc^tpmu' d'«&-r4ìù^ata>da lai ; ante^ 
ponendo la grandezza lifniraca dcUepr» 
prie colpe alla imincdricà inrerminabi le de* 
lucrici d'vnDkiLpenànclc ^rioro : ed altre, 
chiamate alla perfettione,(ì farcbbonatrat- 
tOMWey .èyctiaéai^toftu^ità idaltoiyropric 
écbòl&ine, òpxft amorede gl'ifì>pedinioi>c| 
dMboteiyò.d(tUt j»Ri4fÌRichc , e p^ difi; 

-! / i P ^ . tutti 
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tfs3ay Perilnf^iNtftiitmtàito Gkrm 
fÌBiirri faccpdo£onti4cfgiijgcchià; isealà^»- 
,rono desiderar ^ quel iSocrorancocadauero 

altix>i>ag^«pr^<i'a0dartdiaièp>oltttnb: oh 
^Bioé ch.e not^diirero 1 ohJDio^b eiaoa4>aaa- 

fero le fconfolatc Sigaocei la Madrciijpiaft 

^j|]^0a^<dli coa^tantQ a&tco rÌQsu<iia*e^i- 

■^liaua le pendenti bl^accia del Figliole cicoi^ 

•tta^ (lripgeqieiìrà)tYÙUc«atene di coritioim il 
cuore 3bagoayalà:£ìccia, el feao dell'cnioto 

Cangile del ciioreil piaato^orra pulre à kdìU 
' «faiiili£i(^liangi^^dij9iioiiepiagh«j;ohe{bà' 
(epfdahù » .,^uc gjaccicpolaogni mia alle* 
grezza , : . • .* • ; ' • t , 

« * . 

/ • « ' . . 

^:^*fnia«alaSignmalP.4olQifilmMal^ 

puriilìma Y^rgioe^ quanco per caii{ayiDÌa_3 
foile addolorant'^lf -ahimè , ch'io fui caufa di 

taoùwofiiìdoJiori^ctaiiàfMeGfiaitrà ' 
i:3s;j 4. i * cau« 

% 
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caufa > che voi Maria mia cara Madre ^ 
gnoMpatlftb tantoiò Marìa^-è Maria perdo* 
naccfui 9 SiimpittUttagà il potlooo da quet 
lo, che tanto aiT)afte>& amate : e fatei^i gra* 
.Ihicharniai mi fc<nxiitaiitinaditeikfaÌQci^ ^ 
«btocm viiiaÌBgcai(aimàf^lfaiik>c^^ 
Jb^^ex cui paciiu^£u£iiàp^t^^ 
:Xplbra'pet». • a : v ^ i ; r " ^.U «v-j-f rrt -5 ; ri 
..r Vi a&vt^dokii&fiia Gìe8Ù.iaa»flBtfÌ9. 
jtefdituccii^ui^ipieccaci > aperianime dei 
JRurgatoriOi» e paiticokrchlsiQto^kpieUc\ 
«beili qiicihi vita pflàanJaitCipeacfeaiaacitfc 
no VoilraPwina Maefiia,qiicl gran dcJot^ 
che fend lay^fttftaddoknMaiftdadix^^ (jòai» 
4pÌ0Ìti depo^ dt Croces '1 'i^ : : ^ u i 

glUfm. , MuMMésb tutti giùpfcdìmtmicmU 

i^gtìtT^ibtpMi ^ * * • ' * * 

^^^^^^ » c ' ' ^ìr 

'« » « • * • ...» «..ri • *• 



.. itkbbciiti dxteaeri anni grandidima di- 

jCUBcaiagoa del Ssaio Ondicie.de'j?redi(^<»- 
TÌ $ e modro Ila in particoiar mx}aieftf>^àim>'': 

ìclò fi facdSe voa veftecououa, mencrc la-fua^ 
^tà già logora , ti buon fsncfulbii wnr céà 
4ctta«ionetCVM4ÌhiouIisagfne4eiGro^ 
taU) vedendola iiia Madre, cheilfjOf* 
cÌBltopottaMiawrotta ^dléiirccclw^ ^ ■ 
snaodogliàchebaiiefifejiK^icgaro il desu^ 
fo^teméodo pier atiucncucsfcbe l'hauellit;^ 
^(aìii<afcf»t|erili:«d agÌRM!hò)^à^ 

Ciacomo menatala nella ^lucairKmpi^ 
inoftrolle il CrocifiiTo» e foggtunfe • lo non 
^bò detto bugiai bointefodircy die Giesù 
-Cbriftoèlanoìiravcltey come dice Sa n.^ 
Vuoìq^ il pècche baiiendomivoi détn> , chi 
io mi \€Ùi&t ecco la mia vede : per queda^ 
nsrctciìma diuocioac digiuoaua il dinoto 
•ì j fan- 

\ 
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éàvktìxìWo ogni Venerdì in pane ^ & acqu4«# : 
iRicompenioHoil Crocififlb , non folo chia- 
mandolo il Gioucdì Santo à fegiiirlo nello 
.-ftato Religiofo,ma anche gli fece qiicfto fc- 
gnalato faiiorc . ; 

Stana Giacomo dopò alquanto tempo 
con gran dcfidcrio-di fapcre , fc egli era del 
numero de predeftinati , ò nòj fepcr vn eter- 
nità haueua da godere DiOjò cffcr prillo per 
femprc della Gloria: ricorfc perciò al Signo- 
re, e tutto fupplichcuolc andò nuanci il Cro- 
cififlfo ad orare , ed ecco che così gli diflc^ 
da queirimaginc Giesù : Qiicfto fangue ^ ò 
feruo mio ^ ti fia in Tegno della tua predcfti- 
nationc, e ciò dicendo, vfcì dal petto del 
Crocifirtb in tanta copia il fangue , che ba- 
gnò le veftijC la faccia di Giacomoireftando- 
uiimprefib per molto tempò,an2Ì alcunc_j5 
goccie caddero nelle fue labbra ^ aiTagj^ian- ; 
do le dolcezze , delie quali poi dptiea fatiar- 
fià.picno ; doppo quello fauore reftò nel 
Beato vn ardenti/fimo delìdcriodVnirli col 
fuo Signore^e goderlo di prefenza, anhelan- 
do di continuo a quei cinque fonti perenni 
del Paradifo : Noi non meritiamc^ qucdo fa- 
: ^ ^ uore. 



f «fiain«r».coofi<Uaino deH^Hpftrafalucc^e 
«ci vedetele piaghe del CcocUìflb»iraiiia^ 
niamocrÉBBrirtì^dìfei jqncfliafiwguèipatia 
pc t voi^a il voftrofcgno. Infegnano iTccj- 
io gi,«órbciihingbmoftrailPa4fc Renipt* 
b>',cheyiio do fegni della predeftiaaaptie^ 
r«ficttuÓ6idiuotione alla SS. Pafifionc rVc' 
diamofc nefiamodiuoti ? fe padaaaci «ón 
hrifto,|iof legnar per fcrnprc con ìmt: - ì 
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S*4ccufa co» la, Vergine d hauer tr Aditole croce* 
filfo il Figliole chiede per do fio, 

O Vergine dolente, 
Qual'alina empia > c feroce 
Pofe il tuo Figlio in Croce ? 
Forfè il Giudeo fpietato ? 
Nò , fuenturato me, fii'l mio peccato 
Qual traditor peruerfo » 
Si mofirò tanto ardito , 
Ch'il tuo Chrifto hà tradito ? 
Forfè quel Giuda rio ? 
Nò, fuenturato me, fu l'error mio ! 
A pianger fi gran danno 
Con voi dolce Maria 
Ne viene hor l'alma mia : 
Ecco il crudcHo fono , 
Io fon riniquo,ohimèjchiedo perdono } 




5luolo dolente à laffrimar ì inulta-. 
S'pento { eterno Sol, morta \a Vita. 



P E R I L 

X?.NTE.S,l^^,9NONO GIÒRN4 

'Od '■'—'DàMck. ^1 

C ome ti SitcratipHo Corp$ ài Gicfi fu .y 
dall A SsasiffonA Vergtut accUto * 
' ifeL/uofem • " . :ìr: 




Onlìdera, Anima rctfcnta, corno 
bSantiflima Vergine tutta adi 
dolorata, & afiflitta^ pl-cfo vn-f 
poco di fiato , cominciò andap 
mirando tutto il Sauti/flaio Corpo del (aoL 
caro Gicsù , e cbjirfnciauda dal SaiitifiSmoi 
Capa , gl'andaiu nettando il fa«giiè cenge* 
lato, e cauando le fpinc , che in quello era* 
no rcftate, con fuo eftremo dolore , e copioj 
lagrime , ne cauàalcunc , che erano tac^ 
ciate dentro dalla parte poftcriorc cpn gra* 
fatica, e dolor fno , e di tutti quelli , chera^ 
noprclcnti j iredendo quanto erano paflTa- 
te dentro : ne cauò anco dalle lan(? tem- 
j9it : c dalla fronte , ch'erano cacciate mol- 
to^ntraj ao4^iaaccofn««t»i4o qiMi po- 
chi 



d by Google 



9ft8 Ttr ilventejtmonom Giwn^ 
chi di capeìliTefiatì eoo fua pena cftrcraiJ» 
vc4cn4olo qnco piag:»tOveiq wcjarp jnf 
Canatóiiafliina faccia cóh fuocftrèrào do- 
lore» vedendola posi sfigurata ; li accoromo- 
dauala Santa biacca >e nel nettarla viddc^ 
<|u4l(aii|uarciat«in» • fecero in cala di 
Caifas,»cóftfuQ«àreniodolorc4 * 

Confiderà, còtnqk^SaMti£&ma Vergine 
micaua il Sacro collo,e lo vidde tutto fcorti- 
^t(Ojohinaè> coache affanhò'<^6h ^WlfMf 

U^tnftlMtfilttiìaiarri^^ P^^^«f ^ 
lòddc tiittofqùatciatojegtoiiìdi (juello tu^^ 
^MU fuoiocQjccoapiagto mollo grandi^ e 

IniMlflKiiqildiEi^oh^ fentiuai 
ioijgjtaJtattÌQh&; elTafecci^offif io diCon-^ 
fole c»a<5ìcsu iprieiGiwÉi jjninoirper £oBrf 

pfttlocniaiiieivno perpc^iBStado pcEòù 
Qaii^cijlpCKé9o0K.K f iaiqifeirtfopdia à tntti 

.T, :Conftdc»Uo»cl'addi>4oiataielagriino» 
£l^;«cgUftftSMÌ(faiuaiBk 6anti{i[ìn|0£o« 
teo,^iui61iqucfacc,ua;tutÉidainorafia[ 
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de tuctp piagate y torte Spolpate, ammaoca* 
t«<LCÌai^caté^*ò che dolor intiiias afsdoò 

alli facri piedi > c viddc qudllbucchi&ì gran* 

di delli chiodi>c IVrighie casi mezze cattate^ 

- 

' utttt^ni^dvcfpDlpatis trovò foieo lecere 

piasurinolti (l:ecclii » efpiiiiiii quelle cac^ 
ciati : Oh Dio con quanto^uó dolore li ca^ 
ttauadfitorialineglio^che poccoa ^ ò cbribi^ 
pitigctuiia^ ò che gemiti dolorofi^ chCj^ 
snowrtianò à: pietà gl'Angeli (leffi ^**<^aii 
poi^erano i piaati» i iamexiti*e lagrime di cWr 
ti quelli j eh erano ini 9 non è lingua ^ che gli 
pokbtiaaYàrc » AbioièdketialaponcrìiMa^ 
iia».oh dakiiiìiBau2Ìa.Vita ^cie^càiciiapti^ 
pilla à& gh occhi miei y perche ciTcndo tutto 
nel ttto ionguc iniriib^ non piango con lagri«' 
me dtiaague aneli io^Che iarà d or auanri la 
tua triftiflia)^ Madre? douc andrà, fe ha pcr^ 
duu la (ita tramontaoai Ai) che tramonra» . 
oa pur fei» ò freddo» ed agghiacciato u^ìoEk 
gUo : prendi prendi i mici baci, che ti rifcal- 
dino alquanto; màjCOtne pònnovfdKcalA 
baci da quelle labbra^ c'han morta laanioa 
nelfeno. LippueriApoftoH , cheftaiiana- 
«riscbittfìpcrttfmre» liaiiendovdito€oin&. 
; Giù- 
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d ; 0 Ter il vQìittfimMom Q sor no 
Giofeppe^ e Nicodeino Signori cosi grandi^ 
haiieiiam> liauflCoItcenEa da Pikto di licp^ 
QcrcdiC^oco ^ efcpelircilfua S^ntiiEiTic^ 
£orp09 non potendo foffrir di non vederlo 
•biiQaomojrroy e prefo alquaoco^'aDÌino ^ 
vfciroQo coti gran fretta dal Cenacolo cucci, 
rreBnerò al MotiteCaluario^e con grandì(^ 
fimo loro dolore vcdcuano il Sàngue per le 
ftradctC con molte lagrime l adorauano.. Ar- 
ritaomoal Montc^ doùe vedendo la Croce ^ 
ciuci (i iencirono di miauo doloro craficà^ Se 
auuicinandofì al luoco viddero> che la fu4^ 
&HHiflSnia Madre più morca^che vìiia» io te- 
nrtia nel grembo » ^ auuìdnandali à lei eoa 
mpltiilimclagrimc acconipagnauano ancor 
efi tt^fiiolameoto , e non potendo durar ài 
tal viila per il gran dolore y che fcntiuaoo » e 
per le molte lagrime ^ fingulti^ e ibfpiri ) che 
^ttaiianO) non poteano formar parola^icn- 
tcndoii cucci craÉcci da cordial dolore . Ani-^ 
uumiabifogna amare vn Dio » che è morta 
per riio amorc^Nkm addurre altre iciifctCbe 
piii creacure?cbe più vanicà?che piùMomlo? 
che piii propri; in ccrefli^e pe fieri di noi ftef- 

ùi ^eordiamofidtCìitCQS Socchianioci^al 

cucco: ! 
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ttHtotBc vna rdaciira,vn;ioI»de{ùlerÌQ,vaa 
ibi» 4Q(U4iylpaiiiitkn4fiitfifti4 iiffi«re 
jdi Wi?jr;eif,mQric5 per Djo>c di trasformàrci 
totalmente neiraiufthiliiBmti Pio^Viua Gie« 
su ipp aflìonato nc*cuoti»c acU'opecpjMékcw 

* * - * - 

*. . • Ò S A T 1.0 N . . * : • v» 

Deh SantU][ima Vcrginct per li votlri do- 
lori ^ per le tante virtù ^ che in quel giorno 
del Venerdì Santo crerdr^e^ e per amor di 
quello ^ che morto tencui nelle braccia vi 
{M-egoichc poi ch*è morto per amor loio ^ ui 
laipctriace il perdono d ogni Clio peccato ^ 
& vaa vcracnicndatione ,c mortificarionc ^ 
. con tutte qjiielic ti^^lie £annoperÌettt^ 
Va'Ànitna ^ e f aremigrairài i che io (ia vodri 
veri fcriUj c Figliale lia tutta fecondo il fup, 
cvoftroclioret . 

V i otfcrifco dolcidillno Gicsù in remi/fio-^ 
tie di tutti X mici peccati > e per Tanimc del 
Purgatorio ^ e particulatineiice per quelle ^ 
che ui c|Ue(la vita più ardentcipentcainaro- 
no Voftra Diurna Maedà, tutti i dolori^ che 
patìlavoftra benedetta Madre fui Monte 
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♦ * * 

; Coflipj|riM4iUaifi.AiigekGiesùlft^elf 
fprj)]» 9 <:heiii depofto dalla. Graocx rac- 
colto nel {eoo di Maria addolorata > p<u:cale 
che AeiTcro ancora a si pieioib ^ccacolo 
prcfcntj le fue Monache , le quaUcrano ia- 
«utattdaChrì(b«mèd«6aioalbacdodeI fiio 

ril'aaiororo inuico obedendo 
„ iiidiuouo.iieàiiiacji;iaronoqud|^ 
k piagasa^^flxi ^imagiharaviìione,iml 

perochpjA3.,Par<)tiaifQa;» xhc eca voaddle 
Monache, intefe tanto guilo, e dolcezza^da 
4^1iÉ»|tf}di Paradiio .^^cbe-ii (iiUibii 
yidde mutata in vn altra: bauendiatàDaufcà 
tuweJItf cotìfola^ioni tfiijfenc . rr ' 

jSio da,fiiic}vi0«,-ie fi puòdàe,^cfae!ittliénie 
col 1 Ate (ucchisife ilSangucdi ChcàOaJafi. 
AgncTa di Monte Polciano j Quc^a Sancf 
eiTeado ancor di none anni era diuotìT/inia 
dcUcPiaghc di Chiiftó^riangcua tanto osni 
giano, che le lacrime haucano fat to i tol- 
chi ad vcdto :Ìa£uMàilSigiioct, c piìk vol- 



Qbe.]poì? chc faihDiuwo Amor, che Tei ? 
C^oi forze hai tu, che violenti Dio ? 

I. XkMtttfiiudzafii Aiiiiii:cano.Trafafei>. J 
Quante nel mio Giesù Piaghc.vcg^'io ? 
Nts.voÌCiiracagion de' pianti miei» 
Mio EigUo,e RièfSiia RcvUniM^^fia nio^ 
Com'ieuer può^chingui^a^calvivrcht ^ 
fotcà de|>fàft^o Alter Iflfcert preda f i 

{^eriua Gloria^ à mio GIESV V patiiU i 
iÒytal per i'Aif»e3»tMoibéotr^ e pmntQ 

E pur vi fon crude, & ingrate, e ramo 

. Del^^if^noéóL^l^ 
Ciò, eh infcgnano a voi quc(èe JFcrice # 

Che patirai! lagògn l'Alme irubaJk; . - l 
: Echeiiuniquell'ind&bilBenet ' ' 

i'JSctattciibratìijàjtnDio r«£(nrconuiene« 
Pei: e^u^ari'Dafoooyapciiik Stelle 9 



Sjéf Ter ilvej%tefim$tum9 (giorno 
* Pcofa^ò mortai rakaDotcriaa,e pcnfa : 

Breiieèr£(^9lI£Bettikàdeèimm . 
Peoia, che nuh a caio il Verbo Eterno 

. Prender da me Carne mortai già vojie 
\ fi-àtt» ^gnbead ogniiftiatìo^e tóaaxiò 

Soggiacque à;iiiaixé ;ia ^left'hoccibil 

Golle» 'i.. _ - * " ■» 

Eisàioi^ch'èiaoòIpa^tsaeriafMaà 1 
. : iBi-sà, guai fiamaia in^ftingwilaijlhQiltx 
£ moflraa te, chenon è lieiic iiiiprefk 

Padre del CicU chenc' beati campt;n!;::n ;*> 
: Dei vaOio Empircb i voftri rai fiielàte ; 

c. JPlcjttnooicilcn^più giìacaadittiiiinpi 
AliAQndoy aacoi:cb^Bdi^iu»i horuuEgi- 

I>iqaaifiictà,dLqual'Aii»aixr^iHWÉ[ìÌii 
Iltrafìtto GIESV, Padre mirate,' 
loirlofi», ò fongmo Rè del Purad^o l> 
Per k colpe deiSccuMt f %lio vocifo J • « 

PaghtkfuaPietàglihumaui crroni^'^- ^ 







• 1 


J 


li 


li. 



PlàfibinrlePiagiieiiieciitt'trigo^^ Ti 
E dia Vita a i MotuU il Verbo efiugucj 

jl?ò»€lic mirate ancQrainoicidplori, - - 

' 
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E fcà q uant'aipre pcae Hcor mi langue : 
; Glioma, ò mio I^o > de I4 Qenieiuttal 

A l'Hiiomo reo per impeciar petdooc^ 
Cbe^c io toleiteddr grate vetiììècceT A 

Nond'ira nò, di carità faette 

Fioiiece» ò Padre ad infiammav le meoci ^ 

Ricolte al'iWibcie^^AlaluaiitfiiaiB^ ' 

Tutte traete al mio GiesùlcGéaci; 

Ond'il MitMrio^))Mk«iaHb'vfi migUotr ; 

jbf.l nv aio 

* ft*" . I . ' . ** » • M I ; ; f 'fi. «X^'l ' • 

^ i »? • 
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• : ' . .4JÌ ^i-à* ^* -4 »r\>.»^ ^ «« . J ..• . * » • • . 

figli» , ^ efor$MioiK $l^9timmt9 • 

Hor dimmi alquanto ^ 
Se t^amò canto»- 
Pcrcb e (ci ftato cotaato aniko ^ 
Che l'hai tradito? 
Se per afauuti nel regno eterno 
Diucnne fetuodi fi|à(upei:ne. 
Per qual cagione, ' 

Com'vniadioac 
Sà quella Croce col tuo pecctfo 
IL'haiCuergognato^ 
Se pcs guaiicti l'tliiia piag^ttt 
Softcnne vita audace ficQUU» 
.0 cor crudele y 
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ZklCMefe,. $3^ 
Alma infedele " ^ 

Con chiodi, c fpinc ,pcr qual delitto 
Me l'iiai xtii(\t(:Qì 
Se per donarti vita immortalie , 
iilfcndo etemo fi fè mortale , 
O duro petto y 
Per qua! dispetto 

L'empia f uà morte prendendo à rifo " 
Me Ihai vccjiib ?; 
E fe per farti nel Cid gioire" 
In terra (cefe, fol per lan^ire ^ 
Cometu/ierQ» 
Superbo altiero 

Spirto più crudo del C1CC0 al]i0b 

L'hai crocifiiTo , 
)lor fe'l tuo fallo conofci> e vedi > 

Dandoti in còlpaicorri a' iUoi piedi , 

Ch'egli non cura 

Sua pena dura» 

£ ti perdona tutù ifuot Aenti 

Setutipenti« 
E fe'l tuo pianto » c*l tuo dolore 

f uiTcro pochi per tanto cnoi«> 

Piangerò tccof 

Se vieni meco 



2 4P Per il 'uente^momno Giorno 
£ doiie inanchi>rupplir ip vaglio , 
Col mio cordoglio. * ? . j 

Dirò al iiiio Chrifto, Figlio io ti prego j ^ 
Per va ingrato già aoji jceli ojego > 
Ma fe ne peate . , ! .\ . , . ... 
Tutto dolente 

Piaageodoiecoio vetuc^^iba^ , 

Dagli pjpfdppo , ìhi.;,-.. c • J 
Ch a tuoi lofpiri , a la mia voce 



4 .^V* 



» f 



Dolcepietoio , 
Fiacbe t'abbracci pieaaidi zelo . . 

* ^ Ot#l^*»0 UIC» « 




« » « • • • • * à 



r 

iimmiì-.rr,:: 



0^ . l ^ « 
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Contfcenza delle proprie colpe : della patierfZa 
di Maria, in pregare il Figliuolo per 
chil'hàCrociJìjfò^ 

CHe patienza hai tu meco ? 
T'hò crocififlb vn FfgKo,ò dolce mia 
Tormentata Maria , 
E pur dolente à fuoi trafitti piflrfi 
Per chi morte li diè, vita Ji cYntàì . 
^ Hcbbi di fiera il petto , 

Poiché feci morir col fallo mio 

11 tuo bene, il mio Dio > 

Ma più pcrucrfo, e difpietato io fui. 

Che paflai l'alma à te piagando lui . 
Deh fc'l duol non m'ancidc, ' 

Per voi ftruggomi il cor à dramma , a-i 
dramma 

Ardcntiflì ma fiamma , 

E per càftigo al mio crudele errore, 

Sda doglia non può, m vccida Amore • 
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PERI Lius-iìc' 




TRENTESIMO GIORMO 

DcIMefc. 'r'''"''^ 
Cme Neftro Signor fu feftÙitùl • 

jOnlidcra, Anima mia,chc haiieti-ì 
dola Sanciflìnia Vergine tcou^ 
to per buon fpatio di tempo il 

^ ^. Corpo morto del fiio Figlio nel 

grembo, Giofeppc, e NicodemO temendo % 
che ella non morirtè di puro dolore , gliela 
Icuarono dauanci à gli occhi , e fubito l'vn- 
fero con Mirra, e lo riuolfero in vn candid' 
do lenzuolo, e gli coprirono la faccia con-Jì 
pano lino , e con molta riuerenza pon» 
gonoil Santilfimo Corpo fopra di vn ktitc^. 
portatile, es*inuiornovcrfo l'horto > che 
era poco giù del Monte , & era di Gtofi^p J 
pe doue fi haneua fatto far vn fepdlcro 9 fi 
quale era intagliato in vnabcllifliiia piecrx 
& era nuouo j doue non ci era inai ftato al- 
cuno; effo, e Nicodemo portaiianail San- 
tillìmo Corpo , c la SantiflGima Verginei e' 

gì 
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144 ter tltrtnttjtmo Giorno 
graltri lo feguiiiufciioJcod itiblciilime lagri- 
nWjfofpitijepictofilaip^nti. . ... 

CortGdcra, chcarriuatìaliepólcrq già 1- 
haueuano hxxo aprire^ cftiraroncìi denìpro » e 
pollo il Saatiffinio corpo in quel luocp > co« 
ncin c^;«||4<»^uaLk eca deotropi^ , 
tutti di mioiMÌ (è gringenoccmorao intorno 

«.ra pÌHD?prta, che viua > < e feccuano amaP5 
pi^o > OpvefeRheidkcuai'addoIbrata 

^ jjais^fepolfa! 0<;chi tivei iAfelici/ Vedouc. 

iKaepup)Ìlff l'^d«/fii|iie f^piofioloivihàcii^ 

IVgbiirfjtiiiilo! oh M4da.aoco nel siuf i;e»iiOri 
fq|}f(|jCjq>iale feiagura puoi tii haucrc mag-; 

Bene?Mg4^aÌgQ%ehe/a(emoicnzailnoilc.c^ 

'\_ r4Dqofìdfif ;^iconie l'addolorata Sigoocaie^ 
li Icigiinioiì» e languidi occhi al ci99 
Ìrmtp<Eciate le fuefahtiflime» e ftanchc: 
SKmiieffryp4|MecWji> &ftinos<^a offerta^. 
iiìl|*iadrje Eteipf» ;di quanto ijaueua patito il 
Cho djle.tti(rimoFjg^Ìi^^ l'o^ 
ix^^iK k$9qùto»Vei;gi«e y6ÌkdiiWfirUQ} 
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IklMcfc^ 14 j •] 

vedere q[uel Santiflimo Corpo, e Io fece l'co- 
prire, e con molte lagrime lo miraua^ impri* 
mendo tutta quellacerba Pailtonc ncUani^ 
Iliade, bramando pur di rcftarac ancor cflfe^ 
fcpoltacan qtmllos ma conofòeo^ che ciò 
non era Ja volontà di Dio » dinuouoloco^ 
perfe> e fece f(f rrar il fepakro , bacciandolp 
e(ra,e tittriquelli^ch etano {ecO:>hauetklola^ 
iciato il loro fpiricof .^d il loro cuore in q»v» 
pagniadcl morto Signore. O Anima jiiia, à 
quàtitògrah prezzò^fei^dattricorapiacadrQ 
ÀmotmioaddoIoratO) cmortopcr mecche 
tardate, che tardate? facttaterai , trafiggere^ 
mtji -'aikkiloraceoii»' imti}ei;gecemiiie'vaAa 
dplori . Piangile (ofpira, Anima mia^efclai- 
ma al Ciclo: oh Angeli del Paradifo piange^ 
te vQÌ2ÌfÌccd:apeciiw.i«iiK>rtc del vpOro,^ 
iiìio Signore ^ clVip Ofiapoilo pi«pj^j:Ia raa»r 
iS^relic baili* . /"lo-. -s.;! 

~ • •• «. „ » 

*• - - ■ 
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14^ feriUr€HtefimiGuriM 

. O à A Ti ONE. 

«... ... ^ 

. ■ • « • 

(!) mio Signore , à voi cutb m offeriTcò ; 
ìitctòdtinej &iniiièvitomfitatfbiàte ; Ò- 
mo motto bene ydatemi voi dolore! j e lagn- 
ine per deplorare, e piangere i mieipeccati > 
hohfdói miei) linà ètico fàcili dei pt^offimo; 
jKMche voi iete l'dtfefo^li Dio mioiche vor- 
t€i potei' haiicrvatal 4o]òre>che fbfTc cantei 
«^uantébÀifadTcfertkkloldrà aliavo^ Di- 
ulna Màeftà 1 amarezza^che vi danno li pcc* 
catori, e fòlli cale > che potefli occcneme iì 
)>erdoiló«èìaciiictt^da«iòn<^ri<miidiof>er nie^ 
oaà ancora per tucci U peccatoci : c foderò 
tante > e tali le mie iagrimc, che con effe ot- 
kénefli il tutto» e daflfi tanto gufto i Voftra^ 
Diuina Ma«ftà > quanto difgufto vi danno ii 
ho(lri peccati.O mio Dio, vedcté il mio dcii- 
ideriò,aòcettateid voi per voftra bontà» 
perdòhàteci» ecoQÙenitcci tutti da donerò 
il voi 

Vi'òffóifi») doicsSiiio Giesù^ 
né di tutti i mici peccati > e per l'Anime dfcl 
^gatorio^ e^arócolàrflùnccpcrqu^^ 
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DelMefe, ' 2 47 

thelntiiitft4¥itii pià irdenleikieiltéàtturò* 

Bo Voftra Diuìnà Maefià , ^uel dolor , che 
hebbelaSaatiifima Veroiae nclvedetiii Te- 
pellire* 

pesière il Cerfo morto diCiesù , & vedi tu 
■Mcirddirfkre ^ ekiéltttekmirefiriMm&miÈ 
di* laegfi à fenfieri morti ditU come ^ edi èd^ 
uerlo furOy&hiatJcoperìàhnèiù'eofiieìMMi di 
hìàure £»d$rtfef vftgikfà» de fiotti defiderij ^ 
operatiOHi t e frùtraifcuroMentericeuerein 
tc^elfo il Signore viwi& imtmidè^ \ 

Mi deuot ideila Pafflme diNàfiro Signot^ 

Gies»Chrifi9, 

Si legge di Macgarica Aiiftrìaca di fòpr;! 
Imètocoaata , ta qua& dopò 4 bauerHfiutàto 
le nazse di I^iippo fcéondoì; Mon arcaide% 
Spagne fuo Xiojciie la volea per ifpofa, pr^ 
i^l'habitodiSMte^lililiiiiliMtldrtd, 
*ìi pciiciietÀ^oaftainikk^l cicmpio : Vdl 
clU, die vQ'huomòib^leracò haiiei col fuo 

diitsuttià. dMlM i £iS«cià£fBt lafom. 
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«4^ Per il tr^ntejtmì Giorno 
b ? . pimqiie,<iicca fri fe inedefiim s nòo^ 
faròio per Dio ^uel die quell'empio. Jiàfau 
to|>CK ^.P^opip ? <: vqa s'iià <ia f pàrger il 
Cangucpèr l'aifoluco Sigaore,a cui è doiiuto 
pgnivairAllaggio ? ah ppr.(|flico'l fanguc di 
<iucftc vene caaccllar lUnfamcjcrittiirajfarò 
. 4alcaiiCQ.Qiio quanto pocr<?,cip detto jc eoa 
ftiruar^tnoiirabilc prefc v na piinta,di fetro , 
c con ciik fi ièvna ferita nel petto , chfc le 
fcriuì (ù<:alaraaio,e non con altro incbioiltro, 
4 non co'I proprio fangiic fcriffe à perpetua 
memoria la fuaotfcrta con queftc pafoIcu*> : 

C 9lf angue del mio cuore mi offerifco» e confacro 
ÀGieshper i/pofky e fupplico perche m fia mez,- 
9{anA la Vergine Mtriak ^ i» fede di dò mi fot* 
^ofcrÌM . 

*• •. ^ Margarita» • 

. Di quanto prcazojù qucftapoKza nel 
ftwico della DMiiaa.mifcricordia, nel quale, 
jpme pwwcntp ù può crcderc,fò fkompen- 
jata la «Uma;4ÌéVIargvtta?yBko'l dei- 
|a verginità, Icfofe, ecompari auanti al Aio 
Sporopiagat<»co'l|ietcpj[eciKi> :Jafix<H|DUi 

é 'à ni 

; 
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Bel Me/è. 24^ 
ni quando nella Chicfa di Monfcntolafiia 
Lnagine calò il capo à Margarita , che ftaiia 
ginocchioni infiemc coirimpcradrice Marir 
Illa Madre nellandarda Germania à Cafti- 
glia . 

Gicshe fepellito. 

AL fin deporto; e ne la Tomba intanto 
Chilifero il Sacro Pegno i medi 
Amici. 

Ahi, chi puòdir, di quai fingultije pianto 
Tributi offrirò a quegli eftremi Vffici / 
Ma del chiufo Sepolcro , e Sacrofanto 
Bacia queglijò Cor mio^Safli felici : 
E vanne pur in quelDiuinReceffo. 
Col morto Chrifto a fepellir te fteffo # 

■A 
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?ER IL 



* «* DclMcfc. 



ritorfio fielU Beata Verziuc . 



• 




f-rtj^^^ Onlidcra,Aniiria mia, che dcpoi 

su nclSfpoicrOyè copertolo con 
^^^^^^ Ja pietra , con mcfti ahimè l'ad- 
dploraca Madre lì iiccitfia dalla iiia Vita . ffù 
polu> e pcpuapdp yn'aaianflìmaroliuidme 
al cuore,u parte fpoflcfl&ta dal ^ vnico Be<4 
BcPiaageua l'iafcfMorttairtaddahma>c fato* 
ciandó.il Scpjc^cro del (uo vaiato. jSigooit ^ 
dkéna: >pkHBC4Ìe gli «cebi RticùtrifM^ 
«Icll'Ami^^ mia, ie ij^i vedrpafaiinayji per Hi 
inie colp^) chi nicd^crà le pÌ4ghe?chi 
n^òadeià {terne, earifMftdeiUif4iii^ 
deiUit'è mpfCOy^e fràolcoil n^oÀiiuócaco A 
GiDuaimi rutto lagriine,diceua,ohCieh che 

mutatiooc k qjieila^cIttàKveggioiierliMM 

«*»::/!::» R 4 IDI 



Ver il trentefimoprimo Giorno 
rai tcncftcj oh mio Dio ^ amorofamentc nel 
fcno > ed Qra> e la Madre , edio vi riuejianio 
morto, e fcpoltoin qucfto faflfo . Deh vita^ 
dell anima mia, diccua rafflitta Madre, con- 
cedi ahiieao>che mora anchlo> e che quella 
tombaiche chiude .ce>ò mio cuore> chiudo^ 
ancota qucfto coepoeiHdto • OAngcli,ò 
creature tutte,ra(Hietemà pietà di me pouc 
ra Madre: ò Figlio , ò Figlio, come ti veggio 
mort<>^aflimè tnof tO'> oinorto con ti!^ jk 
pene^tocmcnci^e doloiu4crlo per amore. 

Diuotamcnte confiderà , clic haucndo la 
Vcrgifle«SantiflSma-bi^^ato con moltiilimq 
l^rime ilSepolcro »ia&poncr ioioco iku^ 
ro la Croce, e toltili chiodi, eia corona di 
fpiaefaiportòieco/ EfTcndo vicina la notté» 
tomòàcafa in mezzo di Giouanni,cMadda« 
lena tutta pallida>e macilente per non hauer 
gidbto in quel giorno nitro cibo ; che di 
grime,e di fofpiri^e (àimente era indebolita^ 
PaiTando poi perla Città di Gierufalemmc ^ 
fucile diuoccDooae iiipi& àcompattoaa 
d'effaaddploraca Signora, diceuano IVnaal-* 
raltra , ecco la pouera Madre di quello , ch^ 
jioggiàftttQ Qroojii^ Iwipmp tanca Mira- 
" ' IT -, r colofo^ 
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colofo, c Santo , c nondirr^no i noftri Prcn^ 
Gipii'hatinocaadaonaco ali» «morte § oh coi 
me non è^vcnutaracno , vedendo con gl'oc^ 
chi propri^' morire vnFiglio cosi bello,c gra^ 
tiofo 1 O DontiaSaou Dio vi aiciughì tanee 
Iigrime, chchauete fpacfe hoggi per voftro 
Figlio ; ilchefeoccndo^ rinouò i foipiri i e le 
Jagrime^p r ■ . i 

^ Confi clera> Aninia pfetoia > come laBea» 
tiiiima Vergine^dopò che Gkmantkiikeiiciè 
quelle Saotc Donne > che li fecero icomp:!* 
gnia y entrò io Caia > e non vedendo il Tuo 
Figlio ) comiodò^lo^Iagrsoio^o laomtco t di« 
céndo: Oaiime{orclle94oii!èilvoftfo.gi» 
tiofo Nipote? ò Gioiianai mio, 4ou*è il tuo 
earoMaeiteoPO i!Mdàleiiabympgn»fed0. 
kxiellagriaiarej doae fi troua lo^pofotfeU* 
Anima tua?0 Madre fconfolatatdou'è anda« 
«o li tuo Figliuolo dJdoueieiòbapQ Gusàp 
àowc fci ? Ahi » chei'anìma è nel limbo de' 
siti Padrìfediicòrp'otielbfep61ti»aiequel« 
loicb^ pià iBiatifligge^ tìmohatth ckeeni^ 
tose Maria ò io quella Valle di mifede à pii» 
gerie,efofpinre^ OfataofcuratecknelMroia» 

- * * • I 
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^xti^v&i^vtiÌBt9Bi^ ^iendica , non cfrcndo 

rita famigli^ priu^ d pgpicont^nco. e4 alle«. 
grex^ i.OÌ:aiÌc^òb8nchc,ò pietrcpiangere 
nie€pUmia£}g|iitolo,yq(b(%C(f^tore . I^; 
rab\)atapoicoq:aPictro in (^{z jjjicnp ^ coii-: 
tóoncrèWgognajpiangoirfà^ 
te>ed inginocf hiatofialla pr^fenza i^a»di0e:. 
-O M adxc del tnio Nfaefixp, cacciatemi v i;^ » 
flum^ degnQ^ibu^coi^vbi, perche ho iiò< 

re; c di iiuoiio, fi cominciò vn gran piando, c 
<hi<iiqlaKua5ignora più alÀitta di tuttMlie^ 
^cndo Icttiaoi foprai PicTrf>."lit| 



•confolò còvsst Madre amotofa , c di mano in 
iManficutt^glialtu . ' OW^b Ciel^ pctchcjj» 
prendo [p vofljce vigere « piaodapdo vn di^ 
-l4tdoiI!aqiia^»hn piangete là morte del mio 
t^oifBttki pa^eAooiap^aagoio ì. «è^iad 
peccfaeiionì(£sÌtc dalle v?t>? dcMa terrai ^ 
-feotre w mt ^flà oyetto iìdcodo. a'nì^iQC* 
'chìJUMi flliiiiiììBLCanc'afltiaaichfi JMÀar tMìfiÀ 
pi^Qg^ il miqxiKttto Bc»K. O Gk&ùfquaai* 
-ticLO^Q&èJb^^ ilcdentionc I Q 
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ricomprata !] O Amor mio addolorato^ ago* 
«izzAnce^ c iiiorco pc^r ine » che u^rd4U^ che 
tardatc?Sae;mtcm4)CraHggecemÌ9a4^oIora^. 
cernii i inimrgcteNm neVòftn éokm. ^ OMa4> 
cinIQ Oicsù/ Q Amore l Q dolore ! Anicna^ 
mia, non dar più pene al cuo^Spofo . Eiìlia le: 
di£deiix0:«alpcfta|ti j&niiordaalk:. 
iotcrne vodio|cmali;e/pcra9^ora3|CQi^^ 
^onfi^ft nel tuo dolce Gicaù , Anttba pccc^* 

téccA pjniclwiiimiimottt à coospailiofic^ * 

h(ìcnui per la morte del Figlio di Dio i e pcc 
Ji tanti dolori della fu i dolente Madre ì Per-^ » 
<:liftiiQn geon vociai lagrimainfaatoam^. 
re^ze? Q c|ii anto infelice è coliuuche veden* . 
do la Madre di Dio opprelTa da tanti doLod ^. i 

Q£ukiiftruggciniagcimcperco0i^^ ^ 

• • • • • « » 
. • - . » . • * • " ' • • •* 

t,. • : Q.R Ai: ìq N : 

« ;Q Pa4l( jB^firoQ > hora » che già <Jò Hne à 
Spirile 1ireiir9aìci(|ifationi c oarratioovdclki- 

tey «igcM». ^ faift r&gtior«,;f©i»4;*»ttQ l'aK . 
fftto vi otfe^co tuiciidólofci^i Irpiaghc» 
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2^6. Per il t rem ifim9p fimo Giorm 
ne inccnir^ edera c;.tiiui llpaifi> k parale» 
li fpufiypugai^ fcliiaifi) c bcilemaiic^ tuue le 
lagriine^eìofpiri ;tntto il fudorci^ e Te goccic 
(kSài^uCfCbiCifpariìecoQcaci cormcmi^ suc^' 
te 1 ofiTcrto^gracci diliuaiika^pacif nza^charì^ 
tàfiiletido^^ obbedienza» contutto quello^ 
che iiàaperaco^e pacico per me in tutta loi*^* 
fijaSanci$ma Ptaifìone^ Vica, e morte^ tutto 
tutto 3in«dSrd/cQ in remiifiòiie di tutti li tnie^ 
pecfati» iafuplimencodictutek mie negli-: 
gcuke » &lul ù»peci:atióne della vera emcn-' 
' &ìone^.e<K'^atìa, ch'ioaióamoM 
raanon (bn giuQca à quel fiato di petrfetUok ■ 
ne, perciù mi haiiccc creata > ingranavo»^ 
llra v^ècoatutciliSafnii&aitSacraifisi^i 
conte vera Hglia di ^aota ^iefa, anco ad' 
ìmpecratione della voftra Diiiina grada per 
tutte le creactir«,e Itòe ràtidneddi'aaiiiic^ 
de' fedeli Oefonci , e vi prego Dio tnio pec 
Voftra bònticà a uoler coiiuercirc tatite Aai<* 
mé di peocoeonU, qiuuicegóeciodiStuigiiQ' 
hauece rpacfoe e quante 1 agriine hauecCk> « 
fparfovoiycUvoftraSantifltnii Madre» 
tmeliben(tsoc4al ^itrgttttcia »-4iBmte«^. 
q t wii ^fe n o lCifiibbe filili; iiry*;'' i cimé 

la 
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BelMefe. ' i^j 

in virtù della voftraSantifliiiuPaffionc , c 
morte. 

• Vi offerifco doicifliino Giesà in rcmifllo- 
nc di t urti i mici peccati , e per V Anime del 
Porgacorlo , e particolarmente per quelle , 
che in qiicftavitapiù ardeotcmente amaro- 
«o Voftra Diuina iVlacftà, quianto hàpatito 
la voftra Santiffima Madrc in tutta la voftra 
^mariffuna Paffione . . 
. Sif^nà folta anima/a »e Itinere/e attemu- 
t*Al£komrediGusù \ & muti curare dallcL^ 
perdita , cUferfifotreftifar* delle ricchi^ , 
&digmtltHetanz,i ne pure della propria vtu% 
e^€ùu ù mirerai fttétverudifieptU , 

. '^MU demti della Paffione di m^rg Stgngr - 
♦ • * GUshchtifig^ ■-- : 



a ■ 

";Frà4di«fite;del CieIo,cIifc hebbc Marga- 
•làta Coloi»^tfebil^,non ttitft jkJr gf'andez- 
aa. del fangiie^che per l'faeroichrvirÉiuc de- 
8n«<|irténiória,qiiella che vaa volcagodè^ 
^.^«i^';,^Ì€s.à'iMW^ ppofleroiii 

coére frcttoiol^ àiìloti 
luanelfcopricliiiyidde 




158 J^^^ il ^ refjtefimoprimo Giorno 
cfifcr piagati ; dal che riconobbe, che Tinfer- 
mo era il fiio Crocifiiro aaiorc: reftò laaima 
ini calmente inchiodata con lui^coaiefe fo(l 
fc ftàto fcco crocifiTa, e penetrando il dolor 
dciranima ancorali corpo , flette per tré 
giorni continui fcnza poterfi muouerc : tre- 
uoili all'hora da mano inuifibile fatta vni^ 
piaga nel lato deftro ael cofi:ato,profond.i_i 
fin airolfa, dalla quale vfciua tanta gran co- 
pia di fangue^che landaua fiiìo à piedi: foffcì 
ella il tutto con efemplar patienza fin al fine 
della fua vita,che durò tré anni, e temendo^ 
che noli le folTe tolta quefta gioia , quando 
s'aumentauàno i dolori i pregàua le fiie Mò- 
nache^che la raccommand afiero al Signore , 
acciò non fb(fe allegerita da quelle pcnc*^ p 
delle quali fc n era moftrata defiderofa fin-i 
da che fi diede à Dio; Dopò d'hauer Marga* 
rita rinunciato il Mondo>&: offerto con votò 
a Giesù ,la fua verginità , cohiparuelcil Pa- 
dre S. Francefco con vna Croce in mano , c 
4i(rele quelle parole nel Vangelo; Se alcuno 
vuoi venir apprelfo di me,ptgli la fuaCrocc^ 
e mifeguiticalche Mar^ariu: Datcmi>didc^ 
S%to gliadop epc«A4 Cf^^cc; j^òmpiacqué 
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il Santo Padre 1 e Margarita prefela riuercn^ 
teitiente> fe la pofc noti tTf^alla, itiàiKl pctcc» 
icosì ftrcccaf che pooccrò U carne per più au< 
uicinard al (ufx cuore $ e fucgliarlo alla ine- 
inorià de'patiihena dt ùióà % Alla Cróce s^j 
ban da difporréie &pofi: di Chriik^ i l^hatl da 
portar fui petto pct ricordarfi fcmpre delli 
Sanèìflimà Bàfionc>S( àocfafi òellé fpalk pef 
rimitatioQC : . / . ^- . • 



ÌP/^ Giudice tjbfiaUihkpiimlm iàgiiàaàfji^ 



ALmadlj^siiopMngÒàcecto^ > • . 

Mcacie Ycdo il mia Giesù i > 

Tutto piaghe > e /angue, e iiiQriDa: ' ' 
. Alnùdiisipbianóoà corco* 

Occhi mici deh lacrimate ; \ . 

GiacecflintoilhoflroRè, > 

«. * 

Ma s*è morto Dio per mc^s 
Voi di piangeroion celTate > 
A 1 ami luit io i che n'apporto ; S A 

^ Alma difS*ió piango à torco 9 

w irpettacolò d'horW^ 

orceacò 



il/: 





^4 
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!I4F0 reriltttmefmoprimo Ghmo 

• : PcLine vana Creatura ' , 
.MMtriwotteil.Creatofe 
. Prillo in tiittodicQfìf^CQ: * * - 

Alma dì , s*io piangoii torto v * ' 
Chi vidièd rei cornienti?.:. . : . 
. Chi vi vcciiie^ mio Signore ? 
j; Ahi che fa qiiefto mio core . 

Afoiche pene^ahi cb^ ipsueati 

Per tal fallo in fcn io porto : . 

Alma dì y s'io piango à torto. 
Tiuniacòrttoppacfiwl^ v'\r *r 

PiaugipureiU radimento » . 

Da te parta ogni contento, 

5 al CUQ Dioiofti infcilek r ' 
Chetuppdaiionolcomp9cco: ' 
Almajdi)ViopMu^àtorCQ« " 
Chi penfandoà quefto paiTo , * 
Non sà piangere il mo Dio j * r: 
Credi pur9 crédi cor .mio; r * . . 
NonbàjCorrtòrhàdì:ÌiadQ« . . 
Empio cotiCfje mal aceortp \,. 
Almadi^Vi0*ptAngp à tprco^é - 



'» • • • f 

• • » 



- . . • - 

« . . • * * . 

StSroociticQ «JiSalei^ Gio&Taiilatti^Dat* 
torc illuminatiflìmo, raccoatano y . che > 
Gieràrfttidò ad vn Sènio houc grandif- 
iimejrtiM(à> cheraaiin^taiHidaÌliiM«dica« 
tionc della fua amara I^aflÌQiie. ' . . • , 
r 1. LVniiiia vieirpii^^ : &Miiiitiifi]oi 
peccati» &ia virtù de' mieioacnu (.dtflc^ 
Giesùj riceue tutto jciò»duigci;depejiti«^ 
acgligcaza, • ' ^ . .7. * :- ^ • . . \ 

. 2. Acquifiavaatal£bnu coBttottimJi 
Tuoi nemiciychc non poiTono nportac&fopra 
di'ieiakuiiaymont* . : 

3^Pi:«ulckDa,e vigore pcrfar tuctcISope* 
rcbUoQe>&e{rercìtari^ in diuei'revir^« ' 
. 4*^erpooGbclioÌì|eriaÌ€d.peofiM0 
coniiderauooc df Ila mia Paifionc^ fT 
lèmpre rinonata nella mi9gratia« 

5» VolootkndiiiHaMWMttqiieUiicte 
no diuQcameotc meqi^ia della mcdefim«9 
V ^ «ifegli riuclo lifcaoi^cjic il mio Padr<u 

S 7J9 
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7. Io la Condurrò alla pcrfbttione auantt 
b morte ^ • edoppo q^ielù l'MmMUcrò ne;! 
numero 4e'micùcu:i^mi cktci* 

8. Io non li negaròcofa alcuna di qùelk » 

. Nf . lo^lì aflìfteiÀ^«irhora ^dhif(ldMtf(W> 
M|>»d&adtfta At tutt^Ufuoi ncunki^^'^ 
airicuceròdeU«&ui0cernàfdluc:z7a. • a-vi: 

: : Senantefraindlssnnriiietnii^ièAftiiiffL-» 

tuoSigaocé , potrai hauer-^andcfpi^raàu 
deireterna Gloria ; che tanto fì log^» IkUiCP 
coill«{»raprie o(wéhfBv(lkeiidlÌA4grucCL^ 
ire^io&del CrociiìilbiaBeata AAg<^Ia daFo« 
iigno» luentiéqnefta gran Sanisdv^&gii*' 
^'t''4Ìffi^aiiaaiitoM>iÌMneiiGe i di lui a«eé>i 
dolori > vdi il buon Giesà, che à citici , quati 
éiiiMUrMM|aétt-Mkiie,e<be^ confa- 

ttoflff lima m*^** 

sratiamentógROidi con dire* i 

mete tnbolatt feotióttii^k oittvtc^effndriteui» 

dodikuac«leMe voftfCKtflMbltoguc;, : 
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JWi»dctti vbi;che à nfic crocififfa , & af. 
Aito con cccctìmi àolon , per fodìsfare per 
voi\c rifcattaruf dai ctìinTirnti eterni, c gran* 
diffìmi, hauete haiintomi compafiSonc, c vi 
fictc fatti degli ideila mia poncrtà>c dolore 
che hò voliitofoppof tare per ver , 

Siate benedettivoi chcricordciioli del- 
la mia Paffionejla quale è miracolo di tutti li 
fdcolij virtii 5 falute> e vitade gli huomini 9 e 
rifugio de*peccatori, però della gloria, e del 
mio Regno voi farete partecipi , & inficmc 
hcredi della Refurrettionc nclitcolo de i fe- 
coli. 

Siate benedetti voi dal Padre mio , e dal- 
lo Spirito fanto^ & veramente benedetti di 
quella benedittione cheiodarò nel finale 
giuditio , pofciacheelfendoioabbandona- 
to,per compafiioncriceuuto mi hauete nell'^ 
hoipitio de i vcftri cuori^e non me ne difcac* 
ciafti, venendo io in quefte mie parti ^ fi co- 
me fecero li miei perfecutori , 

Siate benedetti poi che eflcndo io su 1:l-# 
Croce nudo,famcIico,a(fetfato^fcrmo5Ìn*' 
chiodato, c moribóndo» vi ficte per volontà 
fatti mtcicdmpagni^c mi hauete riamato « 

Sa In 



operefklbiiitrericocdti>petiincoiie^ 
terribilcjroi viiirece » VwkekeuuùiiàBatrip' 
tntt f erótte Regnwn , '-s'^^^ 

. E^DotriàiacUSao Toinifo> ^ *é4e*Pa^ ' 
Theologi , che ogni vafa»» chb iì idà iov^oi^'* 
mimc,^ ò in particolare à Defónci alcim ih£- ^ 
Alaggio, iHitfkte gr andifimilicm ùc rtitrita* . 
no . VnQàD<efonttyà<)ualiit9ipce v^6ft^. 
rimcira,tn tutto, ò in p^'telaficnadouiit.!^. 
{«coadiici£rii£fiageiofe^ L'aUra 
air Aniii1àiÌ£l.ri£agaQt&i €he/c£crouain. 
grattarle ii augumentano nuoui gradi di gra»'# 
tòt &vicQftàjiKri^re gIorié«mtii>leAcl 
Cida» Horà tra graltri lìiiTcaggi (>iù grati 
jDi<b.'ilb^aiiràGimVcrgine>pcrqiitirAaii»^ 
ine<del Piirgacotio» e di nnggior ntedcaper 
i:higlìdà , il principale doppo il Santiflìjnc» 
SapafiooddhMd&^quèil» detta intìft. 
ma Pi^jBoaedfilFigliiMlodifìio^ddUaqua» 
le communemcnte dlsooo li Santi » che deh 
<iòtiÉMllff iiirdiMItèwiiuófirieIwiwfet» 
tioofi dictticiii fueccati» e pene, chemenn^ 
ilo per quella ; e li Tbeologi aUegano:còm* 

■ i liaci it me. qucBaMCtlig josiBiM dTAb 

Uk i. C ' DARÒ 
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berto Magno Sueco DomiiiicBiiD '» Macftro 

tii San Toimfo d'Acquino» ^Arciudcouck 
'di Ratisbona> dice, che la feiiiplice dinoto 
memoria» oucsodiedita&ioèe detta ftaffiobe 
del Signdcciè dLptà valore^dic £:ialcunodi- 
giunafle per tutto \ n'anno in pane- > Se ac- 
qua» Quccafidifcipiinaflr pcrjqnahinquc^ 
giorno fino allo fpai^^niento del fangue > ò 
leggere ogni gionionit6»tl Salterio de'Sal V 
uiidiDaiMidek. i • t;*. v- . 
Hor vedi Anima diuota > ie ti tocnx^. 
\ contQ .<tocdfettotiffi«i» deihPiflìiMic'di 

GicsÙ» < ■ '.\ . '. 

S^t0 ragmdi ^mikUMxmm il f»9f9c^ 
amrc chiede kDùvBsriiau^im . 
sff'etto verfo fu/t IHiùua^ 

Signor ben cbtc tn ami , 
I Béà4Òch'acdiperttie,iiiaralniainij| ■ 
, Agghiacciata per ce panoicbeftia» 
Ahi non più fopportar si ^ue oltraggia 
ilacòD giufto parag^o> 
Cmk vai ttt boitjaaàajoffxbiot per ow^ 

S ^ Fam-, 
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czìgo d'amore . o - v ■ •. • 



• • • 



/ I • # • . « I 



. AhiiiàttpiùÌctiìcoa:vn^orco,GaÌe(r 

. Coiii!imp4SXÌtp£i(lUi)M»r per me^ 
Fan)niiimpaB2tr|iccjcc ^ - ' • - 

Pur volefti nel fin per me mprire » - 
£tiopià i»'iaduiaii)eltuopaore; 
. . j>ek6Lvtodtvtiidicttiriaiit*dsw 
Amoroso mio Dio 
Come morto cu {ci folo per me 

giu ra i fawrir pcr>c w 
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POESIE 

SACRE, jE MORALI 

Del Padrcj 

D PIER MATTEO 

PETRVCCI 

Pclla Congregationc déll'Oratorio 

di Icfi . 




IN VENETI A , M. PC, LXXXI. 

Apprcfso Gio:Giacomo Hertz. 
con fjinEJSlZ^ DS' SV^ERIORI. 
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r • • 

tuffati dinoti d n>njinima non curànte di 

ft^JT^ > ^tuttaraffìgndtdHclU ^ 
V9lontkdiDÌ0. 

RamaUavn'AImapia s.T*Ttf^ 

morire» ò patire ; 
vn^cra di patir^ ma non morire , 
Con fidbofido core ''dti^i 
Chiedeua al fuo Signore» 
£ pur l'Anima mia 
Nè di paCir, nè di morir delia « 
Indifferente», abforta 

Nel voler del4liio Dia ' 
AI patir,al morir fon pronta anch'io « X 
II morir non m'annoia : 
Il patir mi dà gioia : 
£ pur nulla m'importa 
n patire, ò'I morir, ^perche fon motta à 
Mio Giesùy mio Teforo , 
^olo il voftro volere 
Mi cagiona ogni pace» ogni piacere ] 
SepatifcOfiovìlodo: ' 



\ 



■ Digitized 



moro, e (c non moro $ 
^^ualmciKc^ò ;^i^nor« v'amo ^ e vVidoro J 

#^>iUature,fiÌiP'yol#lti : : r .V 'J 
\^ Che chicjk»?. ;,.j.,/o '■.♦ r^*' 

' BconftighevdWtTiiimt^ : tr >.* 

Kiuolgctcaltroiicilfàfi*: f..' :. ' 3 

Non n^ voglio fap€|f^^- . " . i 
|o(bn rutta di Cicsù, i. >i . : '* 

Mcnjogncw t: ;..'. * 

Io non più mi pifeerò * . • • • . . ' il 

$|oIco è ben chi s'ingannòji. . r >. •. i t>2 
^ yon<iivogliofiiè>M>fcrrft»»ét« 

tutta di Gicsò . . • > - • 
- -Ève- 

« 
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E veleno rT -t.v» ^ 

Ch al fin lalma vccidcri • ^ 
Altre gioie non volubili ^ - - ^ 

Altri giubili» . : ':i . 
Puro core io Cid:godrà w . ' ^ 
Già ne fon chiarito appieno : 
Nonnevogliofapcrpiu: . r 
lofontuttadiGicsù/ : . i 



I M ^ ••••••• 



r ... 

^f^re[fione acrtimcVftiale dvnAnìmii , 



che teme U perdita dclt Jm^r 



F 



Atc pur quanto fapcte , 
Giesìi mio, mio Spofo amato i 
Dimodrateuì adirato , 
Impiagate, trafiggete : 
Ch'io,perdirucla.ò mioBene 
Le facttc, che vibrate , 
Le feritCyChe mi date , 
Non le pofTo cbigmarpene; 
Fisiche lento il voOro ardocc i 
Mà IVdirmi dire al core , 

Che no^ rampile io v'amerò ^ 

J '' ■ ' " Per 



«7> . 
Peraonatemii o Signore^ . . 

Gbeib&ir f^ià aeo^fi jiiìQa: i .. 

^ìiy prendcccui dileuo . •<: .j.: 

Di punièfoi, 6 caro Spofo»' • . : 
D'ogni ^alé|kiè|ÌEmi^ ■ ■ 

Siabcria^ioqucfto.pettaitaì ■. 
Ire,ingiurìefÌQ£mii^fcbei!ni : 
Vcngah pure aAaflalrar>mtfc . e- > 
Fremati pur per atterrarmi 
Mille Mfxidi» e mille Infiemi : 
Nigt^o fea non V è tità^rib • ^ . 
Ma rvdif fhi dir al cové, 
Che non fempcè ìò VatiBCtài 
Perdonatemi» ò Signore > 
Che fofi&ir più non li può ^ < 
llfaelgwttb^àd o io erifo » ♦ 
/ Che bear può l'Alme pure - 
Al mio cor celate pure; • ' 
Giesàoòa^iiuoPaadiro : 
Io di ciò non jni ^erelo , 
Che no'l merto> e noi delk^ 
É ibpiàitai»ciCDl>io^!. '. 
Non yichieggio il vofifO/Cieio, 
Ma lafciacemi T Amore , ' 



• («Cli^ noh Tèmpre Io v'amerò « ' <^}^ 
Perdonatemi» ò Signore, 



Che TofFrir più noiifi può, . 



». . : 



f O Anta croce/ Qui ftudia,* ò coi? 



SAnta CROC 
; Chrifiiano 



.'^^gioiei, saiaCROCEhoctiprétìflÉf, 
Fuor dcfaCROCE'.ooni tuoilodiolva- * 

HO ^ '.'/♦'• • » 

**** j ^» é ^ftA . ? * • * 

Efpcndi airroue itiiian gli anni più cif**:, 
VoJgiiJttjCRpce ilpiè,roccl5o, claj 

E doixofei, s'anchc fol qucftaiamaii ' 

t ALEAPEiaiChriftiatto ècMCto: 
ci. 

mail tuoQioconclìÉMMrteileflp. 

B enpdici la man che ti flagella, 

CaKailpoco^uaggiùifoggiogoieticefi 

D orna la carne a la Virtù riMi^. . • " 

tuo jCiuiup iin^ 

Pt^o»; .i.,.. f.- h;.;/. 
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V uggi ciò » che Gf aaiezza il Monda Jip-i 

pella. . • ••';»>-* l 
G uerra fà feinprf adi ogni vii dcH^) « .-. ^ 
H abita nel tuo ccncro,itnmerro in Dio* 
I niica del tuoChiMIoii fysn efei^i j . 
Iioda pur i'alcrui mjcao» ci proprio ofcu* 

M ira l'eterno, c rpendehedct cempC. < 
HÀit|umor.Qio*i]u ^jdM pio pcoctisa. 
O bbcsdieorc Cor narrai vitconV. • • ' L 
P atienza,che dura>omefi le glorie ^ 
QuaaaM'amiiii (laaggitti tanto c'o&i^'é 
i K co p«ùici>/c.tt£uÌG»c tl|iérdoni«^^ 
S timati vn nulìa «eia verità tHotendi « 
X ÒB^jìe v4ioi»c^'aI cor Dìo ci ragioùi 
Volontà rotea, e volontà perfetta. . 

' X4ki9^€fce gU altiif AatóÀidcài*: 



^"^oaM^e, djMie 0ia, • ■> . 
V> IlbclIiflìmoGiesù? s -»* 

VàcenMaéo quello c«ar'. ' * ; 1/ 
- '«l^itty^diieseiuUi^JOiiKiii^ ' •\ 
M vi^ laehi; Humi» e fonti^^ ' . . .'i 
^ : i * Peìr 
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Pc r troll are il Aio SignorélraM; . ^ 

Mà noi troiia nò, nò, nò ; 

Onde gridafofpiranda ;*b io . 

Qiiandoy^oh Dio / tirr oucrditfl i J 

Giesù caro? Quando?QU[ando H 

La dojcnte anima mia • i 

Senza te non può ftar più. > 

Chi midice^douc dia ^ 
IlbclIi/TinioGiesù^rrió z^' - ^r" 

JMieipenfieri, deh vohttc.:ir*:,':!jjp A 

Soiiì-xraKdteldcfio'f^ c ' - • .m 

E'I lucD Ben» to SpoTiprmiotTì r: i » T 

Fra le ftellc ricercato^ - - : ! 

AIiiv:eh*incfarno nioiic it piè 'ìO 

Fra le (teli? la iiìiafcdewl < ' t:: 3 

II mio Sole ini non è r - j£b 3 

Màpiùbellaèlafiiaieidé'T ' 
Se*l mio cor, che hii dcfia f 

Non ritroualo Ia$ù : 

Chi mi dice , doue Mi ^ ♦ ì u 

Il bellilTimo Gicsù ì ^* ^ %0i . j-jì ;M 

Belle figlie del Giordano ^ ^ 

Chel miraftcallc vodr'onde ^ 

Dite>ditc, oùc s afconde 

Q^ci Cicsù^ ch*io cerco inuaao » 
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Rifpondctcpci?pictì^ ! 

Se tra ^pi hor fi trattiene: 
Mà^oi dite , che di già 
Ei lafcioie voftre arene . i 
Hoiiìon iò^ doueeli fia j 
E mi ftruggo ogn'hora più ^ ^ ■ 
Chi mi dice douc ftia ^n^ii.:.: 
llbelliffimo Giesù?,jj: 
Deh rifpondiiò mio dilettoi 

A queft anima fedele . . . 

Senti homai le mie querele : 
Dimmi pur, dou hai ricetto ,i I 

10 ricerco potte^ e dì : 
Quel dòlciìQIìmo tuo Volto, 
Che lo fpirto mi ferì , 

E dal fcno il cor nVhà lolto > 
Caro Figlio di Maria» 
Douefcitifponditù . 
Chi mi dice doue ftia 
IlbelliffimoGicsìi? 

Ma fcnt'io, dui cor languifcc l 
EfiftruggeàpocoàpocoJ 
Koya fiamma, e nono foco 

11 confuma, e incenerifcc ^ ì. 

^Sìsìsìdcntrolmiocor 
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Gicsù poiii,e{là,òel^Kaf 
Hàlaflana^ilmioSignoc ~! 
In vn petto iananeraia / *. 

Taddunquc,aninuuiua^ * 

Taci pur, non parlar pià.. . 
Hai ccouaco, doue fiia 
IlbcDiilùnoGSe&ù. 



> *A * 



Chi cere 4 Gicsu^dmcd^fité trmmel 



INiegoadmi GieròjChrifto» 
Se volete» ch'ioMo mi 
La mia mencc> che canto l'ama» < 
Senza Chrifto non piiò flar piùa i 
£ quell'anima fen^>re cbianiaa 
U belliilìmo fiip Giesù • ••. • 
£>i lui folo vuol fiire acquiflo < : 
Mànontrouadou'eidiiQora*-» 1 
Infcgnatcmi Gicsù Chrifto^. > 
Se volete» ch'io non mi mora J 
Per trotiai;il fuo caro Spoib 
Và girando l'amante Cor : 



^ mài. 



ifivteolefii9fr<iarn>oU>» ft 
SenoocrouarAmatoAmqcJ' 

CrèfuggiEo,^fià:^n'4aDiùftosl 

X Qndè 
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Onde Iht^cft $ e s addolora ^ 
faregnaótnniG^nlCIinfto , 
Se volete, chWaoo mi mora i 
Io Bcriemme Ìo 'cerco intiàno ^ . * 
CheBàmbinoreiteftiggì, 
£ s'io coro veridiiGiflc^ano ^ 
Mi fi dice , ch'ei già parti » 
Nel Taboirre non sTè pià viilx^ 
.Doue iftecic cosi bceu'hora 

Infcgòàtemi Gicsù ChriHb , 
Se volete» cb^ió hoft ni nioniè; 
beiC^uanó fu lypf o toontt 
Giro al fine l'afflitto biè j 
ÌEt aliamloria mefta MÌkté^ 
Tmuah Croce l'amato v 
Dunque idi hórà il mio Beiiie aequì^ò^ 

Qyandoftrìngò quel Légno atroce . 
Non ritrouà qui Giesù Chnfto > 
Chiloceccàiuoc della Croce» '• 



f^fà^ tulli uufsimh t m*tréiiM^U ^ 



locar, di cHe temi? - ' 
SelMondo t'ingiiKiià 

S^AiKnMs'in&injit " . ' 
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Perche tu oetrcflH? • 
Ohimè, 

Ch 'ia greiobo aUc pcaè 
jSi trouaxl «dìo ècàe j . 
JSttrouaGteià? . 
Che tancilaiiieiUt? 
Che canti titnort h •■ 
In ìoMXBo à I icrnri» 
In meizoaitoraaKaci^ 
iStà forte^cornuo* 

Sperando > ■ 

Patendo» • 

Acquiftai^Diov . • . 
Se dunque il mio ■• 

LanguìTce» 
Enitiofeperine3 

. Cor inio)| nott vuoi 
Patire y 

Lànguiré, 

Morir peoGicfà».' 

Sù dunque^SÙ fiìk . 

jjjual'hork ceoypefle . > 

Ti 



Più fcmbran fttncftc ^ : • . . 
ScàfoRCtCorslìft*.. 
Amando» . v.., . '/ 

Sperando • ^v... ». 
PacéndO) .: i? • 

Tacjcndo, ' * ^ 

TéiituruftA nìtU>AimdiDio% . 

Voglio anaare il tiito Sigaore » 
Mànonsòjcomcfifi: _t 
Chi cai fiamma hà nel Tuo Core 4 
Mel'iàrcgni per pietà , 
.0* Alme, cb*i|i Dio . 
Ardendo languite, - . . 
Le forme fcopcke 
D';imarIo al cor mio ^ 
Ohimè ! ma vegg'io > »- • • 
Chevoituttf idiflECi ..(: - > 
Amatele tacete. « . 
Gtè v'intendo* II ooftro Spofo » ■ ' 

Nonfitiioftrayqò^iid»oòt 

Ma inui(ìbiIc,amorofo . ' 

Dentro! codei fi ccÌQ« ^ < 
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£ incQt re dimòra '.*'.' 
Nel centro d'fiK^Ci» 
, Q^iel dolce DiiectOk 
Cui l'anima adora» . . .!« - : 
Si {copre cal'hora :. :r- 
AirAlmercgrcie^ . * 
Amatele tacete» - 

• . • > k • 

émattteSCies».CbriJta , 
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VEl confeiTo^ioibnoanuate: \ 
DelbdliffimoGicsù. la 
Veggio beki»cliCEiriiftvpite> 
Che dal Moodoio Biiritirii 'ì 
C'hò le labbra imimuitoIitCT 

£ f9l|»arkrcotio^rù 
Dico all'ocdiio^sìueiioii micf 4 
Pompe ^gìlxyietetrcdc.' r- : 
Sctchiedcte »fllKÌc uà vicne^* / 
Virii^on^oinvA<iiifiaQtCy 
U mio c«iril0Riè, qiialfikw . • ' 
Vel confciTQiiqiiiiMtMtDÉmc^ ^ ) 
DclbelliiSmoGiesù* • • 



Più rembran.|uncftc » . ■ 

Amando» : r...- • " 
Sperando • • . . . ; 
Patendo^ :r. 
TaQcnd© , r r:uz.T, . * i 
Acjuiftad Dio V. i i 1 . : ; . - ^ 

Voglio anaare il mio Sigapre » . 
Ma non sò, come fi fi t . 4 
-Chi tal fiamma ha nel fudCore 4 
Me riàfégni per pietà » 
,0' Alme, ch'ip Dio 
Ardeadolanguice;.', .. . 
Le forme (coprite * . 
D'amarlo al cor itiio ^ ..• 
Ohimè ! mà vcgg'io, »' . 
Che voi tutte chete. > 
Amat«, e cacete. , . . . 
GiàvWendo*niMftroSporo • ■ 
NonfimoftrayOÒyDQ^aò^ 
Mà inuifibilc,amoiofo 

JDcncc^ì cooret fi cclà^ . . 4^ 
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£ mentre dimoia ■ .i ' 
Nel centro d'«n^CO 
, Qtiel (dolca Diloàov 
Cui l'auima-adora^-. . ■ . 
Si (copre tal'faora 
All'Alme fegrece^ . . ! ! 
Amatele tacete,:. - 



amante diCiesk Cbrifit . l 



«4 <• 
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VEl confeflbàioibnoamanrr \ "ù 
PclbcUiffimoGicsù. I'.^ 
Veggio beÌD»clicexiAi|^Éc> .ou7 
Che dal Moadoio mi ritirii -'^f 
C'hò le labbra àmmutolicci 

Dico aUV}ccbÌQ^iìu&oon ffli4 'i 
Pompe^gil^tecrenc. —i.iK 

SfiM:hiedeCQ »aiuit ciò viene^' / 

Vi rifj^n^o in vn'iiiftance ^ 

li mio C9r fion'è, qual fui. . ' J 

Vcl confcffigftifiiiiìartnainantg; ^ ; 

Del belltflimo. .Gi^ i—'. . < : 1; v 

Son €hia[iRi(c paclp&htdcto^ : . i: IC 
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De ^ooori» e (iei contenti I 
Chi Tiib! pcrifctfne raietto t ' 
GiiiMtii^ ^MoÌBaCf e beue i veoti » 
Leene Gioie pcriii,aa^nti » 

Mi ceforo €Ofi,«aroi 
Àd vnAnim:^ anelante 
Non liorotia&qtt a giù » 
' . Vclcmife(r^io4Q«i^.4isaQta. ' 
DclbelliiZìino. Gicsù. 
'*'4i>iiiiihi]ogo,all'hor>che niit!0 
Le lue labbncorjrfiioe > 
Le fue 1 uci<U Zaffiro > 
fiibegiWfieliuocttas*: 
Per b«Uczze ^ diuine 
Seoi^o nà fatto il mio core 

TuctotocQ^ cmo» Amocesri ^ 
Màttà Eiamne cosi Sance 
Bramo d'ardere adài più , 
V^fiOB^otf» I ia-ibooaottiite 
pel l^eUiilinoGiesù « 
jPiefe giungo a oMitempIare ' 

Ardo tantOw die tai pare « -^ > 

'i I ^-v [o* 
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Gicsù> mia vera vita ^ ; T 
Senti, ah Tenti il voto mio » 
Putch'io t amij, ò dolce Dio, . ' 
Pùr ch'io t'aiiM, ogn'hor coftanic 

di me quel, che vuoi tù , ; . 
Vcl confefTo io fcno amancv- 
pelbciliflimoGiesù. 



Parla vf/j/^ima, che dtfidera mfare 



Glesù mio, nel tuo belfbcp . 
Sento ben, che quefto core 
Mi fi ftruggc à poco à poco ; 
Ma dcfidero yn fauorc : 
Vorrei ftr^ggcrmi aflfai più , 
Amor mio, Gicsù, Giesù , 
P mio Spofo, ò mio diletto ; 
Se tu fei fiamma infinita 
Deh conffuraa quefto petto , 

mcenerita . 
Verfa fiamme sù su sù , 

Amor iiMo,Gicsii, Gicsù. -ùl 
Le tue Fiamme fonsì care, , \ > 

.Warderpoag mi tormenta* 

T ^ Ben» 



i 



Bench'io feintamrabbr II celare 5 

fench'éainoRMio ha ccHitpoBair* 
' Fà ^ me quel, che vuoi tiV, . . ^ 
, J^mor niio> Giesù» Gicsii . . . ' T 
OMolciiHfnolai^luìre 

Per Giesù mio caro Diai , 
Perte voglio inittnerìre 2 • • ' 
mio Bene» ò SpoTo mio ! 
i Araipttr,nontardarpiù, ' . . 
Amor mioiiiesày<}icsù . 

« 

jlmrdiDÌ0coJfa»tem&eiuntcr^ 

Sl>ch'Ì9vivogUoamare '0- M 
Giesù mia vera Vita , • 
Giesù oMóiblòbAmaie^ 
Giesù B^è dcJmio<Gore>* .. >' 
Giesù Gioriainfioita.: • • . ' • / ò- : • • 
EÉitepttrdiiwqiàclydievipate^ ■-•'* 
Si,ch'io x^'voglfo amare «, * . ~ j T 
Efponeteini a'ma^^tiri . . . h . : . ^ 

Fate pur» <;hè cuBol>MoQ4fl»' ■ ; ><'>/ v ^ 
Contro à me £pemaf«s*adinl - • * 
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Ogni gioia, ogni contento ; 
Io fcpolto in tale ftento 
Voglio intrepido efclamarc « 

Sì, ch*io vi voglio amare 

Gicsii mia vera Vita ^ 

Giesù mio folo Amore > 

Gìmù Rè del mio core » 

Giesù Gloria infinita : 

E fate pur di me quel, che vi pare • 

Sìj cIVio vi voglio amare ^ 
Oliando forgon le procelle 
Del mio f cnfo ribellante ; 
Nafcondete al Core amante 
Giesù mio le luci belle . 
Bcnch ofciiro, e bench'imbellCik 
Pugnerò con le tempefte : 
E tra Tonde più funcfte : 
Io faprò ben replicare ^ 

Sh ch*io vi vpglio amare 

Giesù mia ver^ Vita, / 

Giesù mio foló Amore t ' j, 

Gksù Rè del mio core > 

Giesù^Gloria infiniti: . 

E fate pur di me quel> che vi pacdi " 

S2| ch'invi vpgUoamiuè i 



Sento ben > ch'ella dcùz 
Altre gioie aiTai più vere . 
Con dclitie menzoniere 
Chi potrà aiai fatottarnu 
Il Famelico delio ? 
Io non poflfo confolarmi ; ' 
Se non trono Giesù mìo • 

Moftri'l Mondo a guardi miei 
De le gemme lo fplendore : 
Faccia pompa ài trofei > 
DiGrande2^2e> evanoonore: 
In veder» ch^al fin fi muore $ 
Come maidburò chetarmi 
Infra i beni quaggiù ^. 
Io non polTo confolartni s 
Se oflo tsQì^o. il aàp, Giesù « 

Per te nacque ò Giesù caro 
Q$efloCor»diecéiorpjnl. . 

« » Fuor di te à tutto amara : 
Nulla chicdc:à null^ aTpi^a . 

. TdtBclkxià^'Mfiiiitta» . 

Che può fola confonacmi' > 
Ne gli affanni ; che qui pcouo, 

Giesù loio* S-i^AOI^tf oaO| : 



Pc jic ingiurìe» ire fpauentt 
Non raffreddano il Cor mio ; 

• • . - • ' • • 

Mentre veggio yoi mio Dio ^ 
Che m amaili infra i tormenti • 
Per mie glorie f e per contenti 
Non voYparger vn fpìpiro. 
Ah ch'in Voi,Voi folo io miro ^ ^ 
Ne di me mi vo curare > 

5Ì3 ch*io vi voglio amare 

Giesù mia vera Vita . 

Giesù mio iblo amore , 

Ciesù Rè del mio Core • 

Giesù Gloria infinita; 

£ fate pur di me queh che vi pare > 

Sì ^ Clìio vi voglio amare * 

iVV//if co/è create non fi trùua la quiete 

del Cuore . 

PprtroiMre»9Ukpp£i|H)ii; 
Del miot Core ipd|Ììk»iiiduo^ ' 
Manonpofibconkrfaniif ' 
Ciesù roio^s'io ce tioft uovuòì 

Le file s^ièrtfviii Piami ' ^ 

*iiSC - ' ScntO! 
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Sento ben > ch'ella defia 
Aicrc gioie aiTai più vece 
^ Con dclìtie menzoniere 
Obi potrà mai fataUarim 
Il Famelico defio ? 
Io non poflb confolarfiii ; ' 
Se non trouo Giesù mio . 
Modri'l Mondo a'giiardi mìei 
Delcgemmclofplendore: . 
Faccia pompa ài trofei » 
Di Grandeazc , e vano onore ; 
In veder, eh al fin ù muore s 

j - 

Come maidburò chetarmi 

Infra i beni ^i quaggiù ?. 

Io non potfooini^anni 5 

Se aoD troijiq il miq Giesà « 
Per te nacque ò Giesù caro 

Q9eftoCor>ciieté^BlpÌct. . 
.> Fuor di te lutto amar<^: 

i'^iìlh cfiicdc:à null^afuita . 
. TtiBclkz^in'ttfinin» ; 

Che può (ola co^forcacpoi ; * 

Ne gii afEuini ; che qui pcouo. 

lofwèfiótfMiarfDkiiiài; . 

Giesù iQÌp^$-i^Aoi|troiM|, 
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O inio dolce Paradiiby 
O Gicsù per iiic piagato > 
Vola à ce da me diuif» 

U mio Spiaoiiinamoraro , 
Grida intanto^ del tuo Lato 

Nella Piaga toTo'pofarns» 
Senza (iiai partirne più : . ^ 

Dchtu folpiioiconfolarml : ' 
O mioBento:} ò niio Giesù « 

Vn Anima afflitta , e tentata , sfoga gUnttrni 

A Fftiggimi ò Signore • ^• 
Ne'micibrcuiinoineiiù : . . 
Del tuo vg&lcr rAtùanuuas appaga > 
Trona nuoui tormenti »' ' 
Dolor ccclciàidolote< . . • • ■ . > 
Aggiugni pena à pena» e piaga à piaga. 
lotuctoioaFtfà» ' 

Gicsù, ina ch'io non c'ami) ò.^jueAo At^ , 
Qua! f • rro rugginofo > -. . ^ . » 
Ch'è<iàaiiacofairTÌpieoo| - S.\ 
Satia colmo. tfortoiioi p iBogMO^ >^ 

j^^urguilmo to'; ^ ; 
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In flato più penofd 

(Come tu vuoi) guidami pur mio Dio? 

Che fe vuol cflcrpiiraj; ' 

L'Anrma amante il Aio penar non cura» ^ 
figli è vcr^ che naicondi ' > - 

A l'Ai dia mia languente 

La bella luce tua> Giesù mìo bene : 

filafci me'gemence 

Tra mici nemici immon di 

De le tenebre in preda, e de le pene ; 

Ma quanto più tnifuggi j 

Tanto più m'innamori^ e più mi fìriiggi. ■* 
O che tremendi orrori / ' ' ' 

Che nubi d^ tri^éSuEe 

Sorgonoiahi iaffì^À ingòbr àrmi 4 pc ctoi 

EfratMte atnaivKze, 
. 'fi £n tanti dolori. 

Non veggo vo raggio foi del mio diletto^ 

SperarCo|f tniotchefiiole - : / ' 

Chiaro fpuntar.dopo ia notte il Sole • ' . ' 
Ma più d ogni niartirc' 

L'AminciBiitórnMma; ..^ ...•■i- / ; 

Quel pungente tunoc cKiiatMsci o&io^ 

n mio cor fi contenda 
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Qiiand'ei)Signor» iia da le col pe IUc^q ; 
Poiché ohii^ea c'adora ^ ; i 
D'oigTender te , noa del (m mal s'accorra 
Pvreh^l^upo(Iaafiisre,r. . . 
Gicsù mio Bene ctesnù , 
Giesù mio Rè,niia vera Gloria immcnra; 
Al ^ crudeleJoferiu»» 

A le fuc pene amare ' : ^ 

AtAio languir V Anima mianen penfa . 
Épiùtoftodefià 

Perder secche Giesìr, rAniioa mia» 
Dunque de'niicì martiri 

h|e ia peiviksi va(U • . 
Con lafpemc d*ai«arii io mi^ooiòio.'. 
\ SÌ9SÌ,queftoinibaAa 
A f ar dolci rofpiri » ' 
Ch'io voglio àmar)VO^oadocacceXoib>ì 
B s% Crocè io ti miro ? - 
AdamarcefiatnJeCroqiA^^ico-. • 
S^era cor mio ^ deh lucrar. . . . : 
Se Dio ci crocifigge ; ■ ' 
Qiiel(uoLrigoceìr4^ùini»i]uiaeb«\ . 
I^aMantfihc ci trafigge» ^ < ' 
Equi ti par Teucra s* 

Da(jKcÌ4afià PalmedibgM^Cif b: 
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QaeMièpatèraoSdegQè >t ' 
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GLi fguardi^johB gi rafé^ 
Pupille amocotec ce 
Deh mio S^ófó Gie^ùyfoQtfùcficé i 
Onde (eie vibrate 5 . 

Voi m'accendete jo gui fa ut > clà'io iu^ò ^ 
fercfteronhclìiórta. - :•• . 
iS^àgeiiignieté ò Pupille ta'Abfò/gmxido » 
Ma le noti mi miracci. . 
L'anima mia tra'fuoi pro&odiocrori $ 
Tcacoattnùiiimorù^ ì . 

• 

Per via (albcC) « tortà 1 > 
Che farà fenza Uice,c fehzà fcorca^ 
Quéi guardi po^ giriiUbU' i> y f 
Sol n poAno trcàiare ombrie d'Infen^^' 
ÌAio Cor che pehii in si dubbiòro (bta^ 
Nog ti mira Qlfièfatta kmUtf . 
Màfenoniéimiraiiar» . i v.- 
Io ti veggio pcrirt . . , . 
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Ahi<hr4loli*imi ia/ «ii che paffcnto:» . : 
Nò nò , non celTatf 

Piipitkgèadices' ■ 

Mfiraté» mirate 9 

Ferite, ferite : 

Èbel cor è cùntemé* 

Evero» eloiento» ' 4 

Che l'Alma impiagate : 

Ma quelle ferite 
' :.Dàa.iiiarte vitale».. 

Dan vita immortale. 
«Ohtciamdtòle* ' > .x 

Pupille vezzofe : . 
. DelcaroGiesùy .. ^ 

Oiàvoimimirafles > • - . 

Ma quello mio core, . 
. Si ftrugge d'amore» 

Nè par yche gli bafie^ 

: Deh mentre v'adora Ai y v 

I fionaceg^ancora . 4 . - 

Vn guardo di più» > 

O Luciamoroie» ii,!*^' 

Pupille vezzofe . ; i 

. V * Pucaro.Giesu^4 •'.tu ; ^ . * ^ 
• . Gii I 
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Già voi nne lo éxbs- 



• r 



Pupille beate: . . , 
£ pur mi par poca « ' 
Sù dunque sùsù> ' 
Begli Occhi dkiocQ f ■ 
Arcieri da mot¥i ^, 
Crefeete gli fguardi ;, 
£ cucci Haa dardi 
Per ardcrnii'l eprc • 
Le voftre iaectc > 

Pupille dilecce^ 
Nò nò>non pauen(o^ ^ 
Ma prona il mio petto. 
Sìdolceildiiecfe) • 
Che fiamme» che pijighe» che mpiiCeiìon^ 
{eneo. 



» • • • »> 



O Anime belle 9. -r * 
Qual bora penate j 
MirateleScelle, ' 
E'I Porco rpcfate. 
Intrepido il Seno 

Nel eraue flagello " . ' 

' s j V Dd 
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Del Scnfo ribello] . • : ■ '.i" • 
l^on venga inai meno. 

Curate fedeli / . . • " 
A* breui dolori. 

Preparanp^i Cieli . • ? . , 

Eterni gli onori* 

1 vanì timori 

Sisicaìpeftaté^ 
. Durate, fperatc^ 

Sperate beirAknei • ' • 

Che na^conie palme 

Da quelle pcoceUc * 
O Animé belle » ^ 

QualkoratMmate j • 
: Mirate le Scelle > 

El Porto itìeraW i 
^>IeÌ dtiol) che V «ccoiara 

. bAlmeàlfaaao^è^ 
ì>eh voi gencrofe 
Gridate ttlhon^ 
Ocareiiuftpene> 
mezzo al dolore 

ST vnifc^ ai tiàioBeiid 
L amante mio core > 
Morendo Aon oìuoi:6> 
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Quai bora ilcor mid 
Laflguifce per Dio 
Per ce mio Diletto ■ 
Noti teme i! itiio Pdèà 
Le furie ribelle . 
O Anìthcjxilc, . 
Qiialhorapenatcs 
Mirate le Stelle j • 
£'1 Poeto fpccalBitk v . : 

'bejidcrtt dtjfer fiuferito ddC Jmrè 

/ . * ' - . * 

Vincendo ò bio, v'intendo 
Voi» chub v'alili^ bcanMff ' 

Ondemiraetucei. - 

Ed efòo ài facuar vintohuccadòk^ 
Sàslaurateùii^ - ' I 

Fremànpurpcxacterrarmt » 
Mille itìondi,e mille inferni i 

Nd mio £m non v!!è itimocf « - 
Ma rvdirmi dire ài con , 
Che non féra|ireio vtamciÀà*^ ' ' 
PecdooatemiòSigniDircy - 
l^be6^£irpiù«wttii|Hiòk ■ v 

3 ^ 
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11 bei guardo, il dolce tifa, . ' ; . 

' Che bear può l'Almepiire, 
Ai mio cor celate pure ■ 
Giesù mioy mìo Paradifo ?.. 
lodicÌQnoniiiiqi^nFéio» / 
Chenol merto» e noi dcdo » 
E di pìà mio caro dEHo ' 
Non vichieggioiL voOrù^^ Cielo 3 
Ma lafciatctni rAmoce. . 
PokhVdtrmi dire al core , 

Perdon ateini ò Sigaaie , 
Che foi&ir più noni! può ^ 



. . . . 



lirfiaetwnu irà le tattéticMi '^ 



o 



Anime amaatiy 
Che Chnilòfegoicé 
Il fuon dc'fniei COMI 
Sencice , icàcùc^,- 
Separuiulhoray 
Chel Cielo non ftoti 

ivoftrìrorpirii 
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Selcoirfifpauenta 
Tra mille martiri ;v 
Con voce più forre 
Al Cielo gridate: V; 

Ch'ai fin vVdiràk 
Infìno alla morte : 
Sperate , durate i l 
Che Dio v'aprirà * 
Io sòj che tbuenre 
ConorrìdafacciaJ 
L'antico Sergente 
Vi fgrida, c minaccia . 
Con ire crudeli 
V'aflsatajvofiènde 
Quel Drago inferrulc 
intanto nc'CicIi 
Per voi non rifpiende 
Vn raggio vìtaW , 
Chc'I 

corvicoofoFte. 
Ma che ? Non ceffate^ 
Ch'ai Sa fplcaderà , 
InCao alla morte 
Spenée, durate i 
Che Dìo v'aprirà , 
Qgcl Mofito iofdlìce 
^ V 
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Con C^ic parole 
T^aihtxiakvi dice » 
Che Dìq noq v.4 v.U<)|<? ^ 
Ah» nò, noq cre4e0, ^3 : ! - .■ - A 

Ch'ingjtnnj vi tr: 
M9 gli occhi ve IgjUK ■' 

Al voÌl((rSiga«ief ; 

Cb'à sè vi richigma^ . 

. ObiiBèdichefotile 
1^ ineiqbr;^ ha piag^ 

Per purapictàt .;: -i . ' .. • ''7 
Infino alla morte . . 

Sperate, durale; • ^ - • '* 

Ct|cDiov'apj;«r4t ! - ^ 
Mir9^» ch'vnDio . . ■ • 

D'Amor è ripiaofl|. 
Le Braccia v'9pn«|^ *. 
per fMngeru^ aloctto t 
Avo) ipai^j^Q ••■ 
Pa If aa^ crudele 
Dinioftca Ù iu« Bintof , 
£ yiiol^chel fuQ Lat9 
A4 Alma fedele. 
Siadolcc «ceWQ» 



• * 
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Suduoquc;^IleporWf. •.. . ' zl 'riu 
Correte, picchwjc. . 

Di tanta Bontìu . ' • , ' r 
Infiijo alla morte . . , : 
Sperate , durate . : . , ... . 

CkepioVa^ifi, .. 

^ ..,.'1 

f taceri prefmfii > firJm4t;\ > i " 

O Mortali non l'iotend^teli • • > : ,: 
Voi fictc auidi di dilewi,. 
Edafpegrterlavoftrafctc, ; • : 
, Qui cercate giocówH«^gcttù .-.-^ 

Ma gioia, che ^i., . : . ^ ' • ; ; . • : 
Vezzofa v'alletta ; 

Qualh9rpt^ diletta» > ' ' . - 
Più ratta i{>ariy 

Chi ricerca ^aggiì^ ftabii conr^mà / 
Predafàd'oiQbc€»^(ip]prigioii«iÌryeat<^ 
Se vedete di §ià/uaniti ' t . à 

Quei piaceri, c'hierigodeftc* ; . ; : . 
Q|iefto,chog;gip9|,ipbev*iouit»« . - 
Forfè hàl'aliii&^K^u prcftc|. p • 

V ^ Ahi 



Ahi laflbl manà, ■ * ' - . 
Nonfuggonopoi • - ir;jJi 

Le piaghi ch'involi' -I 
La colpa lafciò, • '• • ' •J' cai':i:' 
E' vclenofo mei gioia terréna 1 1 ? - ' 
Sreuchà'l diletto , c(li^ové;ll4*peiia 
i bramate dclitie vere 5 
Deh non fiate fiffettololi " ' -j*^ ^ 
Vififerban6sà'4c^f««ev a .v.....ì 

Tra poc'horevcri rip«fi» 
Saranno mercè 
Pi breuifudórf'^' • • • > = 
Eterni gli onori>^ > :j i^' ^ 
VelgiuralaFè» • = ' • - 
iia per noa pettkP^tii flotoiiiiend^Aisi^ 
;Stolti perdete fiteraità di Beni « . • ' 



• • • • 



fjmifà della viid frefim^v 




VcftaVità,ckepar$ìb#i> ■ 
_ O mortale^ingaiWWfi > • 
Se cu l'ami »t*è più ribella 2' 

Sclaftringi>piurènè »/à- *- i' 
pome fuggono preftòfbotc* 

-tC-: :^:-?/7— * jjjiefta 



.Digitized 



301 

Que(u Vita, che fenipre muore 3 
Non è vita, ma che cos e> 

£*fiuiDe> che fcende > 

Epofanoniià: ■ r / 'il: ^• 
E* mar, che 1 attende I • ; ..• v 
Il Tempre 

£*naue,cbepa(Ììt^ ^ ' 

Ne torna mai pilli .• . : 

•'Ec'orfnan(Mila& 
Da di^fiy Qui fu. . > 

E' rapido ftrale , . . ■ . t' . ' , 
Ch'appena TooeQÒj .l'I, 
Cbe'ipunto finale. ' • > 

VcloCCtOCCÒ» .!: . 

Klampo, che toftd ' ' 

•Che ^i^icchi fera } . : ' 

Tra l'ombre nafcofta • 

Da gli occhi fuani, -/■ » 
l^Sol^cheiooence 

Ritroiia occidente ^ 

Dou'hcbbe la culla i :;> /; 

^! yi? »^ «il»*» «fa* ^ ricuce al nulli ; 



3«> 

I 

» 

O 'Dell'Alme cccclfa I.UCC ' : 
Giesù caro, Q G}c$ù pio y - 
Doue feif mio fido Pti^ i 
Q^eilo pouero cor Ji?io 
Che farà , fc non vieti reco? 

Quei, che piiò izxffum^h guidft yfw«» 

^co. . • •/ 

O' Giesù, Cclcfte Vita, . • 

Della vita» di che villo ^ 

Più foauea più gradica'i 

Quello cor ) s'è di te prìuo 

Che farà» dolce Signoce ^ 

Qucl|CÌ)e può far £azaja viu vn cote, 
Vieni dunque nel mio pctro, . 

O beUilfimoGicaiÌJi f 

Vieni pur^h'ìotipTomeaQ . 
Di non farti vfcir mai più • 

Anzifemprceiclaaicrò; : 
^ìcisùych'to te non amiK)Ii f hcAq oA* 
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Q*0tM(4fersnìfi(if, i'. -ilo / 

INpano fpcrà. - » ;*;]•. :,. /«',T 
Indarno tfnt^. . l^inoo^-i. 
.■ l/audacc '-tj-,!i*LO 

Lontana da Dio . '\ ?, i. *. 

Mendicò 4elicie4unene.> . \ 1-^:2 
Tra j oggetti di»quaggiìii » 
Ma per pung«to«<]^i più 
PWMcr gioie, ciiirottpefle,' . 
beltà dj ri^«ai|if Kg • -ri; 

TuttaT(?mpi,»«tttaardot:c4 • : . i!.<* 

Maprouai'indaiitauCorc , • ? -IO 

Che quei lampihauranlàailB^ . * . 

quanto folM chi s'inuolue : . . .::- Jù 

Io quei }acei»cb'd& rendei • -..^ 

Che cose Bckà^fhc ipkadcl 
Molto Fatto, e poca poluc . 

Il iiirortfo^ marine i'... : ; ." s O 

Calpeftòccrcaij^pgliori: . l. Ji) 

^ntl ^oi ^ che <^ueit«|b(i 



fi " ^ - - ^ - . ^ 
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Semi 



itnbran gioie» e fono Cpttìé l 

Voile AI 2;ar cro£ciiiì^MÙì^ 

Come foio à la vittoria 

L'tauica^e iauica tromba ),ò ó^j oanMW 

Ma trouòsùi campi He (li > 0 1 '>3 u ."-i •'.>•< i 
Ch'àk palme glorìofé i,-^-.'. ir.z'd 
Coaiefpadcfanguiaorè : : . O 
Morte inncfta i fuoiCipcefiì o .T 

SicredeafolTeadWAbìui ib rnriToJ 
Reggia d'or porta di^pote»: »i.>'> 'tbèiv?'' 
Vide poi 9 ch*cra voracb i ì:-:,:, . ilg liT 
In quei IMar laifteflàictliD»/' r ; - '^^ r q 

Benchendan iegieftcUe{; j ; t^i3rji; vi 
DiquelMar(ìfuggailiboÌ3^u £3hJ(J[ 
iUi fé vocide ilf^miÌ3MPb^i v ui v • uni 1 V 
C^ii»anooictffoìciciifi:di»a i^u u 

Toroaò CQce^eal&»jpifmcf ^ io< p-sdD 
Coàieinteciailànoàlihii^!- ~i or ; ; 
Se vooi pao^chcÌiailàla(^fit:!.i ; v.ip :iì 
Iltaov^àOic(n^^ca*..>a ''"> » jd 'J 

MioSdecdcfle>;x.v»£"».-a'>- .tir. -rAh-a 
Qgal'hortilajGàaìi 3ni:cm ^U.-./ii iv-::>Vi! 
Ocomegirai 'v tn.j-ijjó'i ^ .O 
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AifaidcItuoCiglip ^ * 

Hor torno d©4citttf,..' «v 

Son reojfeiclememcj 

T'offcfi, fon figlio, 
Non più: pon velate • --^^V 

( Affetti già fcioJti : J c . \^ 

In Chrjfto raccoUi , q 5 1.^ t;,^ 

I moti frenate i i - - 1 
Mio caro Giesiì • 

Soaue Signore • • ' 

Te brami il jj^io Corei 

Nè chieda di più . 

Mà già «heirtio dolce Spofa 

Nel tuo petto « - • ; . •; ^ 

Hàricctto • ' . . : • .c. ;,f 

loche'lsàr;; : '5; ... 
Grideròi?-;' • • .)•.''■,,. • 

FecfelisÙsÙ *5 - . V;^ * * 

Tornate à Giesi^ ^ V fr ^ . 

E' troppo fallace • < ■ • '#f . . 

*^^Wo&o4efio,' ^ . ;; 

Secjprcalapacei 

J^io^ ;, }ì ' .i ' 
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Ad àuAejiiu} SàM^m ^ • 



Dolce Nome di QÀ$6\k.. 
Io (adoro quanco sò . 
Mà chc|>rò^ 
Dico fchiecd i fenfi iniei 
Non mi bafta : ma vorrei 
, Adorarti va poco j^ià é- 
Ahfctii 

Sei de r Ai me im me tifo foco j " • 
Ardi r Aniiìia mia vo^idcro j^oCO \ 
Caro Nome di Maria - j 

io c'inuoco quanco sò • 
Noó però . . • 

Mio defìr par, che s'eftingiia i 
Ma che Tempre queflia lingufkt . . ' 
TeTprimeireegUvorcia» ; 

Àìtneafia» 

Per chiamarti a tuttei*ji?Sfjc# \ ' '■. ^ 

Se la iingàa no'l puòj^lipgfta^Inl^iQtf^* 
P Girs ù Spofo adorato ^„ . ■ . ^ 

O Maria Madre dilcgij^^ . ^ 

Tanto 
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T antd ti Cor ttominar Voi 
Qui nei (àoU che M poi 

Quand'mCiel tniraruìècUcp^ 

Corbeaco» ' ^ t 

Ch'ama Voi Nomi inliiiortaii > 
Maria, CÌCS.IÌI per gir àDioibai'ali^ 

Già m'atliioiayò Cicsù mio * 
Qtie(kyita di quaggiìi 
È iiii ftniggo per defio 
De le Gloriti di lafsùé 
t^rouò qui tra mid momeori 
Tanti dubbi* etahflenti, 
. Che! Mio coi iiori nc può piui ^ 
Orkd'al Cicl nucleo il viCo # 
Vògridart4oj 
Sofpiràndo^ 

Paradifo,Paràdifol 
f ttggir veggio^ e fenza polai 
lUpidiffimal'età i 
£d è tàdco iniidioia \ " 
Che i mio coife ingaotlac ^ 
' Upii traggc à morte i 




Mà mi finge, c'hantò in forte ' . ' 
Vna meza Ecernita ; . ' . • 

Ciò, Penfieriy io ve'l auuift» , .. 
No'l crediate : 

Mà fidate: - ' . 
Pafadiiby Paradifo • ■ . 
Offri, ò Mondo, i fatti tuoi 
A cbi ftoko li gradi • ' 
Potrai far quanto tu vuoi , 
Chc'l ano cor già Ci chiarì . - 
Po mpe vane, e menzbgnere ^ 
^colidiilicno piacere » 
Io VI fuggo si, sì, sì* 
Al Tuo Dìo, fe'l guardo ha fifo 3, 
AJniatìda 

Sempre gridai / ' ... ' 
Paradifo,Paradifo. * 
^ott bomai, lenti la vocl6> 

AiUiu mia , dei iommo Rè : 
Sof^i, aifrcttati , c veìdec, ; ¥ 
Om»Spofeirfccn4iame«.: , 
Tàbe*«cccclfichori ' 
De'^uoi piantij e dcTudori. 
Io voglio èfldr la: tnercè • ' 
. ; ; Mà di £1 otc a tai'auuifo « * 

L'ai. 

d * 

/ 
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L'almapìèna ' •' *» ' j 
Grida appena? . " 
Paradifo, ParadiTo ] 
0*Citcà,cbe d*aurèéf^lle, 

£ di fol s'incoròtiò , <ui ' i 

La cui gloria^n'AJme bclf^"'-^ 

Tcnninargiammainóri piTà/'* 
A' far fatio il dcfir inio ^ 

A'goder l'imraenfo Dia • •• 

Quandofquaqdò^kf^rigerò? ^ ^ 

Quando al fin dal Alci ditiiA> 

Mi trarrai ' ' • • ' • ^ 
A'tuoirai.' - 

O mia Patria , ò Paradifo ì - 

U/m»9 rpiritiiale , ò firn de It Anima ^ofia^ 

nelUanumpkthm , ' ' 

♦ •- t ■ :■ 

PEniìerì tacerei 
AI caro mio Spofo 
II dolce ripofo 

Pcnfieri tacete. « ' 
Siicntio, ò mio cor<^/"**'^^ i '^i» • 
Ch'in qaeftò itiio^èitìcb 
* ^ X Hà 



^ . • • • 



•t 
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'Hàpreforiceito 

Gicsù mio Signore* 

DèbamiQà ijasiaFtiKù , 
Deinofirifor|>iri 

AlcarómioSpioib . 'A. 

U dolce ripofo 

JLa Giona de i,Ckli> •. • 
L'amato tuo Dio 

Sta teco f ò cor mio 

Etu ti quereli?' ■* 
Deh fiate fedeli 



^r.> Mie vifeccc amanti # 



A i gemiti, a i pM(XÙ> . 
II vatcochiiideic . 

Fcofieri tacete « 

Al caro mio Spofo * 
U dolce ripoft» . 

SÀàjcheripofa 

Il Rcge del Mencio-- ♦ - • ó .• ■ 
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DcirAlma amorpfe^ 
Mà i'Àn jtt)a Spofa ^ 
Che ilringe il iiio BcQCf . 
^ Si ftruggc ,;C fi Ifucae . \ . j 
Fràfiammcfcgfctcj ^ 

Pcoiieri cacete: . 

A! caro mio Spofo 
li dolce ripofo 
Nò nòf non rompete % 
Pcnficri tacete* 



* » 

« « • • « 4L Jfe^ 

t 



SE pcnfaftc, Ànime belle. 
Quali glorie, e qu^conj^oil; ., h r , 

A i fugaci voftri ftcnti • ;<-,•. .< > C , 
Si riferban stile delle: ♦ .-. 

Frài Tiranni - . >; 

Lacerateci. , / 

Alma £c<ij4 ^94c k «imo t 

Se pcdàfi, iniquo ^jiijg^ . , c. . r . 
c.i5l X a Quei 

Oigitized by 



Quei fallaci cuoi piaceri» ^; 
Quanto h orribili, e Icucri 
Strati) haiiranna in cieco 

losòbcnychecràgrAmon» ; 

Traitauori 

Criderefti , I^ufingatcmi, ' • * 
Allecuccmi^' . " - ' ■ - ' 
Io vi dece fto, e Penitenza inuopo : 
Pcreuìtarllaferno , ah tutto i poco. 

tuffetti 4mor(f(i d vnAf^wtAt che bramn 
- ' :/ vnitnectkGksuy "t eme ài * 

SEiiia?<iti«tierè> ' ' ' ' - y Ca 
O mio caco Oicsù'i - ^ ' ' 
Tanto ti ftrignerò , -^^ 

Ch'iofìofitilafcipiù: • 
Poiché prima vogl'io 
Senza vita rcftar,che fenza Dio 1] 
VioerfènzaGiesii? • ' 
■ Iopcrmciioaiihé«iido« ° ' ' 
' Io sò pur che tu feì, ò mio SI gnore» 
Vka della mia vita» c Cor del còro. 
Andiaroo à Dio sH«k / 

•~- ' » . • y — - 



Ecco 

Digitized by Google 



Ecco i ali già prendo v« 
^ s'io farò nel fiio bel Tcno ammcila i 
Lafcierò vita9 è core> anzi aie ilcfla « 
MioSpofo 

Vezzofp, « * 

Chc*l feno m^impiaghi , 

Che rAIma m appaghi 

Àliidouefeitù? 
. Vita non hò, doue non è Giesà * 
Bètich'à l'Anima mia mi>ftra£re il Mondo 
V Dclitie,cpompcamenc3 
Nuil^ mi par giocondo ^ 
S IO fio lungi da tc^ Giesù mio Bene # 
Mà fé reco m Vnifco^anch'il dolore 
Si fì dclitia, e Paradifo al corc« 
Io non sò^ con qual manna 
Ogni (Icaro più amato 
Tu fai tanto addolcir Giesù mio caro ^ 
Che del poco patir TAlma s'ai£mna : 
£ fiima più giocondo 
Penar con te, che fefteggiar col Monde . 

Clivmani giubili 
. : Son onde indabili r 

Sono ombre labili) * 

Venti volubili « 
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Core vnito al tuo Cor , che vuol dipiu? 
Dell parti tciii da me * 

Importum mici penficn\ 
' - Riuolgctc altroucil piè * 

Fallaciffimì piaceri « 
Creature allontanatcui: ^ ^ 

10 per me vi dà licenza ^ • 
Pace rvlcima pàiftenti # 

Nè mai più di me curaceui. 
E (e imi tornar volete; • ^ * 

Alpecuce ch'io vi brami, / 

Ch'io vi chiami-.- • . 

Ed airhor ritornaretc« 
Ma vi giuro io verità » 

Che ^ mai 5i'vt»rcc à Dia 

11 cor mio ;^ 

Hon «ai più vichiiuilefi. / ' 

Ahichefolopotrcile ^ 
Con rimembranze ihfcftè " 

' RomperderAlinaùiial'kltoripofiji. 

OroioBcoc, ò|Bio.§ppfo, ; . ' 

Adorato Gicsìi » - / ' ^ 
Core vaito al cué Cor che vùòl di più 

O quanto fi conibla, - ; • ' 
Oliando l'Atoitóìiriia' ' 

X 4 OgoT 



» » 



3»^ , 
. Ogn'aicracofapbln» • 

£col dolce Gìesù Uà Toh foU 1 
Solitudine beata > 

Qiando alberga nel mio pett» 
Solo fo lo il mio Diletto; - 
Deh perche mi fci turbata ? ' ^ 
Deh perche non puote ogn borj| 
Quello tacito mio core 
Con quel Ben, eh ei tanto adora^ 
Prolungar le lue dimora;? - - 
O beate dimore/ . . 

profonde dolcezze/. , 
O tacite bellezze 1. . - » 

O non intefo Amore : 
OinioBen»mioGiesù> ' 
Core vnito ai tuo Cor > che vuol di pij^ ^ 
^ MachcTCggio?Vnirifoao 

Il bcllidìmo inio Dia, .^ 
£'lcoriiiio> i .. : 
Mondo» fea(Ì9memorie>io y'abban 

dono* . 
O fidici, occulti 5po(Ì 9 

O bei Coriaoianci amati). . 
Già eoo vincoli amorofi 
LVn ne IVdoicriflaprigioiv^iii.. j 
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Io farò milk ripari 9 
Perche fiate più (egre ci 1 
State pur, ma cheti cheò ; 
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Mlà-S4Htì§tiM Cafk M UlfeH . 

MIra,ecl ìppreiuli,'ò tmo:rupei)>o Core 
Che nò gi4 tetto auraco,ò regia fede* 
Ma qucda CelUanguila albergo diede 
De l'ampie sfere à i'immoKcal Motore* 

La Regina de l'Etra, il cui candore 
Fecondò sii non violò la Fede } 
Quìnacque,e qui con illibato piede 
Del Drago aclicrouteo franfc il tumore « 

In qneda fio da'gelidi Trioni 

Mole adorata, e fin da Gange I Tile» 
I.e tue follia tumido cor dcpoai; 

*- • * 

Poueri faflì efalta^ e Cella humile 

Quel Dio , ch'atterra i più fupetbt troni: 
Ciò>ch'alMódo è faftofo^ Ciclo c vile. 
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MtTAmglÌA 9 e fi dnùlt àifroftttarp ^cà 
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Ifcro mclGià che frequente iotoraoi 
A la tua» ttào Giesù , Mcnfa vicale ; 
Se Pane fci, con il mio Cor non Tale 
Di ine magrezze à ftiperar kt^fcòttio^ 



Efe tu fci d 'ififliti lampi adorno 
Senni occafotemer Sole iiriniòftilè i (le 
Come hor»che riedià l'Alma niia»preiM- 
Si l'òbra in ki.che nò rauuifail Gbrno i 



Se Maona fei» fceia dal Ciel fereno » 

Hor che d^tro il mio Petto io ti colloco» 

" Come il itno cor <ii canto ielc è pienof 

«■ ' • ... 

£ fe tu fci vn'infinito foco ; 

Hor cbe te'n vieni à tnceiidiarAM il fenfo y 
Come infiammaci vaila anioni poco ? 
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Cam €0» U Vìnti ài G 'usk C^rifio 2ì. S* 
ma fede le ^uq viftcet itreJttoi^rÌHttfaU 

f Dcmm» • 

■ • 

A Dorato Oiecìli Spofo, e Signore » 
O quai Nemici à mia ruiaa iaccaci 
Armano coatra me l'ire frcmcnci ! . 
Ma nulla ia tua Virtù teme il mio Cote • 

Ne le mie vene va rìbelUnte Amore 
Tatt»ec«itate empie Cuitne ardentii 
Maquaa(psàfl;rali difocoauticaUj - 
Il plinto di Gicsù fmocza 1 ardore. 

II Mondo fpargc ombre (i denfi: intorao ^ 
Che s'offiifca il mio Cor.- ma che? nTortp 
Nel guardo diGiesà veggo il mio giorno^ 

J^iere terapefie,oiui io mi pianga alTorto» 
■Defta3.ac«a; oiidique'iQacttàfconiQ 
Vn follie óì Giesu ini guiiU al l^octo . 
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U FoU del Cuore ChrifiUtu 

ECbe miro? il mio cor l'ali fi pofe > ' 
Nè più vuoi nel mio sé ftar prigioniero» 
' Già le penne d'Amore à l'aura cfpofc 
Senta pcniàr» che fenza core 40 pero » 

Ma dóùe, douc hà di poggiar penifero 
$iVIc rapide fue penne amorofe? 

^ Si sì veggio y ch^al fuo volar leggiero 

♦ Per dolce feopo il mio Giesù pir^pofe • 

% 

' * * • * • , r 

Zhìnqiie a la bella Man del mio Diletto * 

Vattcntc pur : raegho fttfrai cor mio ' 
' V Ke laMaa di Gitsù,che nel hùq Petto. 

Purdi'il mio Ben ni tfoui; ah non defib, 
< C/kabbi ò mio c^e in qucfld kn ricctccK 
'• ' Meglio.èilarf6fizacor>chefenzapio. 
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PBr<knic ftetfa in Uitnmofo orrore ^ 
E cro«oilt«£Q*rhwhcairiU lovcdo 
^Ù, le tenebre Uà luce a l'hor chccr«do , 
ft 9^9 » rcq fi^PM fiS»*'» Amore.. 

I 

E pur il tutto in tal filcmioiochwd». 
Se nel nuUa m appoggio io.Dw r#ao 
JBrAleiA vii» più, quaii4opiù maorc . 

$'io mchfefitol*ardore^niqrfiìÌ4ua«p«> 
Pi» ¥iàaa iiiifà la lontananza , • / 
S;ì9 pià vado a lo fciin» inoampo. 

IdPk^iiBrtà maggiore è- W> A*"*"^* 
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p4U^X<igfMme delle (^mtmj^^ 
■à qiéeUa del Creatore , 

COntra ilflcmìco hoapt <lc IVmbrc ^ 
genti.'- o;.r ' - .^ ■•: 

* E tra le faci a marauiglia belle y 
Spiega Ì^X,uai iìatimQ&M^fm^ \ • r 

chi ben 5^» che quei fulgori srdcoà' 
M/C94i<;vo daj Sd lawcefoccUc 5 , 
Dice il Tuo cor j de le mendicUe Stelle 5 

OcopjcipjujdeilSolraipiùiiiccod.' 
MiraU terra^i'iCicl icio^cbé giocooifo 

Ciòcche vagOjò mio core» in quei s'voio ; 
Crcò^foOiflpevti fonjmoBcji fecondo . 

< .. .. 

Hor gli Argomenti uioi formai cor mid. 
S'è così bel, s'è così dolce il Mondo ; 
Qì^Kiio più beJ^quaoto piùdokc è Dio ^ 

I « *• 
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Céro (Mcufifiit adaerfrs Sfjritm^ 



Nimamia, qùal periglioià guerra 
Nutri nel petto ctro grasoni occuIq! 
Quai defta(ò Dio! )Ia carne tbaycfi^ètcr^a 
' Co«ixo alo;Spirco^ch'è di Cielcumitlciè 




r ^ 
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DiVìrtù»dìjuder>dipij{fngiiki> . 
-Souraoain quello aiiidità fi ferra : 
Ma qucfla arma de i fcnfi i dolci iofulti^' 
£ imagnantim sforziò come àtìterra 1 

Lo Spirto a Dio te Aiblimar prcf^de^^-* 
Ma tu da i fenfi atfaTcinar ti lafli 3 
Per lo icaUe de i fcofi aiii fi discende . 



AloMrdekcangiaitniniadpaflì; 

Se di Virtù in Virtude à Dio s afcende s 
«Per la Iliade vitij ah doue vaili ^^l' ' - 

t - 
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SACRE CANZONETtE 



IL 1 •* » »' 



Del, 



D I V O T 0 $ A R R I A N a,-^ 



» » 



Atti dAmms$nUk forgine ^ic0Ìt\, , 

Signor fe mi condanni al crudo liVfcfaq 
In quel £us>^:4pKP?cxio > • • . > 
Sò c h e fi piange, e fi^cincga Dio »... 
Etiosòquantofcitu demente, . , » 
Haiirò darinegarci^ernamente 1 f ;> 
Ma qui non fatie ancojr i'jJme dannaff; 
L'empia bocca apriranno j 
£ chi ti partorì beftemmieraaoio?; 
Tal torto a tal Sgnore?,io duoque.aoc0ta 
(Mifero haurò.dabeftcmiarla ogntjqr^L J 
o mio s'è gloria tua» ch'io fia dannato > 
Per me fà nuoui Inferni , 
E guingi pene a'miei tormenti eterni : 

Ti priego vn fol nutfcir non mi il dia 
Il f inegactiyò beiiemmiar Mada , 
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Bdle7^ dt Marta amabtltjfma. 

Clcdiiamantichc bramate 
Fango vii difr^IMd: . , , , 
Deb perche noi) vagheggiate ' ' 
Di Maria la Maefìà ì 
Doue Tpcta il vòftrò Vfcf^é • 
Ritrouar beltà maggiore ? 
Se chiedete amore» e fede> 
Irà cercate oiie'rión èi" ' 
Chc'n MARIA {oht£ vede 
Vero»ft>or,fiiK:erafèj' •. 
Fede , anwrcosi éblUnte, ~ " •'^f \ 
Cb'iauaghireterooAioantc* 
lAfcgini? beltà fallace, • " ': 
Si languifce notce» e > - * 
Chi Maria fempre^egui» ' " / 
Pena> ò^uol non sà che fia » * ' 
Chi nel cor porta Mark . 



4 0 • 
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No nò nò dpjqf Signor , . " V; " , ^ 
Ne l'Inferno io ópo, vuò gì^^j j ^ j / 

Non perche tenv» .rh9W . . ; . .-s; ' ..' i 
De l'eterno afpcpmartir* . - . * 
Ma perche s'à peoav ii*mi4cÀ la gjùjì ; 
La mia dolce Maua;K»avc4>^P gÌj^^,j r» 
Stimo licuc ogni peqar , ::».*r"v 
Credo vn'kura ogn'afprp duol^i 
Mà mi fa iempce ^ceoiar . ... ; 
Vn ti more j vn penar fol , - . 

Ch'vn'alma a£aicca»4;h ^Hlfnfeciio.v^t ^ ; 
MaibenedirM9fÌApiùaoapjOC|;à. . 
O mio Dio s'è tuo piacer 
Darm'Infemoarpro^qrudcJ, . 
Non ricufo il tuo voler , 
Perch'indegno io ibndel Ciel , 
Mi protetto ben sì , cti'io gir ooa vuo* . r 
& Ch'iuiaiuarpiùMaóa^wwj^fUÒi. 

* ... 
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^StsiiliMUifto di perpetuo amore co» 
oEmprc amerò Maria , 
ij ^ioftò^ s'io partono torno > 
^ 5e nafce, ò jinore il giorno > 
Ella il-rtiib ben gìà'fia:' 
Douunque io mi ftarò 
Maria Teiiipre io amerò ^ - 
O parli' ' òp iangàjò rida 
O pchfe ^ vegli, òA>mia 
Seguirò fcmpc e lorma ' ' • 
Di fcorta così fida , " ' ' - 
Iaciò,cheognfaòr Étrò . 
M^^ia fcmprcameròé ' 
SiapurinfermO^fatiO, ' ' 
O liceo» ò pur mendico $ 
Ancor c'habbia nemico;; 
Ognipotcrlmriiiaftò^ ! " 
Qualunque io mi {arò - \ ' 
Maria{empre amero i 
P fia nel rtortal vdó , • • ' 
O che fia pur finito * 
Quefta caduca vira , 
In marc,in terra > IflrCielo, 
S'ancor nel fuoco andrò 
ftjsyi^fempicj^erò. ' 




iV. 



J^dcrfcippre i^i^wcrci. . , ..... 
Per Mari^ mio dolce amore 
Per Maria cor del mio core •« 'jt 
Tornac cedere io vorrei : . , 
Qiial faria mia gloriale vanto, „>. ; 
Se v'vdiiTe dire vn di » , 
Per Maria queft'arie^iaatO} 
Che per lei s'incenprì , 
Per Maria conforto noto 

Vorrei (Icuggcr quefto petto» 
Per quel fanto , e 4olcc afpctto 
Liquefarmi ogn'hor dcfio « 
O beata l'alma mia » 
Se s'vdiffe dir di me , ; 
Queft'ainòcosì Mam^ 
Che p.e|r leiit lique^ « 
Per Maria vorrei morire» 
Per mirar nelParadi(b 
Quel cele(le,e si bel vifo» 
Che fà Dio d'amor languire 
Qjial diletto haurai akaxaào 
S(;s'vdi0edirdopò 

3^ Maria queft'alma ardendo - 
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jtilegrauii nèffMMt U SàHtiffimd Vergìftc l 

J w I . * * • f • T, 

MAr, Tcrtà, & Aria , 
Che vdite iigiabflo> 
Chlatorno fpicgioo - ' 
Mie voci feruideV ; 
Se brahaacc raperò' ' " 
Chi fà tanto £;i»Ìr farlhna mia > : " ' 
E che dir fi può j^? <ltìéffirèM*rii .' '; 
^er lei diftrd^gen^ 
Fiammìt doictflìtnft $ 
Perleigiàfentortt " 

Rapir queft'animav ' ' " ' 
Se bramate dVdire ' , 
La cagione deltMi6«iri6r quai'eUa fia^ 

Qual bellezza maggiQc^queft e Maria* 
la cosi nobile ^ » 
òradito incendio ' 
M'è foauiOiino ' ' .* * 
Ritornar cenere , - . 
Mas'interidcrvole».' - 
Peiclie tanto il mio cor d'arder defi» 
Ahi ch« ballatoi ècc» amqAfaìia , / 

.» . » * ^ • 
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F O R M V L*"a 

• • 

•' DcITcibraento-Spixitualc* 

CmmìOv daWOpere del M.R.P.D.LuÌ£ÌNouérÌ» 
■ . niCbierko Regolgrt^ '•■ 

Koflrato auanti la Santiffi«a TxV 
^ 0tlA«Uitfprarenza della puriffima 
^ Vcrgincjdi curti gli AugdiiC Bea* 
■ fi <k jta cor te dei Gmk),e partfco^ 
hr lìiente del mio Atigelo Cufto^ 
de9 eSafMi mieidiuoti, eprefiiùaiutoperfiir 
kMcina^inortè » ciM lucttchìamoin tefiimonio 










p 



mo mio ceflamento fpirìtuale del tutto, il^ciio» 
cabile^& è nella forma cbe Teglie • 
♦ I- Confe/To^eterao Dio, d^hauer riceuuto da 
Voi VcfkrCf e la vi^, né altro Crcatort ò cxMk- 
fertMtor rkoiiòicò cbo Voi; e eome in ogni 
momento riceuo da Voi la viti $ cosiia Ogni 

mon^Mtoé Voi la cemfacro ^ eontontandoaia ^ 

hora per fcmprc di morir in quel punto ^ iOd» 
quel luogo» e con quelle ciccoflaa^e» che Amu- 
più^focmi al voftrofiuAo , alla gloria voi^ 
llra,al voier voAro» • ' 

lU Vi rìngraCttMitkiiàt^delb^ 
Ptede^ìiauooc p che ipexo haiia. ùccuuto 
^ * X 4 Voi, 
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JV^oi, di Quello della GréatiorieV della Confcf- 
"ìiàtionè» della glorificacioncie di tutti gli alcrì» 
che hò riccuuto,ò fono per riceuer dalPinfini- 
ta bontà voftra>si occulti come manifefti,& in 
tfegnò^lt qualclie gratìÉjdioe intendo dì dar U 
vira per Voi,quando a Voi piacerà,& hora 1'- 
c£erirco»& intendo di ciò fare in ogni refpirot 
€ momento . ' ^ ^ 

III.Abbraccio,etcriia Veri ti,con tutto Taf- 
£eàò del mio cuore la vodt^^ntiffima Fedele 
deiiderp hauer vita ; cofi^umi^ornTpond^piti 
all!i ìkmnà di efia- • Céedo > econfeilo turco 
quello, che ella infcgna circa tutti i miileti, & 
articoli • Riconofco la Santa». &Gatt(>lÌQ»J^^ 
manaChiefa per Madre, e maeftra di tutte le 
Chiefezapprouo tutto queIlo,che efTa appjcbua^ 
tdeisoftoyC danno rateo <iò che ella dann^ìf ft^de^ 
tefta • Per quefta Fede intendo, cdcfidero di 
morire } e perciò ogni momento vi offeriico la 
mia vita non altrimenti , che fé dar le doucfli 
ia teftimonio della veriti della vollra FedCi#f^ 
come fecero tanti,€ tanti MardrifClie faebbero 
per. vita il poter per gloria vofira morire. Go-^^ 
■n^tnaiMre dunque deiideramc^r mio Dio » 
per la voftra Fede non altrimenti , che Te eoa 
la mia morte poteffife doueifi conuertir i Vot^ 
quei, che fo n lontani dalla voftra fede; e fuori 
del gremGo della vofiraCbiefà. 

^lìTéGodoiaaìabiliiB^^iiuo Oio^di qtiettV. 
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amoviéhé vf pdrìaitci.i^fiorcatto tutìi i Santi, è 
£èaci#e fri lucci principaltnete Paamiadi Gie^ 
cà^e b Santitflm fila Madre Macia Yergiiie é 
«SiàfChc noavi hòcorrifpofto in amarui, lo de-i 
fifjwQhofa coacutto rji&ttaxki.mio€uairef e 
f)cr amor voftro intendo di morire. Piaccia a 
Vai» mio Dio^chela morte oflferuui hoca dia 
TÌtiaall'ainorTo(lro,e morte all^amor proprio; 
^ la Jnorte quando xèrr a > mi Terna per mezzo 
di venir i Vouperamar Voi e€ernamciite«ohé 
anche pcrquèfto fine Peleggo,efa defidero* la 
tanto rìceiicce faora dal lit^ro della mia yoloat 
ti tutto quell'amore, con che io con tutti qaelw 
H 9 che vi^d ODO iaParadifo .Ipcropocerui 
amarcfe benfcnaamerito^ efenza poter fiur di 
ineno. • . 

: y^Coofeflb 9 infinita Boati. 9 dihaaeriiittl 
moki modi ofFefo; fono certo, che i miei pec» 
cali fono maggiori della mia cognitione > mi 
pento hora di tutti,tutti détcftò,& abborrifeot 
e vorrei più tofto efler mòRo tante volte , qUa- 

mio Diosfaricbeleeolpé 
pailate diuentailèro tanti oflfequij voftri , tanti 
atti d'amore>edi tutte le virtù • . FàcaoÌMpL^- 
ktmo proponimento di non ofifenderui più, e , 
morendo > intendo d4 morir per i peccati da^. 
me commeffi i ana eome fe douefli morir per' 
non commetter qual fi fia|ieccato contra rio* . 




Digitized 



fenza V oli rd? oflftfa vcnkle; abbraccio 

te, Coen e die m i liberi da ogni peccato, che ila 

diitirgutioi a^iinifiaica; y^QitwBtmxà . Tottu 

quelle colpct nel lequaUfaTeicadutatfe più lun^ 

^amento fi £oi&<tiÀerica^ixttiia:fi^^ 

io] , che in aito farà , verranno fecondo la mia 

iiMestttooe attive r fingoìànSimo rnoàuadei*- 

lOMi^tMpìmxikc come ida me defiderasaboiri^ 

VI. £ benché io vi habbia oflfefo, Amor mio 
coQ&da nondimeno iiellfiiifimlaHmlè^ 
vòftrasgectx) tutte le mio colpe néV fnoco delta 
carica voilra , e nel cofUradelPamabìliiTimci 
m^Giotw$zmtì^ di cuM»wi«fitoé Jdeiiti, [oi^ 
fione^e morte vi o^crifcojfpcrando per eflb di 
Ettori lodarle bimedÉr itt ciieròQr lfiii^ 
tà voftroi Protellandomiiche non intendo mt^i 
WU% nò confidar ouUa aeiie mie opere mal fat^ 
te«che non sò,fiafto^àto mai grate alla IMtitn« 
Maeftà vodraélia^m» fpcràza dunque (aràfor. 
l0'Gìe$ù,& il prezzo innuifr delibofuigiievr: 

-VII.Doppo Giesù, e ioicp Dioi confido ne i; 

ipne Mariaià cui con ogni affetto ricorro, corr 
rfttcòioniàfkliifiii dteiiwne Madre^l>ietà»c 
mifcricof diaìchc ella èyacdodic fi dcgiit?**t« 
wer protettiooe dime indegniffimofao'feruo, 

' c fchiauo^cbeiodoppo ilfii» Dwi^ tiift i n fi 
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hìS^nttùiò ^ mdrir per guflo;c glòria fila, co- 
me fé la mia morte doueÌTe eflfer cribmo aUa^ 

^ftei £fraiidezka,6c cuéìUmziìbWMmto di que- 
lla fourana Vergine confido,ia efla miabban- 

QkMo pòr ofler a bb am io aiàto daUa Tua gra 
pietà, & pliche per qiiefto riceuerò la morte , 

1>erpocet|a vedere ia Cielo > adorar , riocrtr , 
amar per tutta reì«mita,e per fargli quegli of- 

^fequfj nella patria^che noa^li fece nelPeiìlia • 

u Vili. Rkorro ancora, oiio DiOt i tmi^ti 

'Angeli,c Beati della corte del Ciclone partico. 
fiirmétite i quelli, -ohe parqueOsfiac hofccUi 
per tùiti auuocati, e protettori in queirvltimo 
fyafib delia mia vita ; e come hauefii pcrgiosia 
^ motit pei ciafòfaedono di t& i anzi per gua^ 
dagnar à chi Ci (ia qua Invoglia di quei gradi di 
gIoria$clìi6 bMiOQ» U haoctaooa eterttamcitte i 
così bora intendo di morìr quando morirò ^ 
té^Étie^Vkiinifi^ixmiecrauidop^ voftri 
$lti,cbe veggono la Beata faccia della Diuin^a 
Maefti «oUÌjra«OgQÌfXiométo dunque offerif^ 

co la vka a4 onor S toni t Samif ic fieacif c ad 

ogm fQOfnento i torti raccomando auelpaf-* 
liiggio^dbMCAiic fpaMfOii daucffi traumiteca « 
^ll^ecérna , e beata loro compagtiia , e perche 
dcfidcta di morir ia vn gioraa tcke iia coaia* 
crato aRa feda di vW ibio SaiìtadiiioiOy perc^ 
iieliò (celto da ciafcbcdua giorno ddi^aaoo > 

^ì^vm Suò&én»àk mp€omX'W la mta, 

morte 
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morte 

protettori» . ► ' . * 

IX. Vengo di huonoà VwjCternopìp, c $ì 

nelviuerc, come nel morire intendo di rafie- 

gnarmì perfettiffiaiamentt jnel vo^to Diuiao 

volere ; onde accetto per Ogni moiiicnro Ia-?t 

.morte noaper ncccffitd,ttiaper pura obediei^ 

za;vòlédoiisdrire quldoiccomc vuole la Dim* 

na volótà voftra, e quell'atto defiderofia fem- 

pre cotjmiato fino ali^vltimojrerp irò della vi;a; 

ratificando Tempre, ed approuandolo Tempre * 

X* Morendo, mio Dio» lafciofpontanear 

mente Pvfo , & domifiiò di w ttc quelle cofo p 

the mi trono hauere, ò po^eifi in qual fi voglia 

titolo poficdere^ £ mi proteilo auanti rinfiair 

ta Maeftà voftra , che fe bene poteflì portar 

meco tutte le ricchezze! guili^ commoditi, 

grandezze di quefto mondo cóli altre infinite» 

eleggo nondimeno con tutto Tafifetto del mio 

cmre di lafciar tutto per morir più pouero, ^ 

vnirmi più perfettamente con Voi j eleggo di 

pià volontariamente quella pouerti , d che la 

morte riduce i mortali ; confeiTo di non meri^ 

tar la fepoliura > che perciò intendo chieder!» 

noti con altro titolo i cht di elemqfina » corno 

per elemofina riceuo tutta quella feruitù» tutti 

quelli oflequf ),che tiella faninU neU'in&rmiti 

riceuerò dachififia . Per ef?rcitio dunque di^ 

per&tta pouccté eleggo f okiaOi»» U iporte ^ 
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^rré^ cosi; più ricco dlToi .che fietc kV 
rfftiechesze di cdi vi ama . 

' XL Intendo, infinito bene deJPanioia mia \ 
^J<-f;^;^olomti^émc ogni agio , e cora- 
inodira-e eggo dicflcr priuo di luitc icdelidc. 

rcideM?vdire,déI conuerrare; dcfiderando con 
quelta. l|)ontane*eJcttioae di - rupplired tutti 
^eiBwncaincnti , che in tutto il corfo di mia 
Wcommifi ncU'accdcrc iaqtiefii atti quei 
I«iMti,chc prc%ge:iavoftraDinina legge. 
-t Alf.MicGntento,Signorinio,di rcftar pri, 
uo^ , fuiachfti.Véi^iactrd deUa compagnia 
oc miei parenti , amici, e di tutti i viuenci, pei 

vjurniipmperécttamentccott-Voi . Piaccia, 
«tt vitaìiVoijchc quefta volóraria priuatione 
wua per Icancellare tutti quei di&tti^ne' quali 
«an»t e tante To|t».incorfi to'l trattar, e con, 
.wmr con le creature có poca circofpettione, 
V JLiu, Laici,© per obbedir i Voj,mio Dio ù| 
«ompagnia di quello mio corpo, mi contento 
f J"« fino , che piaccia alPinfinit4 
Mwfta VQftra,di riunirlo all*aiiima nella voi, 
aetfale rifurreitione de' morti ; fatua quella 
Ipocanea riountia, die faccio della compagnia 
«l'inio corpo fino all'vltinio giorno del giu- 
<i.«»o,per ifcancellar quei peccad^he per coim 
P**cw1q commifi ; di che vi dimando perdonq 

epa tutiQ rintimo 4 ci mio cuoce > vedendo. » 

che 
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chcpcr mia colpa mi Ha Q:¥<%i^ir89]q jkttf jVfii^f 
ftre oflTefe qucllo,che mi dwicilie(f?r i99<^H«^j 
yoftri ofTequij, & al yoftrp amore • - ■ 
XIV^LafciOi mia Di<^ vialpnticri|Vfo4cf . 

fentinicnù^la compagnia ancora delle cofe ir- 

\ terra, e tutto quefto mondo;anzi mille, & infi., 
mtiiàkùfCc canti ve m fodcm^jefe be^ potefli 
ilar qui vn'eternitdcon cacti quei beni » che iì 
mando mi poccilc dareuoi contenco nondime»' 
nodi abbandanar cucbot Oidiioorir* perenna» 
formarmi allaDiuina voftravolooti^e per dcm 
fideriodt venir i goder laDiuina vsoflra)e0co4; 
zaiche fà beati chi la vede • ' 
i XV.E perche facihnéte oltre roflfefadiyoi»* 
mio Dio ,farò inc€>rfonclPafiefc delte voftrei 
creature in fatti ,òin parole». ò.co'i marcfèm- 
pio f pecciò à tutti domando perdoao di ogar 
difguftojò ofFefa,che io fatta gli hauefli, e vori* 
fcifotermi iagioocchi^r anaoci ciaii^iìedimo 
per domandargH genuCteflo perdono; ilche in-» 
tendo di far con Pincentiooei deiiderio i e con 
tmtol^adfefto del mio cnoFQ* 

XVL Al rincontro per amor vofiro tAmoc 
I4ìo9perdoiioitiitti4|uellì, cJbtin^ttaUirogtiir 
maniera mi hauefTeroofFefo , ò defiderato di 
oirendermj,ò difgaftarmi,anzi in quanto è dal 
mio canto lì ringratio 9 li benedico , e profefi»- 
di jreftar loro eoa obligOfAC k o^Sefa tks^ 
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datdecatratoqucl bcné,che dottcuM po&euai^ 
' "XVil*£«iiipplir,iaiio DiÉridn quiiÌi<H«l}e 
ht»HiwnpBité cefi mai ptoffimo > c^r confort 
marmi mcgiiaco'lmio Gic»yifi émfufuài>iQkt% 
^S^i^itàmv^^aMctMifU mmt Anche coti 

quefto^ cioè come fc douefli morif pmt (f^ff^ 

ài elicti gU imcMniiuL ^càa tpin mQttcxorpi^ìFiàm 

éòìtctCc recar a tutti viu di fpirita* Accmaf$« 
lai mio Di^yaAimata da quefiaÌMMCÌOMicèl^ 
ìailitìràdd4coùl&o^(«ela (%ni nfomeatot^ 
e come fé 4ouci2i oioricxaotc.y^Hwquanjte fo-r' 
iiàlecf«aqire.f isfaitiui)^ morte pot»0t^iEÌ]|^ 

fé Ji giouamemo.' /• < • 

- XVÀU^JDiéiJùiot che non sif niQy«be tìé 

pregata la Diuina Maefti voftra per me » 
ibdisfatto [>cr i midf)£ccatiiC0QfidAto.a9n4i<^. 
oteDO iwlla wftM Prmiìdeiiza <e Borni » 
nella cariti di quei, che fcftaoQ dpppo 4ifQ^» 
wi offarifo» tiMaiuKi qaeglj aio» i*e tiraggi» 
che doppo la mia morte mi (idaraimo^In taa« 
toxingracio Voi , mio Dio 4 dt^'iafyiu^ 
clif mandcMCe ^ èc aimi che darete $ accioche 
altri aiutar mi po/fano; ringratio parimente la^ 
carici di quelli , che in quefti acci si pieni di 
pieci s^impiegaranno i proponendo dicorrif* 
pendere più pienamentt à quefto beneficio ^ 
quando il mio Signore & degneri.di rendermi 
2)iùjUCo4ciò£ire« 
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alcuna in quefta vitdy che fiat ftata grata;ifl peto 
rò ne hweffi fatta alcuna, vorrei, chc.ogn'voa 
Bcabbracciaffe altre iafinitctOtto te appr ouW 
«fafifiè^tM»i»ivnk , ma miU«.aofinjtc volte do- 
kndomi di timi i ftiawtroonti, e idif««i W fif^ 
^otaiRiffhìM^ato vi cònfacfo lamia tnot*©,^ 
tutti qWi psflSmcntìf ctìc:i'a«conipagiiccaw« 
per fodisfattione dituttcle.mie«cQlp«*: m»Hb 
Stóndcdi-miflcitutce coivi aacritidclmio GiCrt 
»ù,deHa Santi(rim^crginc,e<léwttiiSjntt->i 
- iti^inence intendo, alio Dio , dj mo- 
rir per tutti (Citìei>fini ,(«iie4)«tqaaiggtor gtocÌA 
voftrafi poffoho hauere . Dcfiderocon la in« 
morti rappréémc ^U* di Giesà y e di Ma- 
nà, di tutti i Martiri, e di Wittii SàOti, -e con» 
ioriMMi» l^iutoduuutiicotiliò ifitentione di 

morir à gidri*di tutti per vinote «xctmmmtn 

dotte fi ttoua la vera vita. Amen. ■ .• ' 
Qaefto>èiliiliorpiriU|aicefiftsenu> , chela 

quefto giorno, in quefto mefe , 86 in^jucft'an- 
^6 iofocck» : qualintendo di rìii|ificai: ij^ ogiu 
momento,© particolarmente ncltó^o relpt'» 
fodcUaouaviM. 



k * • • « 
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Senza Dio agni eafa tjftr IflÉUwAÌi; 



». », 
• • • 



«■ • 



SEnza Dio reg^iHc icfori 
SoQ miferìa £uinor,e vcntoc * 
Scmbran gioia , efou dolDci.i 
/ Chi più n'hi mcnòécQittcìtto : i t,.i\ . i 
Iti quel cor douc ik^u rcgila . noe ? r ^: 
LadiuinaMadU, ^T; i ..nr.*.. ;ò 
La ricchezza c poiierta • 
Satìi^à., che si s/apprr^^ .\ . . \ . ^ j 
Senza Dio è mal mmtiiJf^^ * 
E veleno , ^ amarezza , 

Ch'ad vacidar/ol jiHiMito » 
In quel petto oue non fiedq 

Qucn'immcnfa alta . 
La falute è infermili* - 

Lafcienza , e l'arùhjiioane 
Saa|ttttic,pcnc«:.& ajigc... , , , . . _ 
Senza^Dio fon falfe , e tane • . . . 
Saggio è fol, chi PjÌDOM0fce* ii * » • 1 
gSenn^ail verOf chiaro lumo^.; -r^: uì ..^ 
Dcl'cterna venta, r..- ^ (,C/.,os ji 
Chi più ftudia , mancasi*, ,,,, . 

Nobiltà, decoro rQ/ama: « j 
Senza piQ^prcg^ indegni ,t ; . 
Pazzo è ben quel cor, che l^ama^ . ì > 

Iiiqueiralma,ii\cwijflBXplend«v l 

2 Quel- 



*» « « * * % ^ 
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QuelPcccelfa nobiltà 
L'eiTcr nobile c v^il ed • - 
Habbi vn'alma ogn^ltro bene t 

Che può far lietoildcfia, Tr^.'? •;5 
Sentiri tormenti t e penev ' » - . 
Scftari lungi da Dio , , 
Senza Dioiion é mai pace » \. . j 
Senza li ben, clirtegif fili: di > v i moi. 
^ Ogni cofa è vanita 4 - .^^ - . «i/: <s/. 



Con Dia 9 chi più le proprie (olpc aaafa ^ firn 

SIg nor vorrei <ionaFti ^ e aoa sd che « 
L*almVl cor ridarei • '-ri.''. 
Ma de l'alma ^ edel coi'Sigaor taiei jC^ 
Hor scaltro in me dbMèf^ \ • • • • J 
Che non fia tuo , mio Dio , • f^'^vtiii:. * 
Ti prefcn to i 1 fallir» che queAo è mìo ^ / 
Ma come » hai laflfo me , come ardirò^ > < f ^ , 
L^armi ftefle donarti^ . 
Ch* io fptecatdttdóprai» fol per piagaaiv 
E comp offrir potrò^ 
Sèitaa ctiligoetemoi 
A celefte Signor frutti d'Inferno ? 
Ma confida almajoia paridi lìaì , : ^ * 



Che fe l^amaw rigore 
Vii la morte achiuKipcvil fnfni^ntok 
Con Oig non vi COSI » • ' ^ 
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Ma COI» diucrfa forte 

r • 

1;NCicI regn^ la Vita ; ^ pur fi lento : 
^ Mp.^tcq^ rcgQf^ %^<^on foncfto cuento. . 

§1 fh'iOripoi;rò: nulla è più ccrtoi c puc^, , ) 
,,IVi)Ìoif4:anto si\rattQa Tvrnc ofcure i . , 

tólft gli aiwi , e fii Me w fl , ' » ' . i . 



Sorrife appena (^joUiiMèifiQ^ 

Ched^cgra età precipitò nei feno^ 

S'in Ciel fi viue» e qui fi muore ; inulta 
I Cori al Ciel que(ìo morir terreno: 



« • "•••I-i . » ' ' ^ - . , * 



* .* » ii • • I • • • 



• • » 
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* diuoti della Paffiofie dtktifir^ Signor 

Giesu Cbrijli) , r i^/ SantiJJìmo 
Sxitr amenti • 

LA Micditatione dcHa Santfflimi.PaiJfoiic 
^ ^'IsPvrrà «ìM V^tfefci>hé^<?é^1^»lftjir aliai 

qoafiid^vna Seal*iìfcrttè'per^tri^àfrfc e de- 
gnamente riceuerc il Diuino Sacramento del- 
l'Altare . Chi vudléticiiiièt'e il SacWriienro fó 
deutVlèMeM^<mltllfè4ifMnM<^ tfblHij^o* 
ne diCrtriftó con gràihdltìòtione, e congrian- 
de rpiiico > mii»fVai^^ìihli^§'fm^ 
piacere,che penfare nel communicarfi a o^uefta 
fua Paffiòt'ré, e molto v^tóntierieatr? ki quél 
cuore,cheii«MfMri«ìM|C^ ^^^^'o^. 

\OràH9m dafarJlMtMfii U SémtaCm- 

« • I » • ••♦-» ♦ »•»!.» *. 1 « »' i I • I 

OClementifltjno Signor mio GtesùGhrifta 
vaicafperanza delia fallite mia» cóccde* 
temt> vi prego grada dt accodarmi degnamen» 
ceàque^a fama Con&flìone • Datemi vera 
contritioiie de'miei peccati abbiale mtfeti» 
cordia di me pouero peccatore. Ricordateti^ 
Sigoorcidie per me difcesidefte diCida in cer^ 
ra^t en^orifteinCrPce : £ però non guardate 
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al Wak,(ch'ip fatto 

bonù»e mifericordia voftrl ; Perche Vip hp/; 
fatto cofa per laqualc merito d'cflfcrc condan- ' 
naiojvoi auetciatto, e patita coff, per la qua- 
le merito d'ciTcrefaluato* Perdonatemi aun» 
qUe Signor mio 1 e SaIuàtor raioi perdonate* 
i»À , é fatate le piombe deU'aflì(n* ii>i»jpc%§li 
W^tiù delle voft^efamifiìme piaghe , illumi- 
MtP^l($i»$ft>if^<^ co! dciU,\Q&ìta ^iy^in^k, 
liK«A '9C<^èi^ c^Mfftf^ tutte le ic. 
imperfettiooi, e le pianga , ^ e lecoufciJjìnticj;» 

rainettfei{OD,|^tfcttodi^U«» Ìia««ri»iCaiMc% 

Anidre • . ' ^ . < 

• . ' < • ^ ■ . . . , * '4 -, *^ ^ • * 

* ... \ ' *'*r.v 

«/TjyJMtlvvkM^ ^gfior mio Gierà 

\J Ghriflt^/yroilmjente fupplico l'infinita 
^ti^VAièra. |ier i meriti' delia voftra fantiifi*^ 
ma Paflìone , e della Gloriofa Vergine Mà*^ 
lia Ì4^dre vofivar e per i meritidianttì i San- 
ti f vi degnate accettare quèfta mia Contef 
iione » che adefTo ho fatto » econTimmenfa 
mtièricòrdia voftra fupplire tutto ciò che in^ 
cfTa , & in tutte Taltre mie confefl:oni hò 
mancato di fufficiente contritione , purità » 
& integriti , acciò per i meriti del voftro 
pretiofiffimo Sangue > io conreguifca piena, 
\ perfetta remifliooe » 8c emendauone de^ 

2 j miei 
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orici peccati.à fed^itéf fia §òtu voftrMifòliiJ.- 

tc'màVAmtti.: ^v:^- n-"..- t.-./.. 

•«•coi:- l.'J'Or: .il si* ^:ìT,(j f.:-"' ii'.'.'t 
-;:up :À ^«diCènMìiem.i ' - '^'vm-.'i..': 
-.•■vb i.r:)i-.i..«.- • ''f . o^-.wir.is . .^l/b oliisai ri 

HO' peccato, ò mio l)io, v'hòdfft?n>:V'mÌQ 
AfunHief be<ié«Topt^ tutte 4ecorisckiU''k»- 
timo dd<iJore , mé ne dolga ,' nori i>*rtin)oP 
<Mlà<^iltt; Mtt'ljer purc^ vollroartitìire^^giiì.tht 
vói rdofece ckgno d?^r^4n<wv<ttfift«ftft «{Hj^ 
to'.--5erdoo*tenH Gitsò mio Rcd^^rc, ptr i 
mcritì del toftwiiWJS^teW^^^&i'ig^e v clie> 
propongo con la voftra gratia di non 4*flfert- 
derni più, ma di confctfarmi, fuggir Poccafio* 
ni,ed ofleruar la vòftra Santa Legcfe . Ahien . 

QuejloAtto « ftrebeji fa fer puro amor dà 
DioJenKa rip*arS aàtintérefii^ààiM^i^ifht 
tìt-, che ritrouMtdòJialsuminpectato ntorHk t 
e facendohdiWM ei»9P» ifi idoppojmMffh^im^ 
proni fame ntty fenX^a poterjì confejfare , Jì fatue- 
féhh' . ' B pfrò fi»'i -^éifjimo il frfqttmtéwh 
'éStni jiiorao • ..'•-■••>•; • . . t v , , 



• I 




« 

■t • ^ 
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MEMORIALE , E F 0 R MV L A 
mrfiffarJiMtfuÀdte colpe nelli quali com^ 
' piummèntBinc^rrmo le perfmeRtligiofe ^ #. 

prepàTatione,& cfamc di coufcknza fi potrUnq 
CHWfci&irjiicasi : Padre «friiàccufo y c dico mia 
colpa, ch^io non vengo à qtilbfto^anctflinieSaf 

Pico pari mente mù coIpai»di non hancr fat^ 

za, ch*io doueiio* - ' *r " ?" 

lorc,e pentimento dc'mfci peccatt,nc quel fcr- 
liiDLprppommcmo d'enaeadanai « ohie doutei 
hasicre^ 

M^accufo ancora » che Ta penitenza palTaca 

iiOD l^iiò eiTequìcacosi pef^ 

robligp mio* ' • ' * ' ' 

Dicp niiacolpa^chemptiiò rkoauto il Sai^ 
tHIìrno Sacramento dclPEuchariftiacon quel- 
la diuo^one^e preparationei che bifogaaiuu 
* MfiiKtsfo , come éof^é Vhàtàtwn to^nU 
saccHiM&hò rcrclcgraastfiiSignocc^o quei- 

Z 4 la 
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la pienezza , che fì deuc ne meno fono flato 
raccolto coM mio fpinto > come richieile vo^ 

tantò Sacramento. 



^'fìico mia colpa , cht4aquelPhoraj|i^<p4 
non mi fonò emendato i ction hò cuftoditor- 
anima mia da pcccatiy colite hauc^i jpoo^ e 
come dotieiio, & ero temilo i fare 
* M^accnfo di non amare il mio Signor Iddio 
Ibrttakuttdute^cofe i|iÉtotoo£fta««^ 
mólto attaccato alJt cofe diri^uefto Moi^do ?. ; 

*- Non hò quei defiderio andeotc^dicaogftti»»! 
rere alla fQa'fantiflima volanti. « 



. Dico miacolpa » come le ( ofe coocttoenii 
al feruigio di Dio le faccio più totto perrWà«K 
za, che per affetto di chacici» & amor fuo^j 
' . «MSac maJameittcji 

alle Dinine ifpirationijche mi fono venute. 

Dico mia colpa d^haner in molce.cfife par* 
tìcolarìfegmCMopjèleftaia midvokmt^ 8t 

appetita difocdinato ».cbiii dctame iotefiiMc 
della ragione . 

M'accufodinóhauer ringratiato ilmiaSi-- . 
gttorlddtode^beiieiìeij riocuutisComcdoneiNK 

Dico mia colpa , di non hauer foppqrtato 
^tieotemeate li trattagli » ch'il Sigoortf m'iui 
énandato > c di non hauerli pigliati dalla fua^ 
mano* . . ? 

eoa pocaatigatÌQac>c diigiWQnM dìcffer iUt» 

i. HCfilt* 
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che mi fono venute • 
. M^MciiTo parimotiCB A] tMWCflo • recinto 

troppo in fretta , c;d'baucf .prQO|iRciate mala- 
«ente le parole u'^/ Vr^ ^ - / , 

M^accoro d^Jbiicr fatta oraij^ 
^gcn2a>c.diftrattionc»:/ , ^ .:^h 
M'accflfadi.ll<»ftll«||er.^MC^ S^ori^ 

di fe(ta,come doucyyOiai^i.chcMij^fp ik^c 

pa iofiructooraiiicnte • 

? M^àccufo 4i noft haucr vdito 'In'fimili gior- 
ni la Meda eoa aiMMioBeie.4€ttotionete com^ 
eroobligato* 

i Bìc>>ma j:cUpA dfcMa hau^ abcditoàmioi 
m'agglorv. e fuptriVri ^uMtOrfim.obli gato, nè 
meno hò efequito i loro commandamenti con 
quella pcoofiiWAd'MMinoi^ Ì0( «lofieiip. 

M'accufo di non hauer cuftodito i cinquo 
^ncjn9ientidci«tif>à.cfMiM'di^^ ; 
r « Dico mìa colpa di non haaer am ato il prof- 
fimo miOf conicene Aeffoi e d'hanccli datade' 
dìfgiiftic0Qfafolef òcon facci fcr iiiiiiieRs»» 
per indifcrctii3iijfii^4?j:r.twalitia. j , . . . _ 
M'accufo d^haner ceduto ad alcuni ìmpeti 
d'irate fdegtio» e d^hauer dato maPefempio. 

l: U'Awvìbd'kmtt^ m^i44iwof- 

Dico mU fiokNl 4'e(r^^to negligente nd 



M'accufò dliftuer decttrmolfe parole otfMc^ 
M^accuto 4^ha^er baouco ^i^Uahefcnficrp di . 
fupcrbia, p di yanagloria, 'e-- 

Diiutd <:^c<|tfti peccati) e di culti gl'altriiche 
hò commeffi in pcnfieri » pat&lèsti^wc% mtiic- - 
cufa, e dimando perdono d Dio , e dimando i 

dolgo faprà ogiiuitm0i^h\-^bitmm-[ùffhfq 
: piOijofraiffti eofa fmfko . ; ' ' - 

•Auanfih SAnttffim fìmunionft < • 

«. . ■ •' ' - .. . ■ ■ :\ ' "I >.v -• • 1 

quefioSantidìino Sacramento ? Dunqu^ 

ncila mia boc*:ia,hò io a riponcr nel mio ptrro, ^ 
e jdeuo racohitt4«ff 'dentt^ilriiocupnt n^HHi» 

Oti)U(Uitòigi««^Aor6>rkeu«rd,<>ra Panimi 
^obile,c bcUiflìmo fppfo abbraccieri, amabi* 

i O V^^ j[i0ftlA#(« , perche ora venite^ 
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mcttcnii nelI'an5wftò,TÌ^reWdie^ÌiEló^fena(dJ 

' d R^ddià]^^^ perche» taftld'iNftnvIntt) 

che. volete mettèr ìf ktMO 4dla^voftrà^ gratu 

O effetto intrtstrrabilc di bómd che Diò 

fcrùa! vnà volta di ainat'ui) col 

me nvi amàtè/è^i-éttdeciu <Ajfii4c4bÌN^ 

Voi Rè de i Rè ^ Signor tìM4%»trói jM^ht 

te -abbondate , che fedetc fopra tiirci i^i Àngei- 

volete vetìÌt^eftvru<ygodi stftrana baffciza jr 
'^- Volete forfè vn'alcra vaUa dircttAÌierali'ÌQ2» 
féMje>? eflet* «f sMOta mano deftpéocatofi ìstitm 
k&( tràie befli^ Topra ilften^iti ivna vii AaMa / 

cheli degna venire! Cosi gran Maeftaa vilt^i 
rak ?'vif ilUcexzacoiègcsMpdei^ 

Qijeilo > che fi (romancoi vftscMftO UiSiùc 
' Io,e la terra,(i degna ventre, e vifitare vna tou 
vile 9 e indegna carogna > come è lapeccatrice 
anima miai 

O ìmmenfa bontà!ò merauigliofadignatio- 
ne Ivoi aldffimo alta più ba& di tutte le cdlb/ 
Voi buonore ottimo alla piùempiai epeflima 
•'i- ' crea; 



creatura vi degriiat.e venire inn»^ ! ' 

Voicandor d'eterna luce vi . , abbaflate ad 

entrar nelle tenebre della miferia , e della 
morte/ com'è poflìbilc,che vogli metter l'im- 
mortalit^ voftra nella mortalità mia? il voftro 
beato eflere nella mia mìferi^/ 
. . iO Signor ,che fauore è quefto, ch'ora mi far 
te; voi fctc quel Giesù nato dì Maria Vergine, 
-adoralo da' Magi, Paftori , e Angeli e vi dcy 
gnate venire in me con tant'amorc,ò Dio. ^ 
Quello non è il medefimo corpo, che fù per 
me prcfo,legato, flagellato, traffitto da Spine, 
GhiodijCrocififlbj e Morto ? 
, Oh Dio mio, e Signor mio; perche voi tan - 
to,c tale venite in quefto Sacramento à pafce- 
rc, confolare, vinificare, e far mill'altri eftetti 
nell'anime noftrc/ qual grazie vi renderemo 
per si gran beneficio?quali onori vi faremo per 
così gran mifericordie ? ecco ch'vmilmente 
proftrataàvoftri piedi, vi chiedo farmi degna 
di non riceuerui del tutto indegnamente 
Conofco l'indigniti , però dico . Domine non 
^um àignm^vt intreSi&e- 

l À 

» • . ' • • • 
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Do/'ò U Santi/lima CM»^'*- - ^ 
v.-«r rtT-: t:^!.-.. ■•éwmiù '.^i'^*. «c« si *U 
/-i'; r,ir; ;o;j *1 i353J.7 :•• , cM'iL.obhvnao rinn te 

e faAtfi vi «firò ,:^eraiiérmi^^o^»N4fi' 
pre/caza ? O Dio, ò.Dio, che doni' I ehc fìitio^ 

ctJtitiértfflferdifi lingUc, dtUttfc; ò Signore , inii 

iio,non potreffioio dcgnaménce farlo. Che fa* 

Se Saota EhTabctta vifitata dàlia ytfftra San-» 
ìitìStùz Madrid Maria fpàuentaea da vn canto 

mni0iei venka admel Or che fai^i^ vii var« 
«fiiìeeÀ^dtiUif^fd, vedendo'talMcéiMliiiio 
|)ecco il ftìedcfittio Dio; , ..o.,r t m • 
'Con^ qiiafic^^ ii^ggidr amouratMMie pOr 
trò ìoefclanvare : -onde à me si gran beno » 
che non fa JMLadredì Dio » ma rificdo Dio » e 

nei d^èpà»MCempoÌQAAM»fora^ 

detDemooiO|Ca(afuaianimafua/ . ^ : ; i 
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A me, che in tinti rapiiiiòdirpreizato, c 
conculcai» quefto Sigaore , che ora fe n'è ve- 
nuto a ritroiin%rF»jituV>.i'i« V-*"? ' 

Ma fe non poflb rclidec^^douutc grazie per 

si-gran benefiicioi,deuo poi tacete? nò: ma. piò. 
tpftodire . 

^afqia,tt le. ^ifugaiioa i ?.-aÌMtarfl^i a f ei|de# 

Venite , ò Angeli, Archangcii , Patriarchi ^ 

C«pfe/lbri, V«rgi4ii,ye4pue., jNjtarjpatc, .c.ttt^j 

taroiir a ringraaiat il Si gwrc^iier l*.mircrijCor' 
dia grande, che oggi hà vfat» in^Qp j)igr«^$i^i 

. —rVilKiwdichino tutti i Beati Sf(ir iti» Sa,ttt;i, c 

voce,lingua, fanguctnidcilttefion quantp ini «or 
&j^tuuiM(b«nedite qi^Uo j . ich«^a (aii(*i|fuo^ 
xeè«iMcaiQ>dono;o4i voi.*- «^r-, ' ..; 
i Qgui mia affetto , ogni pcofiero., . qwcft'anir 
OHI» ^fie&ùstmUA %^x»&M^sa»* 49, Y^^ aiii» 

Redentore eletti per abitacolo* della vo^ia^^ 
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tutte quelle grazìq; chtfjpo(Ib>e detio; i vói Fm 
dtc Ejwtnth pecau^eraf datp i\ v^ftro (jUK» Bi- 
gliuoio ; à Voi clolciflìoio Gksù , per auermi 
surricchicodi voi medefimoU Voi SpirìtoSan- 
tOt per aueroii vifitaco» molciplicàndo ia me i\ 
voftroianiore*Or ben si potrò cantar con alle- 
grezza • EviuailpiiivAinordi Giesàvaico 
mip teforo.c4 <tfiPi tjaio ì^Qtt^wa^yjj/^ifxtàmi, 
piteraot*^' \ • ' ''"^ 

I» oltre vi eforìó, ebe aniìattj^effi vottL> 
fra ilghmo ajalut^i Qùtìt ì'éMpkUtb* af^: 
fetto amorofo procurdndo di eJJefe àimtiJp,mÀ 
Ai Softta Barbara i tbt f0f^mimiff^f9(^' 

il SjttifiJimtfViaitMo P . , i s n jpài - 



» » 
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cmeffit cuilihet dicenti qfta fequuntnr ^ • 

dulsenttaf -,-,..„ ;^ ^,,y;\ 

Go volo cclebrtireMiflàfrt»^ cà- 
I fìccre Corpus,&. Sanguine Dtì- 
! mini Noftri lefu Chrifti . iuxta 
ritiimSand» RomanxEccIcfi?, 
ad laudenì Oninipotétis Dei , 
totiufquc CuriJE triumphanus , 
ad vtilitatcm meam, totiufq; Curia: militantis, 
prò omnibus, qui fc commendauerunt orano- 
nibus meis in genere, & in fpecie , & prò felici 
ftatu Sana* Romana: Ecclefi*. Amen. 

GAudium cum pace , emendano nem vitar , 
fpatium vera: pf nitenti«,gloriani,& con- 
folationcro Sanai Spiritus , perfeucrantiam in 
bonis operibus,tribuat nobisomnipotcns , « 
mifericors Dominus , Amen. 
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Memento Domim%^tihi placet *• 
V I V. Q R V M. 

; - • 

JLVjL Sororiimj&amicorummcoriim . ' 
a Coetus Cardioalium » ac omnium Superio* 
rum Ordinis>atque SaccrdoOilD» & SandatBe- 
cleflarminiftrprum # * 

. ? Omniom mex cvr? £ubtf dorutnstatnquam 

fpiritualiunì fiIiorum,& omnium fundatorum, 
patronorum, & bencfadorumrpiricualiism » & 
remporalium . 

4 Omnium Principum Chriftianorum 9 Do- 
mi oationtmit & Rempublicarum temporaiw« 
, 5 Omoiiim peccaotium » ioimicorumquo 
meotiun , at^iue coniierfiooi& omnium iuBrcti« 

corum , & infìdelium • 

i6 £c omnium f pio qnibiis £cis> & vis àer 
bere orare. ^ ... ... 

M O R T V Q R V 

I A Nìmaènm Parentum^FratruQi^SQroriì» 

JTjL Cogo^torum>atque amiconi omnium. 
. 2 ' Ànimarum omnium benefadorum ^ (àqM 
fpiritualium, quàm corporalium • • ? 

5 Àoioiarum Qmoium mil^ in genere» .& 
fpeciecomiiuflanwn,^ . 
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4 Animarum Prsclatonjm , S iccrdotiirr) , fii 
'oniniiiin miniftroruai Sauà:d; RooiaAs £cclc^ 
fiarDei, &Apoftolic«. 

5 Animarutn morte improiiifa corporibus 
^ctotarinn^ àtqoeiaruniiquàraàfk non eftfpe. 

cialis memoria. 

'% ÀAimaruàiqiiAmeioccafioìiie in ÌPtirgaìeè-* 

Viopùrgantur j eàtum quoque miferriaiè ia 
Purgatorio exidentium » 

7 £c eàrimic!mnftiai> prò qùibus rcis> si% 
•toc orare V 

OratioadD^umPatnmé 

' ìpxEus qui de indignis dignos facis,& de pèc 
Jj/ caroribtts iufio$9& do ìmmuAdis mùdos» 
munda còt^fiicotpm mettin ab oftini cotagio- 
het& forde péccaci : & fac me dignuóit acquo 
ftrènouto fatiAts Alcàribos éuts miiiiihìiniL^ % 
Concede propidus ve in hoc Altari > ad quod 
imUgbus accedo ^ hòftias aéccptabiles ^ acque 
plàcabilesofferamì^ietati tuaepro peccatìs, 
iofiren(ìontbuS|inQUfnenTque,& quotidianis et* 
'ceflibus mei$,atque cunftoraitt ttivml Ghrìfttii- 
liorum culpisabluendis*£tpèr eum (ìc tibi vò^ 
tnm meoM accertabile y qui fé cibi Dee Pacri 
prò nobis obculit facrifìciudi^Qui tecum yiuitì 
fftgDàc in vnicaci Spiricus Sflriidil>eu^ per 
omnia Cvcula farculociita* Amea^ 
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OMatpr pietatis^ & mikiicM^, Bcatiffi- 
roa Virgo Maria: e^o miTe^^at indighuji 
.peccator,àd te confugio toro cofde, & affeclu: 
.& prccor dulciiOìaiaoi |>ietatcm ctiàm: vcficnv 
dulctffinfioFfliòtUQrjrì Cruce pendenti aftiti- 
,fti : ita & mihi mifero peccatori » & omnibus 
^ k Scili totafaoaa Ecclefia Sacrificio Uìffx 
pr^feiuibus clementw aflìflerc digiìcri*s;vttuà 
grafia adiuti.dignaià>& acteprabileinHolèiaàl 
in conrpeàn Summa; , & ludiuidjia Triaieatii 
«jtftftrc valeatnus . Amen» . 

OSande N.ecce ego mifcr peccator de tuis 
meritis conMus^ ofifcrò none Sacrarifli- 
mttm Sacramenttim Corporis , & Sanguinis 
j:)oniii}i Noftri Ufìi Chrifti prò taobottorc»<c 
gloria» Precòr re burnii iter, & dcuote , vtpbl 
me hpdie intercedere 4igaeris , vt taùuun 
crificium dignè , ^ aecepbabiliter òffsirre V»- 
Icam . Et eiim tecum,& cum omnibus clonisi 
Atts«tertali(er ijmUrQ » atque caia m Ire^iMb 
valeam: qui Viuic ^ & r^nat in fàrcuU Iccu^ 
iilorun^ AmeuL* 

'• - •.../• . " ' ■ • » 

i. * ' Àa » ORA- 
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O R A T I O N E S, 

.." ■ Poil Midiiiu • ' 

s 

\ Oratio ad Deum Pattern» 

« 

C'^Ratiastibi agimiis , Clementiflimc Do^ 
J minacor» Redemptor aiuoigrum npftra-* 
rum,quoniam & prarferenti hac die carleftibus, 
& ìmmorulibus myftcrij nosdignos fecifti • 
Tu4Urìgé vism noftratn , ferdii nos In timore 
tao ; tuere 7kam noftram , grefTus noftros fìr^ 
iiia:M)itfOQÌbQ^.ft ioterceffionibtts^San&a?» & 
Gloriofa? Dei Genitricis, fcmperquc Virginis 
Maria: • Exalca te fuper Ccc4os Deus, & fuper 
otnnetn terratn gloriam tuatn aunc , & fetnper 
ìa ficaia iàxoloFiim«AnMn»^ ' 

Oratio S.T bornie A^uinatisad Deum Pattern ^ 

GRatìa^ tibi ago Domine fancèe Pater 
OninipotenS)&terne Deus^qui itìepec- 
caforem indignom fàmidtim taum, nuMis meis 
mecicis 9 fed iola dignatione mifericordi^ tug 
fatìartdigdatàsès-pretfofo Corporea &Safl^ 
girine Filij tui Domini Noltri lefu Chrilli. Et 
^àepncùt te > ve (ao&a communio non fit 
-aihircatus ad pjnam, fed inteiceflìo falutaris 
ad veniam « Sit midi armatura*fidei^ fcutym 

bons voluntati$«Sit vitiorum mcorum enacua^ 
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ti<k •oncapifcentse, U liWdimVMtórminatio , 

charitatis, & parientia:, &humilitatis, & obe- 
dienti* augmcntatio : centra inlidias iniinico- 
Tamomnmm tàm vidbilium , quàm linuifibi- 
liura firma dcfenfio, motuum meoram , tam_» 
«rnalium, qu ipìritaalium pcrfetìa quieta- 
tio, in te vno , ac vero Dco firma adliafio* at- 
qac jnei finis feJiz con{ummatto»-Etprecor te, 
ve ad illud ineffabile Conuiuium me peccato- 
rem perduceredigneris, vbi cu cuoi f ilio tuo » 
Spiritk^nao, SahaisMiis es lux vera/atietas 
piena, gaudiumfempiterniim, iucunditascon- 
iummata, & felicitas perfette . PerChrillum 
Dominum naftrum . Amen. 

" Oràtio ad BeatiJJìmam Virgìmm Mariam » . 

OScrcniffima , & inclyta Mater Domini 
noftri lefu Chrifli, Virgo Maria, Regina 
Mtudi ^ cumdcftì Gheacorem- omnìunij 
creaturarum in tuo faaOiffimo vterofyiftid*. 
guarpof tare, «uius idem Saciatiffimuin Cor-« 
pus,& Sanguinem fumpfi,ad ipfiimpro memt-_ 
fero peccatore intercedere digaevi» : ve qui<ù 
i^id ÌQ hoc inefiabili Sacramento ignorante r » 
8e|Iigenter,irreucreoter, accidentalirer ornili 
tnif jtrccifaiis SaoAifliinifl miai indalgcre <ti- 
Swtar : Q^i y^ùt &j:«;gnac ia ùtaiXi £uul«^ 

■* - • • .. t 
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A Ìp par I T lOU l 

Alla Ycrgiuc S^otifsùiu^. Ma4.cc^ • • 

■ . '.; di dì(>,,. .. . . , 

0 

GIOVANNA BONHOMI. 
Monaci ddMongfterio di San Girola- 

. inQdi.Baflan<^Tcri;;^f|>cKat>U(ìai.; 
. X^Offiitiio Veneto . 

P, A L B E R T O GARZ AOQRa 

^iMHfÉta in Padoua per Pi*tr9 Mar$0^ 

' - Fr imbotto l'onagri 6J%: 

APparu». vaa volu Is^ fieatilfima Vergìnè^ 
colfuoFigUo Bambino.ftringendolo al 
^ > fietMicosiigli xlìce ^ «Sf dijid$ri f armhihi 
fagrat0 ricordami fpsj^o , e pregami per quella, 
"grande bufi^ìàk ^ dolce f{J{ay ed affitto y con cui. 
4bbra€ciau9 , 0^ dam itIMti fìériffimo à quejié 
fflioFig^SH^ e f appi ^ che à quelli ^ cbefaranféi 
qwM^ (tmiif^éd^ì^rikMk^ 
^zz^de'i^ropetsMf^^ji^lJiìm^ 
tiafdu^iMok^ ir . . .. :ì 

^ l:, qua. ^ 
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O R A T I O N E. 



Dio ti falui Maria piena di gratia, il Signo-! 
re è reco ; Tir fei benedetta tr4 tutte le 
Donne , e benedetto iifriic«><lel tup Veotie 



CM abiracciaui , e daui il katte furijjìmi^ al 
tuo caro Figlio Qii^sk , chi io pofa amare lddi9, 
^on tutta it cMTi^ con tutta f anttfra^ e eontut^ 
te le forze, e con tutta la ferfettione^e falche io 
cono/ciuti tutti i mieip^^iath(f negligenze pof- 
fa €m wfatto di vera contritione ejfer purifi- 
catine prega pc? nai peccatori adcflò , )e u^cir- 
hora dcUa noftra moite «.^mei» % 



4jitra app4riti(mÀ^medefimàVergim Sanp^ 
tijjìma alla fopr adetta Y^t^er abile Madre.^ 

« 

VN'alfra.?oIta apparuc la Regina del CiV- 
lo, » teneadofrale braccia il morto fuQ 
l^\g\ìa % in certo modo però » come (c foiiè in 
ombrai e <;osi le difle : Mi far a gratin contento >^ 
cbi wi ricordi , epreghi fpejfo per quel dolort^ 
atcer bijpfnoyqual bebbii quando tenni lo fuerm^ 
tornio f^l/o già depqj^o dalla CKO^en^Ùe mie 
.hràc€ia^ qualfu tale^ che ne lingua buntanal 
Angelica bkf^MdiaM^prJimr^^ ^ut^ 





Oigitized by 



perdonate It loro col£e y ed btteunèyanno altre 
grotte • 

^ ' * O R'A T I O N E. ' ' ■ ^ 

D'Io ti falai Maria piena di gratia» il Signo* 
rcèteco ; Tu fci benedetta tri tutte le 
'Donne ' e benedetto il frutto del tuo Veatre. 
Giesù. Saura Maria Madre di Dio. Tiprego 
pr quel dolore^ dbc fenfijìt nel veder morto , e 
tutto lacerato , Vdeformaifmlktiubnuei» H 
tuo ejlinto Figlio Giesù depofio diCroce,che vo- 
j^iimp^MnH^a plenaria rmijjtom di ttet* 
ti i miei peccati , e che innanXj la mia morte io 
pòjfa rieetter» degnamente il Santi£iino Saera • 
mento dell'EuchariJita.Et aneo ti prego per il 
wedemo dolore di conuertir al Signor N. e con - 
ce dergìi grafia dirieu^Aafe le Kriftk ptì»duta 
per i fttoi peccatiye fia partecipe de' beni di tutti 
ifedeli.E prega per noi peccatori adefib,enell* 
hora della noftra morte. Amen. • * ;■' 



< ♦ 



Altra apparitione deUaVet^ine >S^i£imA al» 
la fopradetta Venerabile Madre » 

VN'altra volta le.apparue inficine col Aio 
Figlio tutto ripietio di luce di gloria 
^osi dicendo • Scfni ricorderai l'aUegr^Kj^a ec^ 
tefiua^ che rmmi 9 quamio vidi il mio Figlio 

VS^ffit^^to^^ trfonjwta^^r non mai ^iU patita 
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wìmpregbèr'aip^r qiiAlJiUùgtia pìr/oga , 'foiràf 
permetterò , cbe le tentai ioni bàbbino forza dt 
opprimerlh mk li /occorrerò i» ogni tempo , 
particolarmente nelVhora della morte ^ verrò à 
confolarle con la mia prefen^ • 

o RAT ione;; < 

Dio ti falui Maria piena di gratia il SigtuH 
re è tcco:Tu fiu benedetta cri le Ebùitti 
cbenedettoil frutto del tuo Ventre , Giesù* 
Santa MariaMadre di Dio.TLprego perl'eccejé 
Jiua allegrel^J^ay cbe riceuejìi quanéi^ vediti U 
tuo dilettijjimo Figlio rifuf citata da morte i 
glorio/a etee^a mta 3 cbe ti d^gm impetraréi 
aiuto contro le tentrtioniipatienza neUe tribu^ 
lationi.perfetta rafegnationemUotDiuina fw- 
lonta j e neWeJlremo della mia vita confolarmi 
la tua gratiofavijia > e darmiti a wde$9. 
doppolantifrteneiPHermghpia : e prega per 
noi peccatori adcdib » e ueirhora della aoftni 
motte «Amelia 

f ' ...» ••' T'. *''ì 

• 
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g S S JI R C t Zcl O 

Vi.vtiìiJtmA Diuotione. 

SArà molto profitteuole » e di gran frutto, 
[ fpiritu^lc , fi come altresì foiTimamcntcL^ 
accetto a Sua Diulna Macfta U pratticare. 
t'infrafc ritta Diuotioncila qw^Jc^ftà rcgiftratft 
DfiUa yitB, della Yener*.Ma(Jrc; Suoc'Orrola--i 
^mnCBiùk Napolitana, (defcritta dal Padre 
QiQi Bonifacio j^ag^tta Q^kci/^o Regolare^ » 

$1 Capitola svOw'^ltf''^ Qioucdì auabti 

il Santiflimo Sacramento H reciti humitmentq 

Ì?lil«oJ?aiigeMngUA cop rÀii^(9m,Q i^um. 
4^DUÌuiucn: e c05Ì l'Inno , Veni Creator fpirK 
^tu^ oltre a ciò» fi dica in lode 4<]la Sanu£Oiiua 
SCefgine Maria PIoiM^Q Gl^nofii Virgiimoi, 

eoo l^Anuphona, Conceptio,e cip che vorran^ 
fMè. ^ Qndt i)eUo QeflQ Q^pitolp la ax^mouatit 
llfcrua di pio (oggiunge, che ilSigriorc haueri 
tanto gufto di quelle lodi » chep^Ua loro morr 
te manderà gli Angioli a cantarri e dirà. Que« 
i^a mia ferua ha cantato fempre il Qi^edì alla 
mìa prefeDza^e mi kà iodato^comè tia faputo 
bora io, in qgcftofuo fine , voglio confolatl^^ 
(on la Miifica degli Angioli miei* 
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PA nge lingua gloriofi » 
Corporis my ftcriam , 
Sangui nifque pretiofi i 
Quem ia Muttdi pnttiticii ^ 

Fruftus vcntris gcnerofi 
Rex cfTudic gencmm* 
Nobfs datus, nobis naius 
£xÌQta^ Vicgiue 9 - 

Sparfo verbi feoiinc , 

Sui. mpras incoiatus \ 
' Miro claùfit ordine , 
lu fu^eaiae uoàc can^ - 
T'A^caiobéns ctoi fràtribus 

Obfci;uata,ljcgq piene 

Cibis 10 legalibo^, 
( Qbùm turba: duoden^e 

Sie dac lìiis iiiaiiibm 
t?^^crbum caro , panem ventai 

Verbo carne m e$cit : 

. FitquefanguisChriftimcrum 

J6t(ifi;nfus,4!e.ficic; 

Ad firmandum corfiacertim 

Solafidesfiifficitat . - - 

Tantum ergo SaqsaMÉMBBi 
Veneremur cernili t ' - 

£c aQniq[uiMo,4ociiBtrita^ 

Nouoccdatiitni; 
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Frèftet fides fupplcpieatoai 

Senfummlefcdui . , ; . ; »r .\ > " 

GenitoH , Gcmtoque . ^ J JL 

Laus, & iubilatio , • 
Salus» hoQor, v^irmfiquqqafti. . : ... ^ ' 
Sit,& benedidio ; - — . / .i. . 
Procedenti ab vtroqne 
Compar fit laudati» • Arnén» 
y.Fanemde Coelo ptxi^itJJiicìsy alleluia 

Ofacrum conuiuuim,in quo Chriftusfiimicur: 
lecolitur memoria paffiomiscius: mensimple^ 
tnrgratia: &fumrae|>lQd9 nobis pigons dauir» 
aUeluia* -j'^S * 

Onmusri ... • 

DEus, qui nobis fiib Sacramento mirabili , 
paffionis tiue memariaauftlfqiiifti;! tri*, 
bue qusfumus, ita nos Oorporis, & Sanguinrs 
tuifacramyfterìa venerar! : vt redemptionis 
tua; frudum ifi nobis Jugicer featiaiat» « Qui 
viui3# • ^ 

VEnì , Creator Spiritns ,^ - 
Mentestooiattiiivifiatv v - * 
Implc fuperna gratia V . ^ 

<^«ta€reafti;pc^ÌMni<t' ; 

^^,1 Alttfo ^ 
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Altiffimi donum Dei 

Fonsviuus^ignis,chatitt$; '* ' . t 
Et fpirkalis vna:ìo . • - ^ • 

Tu feptiformismuncrc, 
^ • Digicus^ Pawnue Dextérz^ 

Tu ritè promiflum Patris t : 

Scrmoiie ditans gontini ^ 

Accende lumen fenfibus , 

Infuode amoreiacordtbD$$ ' 
; Infirma noftrì corpòris ; . * . ' 

Virtutefirman&perpctit ' 
Hoftem rèpellas longius . 

Facemque dones protiaus; ' 

Dudoreiicitcpr^ujo . 

Vitemusomne noxium^ f 
Per te fciamus daf atrem > \ 

Nofcamus atquc Filium / V 

Teque vtriufque Spiritual > 

Cradamus Qftim teinpore « 

Deo Patri fit gloria , 

EtFiliOy qui^mortuis « ; 

Surrexit,acParacIito , 

iQfarculorumfjecula» Aaieo* J 
% Rcpleti funt omncs^iritu fanao^aUcIuia. 
1^. £c cceperuui; loqui , alleluia ^ 

Konvos relinquamor^auos 9 alleluia: vado 
«cveaioadvos^alkim i dcgàidebiccórve^ 
tiraiOiauewuiw* 
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' . Orémasi ■ 

DEus, qui c^rda fidelium fanfti SpiritUS il* 
luftracione docuilii :: 4Am»bm int^denk 
Spirita refta fapcre,& de em fcmpqr confoU- • 
tione gaudere Jcr UiMSiailf» Aoftraia» 1 AìriUk 
taceeiufdeai • . 

\ 

4 te 

OGloriofa YirSÌ"^<Ày . 
Sublimis inter fiderà s 
Qui tccreauic, p^truniiiai 
Laftentie nucris vbere » : ■ 
Quod Heua» triftis abftulic, 
• TateddisàÌaiOget?flaÌM:' 
Intrentvcaftra flcbiles > 
CoeUrecludìs cacdiOM^ i 
Tn Rcgis alti lanua i - . .. 
£c aula iucisiiilgida j 
Vicaitt dactfll Vii^ixiaaiA' 
Gcntcs tcdcitìptx plaudite » ... 

ÌcriL,til»ifit gloria* . 

Qui natus es de Virgine , : 
CumPacre».^ almo Spirica» 
, la (eoipiceriu Ceciiku Amco » 

. , Jjttipboaa» 
Conceptio eoa» DeàGenicris. Virgo > gaudiam 
tnaunciauic vntuerfo tuundoìdx te enim ortH$ 
dfcfiklittftìKi^GiiriftiwOw» it0ftec:4tti ^Gih»»» 
tnialedi^acai > dcdic beaédi^dacoit/jBc coni 

fan- 
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fundenl^mortein » dotiauit jiobis ytCAcn kvafif 
j|rerfiafii. 

\V« In Conceptionc tua Virgo ìmtnaculaca fui^ 
fti. ' 
Ora prò nobis Pitrem cuuis Filiuai pcpè« 
. .ritti* . 

Onmm • 

D£us»qiu per Immactilatam Virginis Coòf 
cepciònem dignum Fiiio tuo luibttaciN 
lutnprsparàfli, quarfuniùSt vc 'ficucex morte 
ciurdem Filij tui prèaini » eam ab onoi labe 
pràrferuafti^ttà nos qùòqùe ròùndos eius iiiter« 
cclfione ad te perueùire coocedà&Pcr èaodeoi 
»'Cbriattai DottdaAfli noftrumu ìubbco • 

. che ella i fonioka /opra la fornace amoroja^ 
dei Sangui diGÌ€sk\ &*ì t^na orationcinojk 

- tutta ardente jpif ottener fanitk dell' anima, 
. B del corpose rimedio contra iìghi mah corpo^ 

raUye Jpmtmàlt^ Oàesk vfimifnic^dis si 
ogn'vno^bediuotamentelafaràyperi meri'^ 
*h evirtàdel fuo f angue fretiofi,§h§mit^* 

- to. Amem • - 

O Sangue pret/oTo , e /angue àmorofb del 
mio dolce Gksàye quanto è grande l'o- 
bligò^ dictì habbiàMo lUttor miò'Gtèsà , 
tche il tuo iàiigu6 pìxciófo > e Iwaedeao > ci hi 

«Un. 
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^ata la vita , e ricomperati dalla dura ferui tu 
^ iabolica^ Amor mio Giesù^Giesii amormia» 
^fìgue doIciiflSdio^e fangue pretiofo • O caro, 
^antOyC pretiofo sague, liberami dall'ira di tut- 
ti, i miei nemici^ Furgami^e laoami da ratte le 
bruttare de' miei peccati, che tanti fono flati. 
O langue» ò fangue dei mio Giesù^abbruggia- 
mi il cuore,ardimi il cuore, fangue benedctto> 
perche graodifiìma è la Fede>e la Speranza^*! 
che io tengo nella tua fantiffinria virtùf fangue 
dolciffimOf e pretioliifimo • Grandifiima è la 
dmotione» e la tiaéren2a»che ti porto» amoro» 
tfifiimo, e pretiofiffimo fangue del mio Giesu , . 
€ non è-male d'anima » ò di corpo eremo » 
temporale>ch*io non fperi di poter Ieuarc,e to- 
glier via,fangue mio dolciffimo con ia tua fan* 
. «ta virrà«Defa,perche non hò. io Gunprc piene le 
vVÌfcerc,eU feno miodelPAmorofiffimo fangue 
del nuò<aroCie3ÙChrifto« Aitttami,Santiffi- 
mo , e foauiffimo Sangue , che in tee ripofta-# 
;tutta la fiducia , e tutta Ia(p^ranza.snia • In te 
confido, in te fpero, Sangneidiio beìie<}eito » e 
facrofanto^Aiutami dunaue tu»&tù mi difendi» 
e tà mi ditàttonguello» cne m'é noceflario, per 
la falute dell'anima,e del corpo. E rifteflb ri- 
.^biedaper tutti gli ittiQmÀni,e doaaeidw ibnQ> 
« faranno mai. Aiucnt £ cofi fia« 
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D I V O T I O N 

• « « 

Diììf ftiii .Alligni^ , ieUa Beaiijioa 
.... ^ Vergine • 

m * 

• • « 

Nftirra Fra Bernardino da Bufto Teologo 
. £ccellentiinmo dell'Ordine deMinoiv 
OifimianndiSaii Fnoiieko ne! Tuo Ma.ri;ale » 
cheilgloriofo Martire SanTomafo Cantuati 
rìciife^ deuodffiiBO dellaMadre di Dia « che 
ogni giorno lafabtaua in memoria delle feU 
te Allegrezze » ch'hebbe ìa. quello. Mondo : 
Eceflendo vna volta in Orationegli apparae 
lagloriofa Vergine Santiflima>e le diffe : To» 
snafb figtinol inìòxariffinEiOft aflài mi piace la^ 
tua falutatione y ma voglio che mi faluti anco 
in memoria delle Sette Allegrezze» che hora^ 
godo in Cielo : E fe quefta oratione farai di- 
uotamenceogoi giorno, promctcoyche il gior^ 
no della tua- morte ti farà prefente t e tutti 
queUttxhe con quefta Orazione a me |i,r^cco* 

mandarannoii&rò in modoichc tatù per amo; 

mio ii falueranno . ..... 

• «» ••• 




S b pelk, 
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Ville feti Allegrezze , ehegode la B^Vet^im iti 
i Cielo, da dirft vgnt £imtò èti mèda fe-'l 
MUente fep cttnjfèguir la/àlute 

ViXì Allegricettisò ^pofft detto SptritciSanc0 

, Jtv per quel contento» che lioratgodece irl 
i^ttracMb, che per la volUa purità* e Verginiui 

' 3*Ratiegr«ttfii«ò««fàMAiÌM4iDt04 f)eif 

auel piacere i che fentitc in Paradifo , perche 
Metile il Sk^e qua giù tnaectvi iUttfniaa-cutco 
il mondo, cosi voli cQ*\ voftro rplettdortìttdòÉ'- 
lMt4^e£ue rifplendere puxoiii ^aradiio«£«UCt 
noftcf ,Aoe M*«a, iJftfi^ 

3« Ralkgrateui,Q Figliuola di Di<ì,per^uel 
cteiìDt'i go4e«e in F4rad»fo , f»crcb« tatte le 
Gerarchie degli Angeli,& Afchan^eli,TroniV 
eDomiiiatioAi % e tutti* gli Spirici Beati vi laom 

' tior2llio,e conofcùne petMfldir<fól lofo Crau 
toce ) & ad ogni minimo cenno vi fo»o>obc:«« 
dicDtiflKini, Pater nofteff Atte Maria, &c< 

4e Rallegrateui > o Ancilla della Santiifimi 
Trinitlfper la unta idki|;rt£U «che leucite > e 

' gadete in Paradifo,perchc tatte le gratic « chtf 
ilimaodate al vofìro Figliuolo, vi fonodifubi- 
co concednte; anski.comc di^f S«fiietiUU'd0»n<M* 

%♦ A CI », fi 
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fi concede gratia qui giù in terra,che non paf- 
fi primafer le voUre raotiflìiocinani à Pactf 
nofter,Àae Maria* òott 

5, Rallegrateui , Screniflima Prencipefla « 
pe«cfaeirt>i£ola. merkaièa &d>r&«lia d«ftfi4Iel 
voftro SantifTimo figliuolo, il quale fic^e alla 
^eftra 4dl^£cMao Padre- • Pater Aoftec « Am 
. Maria, &c< • .: •■ > 

• . ^ Hallegraceuisò Spenuua de'peccAeorìjlIl 
àigio de'teibxriati, perh tanta allegrezza, «he 
hauetc in Paradifo ; perche tutti quelli, che vi 
lodanof, e tittttìrcoiio in fjÈeàtwoaé^ « il -Pa- 
dre Eterno gii premiarid con la Tua rantiflUma 
<ratiMriitti'aUr9 «onia Tua iaatifiMia gloria» 
Pater nofter, Aue Mariaj&c. ■ • ' 

7« Rallegrateuitò Madre^ Figlia» e Spoià 
Dio, perche tutte le gratie» ttitn ì gaudij , alle* 
grezzc,e £ftUori)Che godete in Faradiro* non li 
fminuiranno mai « anzi fi aomenteraano fino 
al giorno del Giudicio , e dureranno in farcula 
fxcnlomm • Pater ooftcr^ue Maria » Gloria 
Patri, &c. *~ . , : • 
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•i . 1 Oratiom atla BeataVergine jid' 

Dio vifalui ò tmrerìc<>rdion)(!imji «Vcrgme^ 
'Maria, benigni Madre 4Ì Mifericordia 
Viola di vmiJtd , Rofa di ca!|iti , e Gi^io di 
Caftiti • Io vi lodo^e giorifico^ò Vcrgtoe Ma« 
riaGI^t^iofa» e vmilaience riuet^co». e hoQovOt 
& a^oro le vo%c;V;crgìiitti» eSictt Vifeere» 

Jpacciaui ò Ikata Vergine del Carmine con- 
eruarpii & accrefcere Tempre nell* AoipM alfa 
i| dono 4«ill'humtltd, purità, bontà, e caftita, 
Ijime» & jii0^t;eilct»> a coaoibcre > & eoaeadare i 
miei difettÌ5e maofiMDcnaVt aoo oflUere fuà 
piuioaMaeftit' V • • . ti- i.r 
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• . • **• 4 i . ; J'^ • ^ 

A SPIRA TI O N- i; 
; Owio Ani giomiatorìl amorofi- ■ 
' . . • verfoDio. • ■'>' ■'> 

Cbefiruono nón ferleggerji folaminte , ma per 
mandati à memoria^ ^ Umtammt^ 
rmunati ^ congiongtm foàum 
ton Dio . Di quejlipotrajli feruire nelra^^ 
' wmmmdst' l'Anima Màpèun'i infemiffr 
incitargli alla diUotiomjÙP vniom cm Dio i 
^JimiU ocuifiQmk ' ' * 

GLetnentiffimo Signor mio Giesù Chrifto : 
:iofpero nella vmlràìtt^nkaaiìfimcohiia, 
,€he mi perdonaretei miei peccati ^ ancorché 
haueffi c^nimeffi li più enormi del Mondo 4 
Amantiffimo mio bene vi facrifico tutte 
interiora» & vìfcere dell'anima mia • Non per» 
fnectc?tff, caro mio bene , che.quefto cuore ami 
altra cofa', che voi pretiofiffimpteibrodeira^ 
ninia*mia» ' .. ... 

Soauiffimo mio Giesù , potefli io co'l pro^ 
prio fangue fcancellare i miei peccati grw^ % 
ma gii che non poflb , li dctcfto però con quel 
più intcafo dolore dei cuor mio , chefìj mai 
poffibile^come cofii9che tanto difpiace d 
nè per quanto poteffi mai guadagnare in que- 
llo ttoiKlo^più gli coamenereise v*otf»rìico4 
. ' ^ 8b i vo- 
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voSro pretioii0imo Sangue per fodisfattione 

Maofttetii&mQ Signor mia Gkm t' io mi 
conie0b auantiil jik>&« dfttttoiflscnaconfpetto 
d'cflfere il più vile di tutte le creature del Mò- 
Afta &trauò^ai biiomoaiifl Mtmd^» tMtò 

ingrato, & infedele a voi mio Signore , come 

fen'ioi^s ne riocrfiTee^ v£ oc cbifo^io buaiil 
perdono t . : ; ^ , 

« O.x^ftiiSmQ amore dcUfaainfia0)ia^^.^^^ 
ptk t mìQm§ ì»<^^ t ò piic€retir.<)Mfto 

Mondo y e volentieri vprrei e0e^r confitto in 
Croeccon'voi» fopporti^ndo con fonima pa- 

Itenzaiqueda pi cciol^infermita: donatami graj^ 

^»e.^iM»cbe jtMjgftpr ne cn(&per.amarvVi>- 
0ro patire t - \ '.-r : 

VoCrfiiibifLuere i dolce Giesù , le lagrime , il 
éèlorcieiMwmijQnefC'Mb^s SJPiolrQiiaMad» 
dalena, e tutti gli altri penite/ui ^ de'mieiprc«> 
cilixaiiimefli» & ofieTe £ute alla vofira^dìmna 

bontà • Pertanto v'offerifco tutte le lagrime 
voilre t e dolori della volila acerbi^ima pafi 

don?* ' • 



t I • 
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amPerfctrioaet 
C(ttMQ 44U'OPerid€Ì Padri " 

F» BARI 0 L O M p O 

OA SALVTHIO 
liitDore O0«n»ntc Kifortnato • 

♦ ik. « . • • ' . • • ? X 

Olmmcnfa, ò eterna macftà del mio Dù^ 
io «iJtjffiavi cR^HCjL voAra, 'Vi 
hoQoró confdlbte yì laudo, con il mag. 
gior agfiìjjQ, ti^c voiintejidcte potei fi fare4s 
tu^^:i-4^piMrtl«iV»étaiMk^^ vi- prego 
? *[*r-nii il voftro fanto amore , c dArmi scada 

4:vn>rraKQii vQipeft<iramenia«c-tli4urriDat« 

alpjùi^^lto grado d'aniorc,« di perfcttioncclio 
voi iwBudcte, poter pcniettire creatura alcunat 
Q vaqjt^ài pkii i òpela^di tniTericordia , ò 
abiflb d'4tOQrc,datemÌ^*icfto amore» tiratcoiì 
JPio mio a qucAa Tanta perfcttioae di Gnilìcu- 
dfne> & vnione con voi « ' 

.0 f odrcaò figliuolo! ò SpìrìtoSaato > ò Pa^ 
-isi ' ' fib 4 drc 



V 
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dre eternerò Figlitelo fa^Tmade^^ ò 
Spirito fanco amore > e fuoco , afibgacemi ia 

Suefio mare d'jàtnore^ fosninergeteini io oac? 
o pelago 5 & abiflatemi in quello abiflb d'a- 
more, e della finta perfcttione • 

O Taota ^ ò benedetta , ò immejnfk Triniti » 
Padre,Figlìuolo,& Spirito Tanto, ardetemi ab* 
|iructtiteiiU9e confiimaJEemi^ qoefta ar<icndC> 
fima fornace del voti r o Tanto amore • 

' InuocationèàGìesuCbrìJlo^ ^ 

Ó Santiilima humaniti diOiesuiòGi^sù St« 
gnor nuoiprcgate per me, intercedete per me» 
& impetratemi come hitomo » e datemi come 
JWo, Creatore, e Redentor mio', queftòfàntQ 
amore^ ò Giesù mio fatelcs che ve lo ^hit^i^ 
per quelle piaghe Tante,é per quel Wtftftangue, 
che per me fpargefte nel duro tronco deHa^ 
folta CtK>ce> foccotrétemi Giesù mio^i'utate^ 
ni Giesù mio , che ve lo chieggio pir tutti t 
ncmi della viu, e aM>rte:voftea>e p^i^frtiieMtt 

della vollra rantiilima Madre , e di tutti gli 
Angdi^e Santi vòftriiO Padre eterno, datemi 
quello amore fier vm%ì aderiti della jtiitx , y 
aeila morte cti Giesù vofiro figUuoÌ0^# ^ 



« I • • • ^ 
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-\r)n . Inuocatki^e à Maria Vergine • 



' O Maria Madre di Dio, & auuocata di tiìtti 
i pcccacari t & io particolare Àuiiocaca mia i 
più di tutti i peccatori viliflimo,^ voi riccorro 
Maria f voi chiamo in aiuto t i voi mi racco^ 
mando < ò fatica Madr^?^ ìm{>etratemtdae(l<i 
lafnore, ottenetemi que(lapcrfettione,òkegi2 
mi ét gl'AngelifÀ Imperatrieédel CietOf d Sii 
gnora dell' Vniuerfo,aiiitatcmi Vergine purif* 

iima) & ottenetemi vn^ardentiffimo amoro § 
verfo il mio Creatore, e Dio verfo di voi, e gli 
Angeli,e tutti iSanti^e di tutti i proffimi miei^ 
ò Madre di mifericordia» io (bno più che (icii-> 

*o d'ottenere quefta'gratia^benche grande, fi? 

voi per me ladimandàrecerò4anta Verginei* 



• O Angeltf ò Archangeli, ò Troni, ò Domi-^ 
nationijò Principati,òPoteftà>ò Vircù,ò Che- 
rubini, ò Serafini, aiutatemi i pregar per me « 
& impetratemi con le voftrefanrepreghiero 
quello fanto arhore •* 

O Mìcfaaele,ò Gabrìele,ò Rafaele,ò Angelo^ 
Cufiode mio^non m'abbandonate,& ottenete^^ 
mi quefia Tanta perfettioncjc queilo «{na<% • ' 



la* 



Inuocatiom agl'Angeli # 



i 




Digilized by Google 



O Celefti » & benedetti fpiriti , |kr i^veJlQ 

amore, che à voi ha portato priro» > c Voi por» 
tate à Dio pregate per me , 
• • O Spirti Beati, io vi prego, e fcongiaro per i 
meriti di Maria Vergine , Regina voftra ,pec 
Te vifcere di Qiesù Kè voftcoyr voftroDie»pef 
Ìq(w (antQ^ja^he , per il fuo fan^^ue , deh aiu. 
fatemi (piriti oekfti» aCcoitate k-mie toci. txHr 
rate il mio bi%no, guardate la mia mireria,^ 
Umt9L iDaifezsa ; à miniftri,òp9|^i> ò fewtar 
ri] del mio Dio, chiedeteli pq:«»«il(imtQ9<rf 
^oedeite .amorfi* 

- • * k 

•«.''• •"• . * w 

0 s,Gio: Battifta,ò.Pat!;i»rchi,c Profeti, tutti 

- \pr«g*tpp«t:i»e-»; . , 

O S. Pietro ». . ,i 

O S. Paolo , 

OSfAndrey, - 

OS.lacomo» 

Q&Gionanni pregate permoi ^ itppetnienù 

. qucfto Tanto amore • . • ....i 

OS.TomarOf -. t 
.OS>Iacomo« 

O S.Filippo» • >.■ . ì 
OS* Bartolomeo. 

OS.Macteo Apcfioiì di Ciesù pregate per m.e. 

O^Wirnone f \ 
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OS.Taddeo# • • ' ^ 

OS'Matthia. 

OS.Barnaba« 

OS. Luca» * 
OS. Marco» 

O tutti i Santi Apoftoli , EuangeltAi j e DiTce*. 



n 




i 







: ' mi tjoefto amoK • 
O SS. Innocenti. - 

OS. Lorenzo» ' o 

OS^VicensLO* ' *^ 

OSS.Fabiano, cScbaftiano* • *. 
O S. Giouanni, c Paolo • ^ . O 
O SS. Cofma, e Damiano . . ^ ^ 
O SS^Gcruafìo» eProtanoiC tuttli SS^M^rciri» 
che per amor di Giesù fpargefte ik .yoftiO 
ran{^uc>prcgate per me, & inpeuraccmiqgC'T^ 
ilo fan to amóre • v • ^ 

O S,Sitaeftrcr • . , 4 7 

OS.GrcgorioV ,/ r . ( > 

0:&Ai]ibro(io « :3 
OS*AgoUinop •'^ * , 

OS^Gìrolamo» ' \ ) 

OS*Martino. : .r v.> 

OLS«^&^Qlao ♦ . , . / 

O lutti voi Santi Dottori,Pontefici, e ConfcC 
ioth pr e^e^pci^ ine> ùnpetMtcmi'^mAa' 

o 
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3^4 

O P.S.Bcncdctto» « ' 

OS- Antonio. . . t 

O S. Bernardo. " . > 

OS. Domenico. 

O P. S. Francefco cotrtutti i Santi delle vollre 
Religioni, pregate per me > & itnpetratccot 
quefto fanto amore • 

Q lutti voi Santi Monachi,c B..O(miti,Sacerdo- 
ti,e Leniti, pregate per me ,& impetratemi 
quefta fanta perfettioae,e quefto sat'amore. 

OS. Anna. .i, .-. 

OS.Maria Maddalena. . , . . •) 

OS.Àgata. . 

OS.Lucia. . . • ^ 

OS.Agne(e. 

OS. Cecilia. i» •'> 

OS^Àaaftafia» w. . ■ . • 

OS.Oacerìna'4 . 

OS.Chiara. . ^ ' 

O S.Elifabctta • . c :: • ì 

O tutte le Sante Vergini, e Vcdout. • » 

O tutti i Santi,e Sante dì Dio, pregate fist ma 

& impetratemi quefto fanto amore* 
O Cittadio', & Cittadiae del Qeio > 
QHabitatori Celefti .' ,'o ■. ' . • 

O Contemplatori della Diuina fac£Ìa,f»r^te- 

- ..periàc'.," t' ..0 

Ovoi, che ardete , &abbrucciate di quello 

amore ^impetracelo per oic » SnùsMsmi 

per: 
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peruenlreall'alto grado d'amorfe della fanta 
{>erfeétione • . / • 

, : : i 

t O R : M V L A 

Dei Giuramento 

AlléGtmtrief dignij/ima diBio Atari^Ver-» 

gim ImtnaculatamenU Concetta • 

Da recitarfi ogni giorno da'fuoi dttiori per oc* 
lencrci da Dio voa buona morte • < 

SAnnflima Vergine Maria Madre di Dio ^ 
• lo N« bcDCfae indcgni0ùno d^efifcre voftrò 
Senio , proftrato a*piè della Maeftà Voftra, 
confefib ^rmametice ^ che voi fere fiata peri 
neriti del Toftro ^ an t i tt mo . Figliuolo dalla 
colpa originale pr^ieruata c concetta in grOft 
tla>e chiamo Dio in teftimonioj(& cotte voglio 
con la Tua gracia (invaila fine della mia . vita 
mantenere in publico , & in priuato qne-» 
ftafentenza , il tutto fottoponendo ad ogni 
determinatione della Santa Sede ApoAolica » 
C99i proiiiei;t«9eo$ì^iiiflOi*eoiì Dio m'aiuti^ 8c 

i TmóI Santi HuangeU^ViTupplico in tanto Mar 
drc pretiofifliina, ad impetrarn^i griglia da4 

. i > Ogni 
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ogn 1 fui ofioTafe difendetemi oelPvktmo fmi, 

to della mia vira>(icocne confenbi che votila^ 
te fiata difTefa nel primo punto della VofknJ 
Immaculatiffima Concettione# Amen# 
« Coticepcio tua , Dei Geoetrìx Virgo gatt« 
diiimannunciauit vniiicrfomundo; ex te enint 
orcus ed fol iufiitia:» Cbriflus Deus nodenqoi 
ibluens malediélionem, dedit benediAionem: 

conFundeos mortem » danaujtoobis vicaoi 
fempicernam# ' 

In concepcione tuaVirgo im maculata fuiftu 
« Ora prò ttohts P^treoi ciuus tilium peperl^ 



iti. 



QVam pulcri funt grcflti s tui, Filia Prindk 
pts , collum ciuim ficut turris ebiitinea^s 
PCD li ró! dttfifìiiBe com^ capiiis tui fieiit porpu* 
ra Regis^quam puledra es^& quaaudccora ch4 
filRfiia Alleluia. Ikrcefi Virgiinquaneciif»' 
dus originalts, neccortexa&ualis culpe fuic«( : 

Lfi iurijfhtm Concettiow di Maria « , 



r 



Oftmm* 



DHus qui ^tt Imtn»eitlirtam:Virginis Cotii 
cepti&nem dignoih Filia tuo habitacu- 

*Mtm Mì^ì^màS^ , labe 
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J»rc{eraafti j ùòi ^fti^t miiii4oMim incerct 

(ione ad te penicnirectmcedas • Peteumdem 
Dortlirtum noftrum, Scc* 

UCùs Umi 4t aùbi fiMUGd0 ià visi • 
Ameni . 

dd Peccatore é 

■ ■ . I. 

DÈh mirate, cftó crudclti i 
More Ghf iftd per ndif fu^ì Ugnoé 

É per paga d'amor sì degiiO 
S<?lo|m0fe certìi«d«a4 • . /) 

E pur'è chi rpictato^ e rid . ; / 

Kiega amore al mio caro Dio 4 
Anti pene maggloCgli dà ^ 
Deh mirace« c^e ctrudelrà < 
X)eh mirate^ che «ariti 
Égli adopra con chi l'ofiénde ^ 
Il madtietiCi chiama^ e difende $ , 
£ireitipredelfordofiw 
Se pòi piange per vn momento $ 
£ fol dice Signor m] pdiico $ 
£i ^abbraccia con gran pietà i 
Deh mirate^ che cariU é 

IDéh mirate , che cecità , 

JDiac'iottita à i'cccf no bene f 
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Il Sert>eiu:ei paterne pene» ... 

E ficuro quefto fi si , 
£ pur è chji peruerfo» e trifto 9 
ter yn niente fogge da Chrifto j 
£'1 Demonio feguendo va^ . 

Deh mirate^ die cecità # 
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